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A Roma i sindaci 
di cinque continenti 
discutono le scelte 
per il futuro 
delle grandi città 

Qvstt ti fufyro <MI« mtfropen osi mondo? A ouast» lutò» V 
rotativo tentino di dar» risposta I sindaci dell* sessanta _ 
più grandi città dai clnqua confinanti riuniti da tari a Roma 
in una conferenza Intarnaxlonala promossa daU'Onu. Il gì-, 
gantitma urbane, la caranza energetica, la degradazione \ 
•coJoglca, gli squilibri tarritorlali consaguanti alla grandi j 
m\grat\^ì Infama Impongono, all'Est a all'Ovest, scelto 
Immediata perché lo città del futuro possano conservare ; 
a riguadagnare una dimensiona umana. Esperienze e pro
spettive a confronto nell'ampio dibattito tra sindaci e piani
ficatori avviato In Campidoglio ' sotto la presidenza del 
sindaca dì Roma Luigi Petreselli. A PAGINA 2 
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: E' passato un mese da 
quell'istante terribile. Un 
lasso di tempo che ci con
sente di abbracciare in 
una prospettiva più am
pia tutta la dimensione 
della tragedia. Noi non 
sappiamo ancora in'che 
misura e in quale direzio
ne l'Italia uscirà diversa 
dal dramma bolognese: 
sappiamo solo che non 
potrà essere eguale a pri
ma. :' 
'.. Ci sono ancora corpi 
colpiti che lottano per tor
nare ad un qualche modo 
di vita attiva; ci sono bam
bini a cui non è ancora 
stata detta la verità sul
la sorte dei loro cari; c*è' 
quel terribile buco, quella 
maceria fatta . di vuoto 
passando dinanzi alla qua
le i viaggiatori sen*~no an- ; 
cora l'ombra di morte e 
la. minaccia di barbarie 
che grava sull'Italia. Nes
suno si illuda: l'Italia, e 
dunque ciascuno di noi, 
è ancora immersa per in- ; 
tero nel fatto Bologna. 
Solò in parte si sono chia
riti gti^interrogativi del 
primo giorno:' il perette 
politico della.strage, il chi. 
del progetto infame e del
la sua attuazióne; e quel
l'altro interrogativo, o me- ' 
glìo sospettò, che riguar
da la natura profonda e i • 
protaeonisti veri della mi
naccia eversiva che resta 
una componente essenzia
le del caso Italia. - . ,n: . 

Fu un punto di chiarez
za, a poche ore dalla tra
gedia, l'indicazione : della 
matrice fascista. E' stato 
un grande progresso, ri
spetto a situazioni analo
ghe del decennio, che i : 
magistrati bolognesi ab
biano avviato un lavoro 
risoluto nella direzione lo
gica. Fu ben diverso die^ 
ci anni fa, dopo piazza 
Fontana. Bisogna dirlo e 
misurare questa distanza. 
perché c'è in questo il se
gno di quel tanto di nuo
vo che, a fatica, la demo
crazia italiana è riuscita 
a introdurre nei propri ap
parati e nel livello di co
scienza e di lealtà dei prò-

A un mese 

pri servitori. Vi sono sta
ti degli arresti, si parla 

. di terroristi neri : pentiti " 
..'. che hanno parlato. Si di- ' 

ce di vecchi o comunque ' 
trascurati incart-^nenti --
giudiziari e di polizia ri
portati alla luce come 
spezzoni di' una ' unica 
mappa criminale. Si rivi
sitano — finalmente — le 
cronache passate e recen
ti dell'attivismo nero,"si • 

', prendono sul serio parole 
dette e scritte dai capi di 
« Ordine Nuovo » e di , 
«Terza posizione». Ciò è" 
bene. Ma è anche mólto ' 

. triste perché si scopre so
lò adesso quello che si s » v 

rebbé dovuto sapere e che • J 

.; anzi largamente si sape
va: la riorganizzazione di: 
una variante nera del ter-' 
rotismo che cercava . con < • « 

' l'altra variante « rossa » 
. legami sul campo, per una ì •' 

prospettiva comune di as
salto sanguinoso allo Sta
to e alla convivenza de
mocratica. r--

prio quella: volontà. • ' 
Non si tratta di sospet

tare un ministro, un parti
to, : un intero apparata 
Noti siamo, per fortuna, a 
questo punto. Il sospetto 
ricade su un meccanismo, 
su una logica di potere, su 
equilibri mafiosi tra poten
tati ì'che hanno alimentato 
per anni e anni - il - gioco 
del ricatto e dell'omertà. 
Si legga il «giallo-verità* 

•unr-, vv_..-. ; di Andreotti pubblicato su 
> ; v v i .i^!, % .•'••-•>'.-'. ) Panorama per qtiel che ai
re: primo, una nuova « pi- j lude all'uso dei servizi se
sta nera » s'era attivata in ' greti > come strumenti dì 
parallelo con i colpi subì- ': lotta e di ricatto nel seno 

Accordo raggiunto anche nelle miniere della Slesia 

I nuovi sindacati polacchi 
muovono già i primi passi 
Ripreso ieri il lavoro a Danzica e a Stettino - Viene ora alla luce l'ampiezza degli scioperi di solida
rietà con gli operai del Baltico - Rilasciati neUa capitale i dissidenti - Un articolo di «Trybuna Ludu» 

ti dal terrorismo «rosso» 
e, seguendo di quest'ulti
mo le impennate e le cadu
te, aveva elaborato i. suoi 
obiettivi e rafforzato. la 
sua organizzazione, il giu
dice Amato è morto oer a-
verlo scoperto, ma tutto 
questo non è valso a por
re in allarme, al livello do
vuto, le difese della Re
pubblica. Secondo: la « tal
pa » romana è entrata in 
funzione non appena si è 

Erofilato un esito tangib* 
i delle indagini. Stillò 

sfondo••c'è una tenibile ve
rità storica: il tefTOtisiuo 

stesso dei gruppi dirigen
ti' e degli apparati di go
verno. Solo storia di ieri? 
Si rifletta sulla diffiden
za, pubblicamente confes
sata, di ministri sociali
sti in carica. Si rilegga la 
sentenza di Catanzaro sul
la strage di piazza Fon 
tana.. Si pensi a ciò che 
hanno dovuto patire, agli 
ostacoli che hanno dovu 
to superare i giudici o-
nesti che indagavano sul
le trame nere. E' sempli-
cernente stupido attender
si che: il paese,, dopo. Bo
logna;.-«e ne «tì« ht fWu-

Stato. , 
• N o i non • ^sprezziamo 
cèrto taluni , rilevami ele
ménti di novità avviati con 
la ristrutturazione dei sei 
vizi segreti. Ma non di
mentichiamo né la storia 

_.. , , né i fatti di queste setti-
Bisogna però anche ag- ' mane e di questi giorni. E* 

giungere che, puntuale, ri- questo il sentimento della 

nero è sempre stato in- i ciosa passività, in attesa 
trecciato con spezzoni di ! dei promessi esiti - di ve-
servizi ed> apparati 'dello • rita. Non si vuole certo 
- 1 interferire nelle compe

tenze istituzionali e nella 

• prende un giuoco già vi 
sto: da^ Roma, (ma. che 
vuol dire « Roma »?) esco
no voci, rivelazioni, nomi -

. che — in senso diretto — 
significano un" aiuto ' per ; 
i sospettati, gli arrestati, ' 

' • ì fuggiaschi, i cianci- 'ii;. 
e, in senso più ' generale, 

' sienificano che con*:-*-a a 
,- operare una qualche cen

trale che usa politicamen
te il terrorismo. 

E allora il sospetto sulla 
causa profonda di questa 
tragedia italiana terna a 
ingigantirsi Ci sonò due 
fatti certi su cui riflette 

gente. Sta qui la causa di 
una sfiducia, di un sospet
to, di una vigilanza del po
polo che la bomba di Bo
logna ha acuito a '. livelli 
mai conosciuti. Un mini
stro si è sdegnato perché ! ma lavorare davvero alia 
Zangheri ha dettò, alla fol •• ricomposizione del - téssu-

e; 
correttezza delle procedu 
re. Si vuol solo dire: a 
questorpuriióV nessuno è ' 
titolare di fiducia preven
tiva, la fiducia va guada* ; 
guata e meritata. 

Il rischio drammatico 
di una rottura tra lo .spi . 
rito pubblico e le istitu
zioni è alto, altissimo e ; 
lo si ghioca oggi'sul caso > 
Bologna. Vedere questo 
non significa seminare al*. 
larmismò o qualunquismo \ 

la il 6 agosto, che 11 paese 
giudicherà dai fatti la vo
lontà di fare giustizia e pu 
lizia. Il sindaco di Bolo 

, gna avrebbe dovuto sosti
tuire la parola «volontà» 

' con la parola « capacità », 
dando per. scontato che la 
volontà ci sia in tutti. No. 
la parola giusta era prò 

' to democratico reale pei 
.< chiudere definitivamente i 
j varchi all'eversione. E i 
I varchi, potranno essere. 
ì chiusi solo con un mate* 
[ riale che si chiama rinno? • 
•. vamento. Occorre fare ra-
i pidamente. La ricostru?K> 
; ne della fiducia può par-
1 tire solo daquL ; ^ 

• Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il litorale baltico ha ri
preso ieri il suo volto abituale: final
mente < un lunedi come gli altri dopo 
tanti giorni' difficili », annunciava ieri 
alle 13 lo speaker della televisione po
lacca, Illustrando le prime immagini 
tranquille di Danzica e Stettino. A Dan
zica 11 lavoro è ripreso > nel porto e nel ; 
cantieri sotto una pioggia battente. E 
sotto la pioggia dinnanzi ad una villetta. 
alla periferia di Wrzescz centinaia di 
persone si ammassavano nel pomeriggio 
per entrare nella sede del nuovo « sin
dacato autogestito* e dare la loro ade
sione. Lech Walesa poco prima, assieme 
agli altri 19 membri del * comitato di 
sciopero », si era dimesso dalla presi
denza di questo organismo, che oggi la
scia il posto al nuovo sindacato e alla 
preparazione di elezioni libere per dargli 
una < sua rappresentanza democratica. 
Ritorno alla normalità anche a Poznan, 
a Wroclaw e In decine di altri-centri 
industriali del paese. Anche a Katowice, 
dove gli scioperi erano ancora in corso 
ieri, il lavoro verrà ripreso oggi in segui- ; 
to all'accordo raggiunto in analogia alle 
intese ottenute dagli operai di Danzica 
e Stettino. > - > 

A mano a mano che si allunga la 
lista delle fabbriche, e . delle regioni ; 
dove lentamente sta riprendendo il la
voro. si ha per la prima volta il qua

dro preciso dell'ampiezza — fino ad 
<ora rimasta nascosta all'opinione pub
blica — che aveva assunto negli ultimi. 
giorni 11 movimento di e solidarietà » 
con gli operai del Baltico. A posteriori, 

' cioè, si recepiscono in tutto il paese 1 
segni di una agitazione che aveva rag
giunto ormai le proporzioni di uno scio
pero generale e politico. 

La soluzione trovata tra sabato e do-
menica con gli accordi di Danzica e 
Stettino ha permesso dunque di sbloc
care una situazione carica di elementi 
esplosivi, con una decisione politica la 

'cui portata e le cui conseguenze non si 
misurano tuttavia soltanto — come pare 

' risultare dagli organi di stampa po-
•* lacchi — con gli effetti positivi imme

diati che essa ha avuto nel porre fine 
agli scioperi. ; ^ „, 

Nel commentare a caldo gli accorai 
di Danzica e Stettino, Trybuna Ludu 
sottolinea che in questo modo *ha tro
vato conferma la posizione del .partito 
operaio unificato * secondo cui e l'uscita 
dalla crisi è possibile solo con una intesa 
con la classe operaia*. Ma sembra am
mettere tuttavia — ricordando la laco
nicità del comunicato con cui il CC del 
POtJP ha preso atto domenica che quel-

x l'accordo e non toglie nulla alla impof' 

; - Franco Fabiani 
•(Segue in penultima) • . 

Davanti all'Assemblèa dei popola 

si 
governo cinese 

Separazione delle cariche dì partito da quelle di gover
no — Si sperimentano \ forme di autogestione operaia 
• ' - ' . " " • . . - * <V : f •' V i -: r* "•> . ' ' •• . * , ' • ? ' • • • : -y» f.-. "•? '. '. '•-• .-• •- *•'« . f 
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PECHINO — Hua Guofeng si 
dimetterà domenica da capo 
del governo cinese- E* quanto 
emerge da una informazione 
ufficiale data ieri, al giorna
listi che seguono i lavori del
l'assemblea nazionale del po
polo. Da questa risulta infatti: 
che domenica prossima è pre
vista una seduta pubblica del 
parlamento cinese nel corso 
della quale lo stesso Hua Guo
feng pronuncerà un discorso 
sulle dimissioni di un gruppo 

• di i importanti dirigenti dalle 
loro cariche di governo. Per 
la prima volta insomma viene 
fornita una data precisa delle 
più volte annunciate dimissio
ni del premier che'tuttavìa 

manterrà la carica di presi
dente del partito.. 

.Alle dimissioni di Hua _fa 
chiara allusione anche Bah' 
diera Rossa, .organo teorico 
del PCCÌ uscito ieri con un 
articolo dai toni inconsueti 
sotto il titolo * Riformare A 
sistema di direzione >. L'arti- •' 
colò rilancia la parola «fonti
ne della «democratizzazione* 
e.attacca la «concentrazione 
del potere*. Ù€sistema pa
triarcale », fl « burocratismo » 
affermando che la mancanza 
di una tempestiva riforma ha 
causato « gravi conseguenze » 
all'epoca della rivoluzione cat
turate.: ;-*-'̂  

Pài avanti Bandiera Rosso 

afferma che « le debolezze del 
sistema direttivo* ereditate 
dal passato debbono essere in* 
eferogabumente sanate. Ma •— 

: aggiunge — l'opera di ammo
dernamento del paese è impos
sibile senza una € democratiz
zazióne -, della politica », me
diante' « garanzie » istituzio-

;nali sia Inel quadro dell'am
ministrazione statale che, par
ticolarmente. in quello del par
tito- ; - - -• < ' - » 
" Passando a contestare più 
direttamente «l'attuale siste
ma di direzione che tende in 
generale a dare eccessivo po
tere a un singolo àwfiridno» 
' (Segue in penultima) . 

In un duro comunicato denunciano le indiscrezioni come « illecita manovra 

I giudici di Bologna allarmati per la fuga di notizie 
Un'interessata regìa dietro le poche informazioni vere e le e molte completamente destituite di fondamento» - Saranno compiati accer
tamenti e sènza rallentare minimaménte l'istruzione sommaria » - L'accusa di strage estesa ad altri arrestati - Dichiarazione di Zangheri 

] Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - I giudici della 
inchiesta sul massacro di Bo
logna sono decisi a far cessa
re «sussurri e grida» die in
terferiscono di continuo sul 
loro impegnativo lavoro. Si 
sono fatti la convinzione che 
il regista di queste fughe pi
lotate sappia molte, troppe 
« cose » sugli esecutori e man
danti della strage. Ieri mat
tina, dunque, a firma del pro
curatore capo Ugo Sisti e dei 
sostituti Riccardo Rossi. Lui
gi Persico, Claudio Nunziata e 
Attilio Dardani è stato dirruso 
un comunicato ufficiale che di
ce testualmente: « La Procura 
della Repubblica di Bologna 
ha dovuto constatare che ta
luni giornali hanno riportato 
sulla presunta posizione di al
cuni imputati poche notizie 
che trovano qualche riscon
tro nella realta processuale 
insieme a molte altre comple
tamente destituite di fonda
mento. Tali divulgazioni. — 
che fanno pensare ad una sor
prendente struroemalizxaziaoe 
di organi di stampa — sono 
avvenute prima dell'interroga
torio degli arrestati e concre
tizzano una grave illecita ma
novra in violazione del prav 
cipk» generale del segreto 

istruttorio, ma anche di uno 
specifico decreto .della Procu
ra di Bologna. L'ufficio del 
P.M. non mancherà di daiie 
corso agli accertamenti del 
caso senza rallentare minima
mente l'istruzione sommaria 
relativa all'attentato, del 2 
agosto». 

I giudici bolognesi dunque. 
a dispetto delle sollecitazioni 
contrarie, perseguono fl loro 
proposito con calma e nel ri
spettò di un segreto che vor
rebbero assoluto perché — 
hanno detto — < non abbiamo 

ancora ottenuto alcun risulta
to definitivo». Insomma il la
voro da svolgere è ancora 
motto e i magistrati -. (sono 
notizie nodalmente confer
mate dagli inquirenti) hanno 
materiale sufficiente per non 
trascurare l'interesse verso al
tre strade. Non si tratterebbe, 
tuttavia, di una pista (o pi
ste) in contrasto con quella 
che ha inevitabilmente schiac
ciato tutte le altre, cioè l'e
missione <fi ordini di cattura 
per concorso nella ideazione 
ed organizzazione esecutiva 

Si ricordano le vittime 
del barbaro attentato 

BOLOGNA — A MI 
la appuntamenti P*f*larf 

i cittadini 
ri: la 

ha chiamata • 
dutftrà H 
a Palao» D'J 
etti i «mattini • tetto la 
parta alle apaiaalwU, «I 

artigiani «par oanfwmèié l'Impila• <aWa 

della strage nei confronti dei 
romani detenuti Dario Pedret-
ti e Sergio Calore e. da ulti
mo, nei confronti di France
sco FuriottL • 

Quest'ultimo, a dire dei suoi 
parenti che domenica aveva
no convocato una conferenza 
stampa con l'esibizione di un 
importante testimone, il 2 ago
sto si sarebbe trovato a circa 
no migliaio di chilometri dal 
capoluogo emiliano, più esat
tamente a Serva di FasantfT 
La-ckcostanza dovrebbe es
sere confermata, tra l'altro, 
da un agente di PJS. ancora 
in servizio il quale era anda
to a traslorrere le vacanze 
con fl FurlotU in Puglia. Co
me si vede cresce la moie dì 
lavoro per i giudici giacché 
per ciascuno degli imputati, 
prima di incardinare definiti
vamente l'accusa di strage, 
dovranno essere vagliata tut
te le prove d'accusa ma ov
viamente anche quelle a di
fesa. 

Fare che proprio m queate 
ultime ore ad alcuni dagli ar
restati per l'imputazione di 
aworierione sovversiva e ban
da armata, sia stata notiicata 
in i iV"*" una 

Angolo Scagliarini 
(Segue in penultima) 

andatevi a nascondere 
SARA' che noi siamo 

maliziosi, ma nessuno 
d togtierà dotta testa la 
sensazione che durante le 
tre settimane, o guati, del
la crisi polacca, dietro le 
cronache, i commenti, le 
previsioni di quasi tutti t 
giornaUstt detta TV e su 
gran parte detta nostra 
stampa ardesse, segreta, 
una speranza: che in Po
lonia succedesse un disa
stro. Per atomi e giorni 
si è warmto soltanto di 
qua Paese, tn apertura 
dei teleschermi e dai fo
gli. A un certo momento 
atta Bottvm e a San Salve-
dar non si è neppure pia 
fatto canno. Se ne'è rico
minciato a parlare (ma 
sempre «Ha fine dei teie-
gtornaU a coma di stuf
etta) euaméo gU eventi po
lacchi parevano render* 
sempre |Nt ouua la jwoo** 
bitttè detta sospirata cata
strofe e anche quando si 
è potato {ffg*"^,*1* **** 

• straordinario -, scritto di 
atanni Baget Bosso, rie-
co di sentimento religioso. 
e fustame di passione so-

E invece proprio dalla 
Polonia, Paese comunista, 
è venuto un esempio di 

quale i Paesi •democrati
ci», se avessero un po' di 

.pudore, dovrebbero andar
si a nascondere. Le demo
crazie da noi più ammirata 
sono quatte dei Paesi scan-
dtmauudovc i re vanno m 
bicicletta e le regine tn 
tram. Ma gli um e le ah 

i tre hanno, dietro di sé, 
- secoli di sfruttamento co
loniale, e muoiono, lonta
ni dai loro sorrisi bene-
am^9% ^P e"^w# Pe^P'S^'Vp ^Vv^BvVrT^w B̂JW" 

povere creature affamate. 
£fS regina aiutando, la so* 
vrana pia democratica del 
mando, è anche la perso
na ph\ ficea o tra la pio 
ricche amia tana: questa 
è m a^mocruem che placa 
a Jor signori. Ite btddst-
te di questi re si sgonfia-

banca, coti, mentre ss ri-

net fero. 

DM, com'è 

e successo tn FOSOUSO, 
dove i lavoratori, tn quin
dici giorni o poco pia, 
hanno com piato quetta 
che si può bea chiamare 
una rlvoUumme e dove, 
contemporaneamente, U 
governo ha cambiato un 
primo ministro, « U par-
tttoA* richiamato nel 

mestóni di primissimo pia
no. Avete sentito muovere 

Avete sentito parlare di 
correnti m lotta? Avete 
udito voci di uomini che 
t fanno la forcar Vi è 
guasto utt'orecchto quaU 
«W adesso dova to mettia-
«*o? » che sentiamo dira 

colo, si mai 
cono? No, no. tn 
«fé sentita dira una 

a som cosa Sofia 
si «r 

Lii si narra 
anche di noi 

GH importanti accordi di 
Stettino e di Danzica aprono 
senza dubbio una fase nuo
va nella vita dello Stato e 
della nozione polacca. Que
sta costatazione è legittima 
sia per il contenuto^ speci
fico di quei documenti, sia 
per il modo come vi si è 
giunti: attraverso una lotta 
aspra, rimasta tuttavia sem
pre sul terreno sindacale e 
politico, dove le parti < in 
causa hanno saputo dar pro
va -. di autocontrollo e far 
prevalere gli argomenti del
la ragione politica. 
-1 nuovi sindacati autoge

stiti, rivendicati dagli ope
rai baltici, erano, a nostro 
parere, una necessità. Non 
sappiamo ancora come fun
zioneranno. In > circostanze 
del genere i rischi della 
frantumazione corporativa 
esistono e non sono certo 
da sottovalutare. Ci auguria
mo tuttavia che la presenza 
di nuovi organismi servirà a 
rinnovare profondamente la 
sclerotizzata vita sindacale 
polacca; ti, loro ruolo- sarà 
della massima utilità, poiché 
ttbnotaà queUe_ forma, di 
dialogò, è • Ò^^COB frollo feci-. 

. ptoeo fra; massa e forte di
rigenti del paese che sono 
così drammaticamente •man
cate negli anni, scorti 

• Sappiamo. ovviamente che 
eia implicherà un nuovo mo
do di governare, un modo 
di cui, del resto, noi. avver
tivamo da tempo l'esigenza. 
Nel quadro dell'est europeo 

» là Polonia era. già un,paese 
che conosceva un pluralismo 
sociale (se non altro per la 
presenza di un mare di pic
cole conduzioni contadine, 
pari al?80K del letale) e di 
fattoi anche se mai ammesso 
ufficialmente, anche un cer* 
to pluralismo politico (sua 
massima espressione è la fòr
za della chiesa cattolica, 
massicciamente presente an
che sul piano temporale). I 
nuovi orientamenU sindacali 
accrescono questi eleménti 
di pluralismo. Nuove e con-
rraddittorìe pressioni si fa
ranno sentire net paese. Più 
che mai decisiva diverrà 
quindi la capacità politica 
di coinvolgere le masse nel
la soluzione dei problemi na
zionali, di dialogare con le 
diverte forze in presenza, di 
costruire un consenso attor
no alle scélte fondamentali, 
di creare nuovi legami fra 
governanti e governati. 

Nessuno può pensare che 
questo sia facile o che basti 
quateke formulettm di demo
crazia liberale per mettere 
a posto tutto. Non sarà fa
cile non solo perclbé tallo
nare non Io i mai, ma so
prattutto pereM i problemi 
che si affrontano m Polonia 
sono in gran parte problemi 
inediti nel cammino delle 
società moderne. Tanto me
no pud essere facile m 

aueOa ut cut 
la Potente, 

socrifìct saranno 
mente nectstutl Non 
facile anche perché troppo 
a lungo è mancata Vespe-
Tienza di questo modo nuovo 
di governare, tanto néWeco-
notnia quanto m ogni altro 
campo della vita pubblica. 

;.r,.-.:,-1 rìschi ^ ;, 
r *di caos ^ 

Infine non sur* fede per
ché quelle tendenze onttso-
ctoitste dt cut «smette si par
la non sono una pura e sem-
poiee fcnjimiusiL di comodo, 
anche se, certo, non erano 
asme od onere l'egemonia tra 
gai operai m lotta. J rischi 
di caos o eli dissesto, eco-

stobtìm* della Monto che è 
nam n V n 

dei 

Tutti 
• coro presso * 

1 primi a pagarla sareb
bero gli stèssi lavoratori po
lacchi. Lasciamo pure stare 
le definizioni e le formule ; 
con cui si sono baloccati in 
questi giorni tanti commen
tatori, preoccupati Aopratiutr 
to di sostenere che u. socia
lismo non è buono .a nulla. 
Bisogna invece • ammettere 
che se gli stessi dirìgenti po
lacchi hanno saputo sceglie
re decisioni, che gran parte 
della stampa non ha esitato 
in questi giorni a definire 
coraggiose, . l'orientamento 
socialista che tante volte 
essi hanno proclamato per U 

, loro paese c'entra pure per 
qualcosa. Che si.sia imboc
cata, sia pure a fatica,. la 
strada di una maggiore par
tecipazione di massa alla co
sa pubblica indica che. a 
quell'indirizzo non si vuole. 
venir meno e che lo si con
sidera non una formula ri
tuale, ma un impegno im
portante. ~ . •_.•„: ! 

^Una crisi 
più 

Molti devono sentire oggi 
-laresponsabUHà per l'evolu
zione della erisi polacca, ha 
primo luogo questo vale per 
il partito ài potere, che non 
pud venir menò ai proposi
ti di un rinnovato modo di 
governare, nemmeno se la 
pressione di cui oggi è og
getto dovesse attenuarsi, Ma 
ciò vale non meno per l'in
sieme degli apparati statali, 
per la Chiesa cattolica dreni 
si i vista una volta di più 
la grande-- autorità, per t 
nuovi organismi sindacali, 
per le correnti intellettuali, 
per gli «tessi gruppi di oppo
sizione, pia o meno tollera
ti. Ciò vale infine per forze 
politiche e governi stranie
ri, 'europei in primo luogo, 
tanto più se vicini della Po
lonia: • 

Un ultimo punto va tenu
to presente. Gli avvenimenti 
polacchi hanno avuto cause 
politiche, sociali ed econo
miche intrinseche, su cui noi 
abbiamo da tempo attirato 
l'attenzione. Ma non si può 
dimenticare chet i detonato
re, che ha fatto precipitare 
la situazione, è una crisi pia 
vasta a carattere mondiale. 
La Polonia i ti primo paese 
che ne subisce contraccolpi 
di questa entità. Noni però 
detto che debba essere u te
lo, né che i paesi pek uro-
vati debbano stare solo nelT 
Est europeo. • 

Gli operai- polacchi sono 
stati trattati eoV stolti ri
guardi nei giorni scorsi dal-. 
la stampa e daUs téleoisioue 
italiana. Si tono distinti an
che giornali e mknufoni che 
con gli operai Uaheni non 
tono mai stati tonto genero
si. Abbiamo letto titoli e bra
ni. degni di cronache di glo
riose testate snidacali so-
ora le firme di gente che ai 
lavoratori nostrani 

rivolto soltanto 
per una loro pre

sunta sordità alle supreme 
esigenze del paese. Anche 
te queste ipocrisie ci ripu
gnano, non saremo noi a rom-
inarteoreene. Veglio tordi 
che mai Ma attenzione. Per, 
che netta favola, che non è 
poi una favola, si parla an
che di noi, -

: Anche in Rai» strette 
difficili incombono. Anche 
in Italia urgono profondi 
cambiamenti neUa trita politi
ca. Anche in Italia il movi
mento dei ktvoratori vuole 
pesare di pia nel governo 
del paese e neUa scelta de
gli matrizzi economici Tut
ti questi tono problemi che 
non appartengono a un lon
tano futuro, ma incombono 
dt tempo tutta nostra socie. 
t*. Incubano. I lavoratori ite-
Uent faranno bene allora « 
ricontarU pretto onesti tm-
nrovvisstf emici dejfi operai 
o — perche* no — « eMede-
re toro di stare si patti e di 
non ributtare di colpo nel 
eeerinote belle frati di fue-
et» giorni. 
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Le scelte di oggi 
il futuro delle città del mondò 

L'allarme per i rischi da qui al Duemila nel convegno delle Nazioni Uni
te a Roma — Come si difende il Terzo Mondo dal gigantismo metropolitano? 

ROMA — •; Contenere la crescita de
mografica, regolare le migrazioni in
terne, programmare e controllare lo 
sviluppo delle grandi città: è su qué
sta linea che si muovono i sindaci e 
i pianificatori delle maggiori aree me
tropolitane del mondo. Sonò indirizzi 
cui ciascuno perviene sulla scorta della 
propria esperienzs, ma il fatto che 
coincidono non - può che avvalorarne 
la motivazione oggettiva. Da ieri a 
Roma, ad iniziativa dell'ONU, i temi 
del futuro urbano sono al centro di 
una conferenza internazionale che ha: 
preso il via in Campidoglio, sede tra 
le più antiche e prestigiose del go
verno civico. E si confrontano espe
rienze, programmi, ipotesi di lavoro. 

Mosca non è Los Angeles, Dacca è 
diversa da Hanoi, Londra è altra co
sa da Shangai, Calcutta e Detroit han-

•'no poco in comune: diverse la storia, 
la lingua, l'economia, il sistema poli
tico, la vocazione naturale; e diver
se, ovviamente, le ' possibilità di far 
fronte ai problemi concreti. Ma non 
c'è dubbio che, al di là delle evidenti 
differenze, problemi comuni gravano 
già o continuano ad addensarsi sulle • 
metropoli di tutti i continenti: e sono 
quelli del • gigantismo urbano, del so
vraffollamento, della degradazione eco
logica, della penuria energetica, della 
carenza di case e di serviri. della dif
ficoltà di conciliare pianificazione e 
autogoverno. '?^ : . . 

Almeno una ottantina-dt paesi hanno* 
compiuto la scelta di contenere il tasso • 
di. incremento, demografico,' anche-se • 
non sempre si tratta di una scelta libe
ra o corrispondente alla cultura e alle 
tradizióni nazionali. E tuttavia le pro
spettive restano allarmanti. Nella sua 
relazione introduttiva U filippino Rafael 

Salas,' direttore del Fondo delle Nazioni 
Unite per le attività di popolazione, ha 
ricordato che nel 1950 erano solo sei 
le città del mondo con più di cinque 
milioni di abitanti. Oggi le città con 
una popolazione superiore ai cinque 

'. milioni sono ventisei con una somma 
di 252 milioni di abitanti; ci si aspetta 
che entro il Duemila le città divenga
no 60 per una popolazione complessiva 
di 650 milioni di abitanti Quarantacin
que di quelle città apparterranno ai 
paesi meno sviluppati, laddove sino a 
30 anni fa c'era un solo cèntro urbano 
che superava i cinque milioni di abi
tanti. •• -• ; ;̂ -

E' il cosiddetto Terzo mondo quello 
che si appresta a fare i conti con U 
fenomeno esasperato del gigantismo ur
bano; nei paesi sviluppati il tasso di 
crescita della popolazione urbana è 
déll'1,7 per cento l'anno, ma quel tasso 
supera il 4 per cento nei paesi in via 
di sviluppo. Rischiamo di essere sopraf
fatti — ha detto ancora Salas — e 

• andiamo incontro al collasso se non si 
afferma una efficace strategia di pia
nificazione nazionale. E a soccombere 
sarà ancora una volta il Terzo móndo 
perché lì — come ha osservato il pro
fessor Hauser dell'università di Chica
go — l'inurbamento non si accompagno 
allo sviluppo economico ma rappresenta 
un* aspetto del problema più generale 
del sottosviluppo. - - , . . 
. Se le città dell'Occidente, capitalistico 
scoppiamr, se 'quelle ideile aree, sottosti-. 
luppate brulicano di moltitudini dispe
rate. anche: le grandi città-del móndo 
socialista fanno i conti con le questio
ni drammatiche del 'nostro tempo. Mo
sca,-per U Duemila, prevede una cre
scita di due milioni e quattrocentomila 
abitanti che si aggiungeranno agli at-

': tuali 8 milioni e duecentomila. Lo slor-
zo — ha detto il sindaco della capitale 
sovietica, Promislov — è quello di at
tuare un efficace controllo dell'incre
mento demografico, di realizzare una 
città policentrica che abbia rapporto 
organico con la cintura, di esaltare la 

; funzione degli organi del decentramento 
.politico e amministrativo.} • . . 

Da Shanghai — ha informato a sua 
volta il sindaco Han Zhe Yi — è in 

. atto ormai da alcuni anni un trasferi-
; mento verso le zone dell'interno: si cal
cola che almeno un milione di persone 
(operai, tecnici, educatori) si siano spo
state verso località di nuovo insedia-

; mento industriale, fino a ieri localizza-
:,to per il 70 per cento lungo la costa. 
'.' Ma evidentemente è ancora pòco se la 

metropoli cinese, sulla base delle ten-
. denze attuali, raggiungerà nel Duemi

la i 19 milioni di abitanti (sette in più 
rispetto a oggi). . 

All'Est e all'Ovest c'è dunque biso
gno di interventi che incidano ancor 

.: più profondamente. La mole immensa 
dei problemi — ha detto il sindaco di 
Roma Petroselli, che ha aperto e pre
siede i lavori — non deve scoraggiar
ci; la stessa conferenza in atto a Roma 
deve rappresentare un segno di fiducia 

. nell'uomo e nelle possibilità che, sono 
ancora nelle sue mani per evitare alla 
umanità un corso catastrofico di distru
zione, di degradazione, di morte, per 

... affermare invece il diritto alla vita, atta 
.solidarietà, al.progresso. •• , ..,; ; i 

: : • >^Eugenio Méne» ̂  
NELLA FOTO: t sindaci dellt più 
grandi città de! mondo salutati in Cam-

, ptdoglio dal «indaco di Roma, Potrò-' 
selli 

Dalla mezzanotte 

già 
in vigore 
il super 
decreto 

economico 
ROMA — In vigore dalla 
mezzanotte (ieri è stato pub
blicato su una edizione sera
le della Gazzetta Ufficiale) 
il nuovo decretane economi-
co-fiscale: unifica e sostitui
sce i due analoghi provve
dimenti ebe il governo, mal
grado il "• ripetuto e grotte
sco ricorso alla, fiducia, noli 
è riuscito a fare tempestiva
mente convertire in leggi. " ' 

V Come dire che. chiuso pe
nosamente per il ' tripartito 
il primo round di questa av
venturistica vicenda, sta .per 

< aprirsene sempre alla Came
ra il secondo: il maxi-decre
to verrà, infatti, ufficialmen
te annunciato all'assemblea 
di Montecitorio nel pomerig
gio di domani e subito asse; 
gnato alle commissioni finan
ziarie per quel primo esame 
di merito al quale il governo 

- promette (dichiarazione > del 
ministro del Tesoro Pandol-
fi) di presentarsi « disponi
bile al confronto piti aperto 
e utile». Si vedrà dai fatti. 

Intanto, da una prima scor-
' sa al provvedimento, appa
re confermato che l'unica no
vità di rilievo riguarda la 
istituzione immediata del fon
do triennale di 1500 miliar
di per fronteggiare la • crisi 
dei' settori industriali. • Nella 

'originaria versione del decre
ti decaduti non esisteva 
traccia di interventi per i set
tori ' industriali in crisi. La 

. idea del fondo era stata in
serita — nel vivo del con
fronto parlamentare, in Se-

: nato — sotto forma di arti
colo ageiuntivo al provvedi
mento di spesa: con qual
che ' arditezza giuridica in 

•quell'articolo si vincolava ad 
emanare un DPR avente for
za di legge ordinaria. Ora il 
governo ha deciso di inseri
re direttamente nel dècre*x>-
ne il fondo (e i suoi mecca
nismi di attuazione) come 
norma sostanziale di imme
diata esecutività. 

La ripresa della attività del-
" la Camera (il Senato ricomin-
~ cera i lavori solo tra qual

che ̂ settimana) non riguarde
rà; solo il decrétpne e solo 
le commissioor < finanziarie. 
L-'aula. che : Cornerà'"a riu
nirsi il 10 (per In discus
sione di interrogazioni su Po
lonia. Bolivia. Salvador), co
mincerà poi l'esame della ri
forma dell'editoria. 

Inatteto intervento 

" Piccoli 
sollevalo 
questione 
della legge 
sull'aborto 

ROMA —" Un giudizio « nega- ? 
tivò » circa gli effetti della 
legge sull'aborto; la richiesta 
di una sua modifica attraver- -
so cuna maturata e pacata' 
riflessione delle forze politi
che. sociali e culturali »; in
fine, l'autorizzazione ai parla
mentari de a firmare Udu- _ 
plice referendum contro la 
legge promosso dall'oltranzi
sta « movimento per la vita »: ~;

; 

sono questi i punti salienti; di ' 
un'intervista dell'on. Piccoli £ 
sulla questione dell'aborto e ' 
della legge che lo regolamen- • 
ta..L'intervento del segretario -
de è giunto del tutto inatteso. 
Ed è trasparente il collega- £ 
mento con il violento attacco >', 
che papa Woytjla aveva làn- -' 
ciato, appena ventiquattr'ore .'. 
prima, contro la legge, invi- • 
tando i t laici -cattolici » < ad
operare per il suo e supera-.'; 
mento ». Altrettanto significa- \'-
tivo è che ad ospitare l'inter
vista di Piccoli sia il quoti
diano dell'episcopato italiano, " 
l'Avvenire. . i. - •• . • -> ,.-
*• I toni delle risposte di Pic
coli risultano indubbiamente ' 
contraddittori. «Egli parte in- : 
fatti dal giudizio catastrofico . 
sugli effetti della legge che • 
è proprio della parte più chiù- ; 
sardelle gerarchie ecclesiasti- • 
che. aggiungendo ; però , che 
comunque la DC rispetta e. Ter . 
sito della < scelta » compiuta , 
dal Parlamento. Per Piccoli • 
vi è tuttavia « il dovere di 
una revisione» di questa si
tuazione: « il nostro partito — 
egli aggiunge — dispone de- ; 
gli strumenti legislativi di re- • 
visione della legge. Ma que
sta è una battaglia di coscien-. 
za - che deve essere da noi -
compiuta su una linea unita- -
ria ». Che non è evidentemen- -
te quella tracciata dalle ini
ziative - di referendum. 
y. Anzi, come si è detto, egli 
autorizza i parlamentari del 
suo partito ad apporre la lo
ro firma alle richieste refe- •: 
rendane del e movimento per 
la vita ». che rappresentereb
bero a suo avviso « un giù- : 
sto strumento di contrapposi- . 
ziorie ». all'analoga sortita, ra
dicale. Appare. francamente 
difficile che con' simili inizia
tive si! possaDo""appòrtàrè' al- ' 
la legge quei perfezionamenti 
che 0 corso' stesso della sua • 
attuazione pone in evidenza. 
A meno che gli obiettivi non 
siano altri. -•••.-••• ' 

Illustrate nel corso di un dibattito alla festa nazionale dell'Unità 

Sfratti e questione casa: le proposte del PCI 
Otto punti attorno ai quali il Partito intende costruire un grande movimento di lotta - Per gli sfratti occorre 
un'iniziativa tempestiva - Come uscire dal tunnel della crisi delle abitazioni - L'intervento di Lucio Libertini 

Dàlia nostra redazione 
BOLOGNA — La prima gran
de domenica alla Festa na
zionale dell'Unità. Entusia
smo, voglia di incontrarsi, di 
discutere, di conoscere ed an
che di divertirsi, si leggeva
no sui volti della gente che 
senza soste, in un continuo 
avvicendarsi, ha visitato gli 
stands e 1 padiglioni della 
cittadella. Una particolare at
tenzione è riservata al pa
diglione del nostro giornale 
dove - l'esposizione di • alcuni 
macchinari adottati con le 
nuove tecnologie ha cataliz
zato l'interesse dei visitatori. 
Del pari rilevanti la prate-
cipazione e l'interesse per i 
numerosi, appuntamenti che 
il programma domenicale of
friva dal punto di vista cul
turale, spettacolare e spor
tivo, ma anche sul piano del
l'iniziativa politica, 

Tra queste, una delle ma
nifestazioni centrali è stato 
il dibattito su «Gli sfratti e 
la questione della casa» nel 
corso della quale il compa
gno Lucio Libertini ha pre
sentato le otto proposte at
tórno alle quali il PCI inten
de costruire un grande movi
mento di lotta sul problemi 
della casa. «I comunisti — 
ha detto il compagno Liber
tini — ritengono che quello 
della. casa sia, nella socie

tà Italiana, un nodo di dram
matica priorità che occorre 
rapidamente sciogliere, pena 
il suo \ ulteriore pesante ag
gravamento con conseguenze 
sociali che potrebbero essere 
esplosive». Dopo aver rileva
to che le cause della crisi 
dell'abitazione'nel nostro pae
se risiedono dà un lato nel
l'insufficiente numero di ca
se rispetto alla domanda, e 
dall'altro negli altissimi costi 
di costruzione e di risana
mento, il compagno Libertini 
ha precisato che la strada 
per uscire dal e tunnel » del
l'attuale crisi passa attraver
so un intreccio di risposte 
che 1 comunisti hanno sinte
tizzato nelle otto proposte 
che. Attraverso un questio
nario, saranno sottoposte al
la consultazione della gente. 
Le prime due proposte sono 
destinate ad affrontare 1 pro
blemi dell'oggi per risolvere 
le situazioni esplosive degli 
sfratti e dell'equo canone. 

Per gli sfratti («Bisogna 
prendere un'iniziativa tempe
stiva prima che tra settem
bre e ottobre scoppi II caos »: 
aveva detto il compagno Pie
tro Amendola, presidente del 
SUNTAì i comunisti propon
gono che venga accolto il 
principio della graduazione 
nell>secuzione deeli sfratti. 

«TI governo deve gestire 
questa fase degli sfratti — ha 

detto Libertini — In modo 
che .la mobilità non sia dal
la casa alla strada, ma dalla 
casa alla casa e nessuno ri
manga senza tetto». Per l'e
quo canone il PCI si propone 
di riformare la legge, liberan
dola dalle deformazioni im
poste dalla ' DC e dalle de
stre. A questo scopo in otto
bre, al termine della consul
tazione' popolare avviata in 
questi giorni, sarà presen
tato un progetto di legge spe
cifico. Le altre sei proposte 
riguardano invece le cause 
strutturali della crisi degli al
loggi e si propongono appun
to di superare la carenza di 
abitazioni e di abbattere gli 
alti costi di edificazione. Le 
proposte riguardano; l'appro
vazione rapida della proposta 
di legge per il rifinanziamen
to e il rilancio del piano de
cennale dell'edilizia; l'appro
vazione della riforma degli 
istituti autonomi case popo
lari, per la quale è presente 
nel Parlamento una proposta 
di legge comunista; l'appro
vazione della legge per la re
pressione del grande abusi
vismo e la sanatoria dell'abu
sivismo minore; la definizio
ne entro Tanno di un nuovo 
testo della legge 10 (meglio 
nota come legge «Bucalossu) 
che istituisca un nuovo mec
canismo di esproprio dei suo
li e snellisca e renda più ope

rativo l'intero quadro della 
legislazione di governo del 
territorio; l'avvio della rifor
ma della tassazione sulla ca-. 
sa per porre termine all'at
tuale iniqua giungla fiscale, 
attraverso • una imposta pa
trimoniale che abbia i carat
teri dell'unicità, della sem
plicità e della progressività. 
Per questi obiettivi — ha 
concluso il compagno Liber
tini — il PCI non solo si 
batterà in Parlamento, ma 
lancerà un grande movimen
to di massa, non solo di sfrat
tati, perché si determini una 
svolta nella politica della ca
sa nel nostro paese». 

La giornata ha poi visto al-
: tri due momenti interessanti 
di dibattito. «La cultura ur
banistica della sinistra ». una 
approfondita analisi, anche 
autocritica, degli aitimi 30 an
ni di vicende urbanistiche, 
legata alle evoluzioni con cui 
ci si presenta all'appunta
mento degli anni *80. «L'in
formazione nel governo delle 
Regioni» nel quale è stato 
affrontato II problema dell'in-

' formazione come necessità di 
una sempre più approfondita 
conoscenza della realtà da 
parte delle Reirlonre degli 
enti locali. In funzione di un 
corretto esercizio del loro ruo
lo di governo. 

Antonio Amoroso 

Dibattito con Cossutta sul 
governo nelle : grandi città 

•OLOGNA — O H M I |« labiata hi 
Fata nazionale dall'* Uniti ai : 

OCCi — Al Cantra dibattiti, alla ora 21 , « Il PCI a 0 flovarno 
dalla alabtra aalla sraorfl citta », aaitadaaao Anwanaa Ceaaatta. Lata* 
Petroselli, Diete Novelli, Cannata, Castafiwla, Maurizio Vatenzi. Pre-
aiada il sindaco di Boloina, Renato Zanghati. 

la Sala «iella, •••apra alla 2 1 . « L'aaalaiiena deU'UaJveno » eoa 
Graziosi, PolBtarov, Padal, Hack, CaetiWanl, MasaaJ a Seccai presieda • -. 
•raccesi. 

la libreria, ancora elle 2 1 , presentetioae dal libro «Obiettivo aa 

Alle 1t . nefla « lotte»* delle Sciane*» proietta** dei filai fwOi 
» dal CNR «L'effetto UiinRaico». partecfca N a t » dal labbia 

CNR al Batema. fienili «Ha « •atta*» dalla «Usai* », mia ara 2». 
fusa Ince-aaBa ricerca • aaRo afialUaiaaia denTea****) MobuaMca. - : - ? 

Par ali spettacoli, il cpaipUaep corata di VorooJetz ai esibirà alla 
ara** centrala (ora 21) in « Tn « poi la steppa ». 

DOMANI ' — la Saia pialla, alle or* 17,10, dibattito s* « La crisi 
defl'aato» con RhnftHai della PUH, aa) >eppi assetate dei 
fabbrica dalla FIAT, dalla SEAT • deUa Votkswaaea * 

Alla 2 1 , in Sala rossa, « Par fa fatela deW'aaibienle. cattura, amo» 
fiaiiBBiiaaa ietilaaioai » Partocipaoo Lanra Conti. Spinelli, Mattioli. Cer-
veilati. Tasta, Rrralta a Paaaio, presiede l'aai essai s renio—la Zarliai. 

In Sala pialla, alla ora 2 1 , « I l Haanolaama** dai partici la Itatte » 
con AaMH a •sléaaisiis. pi elisie OstL 

AUa m Botte** della sdama » (ara 17) . 
Conti e—'aasbioais. Alla 1S.M, • AssrowYieiowaninaHi 

pria», nWnerari* ed 
Alte_ 2 M t , pretoriani dal film san 

Tra fjl spettami! eeanoKaaws H drc* di 
a l l ' io** centrato alte ore 21 e ratinatile" « Mi 
da Andre* Cantaste, ebe si esibirà afte 21 al Ti 

AH* spaila donna, ancora alla 21 , 
di fiofeUa PntTonJci. sai tonai « 

• . • - - . - . 

Sottoscrizione: sono venti 
- Nove miliardi 774 milioni 396 mila 175 lire (pari al 65.16%). 

^ 

itto le federazioni inl7( > % 

questa la cifra raggiunta nella sottoscrizione per la stampa 
' comunista. 28 federazioni hanno già raggiunto l'obiettivo mentre tutte le federazioni in ritardo sono 
' giurigimento del 70% entro il 14 settembre. • 

Imola 1SO.000.000 131.03 
Sondrio 31.000.000 119.23 

• Poidoaon* 40.S30.000 110,64 
- Modena f04.S2S.000 107,20 

•oloana 1.127.000.000 102.45 
' Crema 43.330.000 100.70 

• Aoeta 3J.000.0OO 100.00 
. Capo d'Or. 32.354.000 12.44 

Ferrara 330.000.000 S I . 67 
Versante 63.000.000 SO.OO 
•ottano 17.SS0.000 SS.75 

. Varate 130.000.000 «S.66 
Ci sauna 74.100.000 SS.2S 
WareMi* S3.000.000 «6,36 
Trenta 3S.SOO.000 S4.SS 

- Retate t . 43S.SO0.00O S2.S2 
Lacco 4S.000.000 S1.S2 

. Croton* 40.000.000 «0,00 
taamid . 12.000.000 SO.OO 

Treviso 75.000.000 70,55 
Graooeto 12S.00O.0OO 7S.75 
Enaa 21.000.000 75,00 
Carbonia 20.150.000 74,63 
Novara ' 73.7S0.000 73.7S 
Gorizia 57.250.000 . 72*47 
Metara . 31.120.000 7 2 ^ 7 
Ravenna 254.000.000 70,56 
Venezie 140.000.000 70.00 
Farti 170.000.000 60,00 
Pescara 61.000.000 67,70 
Cagliari 53.000.000 , 67.0» 
Placenta 06.430.000 66.43 
Avente** leVSM.000 66,07 
•rascia 1S3.000.000 65,36 
Cetansar* 31.500.000 03,00 
Cesa* 57.330.000 63,00 
Milano 567.000.000 ' 03.00 
Rapaoa 27.000.000 02,70 
'- i V* . . . ' 

. 
Pavia 112.000.000 62.22 

, Aprii—tt 2S.760.000 62,00 
Pisa . 164.700.000 61,00 
Padova 61350 .000 60.41 
A l m a * erta 99.000.000 66,00 
Torte* 303.000.000 00,00 
Trieste 4S.0O0.00O 00,00 
La Speeia 112^50 .000 5S.1S 
Pcrntte 100.470.000 59,10 
Viterbo 35.175.000 50,62 
Biella 36.100.000 50.61 
Siracusa 36.000.000 56,46 
Oristano 10.240.000 56,09 
•ertamo 02.000.000 56.30 
Aram— 22320 .000 SOJO 
Rorte» OOJOJvSOO SS33 
Uetee 37 .400 ,700 . 5 4 3 5 
Mantova 00.057.150 5 2 3 4 
Sir a 140 .000300 S I 3 5 

Varaa» 
laajtrla 
Fironsa 
Tarai 
Fonia 
Uvomo 
Bedano 
Arata* 
Trapani 
Parsaa • 
Uterini 
Pater*»* 
S e * * * * 
Vtesnaa 
Prato 
iacea 
Ancona 
Sassari 

; 

impegnate 
... 

02.000.000 
2 6 3 0 0 . 0 0 0 

3 6 7 3 0 0 . 0 0 0 
7 0 3 1 0 . 0 0 0 
S4.123.0OO 

150.000.000 
15.000.P00 
01.000.000 
2 1 3 0 0 . 0 0 0 
0 4 3 2 0 . 0 0 0 
5 0 3 4 2 3 0 0 
46.100.000 
7 5 3 6 0 3 0 0 
25 .0013O0 
00.000.000 
30.705.000 
5 7 3 0 0 . 0 0 0 
1S.07B.000 

105.000.000 

si rag-
;. 

• 1 3 7 
$1,10 
51,00 
50,15 
50.12 
50,00 
4 0 3 2 
40,00 

• 4 7 3 3 
47.10 : 

• 4 0 3 5 
40,10 
45,7» 
44,7» 
4 4 3 4 
4 3 3 S 
4 2 3 9 
42,39 
4 3 3 0 

H i . 

Ascoli P. 

Bri* disi -

vSm 
Potano* 

r"-";'"" 
N**ro 
L'Aejnita 
Fresi * * * * 

Catena* 
Caserta 
e>ta»jv**t* 
MaoeraM 
Piotai* 
AeR 
Tesaste P. 
NopoH 
Cbiotf 
Salerno 
R e t t i * C 
Massa C 
•ari 
Loca* 
Wall 

33.500.000 
40.000.000 

» 0 3 0 0 . 0 0 0 
• 24.000.000 
100.000.000 

3 1 3 0 0 . 0 0 0 
21.000.000 

t 13.100.000 
15.000.000 
2 4 3 0 0 . 0 0 0 
1 4 3 4 0 . 1 5 0 
25.056.000 
27.500.000 
21.000.000 
22.100.0OO 
10.000.000 
20.000.000 
S7.750.0O0 

• 3 0 0 . 0 0 0 
S 3 0 0 3 0 0 -

05.000.000 
12.140.000 
2 0 . 1 3 4 3 7 3 
1530O.0OO 
20.000.000 
3 7 3 0 0 . 0 0 0 

0.200.000 . 

• ' • • • ; " ' • • • • 

t 

41.08 
41.74 
41.00 
40.00 
40 ,00 
39.00 
99.00 
36,53 
3 7 3 0 
37,23 
37,10 
36,94 

. 36.67 
35,00 
34,00 
3 3 3 3 
33,33 
33.00 
32 ,67 
31.11 
20,69 
2 6 3 0 
20,76 
26,00 

: 2 7 3 0 
25,00 
24 ,05 
22 ,00 

Messina B.316.0O0 
Vercelli 10.060.000 
Renai 112.000.000 
Varia 9 . 7 9 9 3 3 0 

20,7» 
19,30 
10,00 

' GRADUATORIA RfGl**«*»LP 
R f C t O N I 

VAL D'AOSTA 
EMILIA ROMAGNA 
TRBNTrNO A A 
F R I U U V . 6 . : 
LOMBARDIA • • 
PIBMONTR 
VENCTO 
M O L I S I 
UMBRIA 
BASILICATA 
TOSCANA 
SARDEGNA 
SfClUA ' 
ABRUIZO 
LIGURIA 
CALABRIA 
M A R C H I 
PUGLIA 
CAMPANIA . . 
LAZIO 

«% 
100,00 

91,00 
00,43 -
6 0 3 9 
6 6 3 9 
6 4 3 5 . 
6 1 3 7 
57,71 
55,00 
53.79 
52,56 
52,49 
51,79 
50,00 
46.04 . 
44,13 

" 41 ,10 
3 7 3 3 

- 2 2 3 1 
2 9 3 3 

Un insegnamento dalla 
Polonia: non perdere mai 
il contatto con le masse 
Cara Unità. . . 

vorrei fare alcune riflessioni sia per quan
to riguarda il tipo di socialismo che esiste 
in Polonia, sia in merito alle prese di pò-
sizioni avvenute in varie parti qui da noi. 
lo seguo attentamente le informazioni e le 
documentazioni che da là ci arrivano, e 

• penso che ; senza essere dei grandi cono
scitori dei Paesi del socialismo reale, si 
può dedurre che purtroppo molte cose non 
vanno bene nejntneno là. Noi operai, che 
qui viviamo tutte le contraddizioni e in-
giustizie del sistema, dovremmo essere i 
più facilitati a capire quello che avviene 
in Polonia, i'--'' • '' 

Secondo me la cosiddetta crisi di quel 
Paese consiste nel rapporto tra governanti 
e governati, tra vertice del partito e strut
ture di. base; le anomalie the ci sono nelle 
organizzazioni di Stato e di partito non 
possono essere che il risultato di un rap
porto deformato nelle fabbriche fra comu
nisti e masse. Sennò, come si spiega che 
alia testa dei lavoratori di Una fabbrica 
come la « Lenin » — che conta più di tre
mila iscritti al partito — c'è un esponente 
del . dissenso •. operaio? Comunque, * noi 
comunisti l'insegnamento che dobbiamo ri? 
cavare da questa vicenda, ancora una volta 
è che quando si perde il contatto con le 
masse e non le si fa partecipare appieno 
alla gestione della cosa pubblica, non si 
può poi loro chiedere comprensione e re
sponsabilità quando le cose vanno male; e 
alla lunga saltano anche t dirìgenti, siano 
essi comunisti o no. . / :;. ••- i 

• Veniamo ai fatti di casa nostra. Ce da 
ridere per non logorarsi U fegato. Tutti i 
partiti — compresi quelli che sono porta
voce dei padroni —• hanno detto di stare 
dalla parte dei lavoratori polacchi. E io. 
penso che l'Unità potrebbe spendere qual
che parola in più su tutti questi avvoltoi 
che cercano di calare sulla classe operaia 
di tutto il mondo e di bloccare l'avanzata 
del socialismo. E poi sono rimasto molto 
perplesso nel sentire che la •Federazione 
sindacale va a discutere degli scioperi in 
Polonia portando la solidarietà agli operai 
a nome, di tutti i lavoratori italiani. Lascia
temi dire che questa iniziativa è quanto mai 
inopportuna e contraddittoria, specialmente 
in questo momento in cui — mi riferisco 
alla gestione delle trattative sui decreti eco
nomici e le contestazioni che ne sono se
guite'— non è certamente dei più felici il 
rapporto che si è creato tra vertice sinda
cale e lavoratorù'^:- ^ -
•; 'h -,:: SALVATORE FODÀRCf '-'""'V-

;••• (Sezione del PCI « Ricotti > - Mflane) 
: • _ • • • ' • • : - : . = • ) • . < • - : « • • • ' - • : . • . " • _ . . . . . - . • • . - , , - . 

Noi parliamo della Polonia 
ma non dimentichiamo 
la Bolivia e il Salvador 
Caro direttore, ì y ~ '•-•• 

mi ha.nauseato U coro di € attenzioni* 
e di € elogi >, certamente ipocrita e stru
mentale, proveniente da settori politici con
servatori e reazionari che danza intorno al 
nostro partito per la giusta posizione assun
ta sui fatti di Polonia. 

Questi improvvisati «ornici> del PCI di
menticano che nell'analisi dei fatti di Polo
nia, t'Unita ha trovato giustamente spazia 
per collocare un'amara critica nei confron
ti di quelle forze polìtiche che si sbraccia
no oggi con tutti i mezzi di informazione 
a parlare della Polonia e non hanno invece 
speso una parola per informare U Paese 
e per condannare quello che sta succeden
do in Bolivia, a San Salvador, nella Corea 
del Sud, nel Sud Africa e in tanti altri Paesi 
del mondo dove\i popoli oppressi e affamati 
lottano per la propria libertà e per la pro
pria vita. \ "." ' ' ' 

Sappiano questi nostri strani improvvisali 
amici che noi siamo quelli di prima: siamo 
quelli che hanno preso posizione sui fatti 
di Cecoslovacchia nel 1968, sull'intervento 
sovietico in Afghanistan, ma siamo e rima
niamo comunisti e non rinneghiamo la no
stra radice marxista. Anche se vogliamo 
camminare per la < nostra strada y, noi lot
tiamo per trasformare la nostra società in
sieme a tutti coloro che amano e desiderano 
sinceramente le democrazia, --- ' 
1 C ENZO CAMPANELLA 

• VenesJA) -4 

Fa una proposta netta: 
INADEL e ENPAS non ser
vono, vanno soppressi 
Coro direttore, 

dissento nettamente dalla proposta fatta, 
sull'Unità del Jf amano da GM. Stallo** 
circa l'ipotesi di affidamento aWlNADEL 
di un servizio di epiccolo prestito* cai di
pendenti degli Enti locali. Ecco i principati 

; motivi sindacali, politici e tecnici: ' 
1) Presso diversi EX. esiste già un ser

vizio di piccoli prestiti, di vario tipo. In 
prevalenza esso è alimentato e gestito in
sieme dalle ammbrìstrazioni e dai sindacati, 
Basterebbe generalizzarlo coi contratti. 
; 2) Se fosse affidato aUTSADEL sarebbe 
inevitabilmente centralizzato, burocratizza
to e clientélizzato Come insegna una toga 
esperienza. 

3) Il problema Ì un altro. Sia VINADEL 
che VENPAS (che gestiscono, ora, eoUanto 
alcune attività previdenziali la più rilevante 
delle amati è H Uqwitifttùne 4eL « premio éi 
fine servizio* o <buonuscita*) vanno sop
pressi e Unte le loro atticità trasferite eju 
enti datori M lavoro (comuni* province, re
gioni, VSL, ospedali. Stato, ecc.) che non 
avrebbero alcuna difficoltà dì gestione. Que
sti oti immediati risultati: a) i lavoratori 
EX. e «totali Miitbbtw pagati subito e 
completetfnente dai propri enfi Io stesso 
giorno deUa loro ctssaàome dal servino, 
anziché-attendere, come ora, lunghi 
per avere un acconto; b) EX. « Stato., 

alami 

r< 
pendenti dei éisdoìti 

_ ; e) idi-
1HADKL 9 ENPAS 

potrebbero essere trasferiti, con tutti I lo
ro diritti, all'lNPS per ì servizi centrali a 
locali. 

Questa soluzione è stata sempre soste
nuta dalla FLELSCG1L (documentata sulla 
rivista I servizi - 1977-78) e condivisa dalla 
Federazione CGIL-C1SL-VIL, anche per il 
carattere parassitario dei due istituti retti, 
come è noto, dal famigerato sistema finan
ziario € a capitalizzazione ». Le resistenze 
sono venute da alcuni settori di categoria 
CISL e XJ1L e, purtroppo, anche la nuova 
Federazione della Funzione pubblica-CGlL 
l'ha messa in sordina e l'ha snobbata nel 
suo primo congresso di Rimini insieme al 
più qualificanti aspetti della tematica pre
videnziale. ;y•••'•',••••-- • 

Per superare eventuali impasse unitari ai 
vertici nazionali e fermo restando l'obiettiuo 
della totale soppressione dell'INADEL ed 

•ENPAS a fronte del trasferimento dei loro 
compiti agli E.L. e Stato, propongo che 
qualche organizzazione sindacale di base 
predisponga un progetto di legge di inizia
tiva popolare sotto il quale raccogliere le 
firme degli oltre 6.000.000 di pubblici dipen
denti (attivi e pensionati) che hanno avuto, 
hanno o stanno per avere le più amare de
lusioni in materia. Con la < rabbia > che 
c'è contro i due istituti si raccoglierebbero 

••; milioni di firme più presto di Pannello. 
Grazie. 

BRUNO PIOMBINI 
' \ (Casina - Reggio Emilia) 

Guardate che quella , 
_ sulle liquidazioni 
è proprio una rapina 
Cara U n i t à , .• '... <J. ',. 

> l'ingiustizia ha raggiunto lìmiti ormai in-
i valicabili. La Corte costituzionale ha di-
* chiarata e legittima » la legge n. 12 dell'I 
• febbraio 1977 con la quale viene sancita la 

norma che priva i lavoratori dipendenti di 
congrua parte della liquidazione. A voler. 
fare i conti della serva si rileva che per 
ogni anno di servizio prestato si ha un 
taglio netto, ad oggi, che va dalle 167.000 
alle 279.000 lire. Il tutto sempre dalle ta
sche dei lavoratori dipendenti!. 
. Anche la Corte ha Vacillato nélVemettere' 

Vtngiusta sentenza poiché questa viola ben 
• 9 articoli della Costituzione ed ha fatto ap
pellò a tutte le forze sociali e politiche 
perché provvedano, legiferando, a modifi
care la legge altamente punitiva (è scritto 
nella sentenza) nei confronti dei lavoratori, 
A questo punto ci si domanda: in che Pae
se viviamo? Una Suprema corte chiamata 
a pronunciarsi sulla illegittimità o meno di 
una legge promulga la sentenza e invita 

„' altre.forze a migliorarla, perché gravi me-
• no sulle nostre spalle, e ci renda dovuta 
giustizia'restituendoci .còsi guanto ingiusta-

;;•mente.toltoci.•.. . . . • ' ' _ _ ' 
'_', E* oiunto ti, momento che' necessita tata 
mobilitazione generale di tutte le forze so
ciali, politiche, sindacali, della magistra
tura ecc. poiché c'è gran fermento nella 
classe lavoratrice contro questa rapina. Non 
si può far politica punendo economicamen
te sempre e comunque i lavoratori dipen
denti. Siamo anche forza elettorale^, ed 
allora voi., partiti della sinistra, non fate 

. orecchi da mercante. Migliaia di miliardi 
passano dalle nostre tasche in quelle dei 
datori di lavoro senza che sia aumentata la 
produzione o l'occupazione e questo potre
mo portarlo come cattivo ricordo quando 
voteremo di nuovo. Sveglia dunque! 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni lavoratori della Solvay 

(Rosignano Solvay - Livorno) 

Ma davvero si dovrebbe 
lavorare allo ; stesso modo 
di trent'anni fa? 
Compagno direttore, 1 . . 

sono un giovane compagno iscritto nétta 
sezione del PCI di S. Vito Chietino, comu-
ne di una regione dove la DC pud fare ti, 

\ proprio comodo, dato che possiede più del 
50 per cento dei voti. Immagino che tu co-
nosca la situazione politica abruzzese e le 
difficoltà che il PCI incontra quotidianamen
te. Sai pure che nétte ultime regionali ab-

: ; òiaftio perso molti voti e un consigliere 
regionale. Si è discusso a lungo, sull'Unità, 
sulle cause détta nostra flessione nétte re
gioni meridionali e varie sono state le ri
sposte scaturite dotta discussione. 
ì Non vogUo ritornare su cose già dette, 

ma ho l'impressione che non sia stato ap
profondito un punto che, secondo me, è 

" molto importante e cioè la fgura del fun-
. skmario di partito e le sue responsabilità. . 

Infatti si parìa, in generale, di carenze nel
le strutture del partito, si fa capire che 
non sempre si dispone di dirigenti aU'aUez-

_ za detta situazione. 
Voglio parlare detta mia esperienza lo

cale. Noi abbiamo certi dirigenti dotte qua
lità indiscusse, ma che a mio parere non 
sono stati capaci di affrontare adeguata-. 
mente la situazione, perché hanno una vi
sione distorta del ruolo del funzionario e 
del dirigente di partito. Ho l'impressione, 
infatti, che questi compagni considerino ti 
compito di funzionario atto stesso' livèllo 
di quello di un dirigente di una ammini
strazione. 

1 vecchi compagni détta mia sezione rac
contano che dopo la guerra e negli anni ' 
Cinquanta i nostri dirigenti avevano un 
eccezionale spirito di sacrificio e di abne
gazione. Infatti era normale che a volte 
dormissero all'interno detta sezione oppure 

. che i compagni facessero una colletta per 
•'• acquistare il biglietto dei treno e permet-
• Vere il ritorno a casa dì coloro che, in 
- questo modo, hanno fatto si che ti PCI 

diventasse la grande forza che è attual
mente. Certo, le condizioni attuali sono di
verse da quelle di trent'anni fa, ma i un 
male che lo spirito di allora sia cambiato. • 
Diciamocelo francamente, spesso per i no
stri quadri dirigenti ti rappòrto con la base 
i diventato asettico, privo di calore. Quin- . 
di i giusto che i nostri funzionari conside
rino ti loro un lavoro normale, come quello 
"•*• •"Jo*oo> ^p*0 Uuvfo*) 

WALTER DE NARDIS 
(Marina S. Vito - CbieU) 

i 1 . 
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/ rapporti tra comunisti e cattolici nella storia dei paese 
]'t H « - » ' ! '» ^ t% 

Non credo sia sufficien
te il ricorso alla identifica
zione tra religiosità e sen
timento nazionale* per capì-
re il ruolo che la Chiesa 
cattolica sta svolgendo nel
la attuale crisi polacca. Cer. 
to, ima 'rappresentatività 
« nazionale » > la • Chiesa.' la 
ha costantemente avuta non 

r solo per l'adesione « nu-
; merica » dei » polacchi al 

cattolicesimo, ma perché 
la compattezza religiosa 
della Polonia ha reso il 

:. paese « diverso » '• rispetto 
ad altri paesi dell'est eu
ropeo dove si ritrovano in
trecciate religioni, culture, 

. o gruppi etnici differenti, 
dentro complessi « mosai-

, ci » statuali. 
Ma il richiamo al bene 

; supremo della « nazione » 
è un tratto caratteristico 

,. di i ogni componente socia-
t le, o politica, della società 
^ polacca. Ed è un richiamo 

diverso anche rispetto ad 
\ altri « nazionalismi »; intri-
.60 come è di « orgoglio » 
. nazionale ma insieme di 

! « paure profonde ». Basti 
considerare che, indipen-

. dente solo dal 1918-19, la 
Polonia ha vissuto in una 
costante condizione preca
ria ai propri confini e al 
proprio interno, e che nel-

,' lo spazio di soli venti anni, 
oltre a subire l'annienta
mento politico-militare agli 
inizi del secondo conflitto 
mondiale ha conosciuto il 
genocidio hitleriano che ha 

'portato alla distruzione fi
sica di settori interi di po
polazione. " >' • 

Probabilmente (almeno a ; 
, mio avviso), più che l'uso 

di categorie politiche occi- • 
dentali, è questa « memo
ria storica » di eventi vi
cinissimi e « discriminan
ti » a spiegare un rapporto 
tra « stato '• socialista » e -
« chiesa cattolica » che si è 

; sviluppato in termini di-
\ versi anche rispetto ad al

tri paesi dell'est europeo. 
Una « memoria storica » 
che non disconosce, in p*'»-
mo luogo,- la stabilità poli
tico-nazionale" conquistati 
dalla Polonia negli anni '45-
'48, e che, soprattutto, non 
intende ; ripercorrere stra
de che non si fondino su 
questa stabilità. ;, ; 

La. « diversità » dei rap
porti ' tra « comunisti » e 
«cattolici» in Polonia non 
sta a significare che non vi 
siano stati conflitti e rottu
re anche drammatici nel 
corso del trentennio t>. so
prattutto negli ànni: 50. Al 
còntràrfo, * ve; né furono, è 
per certi aspetti analoghi 
a quelli di altri paesi « so
cialisti », come l'Ungheria, 
la Cecoslovacchia, la Jugo
slavia. "'. .; , . ."••• -: 

Specialmente tra ij 1949 
e il 1955 il confronto si fe
ce duro tra le nuove strut
ture politiche della Polo
nia, monolitiche e rigoro
samente laiche, e le anti
che strutture della Chiesa-, 

"'> Una processione por il 
£• !• \ ì Corpus Domini a La-

Wkz, in' Polonia 

••"•'•*• \\ « w : v ••f-V:.; • 
. -• .V v ^ Si? % . : / . ; te 

Una imponente 
realtà religiosa 
che, malgrado le 
aspre polemiche 
ideologiche 
e politiche, 
ha voluto 
mantenersi sul 
terreno della 
nuova realtà 
nata dopo il 1945 
Tradizioni 
contadine 
e capacità di 
rinnovamento 
L'intervento A-
neìla crisi attuale 

non ha 
anch'essa . « monolitica » e 
legata ad una tradizionale 
concezione e pratica con
fessionista nei propri rap
porti con lo Stato. Già nel 
1945, il 12 settembre, il go
verno. polacco « constatò » : 
che aveva « cessato di esse-
rè in .vigore » il Concorda- ; 
to con la Santa Sede del 
1927, con una dichiarazio
ne polemica verso l'atteg
giamento del Vaticano du
rante la guerra e nei con
fronti degli occupanti na
zisti. E vennero, subito ap
presso, le polemiche, ideo
logiche e politiche, che toc
carono da vicino lo stesso 
Wyszynski. - • . .•••..-, „ 

Proprio il rapporto tra 
Wyszynski e le autorità po
litiche, però, segnò con l'an
dar "del. tèmpo la differeri-
za di 'valutazioni è di at
teggiamenti verso altre ge
rarchie cattoliche che in 
altri paesi, come l'Unghe
ria, avevano scelto la stra
da dello «scontro fronta
le». Già nel .1950 si era 
provveduto con un accor
do, tra episcopato e gover
no polacco, a regolare i 
riporti tra Stato e Chiesa. 
Non era un concordato, ma 

; i suoi contenuti sono assai, 
significativi: accanto alla 
legislazione laica e separa
tista, e insieme alle prime -
accentuazioni ateistiche ti
piche di quegli anni, lo Sta
to polacco non potè fare a 

i meno di regolare in modo 
^equilibrato la vita di una, 

struttura ecclesiastica impo
nente come quella cattolica 
con norme e provvedimen
ti che hanno reso la sua 
legislazione ecclesiastica di
versa rispetto ad altri Pae
si dell'Europa orientale, é 
che andavano dall'insegna
mento religioso nelle scuo
le, alle varie forme dell'as
sistenza religiosa, al rico
noscimento . di università 
cattoliche, ad u n a equili
brata' accettazione di gran 
parte del patrimonio eccle
siastico, ecc. ;sfc.s*£.- tf..~;;j 
i L'attuazione di quell'ac
cordo incontrò le difficol
tà, e gì5 f"=*0.e~!i, tipici de
gli ordinamenti nei quali 
prevale la funzione « am
ministrativa ». Al punto che 
dopo i fatti del 1956, la ge
stione di Gomulka pròvvi
de tra i primi suoi atti 
(nel dicembre dello stes

so anno) a stipulare un 
nuovo accordo (reso pub
blico con un « comunica- : 
to della Commissione mi
sta del governo e dell'Epi
scopato cattolico ») per rin
novare, o rendere-< effet
tive », determinate garan
zie per l'attività e la giu
risdizione della Chiesa. 

La legislazione ecclesia
stica si sviluppò da quel 
momento in poi attraverso 
alterne vicende che risen
tivano degli equilibri poli
tici generali, ma non co
nobbe più momenti di rot
tura o conflitti irresolubi
li; la .scelta del confronto 
continuo era stata compiu
ta da Wyszynski e dal
l'episcopato e troverà con-

' ferme'sempre" maggiori nel 
mutaménto di tendenza che 
in Vaticano "sì'/andò' de
terminando con Giovanni 
XXIII prima e con Pao^ 
lo VI poi. Sarà Agostino 
Casaroli che con la gestio
ne Gierek awierà una se
rie di collòqui e quasi del
le vere e proprie trattative 
p*»r ' eliminare ' tensioni e 
difficoltà e per migliorare 
i rapporti tra Stato e Chie
sa sulle questioni genera

li 'e su quelle specifiche. : 
All'interno di questa si- J 

frazione, già di per sé ori- •'• 
ginale, si determinarono al- — 
cuni importanti cambiamen-
ti nel cattolicesimo polac
co. Più volte sulla stampa _ 
italiana, e occidentale, si i-?: 

è posto l'accento sul. carat-\{; 
tère «arretrato » é*« nàzio- ^ 
nal-popolare » del cattoli-, 
cesimo in. Polonia, sulle 
sue forzature « devozioni-
stiche », sulle sue esaspe
razioni anti-illuministiche. 
È non c'è dubbio che an
che questo elemento esiste 
e conta. Ma non si è forse 
valutato in che modo la 
realtà cattolica polacca, ri
masta vitale e forte sia per 
strutture che per cultura, 
déntro lo. Statò « sociali-
sta » r abbia vissuto' Vespe-*; 
rienzà conciliare, ?in'che 
modo abbia rivisto « criti
camente » alcuneJ proprie 
tradizionali tendenze, e qua
le tino di rapporto andava 
intessendo con''la 'società 
civi'e e le sue strutture. • 

Non è Un caso, ad esem
pio, eh* ir contributo dato 
dall'episcopato polacco (e 
tra i suoi esnon^nti dal-
l'allora vescovo di Craco

via Karol Wojtyla) alla eia. 
borazione conciliare sia sta
to per un verso incline ad 
una forte ortodossia dom-
matica, dall'altro di gran
de apertura e disponibili
tà sul piano sociale ed 
econòmico. Quasi à riflet
tere una condizione reale 
particolare, tipica della Po
lonia, nella quale accanto 
ad una polemica ideologi
ca costante verso le « ideo
logie materialistiche », la 
Chiesa veniva sviluppando 
un rapporto intenso con le 
nuove realtà sociali conse
guenti alle trasformazioni 
industriali che il Paese co
nosceva negli anni 60 e 
70. Cosi, sé le , tradizioni 
cattoliche erano prevalen
temente « privilegiane"»"1 e 
« contadine » (con.il cpnse-
guente bagaglio culturale 
di tipo regressivo e reazio
nario), la Chiesa ha dovu
to affrontare una lunga fa
se di coesistenza (sostan
zialmente corretta ma dif
ficile) con uno Stato ideo
logicamente avverso e ha 
dovuto misurarsi con- una 
realtà industriale e sociale 
del tutto ; nuova e diffe
renziata-

Non deve presumersi, da 
questo, che il rinnovameli- ^ 
to della Chiesa polacca sia 
tutto eguale, p che sia ana-
logo a quello di altre chie- ;, 
se europee; al contrario, lo 
sviluppo • « razionalistico » 
e «teologico» di una Chie-

. sa olandese o francese non . ( 
è pensabile in Polonia, do-
ve una tradizione « organi-
cistica » rende estranea la 
cultura cattolica alle sug
gestioni del « relativismo » 
occidentale. Ma è véro, in
vece, che si è sviluppata 

. una tendenza -solidaristica 
che ha portato, il olerò non 
a negare tout-court la real
tà politica e sociale circo
stante, ma a immedesimar- . 
si in essa. Ne è una ripro- ; 
va lo sviluppo degli studi 
di etica o sulla dottrina 
sociale che nelle universi
tà cattoliche polacche sono 
tra i più avanzati. ,'-• ^ 

Non sono neanche man-, 
cate, nel corso defili anni, 
polemiche anche forti al-'. 

'.". l'interno del cattolicesimo 
-• : polacco .sull'atteggiamento 

da seguire verso lo Stato 
e la realtà politica; tra chi 
voleva imprimere una spin
ta più « ostile » verso i pò- , 
teri " pubblici, e chi, sul
l'onda del dialogo tra re
ligione e marxismo, mira
va ad una integrazione tra 
realtà cattolica e realtà co
munista. Ma sono polemì-

y - che che hanno finito con il -
rafforzare la tendenza mag
gioritaria, quella che vuole : 
gestire una rappresentanza 
culturale e popolare diffu- ' 
sa senza mettere in discus-

1 6ione la struttura politica 
essenziale dello Stato. 

Proprio questa ; realtà, ; 

però, può far capire qual
che aspetto dell'attuale cri
si polacca. In primo luogo. 
perché l'esigenza di strut
ture politiche che - riflet-

.: tano un pluralismo già ef-
'"' fettivamehte operante den

tro la società civile è una 
esigenza che passa anche 
attraverso una realtà sin
golare ed imponente come 
quella religiosa. Ma anche 

: perché la mancanza di « vo-
•\ ce » politica alle varie com-
' ponenti ouò finire ner da
re alla Chiesa cattolica una 

: ? rapnreséntatività maggióre" 
; '• e più vasti rispetto ai suoi" 

confini naturali, o al suo 
naturai? peso sociale.% : <•: 

I modi e i contenuti de-
. gli interventi di Wvszvnski, 

o dell'episcopato cattolico, 
di questi giorni, lasciano 

'cosi intravvedere un feno
meno nuovo nei- rapporti 
trai' "società civile e società 

. relieìosa nei paesi dell'eijt 
euròbéot ' il superamento 
del vecchio contenzioso tra 

'I vèrtici is*ituz'onj»ii dello 
' Stato e d*11a Chfpsn e T 

apertura di una dialetti** 
i ; più fluida, ma anche P'Ù 
:•: concreta, che ten«r» con*o. 
-, i**»1*** ,;ranpr*»sont^tivìta f̂-. 

fftHJw!» di ciascun intérló-. 

.n ' r 
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Rievocando il famoso caso 
'»,.** V'iV v , -. 

cutore. 
Carlo Cardi» 

II corpo e la morale 

ungiomo 
r 

• Le cose avvenute le cono
sciamo: a Vernazza, a Sper-
ìonga, delle vere e proprie 
puniziónii organizzate; nelle 
aule dei tribunali, processi a 
persone accusate di essersi 
esposte al." sole in - assoluta ~ 
nudità. Quello che sembrava . 
un argomento di discussione- -
distesa, divenendo materia di 
scontri fisici, oltre che di ur-
io fra morali contrapposte, 
ha reso l'opinione pubblica •% . /.' _-
più pigile. E più attenta, dal;V%\*C 
momento che si è' trovata ?_ ? vi"; 
dauanfi due posizioni /dioer-^:V r; 
genti. Una prò e una contro ^ »ì̂ ^ 
il nudo. Resta Vinterrogativo 
su quale sia il comportamen
to di quei bagnanti . senza 
costume da bagno, ̂ al. mate, 
d'estate, in una imprecisala 
località del nostro latino pae-
seQuaicuno si ferma, coinè % missivttà illusorie è giochi di mercato 
una misteriosa vedetta scruta ^f *Ì< *- j-'-'ff- -,- i ; J ; v ' . .s' »-J 

. j=v*>_^ : _ ^ ^ i i h. 

i-- Spiagge e colto deDa svestìzione: per-

fra i cespugli, guarda, inpa
vido nella sua nudità, quel 
va-e-vieni tra sabbia e ce
spugli; tra cespugli e sabbia. 
Il qualcuno si lascia arroven-J 
tare dalla grandiosità della 
luce solare mentre cerca nel
la massa di corpi scoperti 
che ajfollano la spiaggia. " 

Spiaggia di nudisti: tot po' 
spostata rispetto agli sfabili-
menti di quelli vestiti dal 
costume da bagno. Sono nu
disti alla buona, che si di
stinguono dal movimento na
turista, nonostante abbiano' 
preso, magari senza saperlo, 
alcuni tratti della cultura e-
dell'ideologia naturista. Il na
turismo, in quanta fenomeno 
comportamentale, considera 
la pratica comunitaria della 
nudità come un ritorno allo 
stato di natura e insieme un 
riconoscimento «fi se stessi, 
degli altri e dell'ambiente 
circostante» (dalla definizione 
data al XIV Congresso inter
nazionale naturista).}.*} ':.;.' 

! Qui il corporeo spogliato 
oscilla fra lecito/illecito; ac-

. cel lato/proibito. : Uom in i, 
donne, forse anche i bambini, 
si muovono incerti.^ •••— , 

\ A guardarsi in giro','pare 
che le convenzioni ìe abbiano 

[buttate a mare piifrapida-
; mente la componente femmi-
j nile. Non è questione ói'beì-
i lezzo o bruttezza: fra loro, 
! almeno a parole, non esiste 
meritocrazia. Finalmente il 

sei è garantito. Il sesso, pur 
debole, si muove a smo agio. 

: Forse per quel «iuQa dm ve
dere*, dì cui scrive la psi
coanalista francese Lece tri-
garaw.Le contraddizioni,-trn-

metà del caio. - Ì^V -:.„^-^, 
-. Uno, attaccato oMo Hip, 
spiega' che- non teme per la 
propria- onorabilità; ': piuttosto 
« non è giusto farlo, vedere a 
tuta»-. Sicché viene in mente 
che, ad una'visione del gene

re, potrebbe determinarsi la 
stessa mineralizzazione che 
colpi la moglie di hot, incau
tamente volta ad osservare 
-Sòdoma in fiamme. Un altro 
sostiene di detestare i con
fronti: r&engo il costume 
perchè la competizione non 

f mi piace*-. Qualcuno, spirito
so. - alla 'signorina immersa 

•nel culto solare, domanda se 
le sia possibile spostarsi svi
la sinistra: per essere *guar-
éata meglio*. 

< - - - - - -, . : 

I nudisti sono, generalmen
te, abbronzati; • : scomparsa 
ogni traccia di candore ges
soso, sotto la vita, sopra le 
cosce. Eppure quel candore 
serviva al reduce dalle va
canze a sottolinearne la riu
scita sociale. Interamente ne
ri, ma con l'idea che Yopera-
zione costi sacrifici. Difendo
no una bandiera,'i nudisti. 
Scoprirsi, in questo luogo 
che non nominerò per evi

targli spedizioni punitive, ha 
sapore eroico. 
' Già in passato sì era sfida
ta la legge (e al Udo di Ve
nezia è accaduto nuovamen
te). ogni volta che compariva 
la crnàlemerita» in costume 
da bagno nero e astuccio con 
pistola in dotazione a frceolla. 
Sparenfo; rincorse; «iseioiii-
menti: infine, la retata fino 
al commissariato più vicino. 

n nudismo è cresciuto. Si 
è esteso sulle dune, fra le 

rocce, n*pli anfratti: sempre 
sotto la ferula del sole co
cente. Con motivazioni varie. 
Dicono che schiaccia U mas
simalismo detta virilità; che 
cancella dal corpo U senso 
del peccato. Comportamento 
simile a ometto ' di '• Iperide, 
che riuscì a mandare assolta 
la modella di Prassitele, Tri
ne, conducendola nuda • da
vanti. m giudici. Oppure, i 
nudisti, ritengono di sottrar
re la vita atte sue rotaie con-

v«fc --" * * - >—~ — * » 
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La mano multinazionale sul cinema europeo 
•-*!T -- V " l ^ 5 " 

i 

.VENEZIA UDO .— Le cmemato-
' ' grafie nazionali europee sono minac-
:; i date, nella ì toro libertà e identità, 
[dalla potensa còwmatografica;<ame

ricana e la-jStessa. CEE «vorrebbe, 
• far morire l'Europa delte culture». 
; La denuncia tiene da un cèrto nu

mero di autori cinematografici eu
ropei che1,' lo scorso giugno, si sono 

;') riuniti a Hyeres per esaminare iì 
'jprpbtema della salvaguardia delle 

cinematografie nazionali. Ieri, al l i 
do di Venezia. Il regista - francate 

v Jacques Lang ha rilanciato il «frV 
=' do di allarme», prendendo la parò* 
•i m nella sala delle conferenze-stam

pa della mostra del cinema, dopo 
..essere stato, presentato dal diretto

re della manifestazione, Cario Liz

zani. «Io per primo, come autore, 
— ha detto Lizzani — a parte la mia 
posizione alla mostra, ho avvertito 
l'importanza di questa iniziativa in 
difesa delle cinematografìe nazio
nale che andrà portata avanti con 
tutti i mezzi più idonei, affinché il 
cinema di ogni paese possa diven
tare un cinema nazionale». 

Il pericolo denunciato da Lang è 
che una circolazione ; « sbagliata » 
del cinema possa comportare, tra lo 
altro, anche un appiattimento delle 
cattare cinernatogranche; * europee.' 
« In un'epoca in cui:— ha detta Lang 

'— la cultura audiovisiva occupa 
. sempre più. spazio. netTimmaginario 
degli uomini, un popolo psrde la pro

pria libertà e identità se rinuncia al 
controllo nazionale della distribuzio
ne dei film». 
. Se non atanno attenti — ha ammo
nito il cineasta francese — i paesi 
europei saranno presto resi sudditi 
dell'immenso impero costruito dalle 
industrie culturali multinazionali «e 
soltanto un potente movimento d'o
pinione può! scongiurare il destino 
che, nell'ombra, stanno preparando 
loro amministrazioni e gruppi priva
ti, i "oonpradores" della potenza ci
nematografica americana ». 

- Lang ha, quindi, ribadito le accu
se alla comunHà europea. « L'opinio
ne pubblica — ha detto — deva aa-
pere che II primo nemico del dne-. 
ma si trova a Bruxelles a che l'ese

cutivo europeo si appresta a conse- ' 
gnare i nostri paesi, senza difesa, : 

all'industria americana dell'audiovi
sivo. Una volta impugnato il ves- . 
siilo europeo,' la CEE vorrebbe far 
morire l'Europa delle culture. In 
nome della libera circolazione del
la mano d'opera, vuole abolire le 
disposizioni di protezione nazionale 
della produzione cinematografica. 
del resto già largamente aperta alla 
cooperazione Intraeuropea. I mecca-. 
ntami di aiuto sarebbero anche di-: 

atolti dal loro scopo per il profìtto • 
di società multinazionali che. die-( 
tro la facciata • giuridica di. appa
renza europea, serviranno in realtà 
degli ; Interessi. estranei alla comuni
tà europea». 

venzUmali: negli Eden senza 
abiti crollerebbero le forme 
di dogmatismo, di monotonia 
seriosa che imperano tutto 
l'anno. 

Riprende U culto d'Elioga-
balo «enfant terribte», quat
tordicenne imperatore che a-
veva instaurato una religione 
solare, sovvertitrice detta Lex 
RomoMa. Dopo inverni piovo
si, grigi, ecco limprowisa 
esposizione del proprio corpo 
al sole: un corpo che si ri
scopre; che si vede e che è 
visto. Fremiti sensuali accom
pagnano 3 disvelamento degli 

: organi sessuali, i quoti, nel 
mesi freddi, si mostravano 
solo di notte, quasi malati di 
licantropia, fi corpo dunque 
prende coscienza del proprio 
essere corvo; ma. subito do
pò; ubriacato dal calore vio
lento, perde nuovamente co
scienza di sé. Accanto al ma
re: sommando questi due. 
primordiali, elementi, l nu
disti sperano di realizzare 3 
confatto mero» con la natu
ra. Santa ingenuità! 

Per una minuscola licenza; 
per una permissività illuso
ria; per mia sregolatezza re
golata. Non viviamo, per 
nostra disgrazia, un'epoca àt 
passioni e ribeltioiH e turba
menti profondi: a* mercato 
s'introduce e conduce U-gio
co. La pubblicua del 
Sea-Sand-Sun, mare, sabbia, 
sale, agisce attraverso godu-
riose rappresentazioni basate 
sulla finta innocenza. Bisogna 
sfuggire atta oppressiva Civi
ta urbana? Con rabbronzmtm-
ra totale; con la svestìzione 
selvaggia. 

Ma, in questa maniera, uno 
code-preda, innocente e in
cosciente, della medesima ci
viltà che intendeva combatte
re. Poiché la spontaneità è 
ormai travolta. Una delle 
tante zone di liberalità che 
devono necessariamente esse
re estese in un mondo com
plicato come Tattuale, rischia 
di venire - scambiata per un 
moto di liberazione. Però, se 
la tolleranza fatica ad affer
marsi, sarà inevitabile, anche 
se ' sappiamo ' a. memoria 
auanto la società sia m Gra
do di macinare, sceglier» per 
S nudo. 

~~ Utflia Paoloni 

Un nostro 

di nome 
s 

Un complotto : del secolo scorso e 
un libro che rèsta ancora inquietante 

Un numero della e Tribuna Illustrata» del 1898 che illu
stra Il suicidio del colonnello Henry, uno del responsa». 
bili del complottò contro Alfred Dreyfus 

Ci sono molte buone ra
gioni per ; Interessarsi a 
questo libro ; di ; memorie; 
che, in apparenza «data
to », risulta invece, a una 
lettura attenta, di inaspet
tata attualità. . • . . . « : , 

«Dreyfus mio fratello» 
— scritto da Mathieu Drey
fus, e pubblicato recente
mente dagli Editori Riu
niti, pp. 260, L. 7.800 — è 
innanzitutto una testimo
nianza bellissima di amor 
fraterno e una straordina
ria galleria di ritratti: di 
mostri (crudeli e grotte
schi) e di «giusti». Ne 
abbiamo già incontrato al
cune proiezioni letterarie 
nel romanzi e racconti del
l'epoca: Ma qui ci sono gli 
originali, in carne ed os
sa: ministri , e generali, 
giornalisti e mondane, spie 
e provocatori; con * sullo 
sfondo xla fólla parigina: 
una folla blasée, smalizia
ta e al tempo stesso Inge
nua. cinica eppure esposta 
alle manipolazioni grosso
lane del primo demagogo 
di passaggio: agitata e di
visa da inquietudini e lace
razioni sociali e politiche, 
con un terribile passato .di 
sangue ' (la sconfitta '. del 
"70, le fucilazioni del co
munardi) e un avvenire 
tempestoso (la revanche 
dei 'M-'lg, che costerà un 
oceano di cadaveri e feri
rà la Francia a morte, pre
parando il '40 e Pétain). . 

A quasi un secolo di di
stanza. l'affaire Dreyfus 
non cessa di Indignare e 
soprattutto di stupire. Stu
pisce che per sbarrare 11 
passo all'avanzata del mo
vimento operaio (poiché, 
ridotto all'osso e spogliato 
di ogni travestimento, era 
questo il vero scopo desìi 
antl-dreyfnsardl) si sia 
messa in scena una tragi
commedia di cosi incredibi
li proporzioni, scritta da 
pessimi autori e recitata da 
guitti gallonati, fra gli ap
plausi di un pubblico cre
dulona eccitato da una elff-
óué di onrwrtunistl e di 
carrieristi da quattro soldi. 

Una snietata 
H 

congiura 
-E tuttavia perché stupir

si? Non viviamo noi stessi. 
òggi, dentro lo «scenario» 
di una spietata, e misterio
sa congiura che si - avvale. 
é vero, di altri strumenti 
(bombe.. Invece "di docu
menti falsi: pistole, invece 
di calunnie), ed evoca al
tri fantasmi. sollecita altri 
furori 'e rancori, ma sern-
nre con un obiettivo po
litico la cui sostanziale 
or^clskme smentisce la ne
bulosità «ideologica» del 
comnlottatori? 

L'accostamento é forse 
audace: certo paradossale. 
Fòonre l'Interesse che In
chioda n lettore !m oneste 
patine, en# dovrebbero es
sere melanite e polverose 
(ma non lo sono) non pno 
« I ' ^ T * ! soltanto con la 
curiosità r»*r un vecchio 
«tlaPo». Deve esserci, c'è 
dell'altro: la consanevnles-
«a (o almeno TI serio dub
bio) che la vleendv ci ri
guardi, d tocchi da vici
no. molto più di tanta fan
tapolitica e fantascienza 
più consolatoria che In
quietante. Quell'ispettore 
Dvand, e nostre contem
poraneo». che viaggia fra 
Parigi e Bologna, e non 
ti sa se ila un poUslotto In

filtrato fra 1 neonazisti, o 
un neonazista - infiltrato 
fra •• i poliziotti, somiglia 
troppo ad almeno una mez
za dozzina - di personaggi 
minori delle memorie di 
Mathieu Dreyfus; e di es
si è comunque un discen
dente diretto e un erede 
legittimo. E quegli alti uf
ficiali con il monocolo In
castrato nell'orbita, pronti 
a giurare il falso per odio 
di classe, di razza e di ca
sta, ci sembra di averli vi
sti (come in una vertigino
sa allucinazione) testimo
niare in aule a noi ben più 
vicine, in recentissimi pro
cessi. ..-'•- A--, "•'••• • - "-! 

- L'odio contro'^ 
-i•';-)' gli ebrei • 
. t ::,--. '-. ?..".-iV->'/' ' ; - .K_ e•.-;••'.«. r* 

L'attualità del volume,si 
spiega poi anche con un', 
altra circostanza, che 1' 
autore sembra ignorare o 
trascurare (non le dedica ^ 
neanche il minimo accen
no), ma che non ci è sco
nosciuta, e che va ricorda
ta. L'affaire impresse una 
spinta, poderosa al nascen
te sionismo. I vari Theodor 
Herzl in bilico fra assimi
lazione e separazione pote
vano' accettare come cata
strofi « naturali » i pogrom 
nella «semi-barbara» Rus
sia zarista o * nella « sel
vaggia» Romania. Ida la 
esplosione di odio ' anti
ebraico in uno dei centri 
più.alti della civiltà euro
pea (e quindi, data la men
talità ' dell'epoca,. mondia
le). In quella Francia che 
era « la seconda patria» 
di tutte le persone illumi
nate del mondo e la terra 
in cui gli ebrei costituiva
no solo una piccola mino-, 
ranza ed erano completa
mente assimilati (per dir
la con le parole di Moses 
Hess citato da Jacob Tal-
mon). fu un trauma spa
ventoso. - Esso convinse 
molti illustri esponenti del
l'ebraismo mondiale che 
la convivenza pacifica con 
1 «gentili» era Impossibi
le. Hitler era ancora bam
bino e i forni crematori 
relativamente lontani, ma 
nelle pagine dell'a//afre ai 
respira già, se si ha nùon 
naso, un odore di roghi 
molto sospetto: sicché In 
sostanza st pud dire che 
perfino l'odierna questione 
mediorientale, con tatto 
ciò che comporta per la no
stra vita quotidiana e per 
il nostro Incerto futuro, 
ha avuto origine (almeno 
in parte) da quella mo- -
struosa macchinazione: un • 
motivo di più per sentirci : 
ancora oggi coinvolti, (e 
sconvolti). 

• -: Un'ultima riflessione: Il : 
volume contiene, in appen- ; 
dice, il J'accuse di Zola: ' 
celeberrimo, nobilissimo 
esempio di Impegno civile, 
morale e politico, che perù, 
stranamente, delude se 
confrontato con la fona 
della semplice. prosa del 
< non addetto ai lavori ». 
La retorica, per quanto al
ta. per quanto posta al ser
vizio di una grande causa, 
non regge agli anni, risul
ta opaca, fredda, ineffica
ce, mentre la voce sommes
sa e dimessa del buon fra
tello dell'innocente «croci
fisso» continua, Implaca
bile. a inquietare le nostre 
coscienze, 

Arminio Santoli 
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Ripresoli lavoro in un clima di incertezza 
Dopo la Fiat, 47 aziende ad orario ridotto 

La cassa integrazione in Piemonte estesa così ad altri 13 mila operai - La crisi colpisce sia le piccole che le me
die e grandi aziende - Incerto futuro per la Indesit - Nei primi quattro mesi dell'80 è diminuita l'occupazione 

• Dalla nostra redazione 
TORINO — « Sono quarantasette le aziende che hanno richiesto la cassa integrazione per un periodo compreso tra luglio 
•d ottobre. Complessivamente I lavoratori colpiti dal provved imento sono quasi 13 mila, per un totale di 5 milioni e 900 mila 
ore di cassa Integrazione, compresi I 4.700 della Indesit che sono sospesi dal giugno scorso». Il quadro lo disegna Sergio 
Agnolon della segreteria provinciale della FLM. Nella sede sindacale di via Porpora in barriera di Milano, i compagni 
sono intenti a « contabilizzare » le lettere recapitate al sindacato in agosto. Tutto quanto scritto e detto all'inizio delle 
vacanze estive si sta puntualmente verificando. Non a caso di queste 47 aziende, affermano i dirigenti sindacali, venti 
sono sicuramente collegate al
la produzione automobilistica, 
cinque - al settore delle tele
comunicazioni ed un paio al
l'indotto Indesit. In sostanza, 
il dopo-ferie per mezzo milio
ne di lavoratori torinesi av
viene in un clima di incer
tezza e di diffuso pessimismo 
per quanto potrà capitare nei 
mesi successivi. Gli stessi 
umori rilevati dall'indagine 
periodica delle camere di 
commercio del Piemonte trat
teggiano un'immagine poco 
allegra della situazione: gli 
industriali si dichiarano pes
simisti sull'evolversi dell'eco
nomia nel secondo semestre 
dell'anno. Alla caduta della 
domanda sul mo.^o interno 
si affianca la colazione nel
le quote di esportazione. La 
preoccupazione per il mante
nimento dell'occupazione è un 
fatto oramai concreto - • 
'La crisi colpisce indiscri

minatamente ' le piccole e 
medie quanto le grandi a-
ziende: è il caso della Cro-
modora di Venaria (2 mila 
dipendenti per la produzione 
di marmitte e paraurti, ap
partenente al gruppo Gilardi-
ni-Fiat) che in seguito ad una 
riduzione degli ordini ha ri
chiesto la riduzione dell'ora
rio di lavoro a 16 ore dall'8 
al 30 settembre per 950 ope
rai impegnati nella produzio
ne dei componenti per mo
delli Fiat 127. 131 e 132. 
• e Sono queste le contraddi

zioni più palesi riflesse dalla 
Fiat — spiega il dirigente 
sindacale —quelle imprese 
che assicurano alla casa au-
tomibilistica torinese compo
nenti per i modelli Panda e 
Delta lavorano a ritmo so
stenuto. forse con l'ausilio di 
straordinario, certamente non 
risentono delle difficoltà del 
mercato " dell'auto. D'altra 
parte : riorni di cassa inte
grazione utilizzati e da utiliz
zare dalla Fiat riducono e-
sclusivamente la produzione 
dei modelU 127. 131. 132. Beta 
e sportive Lancia ed infine 
Ritmo per circa 76 mila auto. 
Cifra insufficiente a risolvere 
i problemi dello stoccaggio». 

Identico il discorso per il 
gruppo ITT-Iao (multinazio
nale americana) che opera 
sia nel settore meccanico che 
nella* gomma-plastica: infatti 
dei 5.500 occupati nei com
plessi ITT nella cintura tori
nese e nel Piemonte 3.700 sa
ranno posti io cassa integra
zione per un periodo che va
ria dai 6 ai 20 giorni nei me
si di settembre ed ottobre. 
In particolar modo. A prov
vedimento colpisce i lavora
tori delle aziende plastiche 
(stabilimenti della Gallino 
con quasi T80 per cento delle 
maestranze sospese). C'è di 
più. Grandi complessi come 

Anche da Marghera 
segnali allarmanti 

VENEZIA — Finite le ferie, anche il e polo» industriale 
di Marghera si avvia ad un autunno che si preannuncia 
particolarmente difficile. Centinaia di lavoratori sospesi dal
l'attività produttiva, mancanza di commesse di lavoro, 
pesanti effetti della crisi di alcuni settori. Ma non è solo 
questo: alla Junghans, 520 dipendenti, fabbrica specializzata 
in meccanismi a tempo. 140 lavoratori sono stati sospesi 
per tre mesi. Altri 150 operai del vetro artistico — in tutto 
2.500 addetti — sono in cassa integrazione per alcune settimane. 

Al Petrolchimico di Marghera — dove la vertenza contro 
il rifiuto della Montedison - a discutere la < piattaforma » 
integrativa sindacale è giunta alle soglie della fermata del
l'impianto fondamentale, quello del «cracking» — le cose 
non vanno, come si vede, molto meglio. Idem alla Monte-
fibre: qui. in mancanza di un piano di settore, si tenie 
un'ulteriore diminuzione dei posti di lavoro dopo la caduta 
dell'occupazione registrata negli ultimi tre anni con il pas
saggio da 2.300 lavoratori a 1.450. 
. Ma la crisi delle fibre non riguarda soltanto il « colosso »: 
coinvolge anche molte pìccole e medie aziende tessili della 
provincia. Intanto, a San Dona di Piave, si trascina un'altra 
difficile vertenza: alla Papa sta per scadere il termine 
della cassa integrazione straordinaria per 500 dei mille 
dipendenti. 

* Tre sono t probemi principali — dice un dirigente sin
dacale —: i prouveditnenti di restrizione del credito che 
minacciano le piccole e medie aziende; la mancanza di pro
grammazione economica nazionale, causa prima delle diffi
coltà dei grandi gruppi; e infine il futuro stesso di Porto 
Marghera, che dipende dalle decisioni governative per la 
salvaguardia di Venezia ». 

Lira sotto tiro 
cala il dollaro 
boom nelle Borse 

ROMA — La lira è rimasta 
sotto pressione ieri nonostante 
una accentuata discesa del 
dollaro sui mercati mondiali 
in concomitanza con varia
zioni in senso espansivo della 
politica monetaria dei princi
pali paesi industriali dell'area 
capitalistica. Ancora ieri nelle 
Borse gli acquisti di azioni 
registravano una nuova gior
nata di affari eccezionali, con 
aumenti imprevedibili, a fa
vore dei principali gruppi 
fìnanziari-industriali. . 

La lira è stata quotata in 
media 850 lire contro il dol
laro. Questo però registrava 
ribassi sensibili a Franco-
forte ed a Tokio. Nei con
fronti della sterlina inglese 
inoltre si è tornati a 2,4 dol
lari per sterlina come cinque 
anni addietro nonostante che 
l'inflazione inglese sia stata 
costantemente superiore a 
quella degli Stati Uniti e lo 
sia ancora in questo momento. 
A segnalare il persistere delle 
pressioni sulla lira vi sono 
indicatori sia interni che inter
nazionali. All'interno, anzi
tutto, l'interesse del 26-28% 
richiesto per contratti di 
acquisto di lire da consegnare 
fra un mese. Inoltre c'è la 
vivacità degli scambi valutari 
non autorizzati che si fanno 
a 890-900 lire per dollaro, cioè 

40-50 lire più del cambio 
medio. 

Questa ' pressione spinge 
sempre più la Banca d'Italia 
verso misure di restrizione 
creditizia proprio quando 1 
principali paesi si muovono 
in direzione dell'espansione. 

GERMANIA - E' entrata 
in vigore ieri una misura che 
allenta gli obblighi di riserva. 
consentendo alle banche di 
aumentare il credito, a parità 
di tasso di interesse. Questa 
misura non ha indebolito il 
marco. Un quotato istituto di 
analisi congiunturale ha dif
fuso la previsione di un ri
torno della Germania federale 
al pareggio della bilancia dei 
pagamenti ai primi del 1981. 
pareggio che consentirebbe di 
abbassare anche il tasso di 
interesse in ottobre o no
vembre. • 

GIAPPONE — Ha abbas
sato il tasso di sconto all'8,2b 
per cento e nonostante ciò lo 
yen sta rivalutandosi. Uno dei 
fattori: da aprile la bilancia 
dei pagamenti registra mode
rati attivi. 

STATI UNITI —Il piano an
nunciato sabato scorso da 
Carter, unito a nuovi passi 
nel senso della espansione mo
netaria, delinea un tentativo 

di « anticipare » la ripresa del 
reddito in vista delle elezioni 
presidenziali del 4 novembre. 
Fra le misure: messa a ca
rico dello Stato di contributi 
previdenziali e imposte dovute 
da Imprese: aumento di sus
sidi di disoccupazione; grandi 
lavori pubblici per energia e 
ferrovie. 

Alla ' Borsa di Milano le 
azioni Fiat hanno superato le 
quotazioni medie, raggiun
gendo 1900 lire (più 8.6%). 
Le Pirelli hanno fatto un balzo 
del 7,6 %. Rialzi anche per 
Snia e Montedison e persino 
per i gruppi pubblici Stet. 
Finsider e Dalmine. Altri 
rialzi: Magneti Marelli, Pier-
rei. Eternit (fra il 6 e il 9%). 
Questa corsa alle azioni ha 
poco a che fare — come qual
cuno ha detto o scritto — con 
la situazione della lira. Si 
corre ad acquistare azioni per
ché le misure di ricapitaliz
zazione diretta o indiretta 
— già attuate per la Pirelli 
e altri, in vista per Fiat e 
altri — insieme alle agevola
zioni fiscali, appoggiate con 
forti sovvenzioni pubbliche. 
aumentano enormemente il 
valore patrimoniale delle azio
ni. Di qui 1 ' aumento dei 
prezzi. 

r. s. 

la Stars ed Ages (entrambe 
fanno parte del gruppo Co-
mind-Fiat) che fabbricano 
particolari in gomma e pla
stica per auto, sospenderanno 
la produzione otto giorni al 
mese, il che si ' traduce in 
circa 2.700 lavoratori sospesi. 

D'altra natura le difficoltà 
esistenti alla Ceat: l'azienda 
soffre da tempo di una crisi 
finanziaria, seppur in questo 
primo scorcio di ripresa, i 
dirigenti - si ' siano detti fidu
ciosi e soprattutto ottimisti 
sulle prospettive del compar
to pneumatico mentre in 
quello dei cavi, la mancata 
programmazione del governo 
nel settore delle telecomuni
cazioni ed i tagli nelle com
messe telefoniche operate 
dalla Sip. condizionano fòr
temente la produzione."-Inter
rogativi serpeggiano inoltre 
nello stabilimento Pirelli ar
ticoli industriali di Settimo 
Torinese (1200 addetti): il 
pericolo di messa in cassa 
integrazione è stato allonta
nato col prolungamento delle 
ferie ma i problemi sussisto
no e ad ottobre, come ha 
confermato l'azienda, la con. 
tinuità produttiva potrete es
ser messa in discussione. - -

Sempre incerto H futuro 
della Indesit. I lavoratori si 
sono riuniti ieri nello stabi
limento di None, per valutare 
col sindacato gli effetti della 
decisione ' aziendale di dimi
nuire il capitale sociale e la 
richiesta, seppur tempora
neamente rinviata, del com
missario governativo per una 
amministrazione controllata. 
Intanto 1 primi segnali nega
tivi sull'indotto nel settore 
degli elettrodomestici si sus-

i seguono, soprattutto sono te 
' piccole aziende a risentirne. 

come ha dichiarato sabato 
scorso ad un giornale torine
se il presidente della Cònfap! 
Spinella, osservando che nel
la vicenda sono coinvolti cir
ca 15 mila lavoratori dell'in
dotto. di cui 3 mila nell'area 
torinese. Chiudiamo con un 
dato che fa riflettere: l'Istat 
ha fornito recentemente le 

• ' -«H anda
mento dell'occupazione in 
Piemonte nei primi quattro 
mesi dell'80. Le cifre indica
no una diminuzione nell'in
dustria di 8 mila unità nella 
reaione e di • 11 mila - nel 
comparto manufatturiero. Per 
la provincia di Torino, di
saggregando i dati, le note 
sono ancor più dolenti: gli 
addetti nell'industria manu-
ffttturiera sono diminuiti da 
460 mila a 446 mila. -

Michele Ruggiero 
Nella foto: Il rientro itegli 

i operai dell'Alfa di Arese. 

Confronto aperto tra Borghini, Massacesi, Spaventa e il ministro De Micheli» 

Ma questo governo risponde alla sfida della crisi? 
Più di 3.000 hanno compilato 
il questionario PCI a Taranto 

TARANTO — Il questionarlo del PCI, con le sue 55 domande 
sulle condizioni di lavoro in fabbrica, sull'ambiente di lavoro, 
sui problemi del sindacato. In preparazione della conferenza 
d'ottobre sulla siderurgia, ha fatto II suo giro nello grosse 
aree produttive dell'ltalsider: r numeri, qualcosa come trenta 
reparti. - - * - - - - . . . , - ~- - , . . . .1 

Su circa 5.500 questionari' distribuiti» più di tremila sono 
stati compilati e restituiti, oltre II 50 per cento. Una risposta 
massiccia, specie se si tiene conto .dello stretto lasso di tempo 
a disposizione dei compagni nel portare a termine il loro 
compito. 

E' già possibile anche analizzare II quadre dell'iniziativa 
reparto per reperto, per pel ricavarne un giudizio ptù spe
cifico e articolato. E qui il discorso diventa anche più com
plesso, dal momento che, dati alla mano, si può subito notare 
che non sono omogenei. Nel senso che quel 50 per cento e più 
di media generale è ottenuto con numerosi alti e bassi. 
Vi sono reparti dove si sono raggiunte punte elevatissime 
di risposte dei lavoratori. Ano al 100 per cento. Altri in 
cui le percentuali sono piuttosto basse, tra II 20 e II 30 
per cento. Un dato quindi che va riflettuto di più, per 
comprenderne le cause. 

Un discorso a parte, anche se strettamente collegato al 
resto, va fatto per le aree dello stabilimento costituite esclu
sivamente da tecnici. I tecnici hanno risposte positivamente 
et principi al quali si Ispirava.il questionarlo, ma soprat
tutto hanno risposto con una massiccia partectpaxiefie, tesH-

' montata anche In questo caso dai numeri: une media tra 
Il 60 e il 70 per cento, notevolmente superiore • quelle 
generale.. , 

MILANO — «No. non è la 
crisi di alcuni residuati bel
aci. Non cosi si possono 
chiamare grandi gruppi co
me la Fiat, la Montedison ». 
L'osservazione è di Gian
franco Borghini della Dire-
zione del PCI. Con lui, at
torno a un tavolo, sono se
duti alcuni protagonisti di 
questo autunno; il neo-mi
nistro delle Partecipazioni 
Statali, De Michélis, U pre
sidente dell'Alfa Romeo Mas
sacesi, l'economista Lutai 
Spaventa. E* uno dei tanti 
proficui confronti che si 
svolaono, al festival del
l'* iTnìtà* di Milano (come 
del resto a quello nazionale 
di Bologna e in decine di al
tre località del Paese). Una 
scadenza. importante è at 
tesa per domani sera con 
l'annunciato dialogo tra Bru
no Trentin, alcuni giornali
sti e i consigli di fabbrica 
milanesi. E* l'inizio di un 
dibattilo più ampio che met
te a fuoco i temi più bru
cianti delia «ripresa». 

E non a caso V argomento 
di questo primo appunta-
mento aperto da Borghini 

. tocca subito 8 cuore della 
vicenda italiana àt oggi: 
quali vie d'uscita dalla cri

si? 1 licenziamenti sono ine
vitabili, come suggeriva ieri 
Agnelli e oggi Romiti? Nes
suno risponde di sì, anche 
se De Michélis osserva che 
certe situazioni si sono tal
mente incancrenite che m 
certi casi, come nétte fibre 
chimiche, bisognerà proprio 
licenziare. 

Ma il problema è còmpTes-. 
so e investe le caratteristi-' 
che dello scontro-aperto nel 
Paese. C'è una esigenza di 
produttività — sostiene Mas
sacesi — superando uno 
stato di «diffidenza ingi
gantita» fra operai e diri
genti, superando forme di 
assenteismo, di vero e pro
prio parassitismo sociale che 
danneggiano altri operai (e 
qui Massacesi si becca un 
sintomatico applauso). Oc
corre un dialogo serio e fe
condo senza imboccare la 
strada della minaccia dei li
cenziamenti come arma di 
pressione psicologica. 

Questa dei licenziamenti, 
osserva Spaventa, i un eOroU 
Iorio, un appendice del pen
siero di chi dice che «biso
gna lasciar fare al merca
to », un mercato che non 
esiste più. E Veconomista il
lustra 3 «caso inglese». 

' Ettore Massacesi 

con U grande rilancio libe
rista, i due milioni di disoc
cupati, la bilancia dei paga
menti in passivo, l'industria 
che va in malora. E allora 
bisogna impostare un dise
gno programmatorio, uscen
do dal generico. 

Ma 3 governo che fa, co
me si muove? La domanda 
risuona tra 3 pubblico, tra 
i lavoratori che prima han
no ascoltato attenti (l'unica 
interruzione ha investito De 
Michélis quando ha parlato. 
di presunte resistenze del 
sindacato in materia di mo

bilila) ed ora pongono que
siti. E 3 neoministro si lan
cia in un'appassionata dife
sa dei decreti economici che, 
a suo dire, potrebbero sal
vare trentamila posti di la
voro. Certo è anche suo 8 
timore che l'Italia «finisca 
in serie B ». per usare una 
terminologia sportiva. E an
nuncia . qualche, scelta » di 

• fondo, come la politica ener
getica, i settori da privile
giare. -

Afa è proprio vero che U 
governo ha avanzato un'al
ternativa ai licenziamenti? 
E' Massacesi a ricordare che 
mentre si è stati costretti a 
discutere per un anno del
l'accordo Alfa-Nissan, deci
ne di altre industrie firma
vano senza batter ciglio de
cine di altri accordi. «Noi 
non f acciaino della demago
gia. della propaganda — re
plica Borghini a De Miché
lis — ragioniamo sulla base 
dei fatti ». Chi pagherà l'an
no d'attesa imposto all'Alfa 
Romeo? Perché non va avan
ti il pkmo chimico? Perché 
i dirigenti della Stet non pa
gano i disastri da loro stessi 
camsati? Non è forse vero 
che 3 PCI ha presentato per 
la Fiat proposte precise nel 

corso di una conferenza na
zionale? Il fatto è — ricorda 
U dirìgente comunista —- che 
non basta 3 richiamo al 
pragmatismo, fatto dal mi
nistro, • bisogna affrontare 
ciascuna détte vicende di 
crisi aperte nel Paese) non 
oscurando lo scontro sociale 
e politico aperto attorno ad 
esse, scegliendo da che aorte 
stare. La sinistro, una sini
stra.di governo, può cimen
tarsi su questo terreno^ m 
aprire poi un confronto ser
rato con la DC, con le forze 
che resistono al rinnovarne»-. 
to e al risanamento. 

Ce un tema a questo pro
posito di grande attualità. U 
nuovo super decreto econo
mico prevede V erogazione di 
un pacchetto di miliardi air 
l'industria ut crisi. Quali sa
ranno i mezzi di controllo, 
chiede Spaventa, su questi 
miliardi? C 3 tema della 
democrazia industriale che 
interessa direttamente 3 sin- ; 
dacato. «H problema della 
partecipazione — sottolinea
va Borghini — se è valido 
in Polonia, lo è certo anche' 
in Italia». 

Bruno Ugolini 

Dopo tre giorni Olbia verso la normalità 
«Corse» speciali per i turisti bloccati 

Incontro alla Regione — Riesaminate le tariffe — Il ricatto dell'armatore 
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EUROPA 
Dalla nostra redazione) 

CAGLIARI — L'intervento del
la Tirrenia che ha organizza
to «corse» straordinarie fra 
l'isola e il continente è valso 
ad alleggerire notevolmente lo 
stato di tensione e il numero 
dei passeggeri in attesa di im
barco nel porto di Olbia, bloc
cato da tre giorni dallo scio
pero dei marittimi della com
pagnia privata Trans-Tirreno 
Express. Gran parte degli ol
tre tremila passeggeri e rela

tive macchine al seguito han
no potuto lasciare dopo due 
giorni e due notti di attesa lo 
scalo gallurese, ma la situa
zione potrà dirsi tornata alla 
normalità solo quando termi
nerà l'agitazione dell'equipag
gio deVEspresso Rosso e del 
personale amministrativo del
la Trans-Tirreno di Livorno. 
Contatti e trattative per cer
care di concludere la verten
za sono in corso da ieri. 

Alla Regione si è svolto un 
incontro, presente 3 settose-

Ancora 300 operaie 
disoccupate a Bari 

Nostro servizio 
SARIT — Finita l'estate è scoppiata, in tutta la sua 
gravità, la crisi occupazionale; crisi non solo al nord, 
nelle grandi concentrazioni industriali, ma anche al sud, 
dove gii è più debole il tessuto economico. La Puglia 
è stata letteralmente investita da licenziamenti, ricorsi 
alla cassa integrazione, chiusura di aziende. A Brindisi 
i 315 operai delle 13 ditte appaltataci della Montedison 
sono stati licenziati, a Taranto il blocco del lavori di 
costruzione della condotta dei Sinni vede profilarsi cen
tinaia di licenziamenti. Ultimo, solo tn ordine di tempo, 
il caso della T.H. Confezioni di Bitonto, per la quale sono 

. iniziate le pratiche per la messa in liquidazione, col 
conseguente licenziamento del 320 dipendenti. 

ET la seconda azienda tessile che nel giro di pochi 
mesi chiude nel centro della provincia di Bari, dopo 
l'Hermanas. Un colpo di grazia alla capacità produttive. 
del Bltontkio: non è pensabile che un centro come Bitonto 
possa « essorbire » due crisi aziendali (290 in cassa inte
grazione per l'Hermanas, 320 licenziamenti per la T.H.) 
che Interessano, per di più, soprattutto la manodopera 
femminile. La questione della T.H. è comunque 

a quella delTHennanas, con molti lati oscuri e vicende 
da chiarire. Per l'Hermanas il proprietario Liaci, azio
nista anche della T.BL, areva parlato di crisi finanziaria 
e non di problemi di mercato. - - -

Alla T.H. la vicenda è ancora più complessa: soltanto 
il 13 maggio scorso l'amministrazione della T.H. aveva 
smentito decisamente le voci che parlavano di crisi del
l'azienda. accomunando questa alla crisi delTHennanas. 
A conferma di ciò. il vero e proprio super-lavoro: le ope
raie lavoravano anche di domenica per far fronte alle 
commesse. Poi, all'improvviso, la notte di venerdì scorso 
il tentativo di smantellare «al buio» la fabbrica, tenta
tivo fallito per il pronto Intervento delle lavoratrici. Con
temporaneamente è stato diramato un comunicato che 
annunciava la messa in liquidazione dell'azienda e la 
convocazione di un incontro con i sindacati per domani. 

Non si può tuttavia dire che il caso della TB. sia giunto 
inatteso: vi era nella fabbrica uno sfruttamento inten
sivo delle capacità produttive e nel contempo un ricorso 
massiccio al lavoro nero, che consente più ampi margini 
di profitto. Tuua la zona del Bitontino è punteggiata da 
piccole e piccolissime aziende che non pagano contributi, 
che fanno ricorso al sottosalario, favorito dalle scarse 
possibilità occupazionali per la manodopera femminile. 
A questo punto però non è più possibile rinviare i tempi 
di un intervento nel governo e della regione per assicu
rare l'occupazione, né al può attendere che il padronato 
faccia 11 bello e a cattivo tempo. 

Luciano SocM 

fretario Nonne. La Regione 
— a quanto risulta — si è det
ta disposta e riesaminare la 
questione delle tariffe (uno 
dei pretesti utilizzati dall'ar
matore per minacciare licen
ziamenti) in un quadro più 
complessivo di provvidenze 
per i collegamenti marittimi 
con l'isola. 

La sospensione del lavoro 
dei marittimi della compagnia 
dell'armatore Halliveras è 
stata attuata quasi all'im
provviso tre giorni fa a con
clusione di un contrastato con
fronto fra i lavoratori e dopo 
lunga incertezza sulla oppor
tunità o meno di ricorrere al
lo sciopero. Ci sono stati mo
menti di grave tensione. I 
passeggeri in attesa di im
barco hanno manifestato il lo
ro disappunto e cercalo di 
convincere l'equipaggio del
l'Espresso Rosso a riprendere 
il lavoro, senza però riuscirvi. 
Sulle buone e motivate ra
gioni dei passeggeri e dei tu
risti (molti i lavoratori emi
grati tornati in Sardegna per 
le ferie e diretti nel conti
nente per riprendere n lavo
ro) hanno prevalso quelle di 
categoria. Ragioni, indubbia
mente valide (bisogna dire 
che l'armatore genovese, che 
m una trattativa svoltasi agli 
inizi di agosto aveva visto 
soddisfatte dal governo gran 
parte delle sue richieste, ce 
l'ha messe tutta per esaspe
rare i lavoratori tornando a 
minacciare la skurezxsa del

l'occupazione) ma che pote
vano. e possono, trovare sod
disfazione nella trattativa. 
a suggerire altre strade uri-
ma di arrivare al blocco del 
porto sardo e di fronte al ri
schio di restare isolati 

La conclusione è stata quel
la di due notti all'aperto e di 
attesa per due-tre mila perso
ne. Sulle banchine il solito 
spettacolo: accampamenti im
provvisati. fDe interminabili 
di auto, molto nervosismo. La 
aminmistrazìone di sinistra di 
Olbia e la prefettura hanno 
cercato, attuando un piano di 
emergenza, di mitigare, nel 
limite del possibile, la situa
zione. Le scuole elementari 
sono state aperte per acco
gliervi parte dei passeggeri. 
sono stati distribuiti viveri. 
Ciò ha contribuito m parte ad 
allentare la tensione che so
prattutto n primo giorno ave
va raggiunto punte assai ele
vate come dimostra il tenta
tivo dei passeggeri di effet
tuare un blocco stradale. 

La situazione negli altri sca
li dell'isola è stata nel com
plesso tranquilla. A Porto Tor
res non si sono avuti disagi 
particolari: passeggeri ed au
to al seguito si sono regolar
mente imbarcati. A Golf* 
Aranci solo qualche era di 
attesa prima deQ'isabarce ai 
è resa necessaria per escane 
centinaia di passeggeri e auto. 
Lo stesso si può dire par Ce-

S-p. 
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Un mese fa l'orrenda strage fascista allo scalo ferroviario di Bologna in cui persero la vita 84 persone 

C'è l'Italia che lavora, ci siamo noi 
nelle storie dei morti del 2 agosto 

I criminali non hanno agito alla cieca: l'obiettivo era quello di colpire la gente comune - Si rin
nova ogni giorno l'omaggio dei cittadini dinanzi alle lapidi su cui sono incisi i nomi dei caduti 

Dalla nostra redazione '" 
BOLOGNA • — I nomi dei 
morti sono lì. ai piedi del 
sacrario dei Caduti della Li
berazione, in piazza Nettuno. 
Un pannello col bordo rosso 

- e i nomi sono scritti in color 
rame. Nessuna epigrafe, solo 
nomi ed- età- Un elencò a-
sciutto, una lista lunga die la 
gente legge in silenzio. E' 
passato un mese e la ferita è 
più viva e aperta che mai. 
brucia ancora e nemmeno i 
primi risultati nelle indagini 
sembrano lenire il dolore e 
la: rabbia per quei morti. 

Una donna anziana, con il 
fazzoletto nero in testa, si 
avvicina al pannello facendo
si strada tra la gente e mette 
nel vaso un mazzo di fiori di 
campo. Sembra cercare un 
nome in mezzo a quella lista. 
poi si ritira composta abbas
sando il capo e stringendo 
un fazzoletto tra le mani. Lo 
stesso grande necrologio è al
la, stazione in mezzo allo 
squarcio aperto dalla bomba. 
Anche qui tanti fiori deposti 
da mani che • hanno voluto 
restare anonime. Solo un 
mazzo di gladioli bianchi e 
freschi porta una dedica che 
è una firma semplice ed umi
le: <Tua mamma e babbo. 

In stazione le cose hanno 
ripreso • a funzionare anche 
se, dopo la bomba, non potrà 
mai essere come prima. La 
gente che passa non può fare 
a meno di gettare lo sguardo 
oltre quella rete e pensare a 
quei maledetti momenti. Al 
centro dello squarcio, delimi
tato da due transenne, c'è la 
fossa della bomba. Sono in 
tanti a chiedersi come si 
possa arrivare a tanta infa
mia. • . 
. Un anziano signore con la 

voce dura dice che queste 
belve hanno colpito alla cie
ca,; non " hanno avuto ' pietà 
per nessuno: né per i bambi-
mY'iié per i vècchi1 né per gli 
strahiérr.' «-Gente che non a-
vèvà colpe, che non e*entra
va ». aggiunge. A rispondergli 
è-ùna donna che î è fermata 
davanti alla rete metallica 
coir* le' pròprie valigie: «Il 
perché " è chiaro, *' volevano 
colpire nói, la gente sempli
ce,-il popolo che fa cammi
nare il paese, che chiede di 
cambiare, di . progredire, di 
viVere'in pace». - ~- /•'-;^ ~";-

Ed è così, non hanno colpi
to ' alla" cieca. L'attentato, 
proprio per • l'alto* e indiscri
minato prezzo umano, ha un 
obiettivo -'•' politico • preciso. 
chiaro.. vasto e determinato. 
Si voleva colpire» il cuore di 
questo paese e cioè il suo 
popolo per piegarlo, metterlo 
m ginocchio. Qualcuno ha 
scritto giustamente: «L'atten
tato di Bologna segna la ri
presa, da parte del terrori
smo fascista, della strategia 
della strage, dell'aggressione 
contro l'intero corpo sociale 
invece che contro obiettivi 
determinati. Deporre una 
bomba in una banca, su un 
treno, in una piazza, in una 
stazione ferroviaria serve a 
diffondere la sensazione col
lettiva dell'insicurezza, del
l'instabilità, della non affida
bilità. Non è esatto dire che 
queste stragi colpiscono alla 
cieca:.esse attaccano il paese 
nella sua interezza in modo 
persino , più penetrante di 
quanto ad esempio non ab
biano fatto i brigatisti in via 
Fani ». 

: Basta, appunto, andare a : 
«cavare tra l'elenco di quei 
morti per capire la vastità e 
la profondità dell'attacco-
Tante storie, tante .vite tra 
loro diverse, nelle quali o-
gnuno di noi può sentirsi nel 
mirino degli attentatori Per 
questo ' abbiamo scerto di 
raccontarne alcune non tanto 
per rendere' un omaggio di 
circostanza alle vittime, ma 
per capire quanto quelle vite 
spezzate siano simili " alle 
nostre, quanto parte della lo
ro storia. sia anche la nostra. 

TI necrologio che sta nella 
piazza e nella stazione è a-
perto da Francesco Cesare 
Diomede Fresa, un ragazzo di 
14 anni. Lo seguono i nomi 
della mamma, Enrica Frige-
rio e del papà Vito. Una fa
miglia che poteva vantare u-
na posizione di prestigio rag
giunta in anni di studi, di 
sacrifici personali. Direttore 
dell'Istituto di patologia ge
nerale della facoltà di medi
cina di Bari, dall'anno scorso 
era-direttore della Scuola di 
specializzazione in oncologia 
e patologia generale dell'Uni
versità di Bari. La sua fami 

: glia è rimasta quasi comple-
" tamente distrutta. Soltanto la 
figlia diciottenne. Alessandra. 
studentessa in lingue, in In
ghilterra per un viaggio di 
studio, è scampata1 alla stra-

' gè. 
Sempre da Bari la storia di 

uno dei tanti lavoratori co
stretti ad emigrare che sono 
morti sotto le schegge di 
questa bomba. Giuseppe Pa-
truno, 18 anni, da due anni 
lavorava a Bologna riparando 
televisori. Insieme ad un fra- • 
tello, era emigrato al nord 
per non far pesare la propria 
disoccupazione sulla numero
sa famiglia, tredici persone 
che vivono del reddito pro
veniente dal piccolo negozio 
di calzature gestito dai geni
tori. E' la stessa storia di 
tanti altri giovani che si in
contrano nell'elenco dei mor
ti. Ad esempio. Leoluca Ma
rino, di Altofonte (Palermo), 
per guadagnarsi la vita si era 
trasferito a Ravenna già sei 
anni fa dove faceva il mura
tore in una cooperativa. . 
Silvana Serravalle di Bari e-
ra da tempo militante comu
nista. impegnata nella 'scuola 
dove insegnava e nel movi
mento delle donne. Nel 1D73 
una squadracela fascista fece 

irruzione nella sezione del 
PCI «7 novembre» nel rione 
Madonnella aggredendo la 
compagna Serravalle e la 
piccola nipotina. Patrizia, pe
rita insieme a lei e alla so
rellina Sonia di 7 anni. 
• C'è la storia di una giovane 

famiglia rimasta sepolta sotto • 
le macerie. Nel necrologio 
salta subito agli occhi per 
l'insistente successione di ' 
quel cognome: Mauri. Luca 6 
anni, Carlo 32. il papà, e An
na Maria Bosio Mauri, 28 
anni, la mamma- Li • hanno 
tirati fuori uno vicino all'al
tro. 

Anche il nome dei Mader, 
ricorre per ben tre volte in 
quel necrologio. TI padre, un 
ferroviere tedesco, ha perdu
to sotto la bomba la moglie 
Margaret e i figli Kay. 8 an
ni. ed Eckhardt di 14 anni. 
Per questa famiglia era stata 
la prima vacanza dopo 17 
anni. 

C'è la storia amara e dolo

rosa di Roberto Gaiola, ven
ticinquenne di Vicenza, che 
veniva a Bologna per disin
tossicarsi dalla droga. Anche 
quel ' giorno era venuto a 
prendere la dose di metadone 
all'ospedale Maggiore. La sua 
vita era quella di un emargi
nato che però sembrava stes
se per uscire dal tunnel della 
disperazione. 
; Da bambino Sergio Secci. 
un altro giovane, era scampa
to ad un attacco di poliomie
lite. il fratello gemello era 
invece morto. Un'esistenza 
segnata dalle difficoltà, ma 
che con l'aiuto e l'amore dei 
genitori era riuscito a supe
rare, con il tempo aveva re
cuperato tutte le sue funzio
ni. Si era affermato come o-
peratore culturale. Una e-
norme volontà di vivere. 

Davide Caprioli, anche luì 
20 anni. Del ragazzo la 
mamma ha detto ad un cro
nista: «E' stato sempre al
legro il mio Davide e pieno 

di vita, frequentava la facoltà 
di Economia e Commèrcio ed 
aveva già dato due esami con 
buoni risultati. Aveva una 
grande passione per la-musi
ca e gli avevamo regalato la 
chitarra • elettrica per non 
comprargli il motorino: si a-
veva sempre paura di una 
disgrazia » . . . 

Sono alcune . storie. Po
tremmo continuare ancora a 
lungo perché per ogni nome 
c'è una vita da raccontare e 
il mosaico che viene fuori è 
ciò che dicevamo prima: la 
bomba ha colpito in mezzo al 
popolo, distruggendo cose ed 
affetti che anche noi ogni 
giorno viviamo. Una bomba 
che proprio per questo forse 
ci fa sentire meno sicuri di 
ieri. La « strategia della stra
ge ». lo insegnano i « caduti » 
della stazione di Bologna, ci 
riguarda da vicino. 

R a f f a e l e C a p i t a n i BOLOGNA — L'area della stazione in cui è avvenuto lo scoppio, in primo piano la gente rende omaggio alle vittime. 

Chi ha fornito le inf orinazioni 
da Roma per frenare l'inchiesta? 

Notizie riservate (in possesso solo di funzionari dei servizi segreti) sono arri
vate ai giornali venerdì e sabato - Indiscrezioni per «pilotare» le indagini 

ROMA — A Bologna si par
la ' di sabotaggio dell'inchie
sta: a Roma, ora. dopo tre 
giorni di clamorose « indiscre
zioni » su esecutori e « testi se
greti » della strage, la doman
da che affiora è una sola: chi 
ha dato in pasto ad alcuni 
giornali « la confessione » di 
un teste segreto, .con tanto di 
nomi e cognomi e riferimenti 
(veri o fasulli) e perché?, Sem
bra di rivedere una storia vec
chia, già mentita al tempo di 
altre delicate inchieste, a OLC 
minciare da quelle, recentissi
me, sul terrorismo «rosso». 
Qualcuno, evidentemente mol
to in alto, ha voluto rompere 
il • silenzio richiesto dai magi
strati bolognesi e intralciarne, 
proprio nella fase più delicata. 
& lavoro. . . > 
.Si tratta di «.informazioni» 

su. accuse raccolte contro - i 
personaggi-chiave dell'inchie
sta, che erano in possesso di 
un numero ristretto di persone, 
alti funzionari del Viminale, 
Digos, Carabinieri oltre che, 
naturalmente dei - magistrati 
bolognesi. Perché rivelarli su
bito, prima che gli arrestati, 
mèssi in carcere in stretto i-
solamento. fossero interrogati? 

Nel «caso», c'è però an
che una particolarità: le « in
discrezioni» lanciate a qual
che giornale contengono an
che parecchie lacune e punti 
oscuri. E' ' stata « soffiata » 
una versione dei fatti che 
— secondo i magistrati bolo
gnesi — non è del tutto vera. 
Anzi -~ hanno detto ieri alla 
conferenza-stampa — nelle 
indiscrezioni c'è «molto fumo 
e solo qualche verità ». Po
trebbe essere stato esagerato 
(volutamente) il ruolo di Fa
rina. un personaggio legato 
agli ambienti' fascisti della 

Francesco Furlotll 

capitale e in carcere per vio
lenza carnale, e quello di Da
rio Pedretti e Sergio Calore, 
noti terroristi neri indicati da 
alcuni addirittura • come gli 
ideatori e organizzatori esclu
sivi della strage; mentre è 
chiaro che. stando alle dichia
razioni dei magistrati bolo
gnesi, Farina è solo uno dei 
« testi » che hanno permesso 
di individuare la «pista» 
Gli altri, reclusi in peniten
ziari diversi, avrebbero for
nito indicazioni combacianti 
e. comunque, non in contrasto 
con quelle di Farina. '•'•... 

Quest'ultimo, oltretutto, non 
risulta essere stato colpito da 
mandato di cattura né per 
associazione sovversiva e 
banda armata (accusa rivolta 
a tutti gli arrestati nel blitz), 
né per ideazione e organizza
zione della strage. E* diffi
cile, quindi, che sia lui dav
vero. come hanno «rivelato» 

le indiscrezioni, uno dei « cor
rieri» dell'esplosivo di Bolo
gna. Secondo queste fonti, lui, 
detenuto in regime di semi
libertà' (tornava . in • carcere 
solo la sera) avrebbe sentito 
parlare Sergio Calore e Da
rio Pedretti di un. « botto » 
per celebrare l'Italicus e lui 
sarebbe, stato addirittura in-

-,caricato>diiprocurare il tri
tolo (che. poi -iè quella delle 
cave di travertino vicino Ro
ma) e consegnarlo a Furiotti 
che « avrebbe saputo come 
servirsene ». E* veramente 
questa la «confessione» di 
Piergiorgio Farina? li. a v . 

Quello che è certo, in que
sta storia, è la straordinaria 
«velocità» con cui informa
zioni che dovevano rimane
re segrete sono arrivate a 
orecchie «particolari»: quel
le dei familiari di Furiotti. 
il terzo destinatario del man
dato di cattura per ideazione 
e organizzazione della strage, 
e quelle di alcuni giornali. 
La ricostruzione approssima
tiva del « gioco delle notizie » 
è stato fatto dallo stesso fra
tello di Francesco Furiotti, 
Stefano, nel corso di una con
ferenza stampa tenuta dome
nica pomeriggio nella sua a-
bitazione. • «Abbiamo - saputo 
della notizia dell'arresto dal
la Questura, ho ' delle cono
scenze nell'ambiente...». 
Quanto alle dichiarazioni lan
ciate la mattina seguente da 
alcuni giornali, è stato altret
tanto esplicito: «Secondo me 
la notizia è arrivata dai ser
vizi militari, gli stessi che 
hanno inventato n personag
gio Farina e l'accusa con
tro mio fratello». 

Anzi, lo stesso Stefano Fur
iotti sarebbe stato contatta

to nei giorni scorsi da un 
giornalista che, con largo an
tìcipo, lo avrebbe informato 
delle gravi accuse rivolte dai 
giudici bolognesi al familia
re. Dunque, qualcuno ha «ri
velato» qualcosa che dove
va rimanere segreto per 
molti giorni, almeno fino al
l'interrogatorio degli. impu

ntati chè.si trovano così a co
noscenza 'di tutte le accuse 
Irivblte à loro da uno dèi «te
stimoni» dell'inchiesta. 

Mentre a Roma sì attendo
no le decisioni dei giudici bo
lognesi sulla «fuga di noti
zie»-. abilmente orchestrate 
nella capitale, si tenta di ap
profondire la solidità deH'a-
libi di Francesco FuriottL 
Ieri Renato Croce, uno dei 
testi a - favore del neofasci
sta accusato per la. strage, 
ha consegnato alla famiglia 
del giovane . una dichiarazio
ne giurata nella quale con
ferma l'alibi fornito dai pa
renti di Furiotti subito dopo 
fl suo arresto. «TJ 2 agosto 
— riafferma fl giovane — 
all'ora dell'esplosione, Fran
cesco si trovava lontano 800 
chilometri da Bologna, in pro
vincia di Brindisi». E* una, 
versione dei fatti già fornita 
daSo stesso Croce ai magi
strati bolognesi; .tuttavia va 
rilevato che finora non si' è 
avuta nessuna conferma che 
Francesco Furiotti sia accu
sato di aver messo material
mente la bomba alla stazio
ne: il suo ruolo potrebbe es
sere stato quello di «corrie
re» della bomba e non di 
esecutore della strage. Ma si 
tratta di supposizioni. 

Bruno Miserendino 

Dalla redazione 
BOLOGNA — Ore 10,25, 
un mese dopo la strage... 

. Bologna non vuole soltan
to ricordare, o piangere; 
vuole soprattutto conti-;" 
nuare a discutere, a man-i 
tenere vivo l'impegno del
la città per conoscere la 
verità. i. per avere 5 giusti
zia, per bloccare il dise- ;-: 
gno di morte e di terrore '-
che da undici anni in
sanguina il paese. :Ì ' • 

E' con questa coscienza 
che stamane, alle 10,25 ap
punto, è stato fissato l'ap
puntamento con i citta
dini alla stazione centra- ; 

j le per un incontro-dibat- ; 

tito organizzato dal «Co
mitato antifascista del 

; ferrovieri » sotto il patro- . 
cinìo del comune di Bo
logna. Nel corso dèlia ma
nifestazione (alla quale la.-. 
Federazione regionale del
la Cgil-GisHJil ha,chiama- • 
to a partecipare ì cerisi-. 
gli di fabbrica), parlerà 
— a nome del sindacato 
— Bino Bergamaschi/Con
cluderà il dibattito il sin
daco di Bologna, compa
gno Renato Zangheri. 

Alle 10 e 25 
manifestazione 
alla stazione 
con Zàhffheri 

Ma quella alla stazione 
non è la sola manifesta
zione di oggi. Alle 18, a 
Palazzo D'Accursio, • la 
giunta comunale s'incon
trerà con i cittadini, le 
organizzazioni e gli cmti 
che - hanno preso • parte 
alle operazioni di soccor
so, la mattina della stra
ge. Alle 18.30. nella basi
lica di San Domenico, si 
svolgerà, invece, ' un rito 
religioso per «pregare e 
agire contro la violenza 
per la democrazia », cò
me si afferma nell'invito 
delle organizzazioni ' cat
toliche che hanno patro
cinato l'iniziativa. 

Alle 19 verrà proietta
to, al cinema « Settebel-, 
lo», il film-documentario 
di Gian Butturini sulla 
strage, dalle ' prime se
quenze girate H mattino 
del 2 agosto al giorno 
della grande manifesta
zione popolare in piazza 
Maggiore, in occasione 

-dei funerali delle vittime. 
. E', .ancora:,alle 21,, al par 
r lazzo degli .Affari, gli ar
tigiani si riuniranno in 
assemblea « per confer
mare l'impegno della ca
tegoria nella lotta con
tro il terrorismo e nella 
lotta per la democrazia». 
Parlerà, tra gli aitai. Il 

... presidente della giunta 
provinciale Mario Cor
sini. 

C o m e sottolineano; 
dunque, gli stessi orga
nizzatori delle varie ma
nifestazioni, una giorna
ta di lutto, ma soprattut
to una giornata di * im
pegno sociale e politico. 
perché il tragico 2 ago
sto 1980 di Bologna non 
rimanga, o non diventi 
soltanto una « data da ri
cordare». ; ;•'•_ ' ; 

In un messaggio al Co
mitato Antifascista del 
ferrovieri di Bologna, Lu-. 
ciano Lama, .segretario 
generale - della. Cgil ha 
rinnovato l'impegno e là 
solidarietà . del sindacato. 
nella lotta per sconfìgge
re l'eversione. Lama ha 
ricordato che la solida
rietà del sindacato verso 

1 le famiglie..,delle vittimi"-
: del ; terrorismo si conore-
• "• tizzerà con lai definizione 

del «fondo» la cui costi-. 
tuzione è stata decisa a 
Bologna dalla federazio- : 
ne unitaria immediata
mente dopo il giorno del
la strage. ,. _ .... 

Ventuno! ancora in os 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Sono ancora ventuno, per fortuna non 
in condizioni gravi, i feriti dall'esplosione del 2 agosto 

• ricoverati. Tredici di questi, in ospedali bolognesi. 
Otto si trovavo all'ospedale Maggiore, tre all'ospedale 
S. Orsola, uno al Traumatologico, uno all'istituto orto
pedico «Rizzoli». Un altro, Luigi Montani, è ricove
rato hi una clinica privata. 
.-All'ospedale Maggiore, nella divisione medicina ge

nerale, si trovano Silvana Ancillottl e Corrado Caprini 
(dovrebbero èssere diméssi entro un palo di settimane). 
Al reparto dermatologia si trovano le bambine (che 
hanno, perso nella strage la madre) Alessandra e Si
mona Barbera, Pasquale Cardillo (che aveva la pro
gnosi più grave e che sta rapidamente migliorando). 
Pietro Pizzitola (che dovrà subire un ulteriore inter
vento al braccio perché gli sono rimasti frammenti 
di vetro e gli si dovranno praticare le ultime cure 
delle ustioni). . 
' Sempre al Maggiore, al reparto dermatologia sono 

ricoverati lo spagnolo Clemente Pitzalis e Maria Magi
strale. Il Pitzalis è uscito dal reparto rianimazione 
e sta lentamente recuperando. 

- Al S. Orsola, al reparto oculistica, è ricoverato (ed 
è già stato operato) il ragazzo Marco Bolognesi. Al 
reparto dermatologico si trova Rolando Mannocci (ri
masto senza moglie), in cura per le gravi ustioni. Al 
Mannocci è stata amputata una : mano. Al ; reparto 
chirurgia plastica è stata ricoverata Rosa Rita BertinL 

Alla terza divisione uomini dell'istituto ortopedico 
Rizzoli, è ricoverato il giovane agente di pubblica sicu
rezza, Tonino Braccia, le cui condizioni stanno progres
sivamente migliorando. Ora si trova nel reparto chi
rurgia plastica -per iniziare la « ricostruzione » del 
viso. Al traumatologico é infine ricoverato Anello Za-
nasi a cui ' è stato amputato un braccio che dovrà 
essere-ricostruito in chirurgia plastica. 

Questi, sono 1 tredici ricoverati in ospedali cittadini. 
Ve ne sono ancora otto che si trovano a Verona, Vi
cenza, in una clinica bolognese e a Stoccolma. Luigi 
Montani è ricoverato in una clinica privata di Bologna. 
Sonia Zanotti, Vincenzo D'Orta e i -fratellini Trolese 
(Andrea e Chiara) sono al Centro ustionati di Verona 
e- verranno dimessi fra una decina di giorni. Sempre 
a Verona è ricoverato Benito Scolari, mentre Luca 
Fumaroni si trova a Vicenza. Infine; lo svedese Peter 
Bergstrom è tornato a Stoccolma e' là sarà curato. 

Più responsabili gli automobilisti? 

Sono meno ma sempre 
tante (1150) le vittime 

del « grande esodo » 
ROMA — Miilecentocinquan-
ta morti il prezzo pagata 
quest'anno, dagli italiani per 
le vacanze: tante le vittime 
falciate sulle strade per ' lo 
più per non aver rispettato 
uno stop. Le statistiche ci 
informano che i morti sono 
stati di meno dello scorso 
anno quando si ebbero. 1.304 
vittime. 

H perìodo dell'esodo estivo 
è compreso tra il 19 luglio 
e il 31 agosto. I feriti sono 

stati 25.376 (28.730 nel 79). 
Anche la media giornaliera 
degli Incidenti: 581 è stata 
inferiore a quella dello scor
so anno (616). La polizia del
la strada, anche in conside
razione che nel periodo vi è 
stato un maggior volume di 
traffico rispetto allo scorso 
anno, ritiene che la diminu
zione degli incidenti possa 
essere attribuita ad un mag
gior senso di responsabilità 
degli autisti italiani. 

A 82 anni accisa in casa 
per rubarle la misera pensione 

MILANO — Una donna di 
82 anni, rimasta sola dopo 
la morte del marito e di 
tre figli, che viveva in un 
appartamento al piano rial
zato di un palazzone popo
lare. alla periferia della cit
tà, è stata ammazzata per 
poche decine di migliaia di 

• La scorsa notte eh» è en
trato nella piccola abitazio
ne scavalcando il terrazzo 
che dà sul cortile cercava 

un « tesoro ». Il tesoro di 
Margherita Praccapani era 
la misera pensione di moglie 
di un ferroviere. Per quei 
soldi, forse non più di due
centomila lire. Margherita 
Praccapani, la signora « Ri-
Un», una delle persone più 
anziane, certamente la più 
conosciuta dagli abitanti del 
palazzone di piazza Sei inun
te 3, è stata tramortita e 
quindi soffocata sul suo letto. 

Ma sono previste agevolazioni 

Aumenta di 5 volte 
il prezzo dei musei 
dal 15 settembre 

ROMA — Da metà settem
bre costerà 1.250 lire il bi
glietto per l'ingresso nella 
Galleria degli Uffizi a Fi
renze. il più caro tra 1 
musei statali italiani. Si pa
gheranno invece mille' lire 
per entrare in nove musei o 
complessi monumentali: la 
galleria Palatina a Firenze, 
il Cenacolo Vinciano a Mi
lano. villa d'Este a Tivoli. 
la Galleria dell'Accademia 
a Venezia, oltre a cinque com
plessi romani (Castel S. An
gelo, museo di Palazzo Ve
nezia, Galleria Borghese, 
Museo Nazionale Romano, 
Palatino e Foro Romano). 
E* questa la conseguenza del
l'entrata In vigore della leg
ge 23 luglio I960 n. 502, pub
blicata dalla «Gazzetta Uf
ficiale» di sabato scorso. 

lì provvedimento moltipll
ca per cinque volte 1 prez
zi attuali (250-200-150-100) 
in attesa che sia costituito 
il movo comitato del mini
stero del beni culturali che 
dovrà periodicamente fissa
re ed aggiornare le «tasse 
di ingresso» ai monumenti, 
musei, gallerie e scavi 

Bruciata l'auto 
del segretario 

della sezione PCI 
di Cefalù 

C-EFALU* — Un atto Intimi
datorio è stato compiuto la 
notte scorsa contro l'auto
mobile del prof. Giovanni 
Cristina, di 35 anni, segreta
rio della sezione del PCI di 
Cefalù, grosso centro in pro
vincia di Palermo. La vet
tura, una 128, parcheggia
ta nel recinto di un villino 
in contrada Kaldura è stata 
data alle fiamme. 

n prof. Giovanni Cristi
na» insegnante di matema
tica, è da due anni consi
gliere comunale di Cefalù 

L'ultimo atto Intimidato
rio di questo tipo a Cefalù 
risale a due anni fa quan
do venne appiccato 11 fuoco 
alla villa del segretario loca
le della U1L Filippo Cerrl-
to, vice capo dell'ufficio tec
nico. comunale. 

Gli interrogatori nel carcere Ucciardone di Palermo 

Sotto torchio il clan «mafia e droga » 
I magistrati hanno sentito ieri i quattro palermitani - Oggi tocca al boss 
Alberti e ai tre marsigliesi - Buscetta junior trasferito in cella a Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Non sono per
sonaggi di secondo piano»: 
cosi il sostituto procuratore 
della Repubblica Giusto Sciac-
chitano ha definito ieri Matteo 
Buccola. Giacomo Valguarne-
ra, Vincenzo Citarda e Atti
lio Andreini, i quattro paler
mitani arrestati durante i blitz-
antidroga e interrogati ieri 
mattina nelle carceri defl'Uc-
ciardone. Oggi saranno mter-
rogatì Gerlando Alberti e tre 
marsigliesi che sono chiama
ti a rispondere sul grande traf
fico di eroina. Sono loro i « pe
sci» più grossi caduti nella 
rete della polizia dopo essere 
stati sorpresi in piena1 e atti
vità di servizio» nella villa 
di Trabia. mentre a Carini 
saltava fuori una raffineria di 
« proporzioni straordinarie ». 

La vicenda di ora in ora 
ha registrato clamorosi svi
luppi. Un commando di due 
giovanissimi killer uccide Car
melo Ianni, titolare dell'al
bergo di Carini «Costa Sme

ralda ». Qui avevano alloggia
to André Bousquet, Jean Clau
de Ranem e Daniel Bozzi. La 
loro presenza doveva rimane
re «top secret». Agli occhi 
della mafia, l'albergatore è 
invece colpevole di non aver 
garantito il terzetto e non 
aver informato chi di dovere 
che nel suo albergo alloggia
vano anche due poliziotti pa
lermitani che da tempo brac
cavano i francesi. 

Sabato " viene arrestato fl 
trentenne Antonio Buscetta. 
Finisce in carcere per una gaf
fe da dilettante: aver riscat
tato al Monte di Pietà di Pa
lermo dei gioielli di famiglia 
pagando con soldi provenienti 
dal sequestro del palazzinaro 
romano Renato Armellini. Un 
errore che ha finito con lo 
svelare a solito legame che 
collega la mafia dell'eroìna a 
quella dei sequestri. Ora. do
po l'arresto del giovane boss, 
l'attenzione della notizia è tut
ta per il suo passaporto. An~ 
tordo Buscetta, che stasera 

verrà interrogato nel carcere 
dì Rebibbia a Roma dal giu
dice Sica, ha compiuto nu
merosi viaggi in America, la
tina. Perché? Non è una do
manda retorica. 

Tommaso Buscetta. 3 padre. 
è ora il ricercato n. 1 degli in
vestigatori che si occupano 
dell'ultimo capitolo del gran
de giallo mafia-eroina. Dopo 
aver conquistato una posizio
ne di rilievo nell'olimpo del
la e skntian connection », Bu-
scetta-padre venne istradato 
fri IUha dall'America latina 
dove aveva costruito un pic
colo impero finanziario. Rima
se afie « Nuove » di Torino fi
no al giugno scorso. Poi, do
po aver inspiegabilmente ot
tenuto il regime di semi-liber
tà si è dileguato. E* venuto 
alla ribalta nelle ultime inda
gini perché la sua presenza 
è stata segnalata a Palermo 
proprio nei giorni dell'ucci
sione del procuratore Gaetano 
Costa. 

Coma ha impiagatola sua la

titanza? Chi ha curato i suoi 
feteressi mentre era detenuto 
a Torino? Forse — sostengo
no gli investigatori — il figlio 
potrebbe saperne qualcosa. H 
suo passaporto sembra legit
timare la supposizione degli 
investigatori: potrebbe esser
si recato in America latina per 
costruirsi al padre 

Oltre a verificare le respon
sabilità dei singoli personaggi 
coinvolti nel grande « affai
re» non vengono sottovaluta
te le dimensioni dette raffi
nerie scoperte a Trabia e Ca
rini. Polizia e magistrati in
tendono accertare se i 40 chi
li di eroina scoperti nei con
tenitori dei dischi della can
tante «pop» Esmeralda Fer
rar^ erano stati raffinati m 
Sicilia. Se la risposta dovesse 
essere positiva Gerlando Al
berti e i francesi si troveran
no a dover rispondere anche 
dette «puntate» detta storia 
successive al loro arresto. 

io Udito 
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A Siena la «Rappresentazione» allestita da SylvanoBussotti 

Una sfida a armi pari 
tra l'Anima e il Corpo 
La musica di Emilio De' Cavalieri riproposta nell'accurata revisione di Fau
sto Razzi - Un sontuoso spettacolo ricco di suggestive soluzioni scenografiche 

Dall'inviato 
SIENA — Doveva svolgersi 
in Chiesa, a conclusione del
la Xl.ma Settimana musicale. 
Ma dalla basilica di Proven-
zano, dove era programmata, 
la Rappresentazione di Ani
ma et di Corpo, di Emilio De' 
Cavalieri, è finita nel Teatro 
dei Rinnuovati. Questa famo
sa opera fu eseguita a Roma, 
nell'oratorio della Vallicella, 
nel febbraio 1600. La cosa 
fece epoca, e trovò poi con
sensi a Firenze nel momento 
in cui veniva alla ribalta il 
melodramma. 

Il trasferimento, non tanto 
da un luogo sacro a un luogo 
profano, quanto da uno spa
zia più ampio ad uno spazio 
ristretto, ha un po' nuociuto 
al respiro dello spettacolo 
che è sontuoso, opulento, ric
co di costumi, cui ha prov
veduto Sylvano Bussotti il 
quale preferisce essere quali
ficato come un musicista 
€ metteur-en-scène > piuttosto 
che un regista. Vuole stare 
alla larga — dice — dalla 

« orribile parola di regista, 
che oggi configura genti e 
maniere a dir poco criminali». 

Bussotti ha fatto le cose 
in grande', proiettando la 
Rappresentazione in un reali
smo sfarzoso, aderente all'as
sunta della eterna contesa tra 
il Bene e il Male, tra la Gioia 
e il Dolore, tra la Vita e la 
Morte, quale si svolge tra V 
Anima e il Corpo. Ad anime 
belle ha contrapposto corpi 
altrettanto belli, soprattutto 
maschili, con ciò provocando 
quella scabrosità che ha poi 
consigliato di spostare lo 
spettacolo dalla Chiesa in 
teatro. Ma i due momenti — 
Chiesa e teatro — non sono 
poi così lontani come si cre
derebbe, per cui è rimasto 
in piedi il rituale chiesasti
co. il gusto di andamenti pro
cessionali, vestizioni, esibi
zioni di paramenti che, a vol
te — capita — scendono giù 
dalle fragili spalle dei morta
li. Nella sua soluzione sce
nica. Bussotti ha inseguito 
l'interno ritmo di un'apera-

balletto (ed è intervenuto 
proprio con la sua Bussotti-
operaballet), nel cui ambito 
le parti in causa si cercano, 
si circuiscono, si avvolgono 
reciprocamente, girando e ri
virando con passa lento e 
fatale: si capisce che ogni 
tentativo di far propendere 
la bilancia dall'una 0 dal
l'altra parte èt destinato a 
fallire. L'Anima e il Corpo — 
come del resto la Vita e la 
Morte — marciano tranquil
lamente in orbite che non si 
incontreranno mai. Solo l'a
stratta possibilità di un in
contro del genere le tiene in 
piedi come eterno dissidio, da 
che il mondo è mondo. 

Scendono, a volte, sui con
tendenti fantasiosi velari, di
segnati da Tono Zancanaro, 
in cui l'anima e il corpo tra
spaiono come da sgambetta-
mentì (proprio un gioco dì 
gambe) di figure umane, va
ganti nello spazio. Questi ve
lari sembrano costituire il 
tetto dello spettacolo che ha 
per sfondo l'onirica facciata 

di uno strano edificio. Al cen
tra in basso c'è un vano con 
un pianoforte, ai lati di que
sto vano altri vani dai quali 
occhieggiano lavandini e ru
binetti, quasi per estendere 
a estreme conseguenze fl di
vario tra l'Anima e il Corpo, 
che è poi anche il divario 
fra Musica e Scena. Si assi
ste, attraverso quella del Ca
valieri, a una sorta di rap
presentazione di musica e di 
teatro: una contesa — anche 
questa — che dal momento in 
cui è nata, non ha ancora tro
vato la sua sintesi. Musica e 
Teatro si girano intorno, cia
scuno rivendicando privilegi 
esclusivi. E allo stesso modo 
— diremmo — si girano in
torno, qui, nella Rappresen
tazione. Fausto Razzi e Syl
vano Bussotti, l'anima e il 
corpo, cioè. 

Fausto Razzi — che al mo
mento è il più accorta revi
sore, trascrittore e proprio 
rianimatore che abbia il pa-
trionio musicale del Cinque-
Seicento — ha riproposto in 

una nuova versione la mu
sica di Emilio De' Cavalieri, 
e la sua operazione di cultu
ra viva oltre che di attenta 
filologia, dà al suono antico 
una vibrazione attuale, mo
derna, carica di tensione, un 
respiro naturale, che il ri
gonfio gesto scenico finisce 
un po' col soffocare. La 
schiettezza, cioè, del palpito 
musicale viene trattenuta dal 
paludamento pomposo. 

Accade che, ciascuno nel 
suo campo (Fausto Razzi nel
la musica e nel < suo > cla
vicembalo che è il cuore del
l'esecuzione; Bussotti nell'in
venzione di un gesto scenico 
fastoso ed esclusiva), ha ri
solto in sé la contesa dell' 
anima e del corpo ed è questa 
risoluzione che punteggia, in 
settori opposti, quasi uno 
spettacolo nello spettacolo: 
Fausto Razzi sempre più 
sprofondato nella riscoperta 
del suono; '• Sylvano Bussotti 
sempre più • annidato nelle 
spire di una presa mortale. 
E se Razzi ha lanciato i suoi 

a sostenere l'Anima (Ugo 
Trama, Angelo Degli inno
centi, Cecilia Valdemassi, 
Giorgio Gatti, Richard Ber-
keley-Dennis, Anna Ancona, 
Paolo Riccucci, il nucleo or
chestrale e il coro diretto da 
Piero Cavalli), l'altro, Bus-
sotti, ha € tramato » insìdie, 
volendo privilegiare il Cor
po con i suoi mimi: Rocco, 
Bernardo Petri, Riccardo Bi
ni, Fulvia Roverselli, Clau
dio Calcagnini, Andrea 
Taddei. 

La Rappresentazione — due 
ore fitte anche di incubi — 
ha avuto un successo straor
dinario che si ripercuote sul
le manifestazioni della Setti
mana musicale senese così 
attenta quest'anno alla rap
presentazione dell'antico e 
del nuovo, scansando il pe
ricolo che l'uno volesse so
pravanzare l'altro. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTOi Sylvano Butsottt, 
che ha curato l'allestimento dal
la « Rapprc-sentazlona » di Siena 

L'amore 
di Sibilla 
nel paese 

della 
malaria 

Nel taccuino degli amo
ri di Sibilla Aleramo c'è un 
nome che suona piemontese 
a tutto tondo: Giovanni Ce
na. Intellettuale, giornali
sta, critico, poeta. Forse, 
soprattutto, uomo dalla sen
sibilità attentissima verso 
chi viveva male la vita, per 
la malaria, ad esemplo. Se 
Il suo nome non è forse 
cosi noto ai più, è però co
nosciuto — lontano da suol 
luoghi d'origine — nell' 
Agro Romano e Pontino, 
dove proprio negli anni tr* 
amore con la Aleramo (tra 
Il 1900 e il 1913) cercò di 
aiutare le genti che vive
vano In quelle terre mal
sane. 

Giuliana Berlinguer, re
gista televisiva, ha costrui
to su questo personaggio II 
film che andrà in onda que
sta sera alle 20,40 sulla Re
te uno. Ci sono ancora, 
ormai vecchi contadini, I 
testimoni delle fatiche di 
questo intellettuale piemon
tese (di -origini povere), 
che lavorava in quelle ter* 
re insieme a pittori come 
Balla e Gambellotti, agli 
Igienisti Anna • Angelo 
Celli, sono proprio questi 
anziani agricoltori a rac
contare di Cena e a ri
percorrere (grazie anche 
alle lettere e agli appun
ti dello scrittore) la sua 
vita. 

Cena ebbe certo anche 
Il merito di non essere le
gato a schemi stantii di 
insegnamento, ai - dogmi 
della cultura: per spiega
re al ragazzini* farsi ca
pire, parlava senza remo
re In dialetto, il metodo più 
diretto per stabilire un dia
logo, per aiutarli nel lo
ro riscatto sociale. 

Cinemaprime «American Gigolò» e «Branco selvaggio» 

Che fatica che piacere 
fare 'sto bel mestiere 

Deludente il nuovo « romanzetto rosa » di Paul Schrader 

AMERICAN GIGOLÒ* — 
Soggettista e regista: Paul 
Schrader. Interpreti: Richard 
Gere, Lauren Hutton, Hectnr 
Elizondo, Nino Van Pallandt. 
Giallo sentimentale. Statuni
tense. 1980. 

Ohibò, ma quello è un gi
golò!, direbbe Totò. Se non 
ci credete, giudicate voi. Il 
giovanottello che ' sfreccia a 
bordo dello spider (Mercedes 
Pagoda, noblesse oblige) su 
una di quelle lame autostrada
li che fanno a fette Los An
geles. non ha un capello fuo
ri posto. Sorride protervo 
mentre il vento gli accarezza 
l'abbronzatura, e ascolta il 
rock spasmodico di un mo-
tivetto dei Blondie. Con quella 
faccia, può dire e fare ciò 
che vuole. Portarsi a letto 
una tardona mentre il tassa
metro segna già mille dolla
ri, attaccar bottone in un 
francese orripilante • con una 
dama misteriosa e raffinata. 
seviziare sotto gli occhi del 
marito una insaziabile mas
saia americana. Come vede
te, l'intimità del gigolò bello 

e robusto è sufficientemente 
approfondita. Anzi, anche di 
più, perché il film non si 
stanca di mostrarcelo fra i 
suoi strumenti da ginnastica 
culturista, gli abitini fir
mati, il tiro di cocaina pron
to sul comodino, la moquette. 
che perde il pelo ma non.il 
vizio. • Insomma, costui, è un 
attrezzo,, Perché tirarla Un
to per le iunghe? »-....=. 

Il movente c'è. ma porta 
ritardo. Del glaciale gigolò 
si innamora, infatti, la mo
glie di un senatore. Proprio 
come nei rotocalchi. E quan
do al bellimbusto servirà un 
alibi, la minaccia di uno scan
dalo lo lascerà con una ma
no davanti e l'altra di die
tro. Ma niente paura, si sal
verà. Com'è noto, le puttane 
hanno più potere degli uomi
ni politici. 

Basterebbe usare il famoso 
proverbio che dice" « Non bi
sogna essere una gallina per 
sapere come si fa un uovo» 
per spiegare al regista Paul 
Schrader in quale statò di 
prostrata indifferenza ci lasci 

la sua interminabile descri
zione del mestiere più antico 
del mondo. Questo American 
Gigolò è di una insulsaggine 
grandiosamente superiore al 
suo argomento. E dire che 
Schrader (sceneggiatore di 
Taxi driver di Scorsese e di 
Yakuza di Pollack, regista in 
proprio, già di Blue.collar e 
di ^Hardcore) finora non* ne 
aveva sbagliata una. 

Però" sorprende ancor di più 
l'irresistibile ascesa della fro-
ceria nel cinema americano. 
Questo film ha uno spessore 
drammaturgico di : rara fol
lia: è. un . romanzetto giallo 
rosa hollywoodiano anni. '30 
con le parti invertite fra Lui 
e Lei. Ci pare assurdo, ma 
lasciamo beneficio d'inventa
rio al progresso del costu
me. Quanto" a noi, saremo tac
cagni e razzisti, ma a Ri
chard Gere (il gigolò) non gli 
daremmo proprio una lira. E 
tantomeno un alibi. 

d. g. 
Nella foto: Richard Gero, Il 

giovano protagonista del flint 
di Schrader e American Gi
golò». , 

« Fontamara V di Lizzani vincitore 
ex aequo al Festival di Montreal 

MONTREAL — Jl film Fontamara di Cariò Lizzani, tratto 
dal romanzo di Ignasio SUone, prodotto dalla RAI e distri
buito in tutto il mondo dalla Sacis, ha vinto «ex aequo » 
il primo premio al Festival cinematografico di Montreal 
assieme al film americano Stuntman di Richard Rush. No
nostante il favore col quale giovedì scorso 11 film di Lizzani 
era stato accolto dal pubblico al termine della proiezione 
al cinema, «Parisien», la giuria è stata incerta fino all'ul
timo momento essendo alcuni suoi componenti contrari a 
premiare per il secondo anno consecutivo un film italiano: 
nella precedente edizione risultò vincitore Ligabue di Sal
vatore Nocita, anch'esso prodotto dalla RAI. 

Gian Paolo Cresci, amministratore delegato della Seda, 
ha dichiarato che «la vittoria di Fontamara e il successo : ottenuto dal film premiano un'intelligente scelta delle strut
ture produttive della RAI». 

Due teen-ager nel West del crepuscolo 
BRANCO SELVAGGIO — 
Regia: Lamont Johnson. In
terpreti: Amanda Plummer, 
Diane Lane, Buri Lancaster. 
John Savage. Rod Steiger. 
Western. Statunitense, 1979. 

Scrive il critico francese 
Robert Benayoun che «ogni 
volta che un fuorilegge ha 
incarnato lo spirito di liber
tà per la collettività, auesta 
stava attraversando una cri
si di fondo, costretta a sce-
Kliere (magari controvoglia) 
tra responsabilità e caos». 
E' una frase che si adatta 
a commentare questo ennesi
mo western americano u-
scito sui nostri schermi, che 
elegge a soggetto le gesta 

non tanto eroiche della ban
da di'Bill Doolin e dei fra
telli Dalton: a condizione, 
però, di non correggere un 
attimo il tiro: a mitizzare i 
fuorilegge non è un'intera co
munità. ma una coppia di 
ragazzine per le auali Bill 
Doolin è, molto semplicemen
te. un dia 

Il regista. Lamont John
son. è un artigiano piutto
sto discontinuo, ma la sua 
musa è indubbiamente la no
stalgia (ha già firmato un 
buon western, visto recente
mente in TV. Quattro toc
chi di campana, in cui due 
anziani pistoleri erano co
stretti a sfidarsi in una pla-
za de toros). In Branco tei-

vagato riecco un Par-West e-
leglaco, in cui 1 banditi so
no dei buontemponi che, po
tendo, non farebbero male 
a nessuno, e gli sceriffi che 
danno loro la caccia sono 
costretti a farlo da un ordi
ne sociale che li domina, li 
manovra. <F la civiltà che 
avanza», si sente dire il vec
chio Burt Lancaster che di
segna un Bill Doolin Impec
cabile. Una civiltà in cui, 
chiaramente, lui non si ri
conosce. 

E* comunque con questa 
banda di sopravvissuti che 
Annie e Jenny, due orf anelle, 
decidono di vivere la propria 
gioventù. Si aggregano alla 
banda, ne condividono le im

prese (poco gloriose», contri
buiscono anche a togliere i 
banditi da qualche pasticcio. 
Quando Doolin viene arresta
to, la banda si sfalderebbe 
se Annie e Jenny non la con
ducessero a liberarlo. Nel
l'inseguimento, le due fan
ciulle vengono catturate, men
tre Il resto della banda si 
salva: 1 banditi scompaiono 
nel nulla. Due didascalie ci 
informano che Annie si spo
serà a Kansas City, e Jenny 
farà l'assistente sociale a New 
York. Si inseriranno, insom
ma, in quella civiltà da cui 
i fuorilegge sono ormai 
esclusi.'. 

Se Annie e Jenny vedono 
Doolin e compagni come eroi, 

Lamont Johnson tende Inve
ce a smitizzarli, a scoprirne 
l'umanità mattacchiona (il 
film ha scene comiche, sa-
prattutto allorché l'Intera 
banda si mette a giocare a 
base-ball), a vederli come 
ultimi baluardi dell'umanità 
in un mondo che si avvia alla 
meccanizzazione. Un western 
nostalgico, condito con fiumi 
di musica country, che pia
cerà agli amanti del genere 
e farà incaponire chi non ne 
può di cavalli e cow-boys. 
Bravissimo, ancora una vol
ta, il vecchio Burt Lancaster 
nei panni del bandito. . 

al. e. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
i l MARATONA D'ESTATE • Rassegna di danza a cura 

di Vittoria Ottoienght « Clytemnestra » (2) 
USO TELEGIORNALE 
17 OTTO BASTANO • « La scommessa « (replica) 
17/15 LA GRANDE PARATA - Disegni animati di A. Bar

boni ' 
Il M AZI NO A • Z » - « Il mostro del cinque laghi » 
IMO FIABE., COSI* - Disegni animati - «La tartaruga in

telligente» -
1&3S IL GIRO DEL MONDO DI COLAROOL • «Colargol • 

i tulipani doro» 
18,55 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA • « I Clowns» 
IMO AIUTANTE TUTTOFARE • «1 fantasma del castello» 
10,«5 ALMANACCO DEL-GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 
2(L40 EPISODI DELLA VITA DI UN UOMO • Film di Giu

liana Berlinguer per la Tv. Attori: Gianfranco Degrassi, 
• Piero Muti. Leonardo Dibertl, Lara Aragno 

22,10 L'UOMO E IL MARE di Jacques Cousteau (3. episodio) 
«Battiti d'ali sotto il mare» 

23,00 DAL TEATRO LA FENICE - Omaggio a Venezia - Pre
mio « Una vita nella musica » di André Segovia - Re
gia di Tonino Del Colle 

23,35 TELEGIORNALE • Che tempo fa 

• Rete 2 
1« TO 2 - ORE TREDICI 
1S.1S JEANS CONCERTO • Regia di Roberto Capanna 
17 QUE VIVA MUSICAI (1) • «Brasile: l'altro samba» a 

cura di G. Mina e R. Miti 
17JB TRENTAMINUTI GIOVANI • Speciale natura a cura 

di Enzo Balboni 
1a\30 TG 2 • SPORTSERA 

H£0 HAROLD LLOYD SHOW (2) 
19,15 ASTRO ROBOT • CONTATTO YPSILON (2. episodio) 

«H dolore di. Yanosh» , 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20,40 TG2 • SESTANTE - Programma di Ezio Zefferl • «Voci 

delle minoranze» 
21,30 ANNA DEI MILLE GIORNI • Film di Charles Yarrott 

con R. Burton, G. Buyold, L Papas 
23^5 TO 2-STANOTTE 

D Rete 3 

19* 
19,15 

19,45 

21,25 

t2,10 
22JS 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- con B. Petronio • Pre
sentanone dei programmi del pomeriggio 
TG3 
TV 3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, co
stume 
CORSO PER SOCCORRITORI • Programma a cura 
della sede regionale per 11 Veneto a cura di L. Paro
la (7.) - Regia di F. Paolone e U. Novello • Replica 
BIENNALE CINEMA VENEZIA *• - In diretta dalla 
Mostra - Regia di G. Taddeinl 
GUSTAVO 
QUESTA SERA PARLIAMO D I . B. Petronio 
BALLETTO SPAGNOLO diretto da Antonio Gades con 
musiche di Emilio De Diego, regia di Siro Marcelllnl 
(2. parte). Programma della sede regionale per l'Umbria 
I FILM DEL CONSIGLIO NAZIONALI DELLE RICER
CHE • Energia solare (l. puntata) • Regia di Vittorio 
Lusvardl 
TG3 
GUSTAVO • Cartoni animati (replica) 
BIENNALE CINEMA • VENEZIA •» - Programma a 
cura di Tilde Corsi e Giorgio Tlnazzl. Regia di Giam
paolo TaddelnL Programma della sede regionale per 11 
Veneto . 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 '"* 
GIORNALI RADIO: 8, 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 19, 21. 23; 6#>: 
AJUL cercansl: nel labirinto 
degli annunci economici; 745: 
Via Asiago tenda; 8,40: Can
zoni italiane; 9: Radioanch'io 
80; 10,40: Da Venezia, cinema; 
11: Quattro quarti; 12^0: Voi 
ed lo '80; l'.ló: Ho- e tanta 
musica; 1Ì30: La luna aggira 
Il mondo e voi dormite; 15,03: 
Rally; 15^0: Errepluno esta
te; 1430: Le strade di Kat-
mandu; 17: Patchwork: al 
rogo al rogo; 18,15: Da Ve
nezia, cinema; 18,35: Alla ri
cerca della canzone perduta; 
19,20: Pagine dimenticate del
la musica italiana; 19,45: La 
civiltà dello spettacolo; 20,30: 
Lo strumento della musica 
moderna; 21,03: Check-up per 
un vip; 21,30: E* l'Italia quel
la cosa; 22: Concerto di mu
sica e poesia; 2230: Music* 
ieri e domani. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.08, 
8.30. 7^0. a\30, 930, 10. 1130, 
1230. 1330, 1830. 1730. 18,30. 
1930. 2230; 6 • 8,08 • 638 • 7,06 
735 • 8,45 - 9: I giorni; 8,55: 
Un argomento al giorno; 
9.05: «Il fabbro del conven
to» (14); 932 • 10,12: La luna 

nel pozso; 10 GB 2 estate; 
1132: I figli di Leboyer; 11,52: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Al
to gradimento; 13,45: Sound» 
track: musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1835: 
Tempo d'estate con Barrilll; 
1536: Musica popolare; 1530: 
GR2 ècon.; 15,45: I racconti 
della filibusta; 16,45: Il paese 
del sorriso; 1732: La musica 
che place a te e non a me; 
18.08: n ballo del mattone; 
1835: Toforello, re bambino; 
1930: Sere d'estate «Tancre
di» musica di G. Rossini. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 
9.45. 11.45, 13.45. 18,45, 20.45; 
6: Quotidiana Radio 3; 835 • 
830 • 10,45: n concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
9,55: Noi, voi, loro donne; 
12: Antologia di musica ope
ristica; 13: Pomeriggio mu
sicale; 15,15: Rassegna delle 
riviste culturali: letteratura; 
1530: Un certo discorso esta
te; 17: Schede-storia; 1730 -
19: spaslotre; 21: Da Flren-
se appuntamento con la «den
sa; 2130: Recital di J. Du-
pré e D. Barenbolm; 2238: 
Il mondo di Dorothy Parker; 
23: Il Jazz. 

Le novità della rassegna di Casertavecchia 

Tuttofa spettacolo 
nel borgo medievale 
Dalla lirica al teatro, dalla danza al jazz - Successo del 
« Racconto d'inverno » per la regìa di Giancarlo Cobelli 

Nostro servizio 
CASERTA — Arrampicato, quasi alle spalle del Palazzo Reale di VanvIteW, c'è un antico borgo 
ormai quasi disabliato, che facilmente richiama I «discreti» fasti architettonici del medioevo. 
Si tratta di Casertavecchia, piena di tortuosi vicoli sempre sotto « l'occhio » severo di torri e 
campanili e chiese romaniche, che a percorrerli, con lo sguardo rivolto verso l'alto, viene quasi 
istintivo di restare in sileiwio. E da dieci anni Casertavecchia a settembre si rianima, da allora 
ogni estate, per una quindicina di giorni, il borgo torna a popolarsi di visitatori curiosi, per le 
manifestazioni del € Settem

bre al Bórgo». I vicoli e le 
torri, insomma — ma soprat
tutto la piazza del Duomo, tea
tro degli spettacoli — sem
brano essersi abituati a que
sta nuova consuetudine, e ogni 
anno rispondono, con sempre 
maggior attenzione, all'inva
sione di gente. • 

Stavolta l'iniziativa," pro
mossa dall'Ente - Provinciale 
per il Turismo e dal Comu
ne di Caserta, ha avuto ini
zio il 26 agosto e andrà avan
ti fino al prossimo 6 settem
bre. Ancora una volta pro
tagonista è lo spettacolo, in 
tutte le sue «specializzazio
ni >: dal balletto alla prosa, 
dalla lirica al jazz; ed ognu
no di questi « indirizzi », ha 
consumato, e deve ancora con
sumare, appuntamenti di ri
lievo. 

La serata inaugurale è sta
ta per il balletto. Anna Raz
zi. «stella» del Teatro Alla 
Scala di Milano e Rudy Bryan, 
dello Stadt Theater di Basi
lea, hanno presentato una se
rie di brani, tutti per lo più 
con riferimenti partenopei, 
con la - collaborazione della 
Compagnia del «Centro Na
poletano di Balletto», diret
to da Rosanna De Sortis. Un 
appuntamento importante, an
che per il particolare con
fronto di stili, non solo fra 
gli interpreti, ma anche tra 
gli stessi compositori dei bra
ni in repertorio. Al fianco 
di alcuni pezzi chiaramente 
ispirati alla tradizione napo
letana. infatti, c'era una com
posizione di Richard Wagner, 
Traume, «delicatamente» co-
reografata da Heinz Spoerli. 

La prosa ha avuto il mo
mento di maggior interesse 
con le due repliche di Rac
conto d'Inverno di Shakespea
re (di cui.abbiamo già par-
ktò in occasione della "«pri
ma » veronése), per la regia 
di Giancarlo Cobelli, e l'in
terpretazione di Giorgio Al-
bertazzi. Piera Degli Espo
sti e Pino Micci. Quasi raa 
saga favolistica sull'ambiva
lenza della psiche umana, sem
pre • sottesa, com'è, ad Im
provvisi abbagli capaci di ri
baltare in poco tempo le sor
ti e le vicende degli uomini 
stessi Lo spettacolo di Co-
belli, comunque, • è andato 
molto al di là della ormai 
stranamente consueta abitu
dine che vuole le messinsce
ne estive piuttosto inferiori, 
per attenzione e impegno ri
spetto a quelle invernali. An
che il particolare cast, for
mato principalmente da tre 
attori di grosse capacità, .ha 
destato un motivo in più di 
interesse, e Cobelli. puntan
do anche molto su due vali
di giovani. Elisabetta "Pota 
e Massimo Belli, è riuscito 
almeno in un gran numero di 
scene ad ottenere un buon 
equffihrió tra le diverse im
postazioni interpretative del
le tre figure principali. 

L'allestimento della Scala 
di seta di Rossini da parte 
della nota cantante Graziel
la Sdutti, ha forse segnato 
fl motivo di più sincero in
teresse della prima parte del
le manifestazioni del Settem
bre al Borgo. Interesse ri
volto soprattutto ai sei can
tanti. Yasushj IchQcawa, Va
leria Baiano. Bernadette Lu
cherini. Lucio Lupoii. Fabri
zio Cristarella Orestano e 
Giancarlo Ceccarani. dei qua
li i primi cinque al debutto 
sul palcoscenico, di fronte a 
pubblico e orchestra. La par
titura di Rossini, del 1112. 
ricca di spunti giovanili — 
che saranno poi ripresi e con
dotti a perfezione durante la 
maturità artistica — si è pre
stata molto favorevolmente al 
primo impegno di questi gio
vani: e sembra ormai certo 
che da essi nascerà una sor
ta di compagnia stabile la 
quale, dal palcoscenico del 
Teatrino di Corte del Palaz
zo Reale di Caserta, cerche
rà di approfondire la tradi
zione mica napoletana. Natu
ralmente Graziella Sdutti e 
Filippo Zigante, Direttore d* 
Orchestra di questo allesti
mento della Scoia di seta, 
daranno il loro prezioso eco-
tributo alla buona riuscita di 
tale importante iniziativa. 

In qualche senso, insomma, 
questo decimo anniversario 
del Settembre al Borgo ha vo
luto privilegiare le tradizioni 
locali, impegnando soprattut
to artisti partenopei, quasi 
in una riscoperta nella re
gione campana delle possibi
lità spettacolari; anche fl tea
tro infatti, con un Omaggio 
a Raffaele Viciani. cui par
teciperanno soprattutto inter
preti dell'area napoletana, fl 
prossimo venerdì S settembre 
suf«eiierà l'mdirixzo partico
lare dell'intera serie di ma
nifestazioni. 

Nicola Fano 

i 

^Associazione "RECITAR CANTANDO^ 
Villa "Cicogna" - Via Emilia 242 • TeL 45.56.08 

40(XJ8 San Lazzaro dì Savena (BO) 

RECITAR G 
VILLA CICOGNA. - boJogna 4-13 settembre >80 

"opera omnia" di Giulio Caccini 

Settore - ^ NUOVE MUSICHE 

5 c 9 
Settembre " EUGGILOTIO MUSICALE<a&xo»»» 

7 < -NUOVE MUSICHE E 
Settembre NUOVA MANIERA DI SCRIVERLE 
8 e 11 --MUSICA POPOLARE E MUSICA 
Settembre DOTTA DELXVTEXVirSEC. 

&£to~ E^ra 
*• I/cjw «Brida»- tati ««anici i VOLA. ALBERGAU 
BVcradcL'XM-ttOO-Lm /Hnm^c!éLXOm-U4ro-Man-7Jn-t0»*On 
^ ^ * ' » . • * . * . * • » J I . — . • ite* » « 

V a Gap* \a Erin ZO. Sia team <5 Suo*, 

I programmi 
delja Net -

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE-
DISTRIBUZIONE 

Oggi tu queste emittenti: 
ETl VvwrtMt . V i m 
Tctantfle Mtluw 1 Milano 
ratafià»» Torino 
Toltemi "J "= ' Gonova 
foiondlo Otti ; Modéam 
TaiopMoro " Pmuo 
TRL. . . .. . Lhrarao 
TOMO» TV . Sten*, arenato. 

Arano 
Uartria TV Paratia 
Umbria TV Gtl!l«o> Torni 
Totoaurak» Arenano 

ì 

Napoli M 
Tal* U M 

Napoli 
'Oratoria 

Incontri migliori 
dei calcio brasiliano 

PALMEIRAS 
(San Paolo) 

INTERNATIONAL 
(Rio Grande del Sud) 

La partita h stata ripresa nello stadio di 
S. Paolo e commentata da Mario Mattioli 

COMUNE DI RIVAITA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avvita él llcItazfoM privata par lavar! «1 ststemazlana 
ara* «starna Scuoia alamantara Villaggio Sanaana. ' 

Importo a basa d'asta L. 152.fS5.fOI. 

Procedura prevista dagli artt 3 lett e) e 78 del RJ>. 
23/5/1924. n. 827, in relazione alle leggi .3/7/1970. a. 901 
• 3/1/78, n. 1, con ammissione offerte in aumento. 
Domande di ammissione all'Ufficio Segreteria entro la 

12 del 15/9/1900. 
IL SINDACO Franca Dartff 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
PONTICELLA DI S. LAZZARO DI SAVENA (Bologna) 

Telefono (051) 474.783 
CESENATICO (Forlì) - Via C. Abba, 90 - TeL (0547) IU10 
Scarta madia a Liceo scientifica togatmtnta rkanoscratt, 
sede d'ai ama - Carsi di recupera par agni ardine di sena
to - RHard» servizi* militare • Serietà ed Impegna - Otri-
ma la percentuale del pi amassi. 

Chiedere programma a: Cas. post 1092 - BOLOGNA AJ>. 

\ 

EDMONDO BERNACCA 

DeLonghi 

Rinascita 
U settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 

http://non.il
http://152.fS5.fOI
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Ancora niente di esaltante sugli schermi della Mostra 

NRLLI FOTOi II film • LMnturr*-
zlona > éì Lilienthal ti ispira alla 
guerra di liberarono landlnliti. 
A destra, un'Inquadi-atura di « Mon 
onda d'Amerlqua » cha tara pre-
san tato oggi 

Pure da Cechov si può 
trarre un film noioso 

Il sovietico « Storia di un uomo sconosciuto» è una illustrazione pulita ma 
piatta di una bella pagina dello scrittore - Buono Famericano « Outsider » 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — La partecipa
tone dell'URSS, in concorso, 
alla Biennale Cinema è stata 
annunciata un po' all'ultimo 
momento: cosa non nuova, e 
della quale è forse inutile in
dagare le specifiche responsa
bilità. Rimane U fatto che il 
primo dei due film sovietici 
in programma è apparso sen
za didascalie, con una tradu
zione simultanea abbastanza 
arrangiata, e col sussidio di 
un materiale informativo piut
tosto tirato via (sebbene affi
dato a un esperto come Gio
vanni Buttafava). 

Già il tìtolo. Storia di un 
uomo sconosciuto, rende in 
modo pedestre l'originale, che 
meglio suonerebbe, in italia
no. Racconto di uno scono
sciuto; come risulta, infatti. 
nell'edizione ' completa dell' 
opera novellistica di Anton 
Cechov, curata a suo tempo. 
presso Rizzoli, dallo slavista 
insigne Alfredo Poliedro. D'un 
testo narrativo cechoviano, in
fatti, si tratta, e quel «rac
conto» non sembra espressio
ne tautologica, giacché è il 
protagonista della vicenda a 
rammemorare gli eventi, in 
prima persona. ---i -• 

Il " regista lituano Vitautas 
Gialakjavicjus (o Zalakjavic-
jus, la trascrizione del nome 
dalla lingua baltica a quella 
russa, e alla nostra, pone 
qualche problema) ha dietro 
Se • spalle, toccando oggi i 
cinquantanni, un discreto cur
riculum, dove assumono spie-

1 film in programma oggi 
• « SALA GRANDE ». ORE 12: t MON ONCLE D'AME-
RIQUEa (mio zio d'America) di Alain Resnais (Fran
cia), sezione mezzogiorno mezzanotte (fuori concorso). 
ORE 17,30: « PI LORI M FAREWELL» di Michael Roe-
mer (USA), sezione officina veneta. ORE 19,30: « RUE-
CKWAERTS » ; di René Perraudln. sezione officina 
(fuori concorso). ORE 19,50: « L'ALTRA DONNA » di 

: Peter De Monte (Italia), sezione officina veneta. ORE 
22.30: e ATLANTIC CITY» di Louis Malie (Canada-
Francia), sezione cinema 80. ORE 1: «MON ONCLE 
D'AMERIQUE». , 
• « SALA LA PERLA ». ORE 9: « CAN-CANNES » di 
Franco Scepi (Italia), sezione controcampo (fuori con
corso). ORE 11,30: «FESTA, FARINA E...» di Nino 
Russo - (Italia), sezione controcampo (fuori concorso). 
ORE 15: «SEMMELWEIS» di Gianfranco Bettetini. 
(Italia), > sezione controcampo (fuori concorso). ORE 
17: «RAZZA SELVAGGIA» di Pasquale Squitleri (Ita
lia), sezione • controcampo : (fuori concorso). ORE 19: 
« NELLA CITTA' PERDUTA DI SARZANA » di Luigi 
Faccini (Italia), sezione controcampo (fuori concorso). 
ORE 22.30: «STUPENDE LE MIE AMICHE» di A. Scal
co : (Italia), sezione 'controcampo (fuori concorso). 
• «ARENA». ORE 21.30: 
«ATLANTIC CITY». 

• L'ALTRA OONNA » e 

co, per quanto ne sappiamo. 
lavori e d'azione» come Nes
suno voleva morire, un singo
lare : « western . - nordico » 
(1966). e Questa dolce paro
la: libertà (1973). ispirata 
alle lotte dei popoli dell'Ame
rica Latina, ma più precisa
mente a una clamorosa im
presa :" dei ' Tupamaros in 
Uruguay, prima dell'avvento 
della dittatura. 

Uh elemento diVclàndestini-
tà e di cospirazióne è pure. 
in - ambiente tardo-ottocente
sco. nel Racconto di uno 
sconosciuto. L*« io narrante » 
si dichiara al lettore, sin 
dall'inizio, membro di un or
ganismo rivoluzionario, spro
fondato nell'illegalità., e i cui 
vaghi lineamenti paiono con
figurare un'area tra populi
smo e nichilismo. Come che 

sia, quest'uomo ha avuto l'in
carico di sopprimere uno de
gli esponenti del potere, tale 
Orlov e per raggiungere • il 
suo bersaglio s'impiega qua
le maggiordomo, sotto men
tite spogHe, presso il : figlio 
della vittima designata. 

Orlov junior è un playboy 
d'epoca, un bellimbusto ricco 
e '• dissipato. • Una dorma - di 
forti sentimenti. Zinaida, * se 
n'è innamorata * perdutamen
te, gli si è messa ! in casa. 
abbandonando la famiglia e 
a grave rischio della sua ri
spettabilità. Lo «sconosciu
to » assiste alla triste storia. 
complice dej penosi sotterfu
gi con i quali il giovane Or
lov si sottrae alla ossessiva 
passione di Zinaida. o spet
tatore impotente delle umilia
zioni che ella subisce. 

Accade dunque che il nostro 
dimentichi quasi la . propria 
missione (e manchi anzi, il 
momento buono per compier-; 
la), mentre s'invischia nella i 
sofferenza altrui, ove rispec-. 
chia e quasi riscatta la prò-; 
pria. Zinaida e il sedicente 
servitore, rivelatosi a lei, fi
niranno col fuggire all'estero. \ 
vagabondando per* luoghi di 
villeggiatura-è-di cura <&uV 
tra l'altro, è malato di pet
to). in un sodalizio di infeli
ci. nel quale la pietà ha 3 
posto dell'amore. Zinaida dà 
alla luce una bambina (figlia 
del giovane Orlov) e muore 
tragicamente. «Lo sconosciu
to» ritorna in patria, porta 
la piccola al padre, ma for-

se si occuperà poi egli stesso 
della creatura innocente, tro
vandovi una ragione di vita. 

Il racconto, insomma, svol
ge con originalità tipici temi 
del ' Cechov maggiore (dello 
scrittore e del drammaturgo). 
come la contraddizione la 
cerante tra la necessità (la 
coscienza, anche) e l'impos
sibilità ' del « cambiamento » [ 
nell'esistenza umana. r prima 
che nella società e nella sto
ria. E, insieme, in trasparen
za, disegna una sorta di cri
tica o parodia di situazioni e 
personaggi di altri narratori 
russi (Turghenev. Dosto-
ievski). 
"." Purtròppo, la ricchezza di 
motivi e la compatezza stili
stica della .pàgina smarrisccr 
no gran parte della'loro càri
ca e del loro smalto nel tra
sferirsi sullo schermo, con
vertendosi in un'illustrazione 
pulita ma piatta, lodevole per 
l'inquadramento scenografico 
in interni e'in esterni, confor
tata dall'apporto di attori TI-
deguati, ma non eccelsi, e co
munque scarsa di mordente. 
Delusióne c'è t stata, quindi. 
particolarmente in chi aves
se presenti alcuni frutti suc
cosi di un ormai lungo com
mercio tra la cinematografia 
sovietica e Cechov: La cicala 
di Samsonov. La signora dal 
cagnolino di HeifHz. Zio Vania 
di Michalkov-Kpncialovskì, n 
gabbiano di Karasik, Partitu
ra incompiuta per pianola 
meccanica di Nikita Mìchal-
kov... " ". •_••••••-• . " ; 

Dramma . esistenziale mi 

sfondo politico e anche in ter
mini assai diversi, L'outsider, 
proposto nel corso della ras
segna Mezzogiorno-Mezzanot
te. di niccoliniana ascendenza. 
Temibili sono le ore dodici. 
insidiate dalla fame o dal 
sonno, visitate dai fantasmi. 
Cosi uno crede magari d'esser • 
vittima di allucinazioni visive 
è auditive, leggendo' e ascol
tando (nel catalogo, nei comu
nicati, nell'annuncio dello 
speaker) che questo lungome
traggio dell'americano Tony 
Luraschi è il prodotta di una 
combinazione USA-Òlanda (ov
vero Paesi Bassi). Nientje di 
tutto ciò: non c'entra l'Olan
da. ma l'Irlanda; e il perso
naggio è infatti un giovane 

_ statunitense, irlandese di ori-. 
; gine, '- reduce dal Vietnam e 
che, infiammato dai racconti 
del nonno, vecchio combat
tente repubblicano, si arruola 

. nell'IRA. diventando la pedi
na di uno sporcò quanto peri
coloso gioco, da cui pur si ti
rerà fuori, ma gravemente 
disilluso. Il regista ha l'aria di 
riprovare, con equanimità, gli 

- oltranzisti fautori, da opposte 
sponde (cattolici e protestan
ti); della guèrra civile, senza 
(escludere pesanti rilievi sul
l'operato delle truppe inglesi. 
Ma, k> ripetiamo, a interes
sarlo è soprattutto il caso sin
golo. come in Fuggiasco di 
Caro! Reed o. se si vuol fare 
un esempio eminente, nel Tra
ditore di John Ford. 

-Aggeo Savìolì 

Un cinema insorgente punta 
l'occhio verso il Nicaragua 

« L'insurrezione », il bel film di Peter 
la guerra di liberazione sandinista -

Da u n o dei nostri inviati ' : : -l"^ 
VENEZIA — Celebrato nel luglio scorso, U primo anni
versario detta vittoriosa rivoluzione sandinista in Nicara
gua ha trovato ora, sugli schermi del Lido, un appassio
nato omaggio nel film, tedesco-occidentale di Peter Li
lienthal L'insurrezione (in concorso aWOfJicina vene
ziana). Si sa, l'evocazione di un'epopea sanguinosa e dolo
rosa quale quella vissuta dal popolo nicaraguegno solle
cita ad un'adesione emotiva che travalica la «mediazio
ne* anche minimamente neutrale. Infatti, Peter Lilien
thal, autore in altre circostanze di fine e letteratissimo 
mestiere, lascia da parte qui ogni filtro stilistico per cól-

-t locarsi generosamente nel folto di questa divampante, in-
' contenibile battaglia del riscatto popolare. '" 

Anzi, riallacciandosi ai suoi film di più accesa perora
zione civile fMalatesta. La calma regna nel paese; fi 
cinquantenne cineasta berlinese d'origine ebraica — me
more del'lungo esilio subito in Uruguay,'durante la guer
ra, per sottrarsi alla persecuzione nazista — viene a pro
porre una vicenda, a metà documentaria, a metà reinven
tata, in termini ostentatamente didascàlici, proprio nell'in
tento di dare partecipe testimonianza di una delle più 
significative, esemplari pagine della guerra di liberazione 
sandinista: la sollevazione della città di Leon contro So-
moza e i suoi feroci sgherri. 

Lilienthal che narra una pagina dei-
La riscossa di un giovane soldato 

Prendendo spunto dallo scontro domestico che oppone 
il giovane Augustin, soldato al servizio del dittatore So- -
moza, cól padre militante sandinista — /roccia tematica 
che affiorerà per tutto il film — L'insurrezione ripercor
re, passo passo, gli antefatti, la trepida vigilia e, infine, 
la cruenta lotta per U trionfo della causa popolare. Assi
stiamo così, frammischiati tumultuosamente e drammati
camente gli uni agli altri, ai momenti terribili della re
pressione, ad opera del famigerato capitano Flores e delle 
sue squadracce ed a quelli psicologicamente intensi della 
presa.di coscienza e della conseguente scelta di campo 
sandinista di Augustin, delle coraggiose manifestazioni 
guidate dalle madri e dai preti progressisti, fino appunto 
aWinsurrezizone generale, nel corso della quale lo stesso 
Augustin perderà la vita. 

Opera, dunque, ricca di passione rivoluzionaria e poli
tica, L'insurrezione non merita tanto interesse per i suoi 
pregi o limiti formali, quanto piuttosto per Tincondizio-
nato afflato di solidarietà che traspare costante dal la
voro di Peter Lilienthal, quasi volesse ribadire, al di là 
anche di ogni propria professione artistica e culturale, la 
sua aperta disposizione a trattare in modo privilegiato la 
tematica civile. Certo, Venfasi e un sospetto di retorica 
affiorano variamente in questo film, ma alla distanza ciò 
che resta fondamentale è Timpatto diretto, trascinante. 

di un evento che ha cambiato radicalmente la condizio
ne e la vita di un intero paese. •••.-*. 

Del resto, può essere indicativo ricordare che H prece
dente film di Lilienthal, David (Orto «Toro a Berlino 79), 
era incentrato sull'emblematica odissea di un giovane ebreo 
in disperata fuga attraverso la Germania ormai intera
mente nazificata. Ciò che sta a dimostrare^ di riflesso 
come il cinema di Lilienthal non si esaurisca soltanto 
in se stésso, nel pur nobile esercizio di stile, ma sia tem
pre sorretto da un coerente, coinvolgente slancio di coire* . 
promissione con la realtà. * *-*-• "-=:*---<---v~- •• --•• 

Significativamente è stato scritto a proposito, appunto, 
di David: « Con un'utilizzazione assai attenta dei mezzi 
del grande cinema, egli (Lilienthal) ancora una volta non 
ritrae avvenimenti altamente « spettacolari», ma la vita 
quotidiana, U destino e la fuga di David, un giovarle ebreo 
senza alcuna coscienza politica, che vede stringere attor
no a sé la morsa della «soluzione finale* nazista. Alla 
accurata ricostruzione deWambiente si accompagna la 
constatazione terribile e sconcertante che nessuna delle 
vittime restate in Germania pensava di essere predesti
nata ad uno sterminio e ad opporre una resistenza at
tiva. Così U giovane David, come svegliatosi dal sonno 
della metamorfosi, si trova nel mezzo di un meccanismo 
di cui in fondo comprende solo U dato immediato detta 
sopravvivenza ad ogni costo, la constatazione di un siste
ma assurdo che lo vuole, annientare». 

Ed ecco evidente là linea di sutura; la dialettica le
zione del passato che si riverbera dotta vicenda di David 
in quella di Augustin nel film Insurrezione. Il giovane 
soldato non si rassegna piti alla ferocia della tirannide, 
ma sceglie consapevole la strada della resistenza armata. 
Non è soltanto, questa, la sublimazione del destino di un 
personaggio, ma. quetto piuttosto di un popolo che ha vo
lato e saputo conquistare la sua libertà. E di tutto dò 
ci parla con passione il film di Peter Lilienthal: questi 
U suo merito e la sua forza maggiori. • 

Sauro BorelK 

Temporali a Venezia, aspettando il sereno 
Da uno dei nostri inviati 

: VENEZIA — Cielo cupo, ma-
; re gonfio, vento, acquazzoni 
i improvvisi, schiarite repentine, 
"e poi ancora pioggia. Il Lido 
e la Mostra, domenica, hanno 
improvvisamente cambialo vol
to. Partito con un gran sole, 
il Festival è già in mezzo al
le intemperie. Non è ancora 
bnfera e probabilmente non ci 
sarà. Qualche nube si adden
sa, serpeggia tin po' di delu
sione. ma .con Antonionì e 
Anghelopulos e Rocha e Ca«-
«aveUes il cielo . dovrebbe 

. squarciarsi. . 
Un po' tolti si ritirano nel-

• la grande hall dell'EzceUior 
.negli intervalli fra una proie

zione e l'altra. E' nn po' il 
' qaartier generale della stani-
• pa, dei cineasti, degli addet-
, ti ai lavori. Commenti incro
ciali, moti di insofferenza per 

il film appena vi§to. qualche 
speranza per il successivo. Il 
pubblico, lontano, continua a 
fare la coda al botteghino. 
C'è una distanza di anni-luce 
fra i giornalisti e gli spetta
tori qualunque. Non si cono
scono né sì riconoscono. Cia
scuno ha le sue proiezioni, i 
suoi orari, le sue preferenze, 
sì sfiorano continuamente e 
non si toccano mai. Due mon
di. due monadi. Un primo 
commento sulla Mostra, a sei 
giorni dal suo inìzio, risulte
rebbe deviarne e infondato. Di 
tracciare bilanci, neppure • 
parlarne, naturalmente, è trop
po presto e non avrebbe 
*en«o. 

E il clima, a parte quello 
meteorologico, è il. solito di 
tolte le grandi kermesses in
ternazionali. Stupiscono eerti 
commenti che parlane di 

e di confusione e di ca«ino. 
Nella organizzalissima Germa
nia Federale, alla gigantesca 
Bachmesse, la Fiera del Li
bro di Francoforte, non spira 
un'aria diversa e al Frankfur
ter Hof, che poi sarebbe co
me qui l'Excelsior, ci sono le 
stesse chiacchiere, le stesse 
manovre, perfino gli stessi 
volli, anche se ovviamente lì 
si trama attorno al Libro e qui 
attorno al Film. I critici — 
questa grande famiglia specia
lizzata in tante differenti 
branche: letteratura, cinema, 
teatro, musica, arte eccetera.— 
sono anch'essi identici sotto 
tutte le latitudini, indipenden
temente dalle scuole di pen
siero e dal numero di code del
la Frusta. 

Temuti odiati amati derisi, 
i critici (quelli che ci «tan
no, almeno) vengono coccola

ti prima della proiezione, os
servati interrogativamente du
rante la « creazione >, palese
mente ringraziati o silenziosa
mente insultali con gli occhi 
dopo l'uscila della fatidica re
censione. A seconda degli esi
ti e delle speranze premiate 
o deluse. E gli autori, gli at
tori, i produttori, i distributo
ri e via elencando (e anche 
qui, quelli che lo fanno, al
meno), eccoli II impegnati nel 
difficile compito dell'intercet
tazione del giornalista, già in
sofferente per conto suo per 
la dnrissima fatica dì dover 
vedere e possibilmente capire 
i suoi bravi cinque, sei. sette 
film in un solo giorno. Osses
sionato, soprattutto il giornali
sta del quotidiano, dall'ango
scia del peno, dagli orari 
tempre pia anticipati del gior
nale, dal timor* di non r i» 

«ciré a esprimere nel poco 
tempo disponibile una comple
ta e corretta valutazione del 
film visto. E, in questa situa
zione, angustiato, per di più, 
da pur cortesi ma irremovìbi
li postulanti. 

In fondo (è opinione cor
rente seppur pannale) i festi
val si fanno anche' per ma so-
pratutto con la «lampa (vale a 
dire tutti i mass media). Nes
suno saprebbe della loro esi
stenza se non «e ne parlasse. 
FA più importante avere il 
grande inviato del grande gior
nale che il famose regista e 
attore, o, perlomeno, e impor
tante averli entrambi, l'ano 
per far notizia, l'altro per dif
fonderla. 

E' anche cosi che al ali* 
menta ma «erta di clima sado
masochista in ancate immense 

capre aunaali a aa 

stesse. Cui si aggiungono di 
volta in volta cinismo e indif
ferenza, rabbia e impotenaa, 
esaltazione e frustrazione, am
mantate di buone maniere, di 
acidi sorrisi, di vigore»» ma 
glaciali strette di mane. 
- Sono passati «ole sei giorni. 
ma il terremoto comincia a sa
lire. I Leoni sono in agguato 
e la loro presenza, l'impossi
bilità di sapere chi ansatine-
ranno, l'imprevedibilità degli 
esiti rendono tutti an po' pie 
falsi. Lo scorso anno, senza 
Leoni, c'era più distensione. 
E' vero, mancano gli exploit» 
mondani e le becere follie del 
divismo. Venezia è sempre me
glio di Cannes. Ma i premi" 
costano, qualche velia parec
chio. Speriamo che, per pa
garne il prezzo, non «renda-
ae la Biennale-cinema. 

Fatica laudato 

Al premio 
«Busoni» 
3 secondi 
ex aequo 
e nessun 
vincitore 

Nostro servizio . 4 

BOLZANO — Col concerto 
del tre «secondi» nella 
sala del Conservatorio si è 
concluso 11 concorso piani
stico dedicato a Busoni. 
La mancata proclamazio
ne del « primo vincitore » 
non è un fatto ecceziona
le: nel trentadue anni di 
vita del t Busoni » solo 
quindici pianisti sono sta
ti laureati. Ciò che è in
consueto, e un poco biz
zarro, è invece l'attribu
zione del secondo premio, 
a pari merito, fra 1 tre ar
rivati alla prova finale con 
l'orchestra: la giapponese 
Rurikò Klktichl, la corea
na Hai Kyung Suh, 11 te
desco. occidentale Rolf 
Piagge. Segue un'altra te
desca dell'ovest, Margarl-
tha HShenrieder cui è sta
to assegnato 11 terzo pre
mio. mentre 11 quarto è 
stato diviso tra l'italiano 
Giovanni Umberto Bettel 
e il turco Huseyln Sermet. 

I tre grandi concerti bee-
thovenianl (op. 37. 58 e 
73) hanno offerto la ma
teria per l'ultimo scontro 
tra 1 pianisti. Scontro che 
si è poi prolungato a lungo 
In giuria (Cambissa; Carll-
Ballola, J Caporali. >•' Mezze-
na. Semini, Weberslnke, 
Ebert, • Barblzet - e Weln-
baimi); che ha proclamato 
i mancati vincitori all'una 
e mezzo di nòtte, dopo due 
ore di dibattito. •.* -* ? u 

5 II risultato, come abbia
mo detto, è apparso un po' 
bizzarro a noi e al pubbli
co per due.motivi: perché 
non capita spesso un se
condo posto tanto affolla
to, e perché l tre ex-aequo. 
sono completamente diver
si tra loro: la Klkuchi. mi
nuta e aggraziata trenten
ne giapponese, suona co
me un elegante computer 
perfettamente programma
to. . La ventenne coreana 
Kyung (accolta al suo ap
parire da un mormorio di 
ammirazione per la ecce
zionale bellezza) he. inve
ce affrontato II famosissi
mo Imperatore come una 
scatenata forza della na
tura. trascinando l'eccel
lente orchestra Haydn di
retta da Hermann Mi
chael In tm tumultuoso 
turbine sonoro. ; 

L'effetto era grandioso 
a n c h e , s e veniva da pen
sare piuttosto a Prokoflev 
che a Beethoven. - come 
sempre accade . quando : i 
prodigi della tecnica mo
derna hanno 11 sopravven
to. -• "'•'•'•• •-.-•' 

Dopo questi « moetrt > 
di Infallibilità, Rolf Piag
ge — con qualche disugua
glianza nel finale - idei 
Quarto Concerto — ci h a 
riportato in m i a consolan
te dimensione umana, mu
sicalmente parlando. H 
suo Beethoven è pensato 
e sentito, almeno nel limi
ti del ventun anni dello 
esecutore da cui ci al può 
aspettare molto di più In 
un prossimo futuro. U n 
cenno, infine, merita an
che G.U. Battei, l'unico 
italiano arrivato aHe pro
ve con orchestra, che si 
è assicurato u n quarto 
premio, lasciando un'otti
m a impressione negli a-
scoltatorL 

: Nel complesso, rnsomnia, 
l i e Busoni». anche senza 
vincitore, s i è confermato 
un concorso di grande pre
stigio e serietà. L'Iscrizio
ne di oltre u n centinaio 
di. concorrenti n e offre 
una prova ulteriore. Quel 
che lascia in dubbio — qui 
come altrove — è la strut
tura stessa della gara che 
si disputa praticamente 
sul repertorio' romantico. 
anche s e un autore «mo
derno » viene richiesto nel
le prove preliminari. E 1 
romantici sono proprio 
quelli che le nuove leve 
coucerIto l id ie sentono me
no, anche se la loro pre
parazione è tutta Indirts-
zata In quel senso. 

Da *dò quetl'hnprejssloTje 
di sfasatura tra la sensibi
lità musicale e la tecnica 
contemporanea che. In 
questi anni, ha raggiunto 
livelli eccezionali. E da 
ciò. anche. 1 risultati ta- ' 
torà discutibili degli innu
merevoli concorsi che fini
scono per prrvflegtare l'a
bilità manuale, la precisio
ne, llnfaUfbffltà: le quali
tà. cioè, che si possono mi
surare e calcolare: mentre 
la sensibilità, specialmen
te se è In erba, costituisce 
un elemento se non Im
ponderabile, perlomeno 
soggettivo, anche per la 
più scrupolosa giuria. 

Ma questo, come diceva
mo. è il mal comune di 
tutta l'attività concorren-
tlzla che. come tutte le 
serntnaglont. sparge una 
quantità di semi sperando . 
che, ogni tanto, uno ere- ; 
sca In modo superlativo, i 
Come, talvolta, accade. t 

Rubens T#OMciti 1 
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Sempre più angoscianti gii interrogativi sull'attività dell'* anonima » 

7 Nel Lazio la prigione di Oetiker 3 
Buio completo sugli altri rapiti 

Ha raccontato di aver viaggiato per mezz'ora - Sarebbero ottocento milioni il «saldo» del riscatto 
Qual è la sorte di Ercole Bianchi? - Stasera l'interrogatorio del siciliano preso con i soldi «sporchi» 

Per 22 anni direttore del « Messaggero » 

E' morto 
Alessandro 

Perrone 
Dal '52 al '74 aveva guidato il quotidiano di via 
del Tritone - Ultimo erede di una potente famiglia 

La prigione di Rudolph Oe
tiker non era molto lontana 
da Roma, quasi sicuramente 
nel Lazio. Il titolare del
l' « Autoimport », liberato nel
la notte tra sabato e domeni
ca a Mostacciano, ne è quasi 
certo. Ma non ha potuto, ov
viamente, fornire ulteriori 
particolari. Semincosclente, 
legato come un salame, sup
pone di aver viaggiato in 
macchina non più di mezz'o
ra, quaranta minuti. 

Sull'entità del riscatto pa
gato dalla famiglia invece 
non ce alcuna conferma, ma 
la cifra si aggirerebbe sugli 
ottocento milioni, lira più li
ra meno. La trattativa è sta
ta, come al solito in questi 
casi, drammatica, estenuante. 
Alla fine quel soldi sono ba
stati. e 1*«anonima» ha de
ciso di liberarsi dell'indu
striale dopo 126 giorni di te
lefonate. messaggi, annunci 
sui quotidiani. 

La stessa trafila che conti
nua a tenere con 11 fiato so
speso altre tre famiglie di 
rapiti romani, quella di Erco
le Bianchi. L'industriale del 
cemento, rapito il 12 dicem
bre del '79, di Barbara Piat
telli, figlia di un noto creato
re di moda, «prigioniera» 
dal 10 gennaio, di Renato 
Armellini, costruttore edile, 
sparito da sei mesi. Il caso 
più disperato è sicuramente 
quello di Ercole Bianchi. 
Trascinato in un'auto davanti 
all'Ingresso del suo stabili
mento di Monterotondo, 
l'imprenditore, se è ancora 
vivo, sta passando nella pri
gione dell'anonima il suo no
no mese di «reclusione» for
zata. Gli inquirenti non e-

Renato Armellini 

scludono '- che possa essere 
deceduto, anche se tutti spe
rano nel contrario. Una sua 
lettera di poche settimane fa 

Barbara Piattelli 

avrebbe dovuto rassicurare i 
familiari, ma si continuano a 
nutrire dubbi. TiV-to questo 
dopo che 1 soldi del riscatto 

Ercole Bianchi 

sono arrivati alla banda, una 
banda decimata, qualche me
se fa. dalla polizia. Ma nes
suno degli arrestati ha forni-

Uccise il padre: prosciolto in istruttoria 
Il giudice Riccardo Morra, a conclusio

ne di un'Inchiesta cominciata nel marzo 
scorso, ha prosciolto dall'accusa di par
ricidio Felice Palandro, un giovane di 19 
anni che II 16 marzo di quest'anno colpi 
a martellate II padre Leopoldo, che non 
sopravvisse alle gravissime lesioni cra
niche. 

Il magistrato ha assolto il giovane, ri
tenendo che egli agi in stato di legittima 
difesa; dalla ricostruzione dei fatti è e-
merso che Felice Palandro intervenne per 
difendere la madre ed alcuni suoi fratelli 
dalla violenza del padre. Questi, rientrato 

nella sua abitazione di via Annessi ubria
co. cominciò ad Inveire ed a prendere « 
calci e pugni I familiari. In difesa di que
sti ultimi intervenne Felice, il maggiore 
degli undici figli di Leopoldo Palandro, 
che colpi al capo il padre con numerose 
martellate. L'uomo mori due giorni più 
tardi, senza. riprendere conoscenza, in 
ospedale. 

Durante l'Istruttoria Felice Palandro 4 
stato difeso dall'avvocato Nino Msrazzl-
ta, che di recente ha assistito un altro 
parricida, Marco Caruso, ottenendo anche 
per lui il proscioglimento per immaturità. 

to nemmeno un piccolo indi
zio per conoscere la sorte di 
Creole Bianchi. Quello del
l'indù triaJ e di Monterotondo, 
tra l'altro, sembra, essere l'u
nico «anomalo» rispetto ài 
cliché dell'« anonima » roma-
na-calabrese. Agli altri man
cava soltanto la «firma», 
tanto erano simili 1 partico
lari, come quello del libri 
«concessi» al detenuti per 
trascorrere il tempo. Sia Ja-
corossl, liberato pochi mesi 
fa. che lo stesso Oetiker, ad 
esempio, hanno dichiarato di 
aver • letto solo volumi del 
« Capitale ». chissà per quale 
strano motivo. Comunque sia, 
è il segno che una soia gran* 
de banda riesce a portare a 
termine più rapimenti insie
me. con girl di « manovali » e 
«cervelli» sparsi tra Roma, 
la Calabria, la Sicilia, con u-
na centrale operativa quasi 
sicuramente a Milano. . 
1 E mentre si tenta di sbri
gare questa Intricatissima ma
tassa. « casualmente » salta 
fuori un mazzetto di banco
note del sequestro Armellini. 
E lo trovano In mano al fi
glio del più temuto boss del
la mafia siciliana, che inge
nuamente si è presentato in 
banca col soldi « sporchi ». 
Stasera sarà interrogato dal 
procuratore Sica e dal dottor 
Carnevale, 11 funzionario del
la Mobile che segue a Roma 
la vicenda di Armellini, Ma 
gli inquirenti sono convinti 
che gli caveranno ben poco. 
Forse, dicono, stavolta non 
c'entra davvero niente. Quel 
soldi glieli avrebbero dati In 
cambio di droga. Un bel 
«bidone». 

' Alessandro Perrone, l'ultimo 
erede di una delle più poten
ti famiglie italiane, è morto 
ièri pomeriggio in una cluùca 
romana, Vi era stato ricove
rato alcuni giorni fa. ma i 
medici avevano subito dispe
rato di salvarlo. Un male ine
sorabile lo consumava da tem
po. Aveva sessantanni.. Per 
22 anni, dal '52 al '74. era 
stato direttore del « Messag
gero ». Attualmente l'unico 
suo impegno nel campo del
l'editoria era al « Secolo XIX * 
di Genova di cui conservava 
la proprietà. 

• Al' « Messaggero > Alessan
dro Perrone entrò giovanissi
mo. I Perrone (tra l'altro pro
prietari delle acciaierie An
saldo di Genova) avevano ac
quistato la testata romana nel 
lontano 1915. A 18 anni Ales
sandro era direttore della pub
blicità. A soli 32 anni (suo pa
dre Mario era ancora vivo) 
fu chiamato a dirìgere il gior
nale. Il cugino Ferdinando —» 
con il quale in seguito ebbe 
contrasti durissimi proprio 
sulla gestione (e sulla pro
prietà) del quotidiano di via 
del Tritone — fu contempora
neamente nominato presiden
te del consiglio d'amministra
zione dell'azienda. La frattu
ra tra I due eredi dei Perro-
ni divenne insanabile nel 74. 
La vicenda portò alla cessio
ne del « Messaggero » e al 
« ritiro » di Alessandro in 
quella Genova da cui era ini-

Alessandro Perrone 

ziata la fortuna della fami
glia. , 

Sotto la sua direzione il 
« Messaggero » subì un pro
gressivo. anche se contrasta
to e spesso non limpidissimo. 
processo di «democratizzazio
ne». L'ultima battaglia di A-
lessandro fu durante il refe
rendum per il divorzio: il 
giornale si schierò con deci
sione a favore del « no » e 
per il : mantenimento della 
legge. « 

La Fieg (la Federazione de
gli edi'ori) ha esrressn «1 suo 
cordoglio in un telegramma. 

Oltre a dirigere il traffico saranno anche le autiste delle macchine di servizio 

Nove vigilesse da oggi al volante 
Fino ad ora non era mai successo - L'avvenimento festeggiato con una cerimonia - 50 nuove «127» 
e 52 vigili per migliorare il servizio - I progetti dell'assessorato,.- In ; tutto le donne sono .250 

Lo chiedevano, come un lo
ro sacrosanto diritto, da an
ni. e ieri finalmente ci sono 
riuscite. Nove vigilesse del 
Comune di Roma sono state 
autorizzate alla guida delle 
autovetture di servizio. Da 
oggi le vedremo girare per 
strada, alla guida delle « 127 » 
nuove di zecca, acquistate da 
poco dal Comune. E' già da 
qualche anno che le donne 
svolgono normalmente i 
compiti di direzione del traf
fico. ma fino ad oggi non ce 
n'era nessuna che avesse an
che funzioni di autista. L'av
venimento è stato sottolinea
to ieri mattina con una pie- I 
cola cerimonia, presenti l'as
sessore Celestre. e le autorità 
dei vigili urbani. 

L'incontro però, non è ser
vito solo a presentare le nove 
vigilesse promosse, ma anche 
altre importanti novità. Sono 
stati consegnati cinquanta
cinque tesserini ad altrettanti 
vigili neosassunti. Da oggi, i-
noltre, fl parco macchine dei 
vigili si è arricchito di cin
quanta « 127 » nuove. Si at
tendono altre 40 Giuliette. 
che serviranno per il pronto 
intei^ento. 

guanto alle nove vigilesse, 
erano visibilmente soddisfatte 

del nuovo incarico. Sfoggia
vano ieri mattina la divisa 
che già indossano da tempo 
tutte e duecentocinquanta le 
donne che svolgono questo 
lavoro. Unica differenza: il 
cappello. Invece delle busti
ne. a sottolineare il loro 
nuovo compito ci sarà un 
berretto di foggia e disegno 
un po' diverso da quello del
le loro colleghe. Insomma. 

un cappello vero e proprio 
da vigile, con tanto di visiera 
e cordoncini dorati. Que
st'ultima. soltanto, è legger
mente più piccola. -
. Soddisfatto anche l'assesso

re alla polizia. Luigi Celestre 
Angrisani, che ha consegnato 
personalmente alle • vigilesse 
l'emblema di autista. L'asses
sore ha osservato che è stato 
fatto un altro passo verso la 

parità tra i sessi. « H numero 
delle donne — ha aggiunto — 
è destinato ad aumentare ve
locemente. per l'impegno che 
esse dimostrano ' durante il 
corso che precede l'entrata in 
servizio. Capita spesso infatti 
che sono proprio loro a ri
sultare le migliori agli esami 
di idoneità e di guida >. L'as
sessore ha poi illustrato i 
progetti del suo ufficio per 

uh 'migliore svolgimento del 
servizio. « Occorrono in città 
— ha detto — almeno altri 
2.500 vigili, per arrivare alla 
media, che sarebbe l'opti
mum. di un vigile ogni cin
quecento abitanti. D proble
ma delle nuove assunzioni, e 
di quante fame, sarà discus
so presto dalla giunta comu
nale ». . 

L'assessore ha ricordato 
anche la tragica vicenda di 
Alberta Battistelli. la ragazza 
uccisa a Trastevere. Ha trat
tato poi. in genere, la que
stione. " sollevata dalla sua 
morte, dei compiti dei vigili 
per l'ordine pubblico, I vigili 
— ha detto — dobbiamo con
siderarli - e cittadini in divi
sa »: siamo contrari alla qua
lifica di Pubblica Sicurezza. 
Auspichiamo che polizia e 
carabinieri siano in grado di 
svolgere da soli, nella capita
le i compiti loro affidati. I 
vigili, se vogliono, se è indi
spensabile al loro lavoro, 
hanno -il regolare - porto 
d'armi, ma con tutte le limi
tazioni e le regolamentazioni 
che ha ogni cittadino. L'uso 
delle armi è possìbile solo 
nei casi estremi di legittima 
difesa». • '..• 

Il pensionato morto all'Ardeatino 

Vent'anni da solo 
nella sua 

«casa», la grotta 
Fabio Valentin!, 71 anni, è rimasto soffo
cato dai fumo dopo l'incendio del locale 

Viveva da vent'anni, solo, 
in un anfratto umido in via 
di Grotta Perfetta, alle spaile 
dei grossi palazzi che stanno 
costruendo le coonerative. E-
ra rimasto lì, anche dopo che 
il Comune aveva trovato al
loggio alle altre famiglie che 
abitavano accanto a lui. Ave
va preferito non andarsene. 
E l'altro giorno, dentro quel
la spelonca, Fabio Valentini, 
71 anni, c'è morto. Il paglie
rìccio sul quale dormiva è 
andato a fuoco, forse per »-
na sigaretta lasciata cadere. 
Il fumo che ho riempito il 
piccolo locale , non ha per
messo al poveretto di uscire 
e salvarsi. Lo hanno ritrovato 
la mattina dopo, tutto ran-
nicchato, in un angolo della 
grotta. Non c'è stato niente 
da fare. 

Dentro la grotta sono ri
masti i segni delle fiamme. 
Le pareti annerite, le poche 
suppellettili distrutte, Io 
scheletro di una radiolina a 
transistor che era l'unica 
compagnia del vecchio pen
sionato. La gente ancora par
la della tragedia. Accanto alla 
<casa* di Fabio Valentini, 
sempre dentro le mura del 
Forte Ardeatino, c'è una fun
gaia. Alcuni lavoratori stanno 
caricando sacchi di funghi. 
Loro — dicono — Io cono
scevano bene. « Non è vero 
quello che hanno scritto i 
Giornali — dice uno — che 

Devastato 
dai teppisti 

l'asilo 
di Casalbruciato 

Sono tornati a devastar* un 
«•ilo nido. E lo hanno fatto 
in uno di quelli- già presi di 
mira altra volt*. La struttura 
scolastica Invasa dai Vanda* 
Il è quella di v i * Riccardo 
Zampieri, a : Casalbruciato. 
Nel coreo della notte fra ta* 
bato • domante* i teppisti so
no riusciti ad entrar*, proba* 
bilm*nt* scavalcando la re
cinzione «sterna. In verità 
particolarmente facil* da su-. 
parar*. Una volta dentro 
hanno ' Imbrattato tutto, di
strutto mobili, sodi*, scriva
nie. I custodi dall'asilo nido 
hanno trovato aneti* dai ma
terassi sporchi. . 

Ma, a quanto par*. 1 teppi
sti non si sono limitati a que
sto. Par terra, sui muri • dap
pertutto, ci sono I sogni del
la distnnlon* di intera sca* 
tol* di colori usati dai bam
bini. Li hanno utilizzati par 
imbrattar* tutto o par faro 
disegni osceni. Poi, corno so 
non fosso stato «ufficiento. 
hanno «neh* dato alle fiam
me gran parta dal material* 
di cancelleria eh* «reno riu
sciti a prendere negli arma
di, anche questi letteralmen
te distrutti. Nel pomeriggio, 
come già è successo altre vol
te, una delegazione In rap
presentanza delle sessanta 
famiglie che mandano i bam
bini in quell'asilo, è andata 
nella sede della V Circoscri
zione, sollecitando provvedi
menti e una -maggiore sor
veglianza, specialmente di 
notte. 

Fabio era uno straccione, un 
barbone. E' stato un grande 
lavoratore, ha sgobbato per 
tutta la vita. Faceva il conta
dino, qui, a due passi, in una 
azienda agricola. Che vuole. 
era solo e aveva trovato 
auesto buchetto dove vivere-
A me faceva anche comodo. 
era un po' il guardiano della 
fungaia ». 

Della storia di Fabio Valen
tini si sa poco. Anche quelli 
che dicono di conoscerlo be
ne, non sanno da dove fosse 
venuto,, che cosa avesse fatto: 
prima di andare a vivere in 
quel « buco ». Si sa che era 
un uomo solo, che nella soli
tudine ha vissuto per tanti 
anni —forse per tutta la vita 

—e in solitudine ha trovato 
la morte. Non aveva figli, 
non era sposato. « Racconta
va spesso — dice una signora 
— di avere due fratelli. Dice
va che lavoravano al Vatica
no. che avevano trovato una 
sistemazione. Si erano sposa
ti, avevano ' messo su casa. 
Ma lui non c'è voluto mai 
andare a vivere coi fratelli, 
chissà perché. Diceva che sta
va bene da solo ». 

Forse, si sentiva un peso. 
E aveva preferito vivere da 
solo, ' in : una stamberga. Ci 
stava, Il dentro, anche quan
do lavorava, come bracciante, 
sui campi — ancora incon
taminati . dalla speculazione 
edilizia — dell'Ardeatino. Da 
auattro anni aveva smesso. 
Era un pensionato. E la sua 
giornata la passava tra un 
ricovero di monache dove 
andava a mangiare, la strada 
e la e sua » grotta. « Si alzava 
tardi, al trattino — racconta-
no —. Uscirà verso le undici e 
se ne andava a mangiare. 
Poi. lo si rivedeva la sera. 
quando tornava a dormire. 
Accendeva sempre alletta ra
diolina... . 

Le stesse cose ha fatto sa
bato sera. Ha mangiato dalle 

• suore, ha girato un po' per le 
vìe della città, da sólo. Poi è 
tornato a ' e casa ». S'è messo 
a letto, ha acceso la radio. 
Forse stava fumando una si
garetta e s'è addormentato, o 
forse la fiammella della can
dela che usava per illuminare 
il locale è caduta sul paglie
riccio? Non si sa bene. Fatto 
sta che Fabio Valentini s'è 
ritrovato - all'improvviso av
volto nelle fiamme. Ha cerca
to di fuggire ma non ce l'ha 
fatta. Il fumo lo ha stordito. 
Ed è rimasto una Àotte iute- : 

ra, da solo, in un angolo del
la grotta dove viveva da ven
t'anni. "" -. •-.•'-• 

Università: 
\ incontro Rettore 

sindacati 
' Primo incontro ièri tra il 
rettore dell'Università, profes
sor Antonio Rubarti e i sin
dacati sull'applicazione delle 
nuove leggi. In particolare si 
è deciso di avviare l'applica
zione del decreto delegato sul
la docenza, universitaria in 
tutti i suoi aspetti (compresi 
quelli attinenti al personale 
non docente e alla gestione 
delle prestazioni a pagamen
to) e della legge 313 (con
tratto di lavoro per il bien
nio 76-78). 

La Roma già capitale, ma ancora papalina, del piccolo Apollinaire 

La nostalgia di un'infanzia romana 

Tra i ricordi del poeta la festa della Befana Una riduzione d'attività per l'Aifel di Pomezia? 
a piazza Navona, la rughetta, 

il carnevale al Corso, le passeggiate al 
Pincio - Quel prete cavadenti 
che non voleva essere pagato 

Neanche tornano al lavoro 

e già si parla di chiusura 
Pubblichiamo la seconda i 

parte dell'articolo di Do- < 
roenico Pertica sull'infan
zia romana di Guillaume 
Apollinaire, La prima 
parte è stata pubblicata 
domenica 31 agosto. 

In Quel cassetto dell'infan-
zia romana ci sono rimasti 
tutti i profumi della rito. Ce 
rimasta Piazza Navona con 
la festa della Befana, la ru
ghetta e la mentuccia, le 
€caUaroste>, U carnevale al 
Corso, le passeggiate al Pin
cio. U gioco del lotto a Ri-
petto. e perfino 3 € cavaden
ti*. c'è rimasto, 3 frate-cer
catore... 

Guillaume Apollinaire. dal 
ISSO al 1888: otto anni a Ro
ma. dalla nascita fino al gior
no in cui dovrà seguire quel
la pazza madre biscazziera 
a Monaco nella gaudente 
Montecarlo, con un fratello 
di due anni più piccolo (Al
berto). nato anche lui a 
Roma, in vìa del Boschetto 

E questi anni i cui iniziali 
momenti abbiamo visto quan
to siano stati angosciosi e 
oscuri per U suo primo in
gresso € ufficiale* nei regi
stri dello stato civile perchè 
<figlio naturale*, saranno il 

motivo ricorrente di un ri
flusso nostalgico, di un € re
pechage * nella nebulosa del
l'infanzia, osservata nella 
*Chanson da mal-aimé*. o 
piuttosto, in maniera più di
retta, nello sdoppiamento au
tobiografico di € Giovanni Mo-
roni*. un personaggio preso 
in prestito, per raccontare di 
sé più liberamente. 

Qual è il primo ricordo ro
mano di « Gui »? (cosi si fir
mava nelle lettere dal fronte 
della guerra 'ÌS-'U). E* quel-
Io della fiamma davanti ad 
un caminetto, nella quale bru
cia una pigna. Questo ricor
do rimonta aU'*age de trois 
ans ». Sempre a questa età 
(tre o quattro), ricorda la 
Befana: € questa sorta di fe
sta laica è antica come Mor
gana, ma dolce per i bam
bini e per gli uomini dal cuo
re tenero*. 

Ma c'è, in questo ricordo. 
tutto l'apparato dolciario che 
l'antica festa di Piazza Na
vona comporta: arancio can
dito, mandorle tostate, pastic
cini all'anice I quali lance
ranno nel poeta: e Un arrière 
— gout delicieuxl ». E sap
piamo quanto e poi quanto 
questo remoto gusto delizioso 
riempie la sua capacità ol

fattiva e gustativa. 
Poi. nascondendosi sempre 

dietro U racconto di « Giovan
ni .Veroni » descrive, nei par
ticolari. la vita gitana delle 
baracche di Piazza Novona 
nel periodo natalizio. A que
sto punto c'è da ricordare 
che qualche anno dopo, le 
baracche andarono tutte di
strutte da un incendio, e che 
il comune di Roma, essendo 
sindaco U Nathan, le fece ri 
costruire a sue spese. 

Alla fantasia del piccolo 
Moroni-ApoUinaire . fiorirono. I 
*come le petunie a prima
vera », le passeggiate al Pin
cio. Soavemente, come in un 
quadro del Watteau, si ascol
ta l'incedere del quadretto 
ambientale, romanissimo e 
papalino (nonostante Roma 
subisse a quei tempi il de
tersivo del più schietto anti
clericalismo umbertino). Le 
passeggiate sono colorite dal
l'oro del, tramonto che piove 
da San Pietro: « Lorsque nous 
sortions, nous allions dans les 
églises, au Pincio, au Corso, 
voir passer les beUes voitu-
res, et l'or du soleil~. ». E 
ricorda anche il « cocomero-
ro » presso U quale la ma
dre comprava » • ima - fetta 
(€ tronche de pasteque »). 

fredda come il ghiaccio, ap
pena zuccherata: e compra
va. anche, d'inverno, e de 
bonnes chataignes * calde 

E poi. sentite questa del 
dente cavato alla madre. 

Un. giorno si recano: tchez 
les capucins*. Il portiere ci' 
fece entrare in un parlato
rio ornato da un crocefisso. 
immagini sacre, i rami di 
olivo e di palme benedette. 
Intorno ad una tavola uA cap
puccino girava con in mano 
una paniera carica di lattu
ghe. misticanza, di rughetta 
e mentuccia offrendoli in 
cambio dì un'offerta alla Ma
donna Addolorata. Ma mia 
madre era più addolorata per 
a dente. Poi, U dente fu tol
to ». Uno sforzo e una boc
caccia dell'* operateur *. cioè 
del frate dentista, un urlo. 
e un fuggire disperato. 

Ma quando nella confusio
ne la madre si ricorda di 
aver lasciato il dente e tor
na indietro per farselo dare, 
il frate non glielo dà, dicen
do che il sólo compenso do
mandato erano i denti da lui 
tolti. Che ne avranno fatto 
di quei denti, i frati? « For
se — commenta Apollinaire 
con tare sornione — quei den
ti dovevano entrare a far 

parte delle reliquie da vene- [ 
rare nel concento». Erano 
«li frati torsoni*, i frati 
« cercatori », che come docu
menta Gigi Zanazzo. a Roma 
facevano un po' di tutto: 
€ Daveno li numeri a lotto. 
spiegavano 'l'fcuooni, erano 
medichi, caccia-denti, curave-
no la avallerà e ogni malori-
no». All'isola Tiberina padre 
Orsenigo divenne una istitu
zione miracolosa di cava-den
ti della Roma fine-ottocento. 

Ma l'emozione letteraria di 
un Apollinaire romanesco e 
infantile finisce qui. 

Ecco un giorno d'estate in 
cui la madre molto supersti
ziosa lo conduce da un chi
romante per farsi lèggere le 
carte. TI chiromante è un mo
naco giovane, bel ragazzo. 
robusto, «dai capelli finti e 
neri», rire nella solitudine 
di un convento fuori porta 
tra montagne di libri, stnt-
menti musicali e astronomici. 
E* un essere libero e disini
bito al punto che * durante 
il consulto la sua tonaca s'era 
aperta e lo mostrava com
pletamente nudo*. Non vuole 
l cinquanta centesimi che la 
madre gli offre. E mesto fu 
una mossa fyrba dei montico 
poiché la signora Angelica de 

Kostrowitsky, 24enne, fu in
vogliata a ritornarvi, eviden
temente attratta dal fascino 
del bel frate. 

Una colta con sadanica 
mossa U frate le fa vedere 
H frammento di uno speccnio 
in cui si è rimirato Torlo-
nia, l'uomo più ricco d'Ita
lia. dicendole che colui che 
vi si mira diviene come 3. 
proprietario dello specchio 
medesimo. *Così — continua 
il frate — se io ri donassi 
in questo momento un pezzo 
di specchio di una prostituta, 
voi diverreste impudica co
me quella*. Intanto mentre 
i suoi occhi guardavano cu
pidi e ardenti mia madre, 
lei voltava la testa pur pren
dendo lo specchio. 

Il carnevale romano è un 
altro ricordo chiaro che sor
ge dalle acque dell'infanzia. 
E" l'ultimo colpo di coda del 
carnevale « umbertino ». Ci 
sono i « moccoloni * nel Cor
so, e U tiro dei tconfettac-
cit: e lui, in braccio al pa
dre che osserva la scena. 

Un'altra tappa romanesca, 
i U gioco del lotto a Ripet
to, un luogo sacro alle usan
te romane tiberine per il fa
moso porto che proprio in 
quegli anni si andava trasfor

mando per la costruzione dei 
muraglioni del Tevere. 

L'infanzia ' di Apollinaire. 
prende per i capélli una 
Roma-sparita che dal Grego-
rovius, dai racconti del-
l'About e dagli ultimi vizi 
del carnevale, sta per entra
re nell'era europea. 

Il poeta vede in pieno gli 
umori dell'infanzia di cui sa
rà colorita ogni sua azione. 
soprattutto quelli della tri
stezza. Allorquando ricorda 
che nella casa • di via del 
Boschetto 40, dove nacque suo 
fratello Alberto, sobbalzava 
nel sonno per le grida di 
Sita madre, maltrattata dal 
padre che la trascinava per 
i capelli e la menava. 

E così, nella contenuto di
sperazione, chiedendo perdo
no a tutti, in tAlcòols*. sot
to il titolo tA la Santi*. 
dice: • « Pauvre maman/mon 
pauvre frére... Povera mam
ma. povero fratello, perdona
temi. perdonatemi... ». E ri
trovi, nell'implorazione, un 
accostamento melico a quél: 
« Vota dirai-je maman * di 
Mozart: un complesso edipi
co doloroso, che dalla musica 
si sposta a poesìa. 

Domenico Pertica 

Riprende il lavoro e si ri
comincia con le denunce su 
imprenditori che scompaiono. 
sa multinazionali che se ne 
vogliono andare. Il primo se
gnale viene dà Pomezia. Ri
guarda l'Aifel, una delle fab
briche più sfortunate, che or
mai da cinque armi non co
nosce un momento di pace. 
Qualche anno fa. dopo l'en
nesima crisi aziendale. k> sta
bilimento. che produce frigo
riferi industriali, fu rilevato 
da una multinazionale del 
settore, la Franger Frigo. 

La gestione del colosso è 
durata poco. però. La notizia 
è proprio di Ieri. L'azienda 
sospenderà tutu e cento gli 
operai. 

Il progetto della multina
zionale comunque è chiaro: 
la Franger Frigo vuole sba
razzarsi della AifeL Non di 
tutta però: vuole tenere per 
sé le parti che funzionano e 
disfarsi del resto. Per dirla 
più facilmente la multinazio
nale ha fatto sapere che è 
intenzionata a inglobare la 
rete commercial* della ditta 
di Poenesi*, 

II sindacato ovviamente ai 
oppone a questo disegna X 
questo aoprattutto per una ra
gione: i lavoratori chiedono 
da tempo il paesaggio alla 
Oapi, alla finarutfarta di sta
to che ha 11 compito di ma-
vani te attende ta crisi. 

E' trascorso 

dalla morti 
di Mario Falconi 
E* trascorso un anno dalla 

prematura scomparsa del 
compagno Mario Falconi e 
l'AJ.C. (Consorzio Cooperati
ve di Abitazione • Associazio
ne Italiana Casa) vuole ri
cordarlo per il ruolo svolto 
come professionista nella pro
gettazione delle strutture tec
niche di tutte le reahaajloni 
sociali del Consorzio, come 
appassionato sollecitatore di 
iniziativa e di tecnologia nao-
ve quali gli impianti aolari 
per abitazioni popolari, come 
dirigente del movimento eoo 
peratlvo. 

In lui la capacità tecnica 
si accompagnava con la pas
sione politica in un connubio 
cosi profondamente radicato 
da costituire la sottana» del
la sua personalità. In quanti 
lo conobbero ed ebbero così 
modo di apprezzare queste 
qualità di intelletto e di uma
nità, rimane l'esemplo della 
sua vita e l'insegnamento del 
la stia operosità, • . - . 
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" a d u e giorni sono pubbliche le graduatorie ed è subito confusione 

qualche giorno di supplenza 
migliaia in fila, in mezzo al caos 
Gli elenchi si possono consultare in due scuole, la Ruggero Bonghi e il tecnico Lagrange - Una 
gran ressa e in molti casi non si riesce a saper nulla - Fogli volanti pieni di numeri incomprensibili 
Scuola elementare Ruggero 

Bonghi: da due giorni è l'isti
tuto più affollato di Roma. 
Non ci sono esami di ripara
zione per i bambini. Ci sono 
le graduatorie per i supplen
ti, i superprecari della scuo
la: in questa città sono tan
tissimi, migliaia, e per loro 
le graduatorie vogliono dire 
la possibilità di lavorare al
meno un po'. Da sabato i 
corridoi stretti della vecchia 
Ruggero Bonghi e quelli del
l'istituto Lagrange sulla Ti-
burtlna sono stracolmi di 
gente e la confusione è al 
massimo. Alle 11 i cancelli 
delle due scuole vengono 
chiusi perché dentro non c'è 
spazio per nessuno. E anche 
quelli che riescono ad entra
re fanno fatica a trovare il 

Domani al Verano 
la tumulazione 
della salma di 

Vincenzo Bianco 
Domani mattina alle ore 

9.30 al cimitero del Verano 
sarà tumulata la salma del 
compagno Vincenzo Bianco, 
morto a Fiuggi il 1 agosto 
scorso. 

I funerali si erano svolti 
il 4 agosto presso la sezione 
«P. Lo Sardo» di Cinecittà. 
il quartiere dove il compagno 
Bianco viveva da anni. 

foglietto con su scritto il 
punteggio e la posizione. Do
po quarantott'ore — raccon
tano molti giovani — già una 
buona parte del pezzi di car
ta volanti sono scomparsi, 
strappati da chissà chi maga
ri per studiarsi con un po' di 
calma la situazione. ' 

Insomma, anche questanno 
la vicenda delle graduatorie 
— sempre tormentata — sta 
sfociando nel caos più com
plèto. Il provveditorato si era 
assunto il compito di stilarle 
dopo che per due anni erano 
rimaste congelate le posizioni 
degli aspiranti professori. 
L'80 doveva essere l'anno del
l'aggiornamento. l'anno in cui 
nuovi laureati potevano met
tersi in fila a questa specie 
di lista di collocamento per 
insegnanti. A primavera si e-
ra detto che le graduatorie 
sarebbero uscite ai primi di 
agosto, poi man mano il 
termine è slittato fino alla 
fine del mese. 

Dopo l'attesa i supplenti si 
sono trovati davanti alla con
fusione: le graduatorie espo
ste solo in due scuole, stam
pate su precari tabulati tenu
ti assieme con le puntine 
contro il muro, scritti e nu
meri — i famosi punteggi 
che avvicinano o allontanano 
dal lavoro — praticamente 
incomprensibili, visto anche 
che quest'anno c'è stata una 
riforma nel calcolo del titoli. 

In più !e graduatorie sono 
uscite proprio in contempo

ranea con gli esami di ripa
razione e non sono pochi 1 
supplenti e gli Incaricati Im
pegnati in questi giorni nelle 
riunioni scolastiche e nelle 
prove scritte: per loro con
sultare le graduatorie è due 
volte più difficile. Eppure la 
fretta è d'obbligo, visto che il 
provveditorato ha fissato il 
termine di cinque giorni per 
la presentazione del ricorsi. 
scaduto questo periodo anche 
se sono stati commessi errori 
di valutazione, 11 punteggio 
non può più essere cambiato. 

« Dopo un'ora di fila sono 
riuscita ad arrivare davanti 
al mie tabellone — racconta 
una ragazza — ma 11 foglio 
col mio nome era strappato 
a metà e cosi non so nulla, 
non so quanti punti mi han
no dato e neppure se mi 
hanno esclusa per qualche 
motivo ». Sì. ' perché que
st'anno ci sono anche molte 
esclusioni motivate da errori 
nelle domande e dalla novità 
della complicatissima prassi 
burocratica da seguire. Chi 
alla Ruggero Bonghi non è 
riuscito a sapere nulla maga
ri domani andrà all'altro isti
tuto, il Lagrange, sperando 
che almeno 11 nessuno abbia 
rubato il foglietto che lo ri
guarda. Nel prossimi giorni, 
Insomma, la fila continuerà e 
probabilmente aumenterà. Ma 
al provveditorato sono sicuri 
che questo sia 11 metodo 
giusto per rendere pubbliche 
le graduatorie? 

ripartito; 
) 

ROMA 
ASSEMBLEE - CASALPALOCCO: 

alle 18,30 (lembo). CELLULA 
VILLINI : alle 18,30 (Spera). . 

ZONE - IV: alle ore 17,30 a 
piazza Semplone manifestazione sui 
problemi internazionali (V. Orilia). 

FESTE DELL'UNITA • Continua 

la festa dì ALBANO e si apre 
quella di PIETRALATA. 

FGCI — E' convocato per mer
coledì In federazione alle ore 17 
il comitato direttivo della FGCR. 
O.d.g.: 1) festa provinciale della 

_ Fgci; 2) preparazione del seminario 
' unitario delle organizzazioni giova
nili della sinistra romana. 

f piccola cronaca^ 
Visita guidata 

Oggi, domani e giovedì, a cura 
del Centro di coordinamento didat
tico del Comune, saranno organiz
zate visite guidate alla mostra «Re
sidenza imperiale di Massenzio: pa
lazzo, circo e mausoleo*. L'appun
tamento è per le 17,30 presso l'in
gresso della villa in via Appla An
tica 149. - .,; 

Tevere Expo 
Riprende sabato prossimo, sulla 

sponde del Tevere, la quarta mostra 
delle regioni d'Italia Tevere Expo. 
La sessione internazionale presen
terà la produzione commerciale, 
artigianale e industriale del paesi 
esteri. L'iniziativa si concluderà il 
21 settembre. 

Culla 
E' nata Cristina figlia del

la compagna Maria Coscia e 
del compagno Mario De Sil
vestro. segretario della sezio
ne M. Gordiani. Alla piccola 
e al genitori giungano gli au
guri delle sezioni Villa e Nuo
va Gordiani e della VI zona. 

Graziani a Genzano 
Domani sera si apre il festival 

dell'Uniti di Genzano. Alle ore 21 
allo stadio comunale concerto inau
gurale di Ivan Graziani. Prezzo d'in
gresso: 2.500 lira. 

Amici e conoscenti .ormai 
da tempo, lo definiscono un 
« filosofo dell'organizzazione 
teatrale». Lui, Antonio Obl-
no, animatore dell'Associa
zione Culturale Alberico, ci 
ride e passa oltre, è quasi 
sempre molto modesto. E in
vece Antonio Oblno, dopo 
esser stato per diversi anni 

"attore in uno dei gruppi più 
interessanti dell'avanguardia 
romana, il Patagruppo di 
Bruno Mazzall e Rosa DI 
Lucia, si è dedicato comple
tamente alla organizzazione 
teatrale, inventando, quasi 
di sana pianta. l'Alberico, 
quel teatro, cioè, che nelle 
passate stagioni, è stato l'ul
tima spiaggia della più va
ria e Impegnata ricerca sce
nica romana. Da allora, da 
quando a metà degli Anni . 
Settanta nacque l'Alberico, v 
si narra che Antonio Oblno v 

abbia smesso di dormire, per... 
dedicarsi a tempo pieno al 
suo spazio teatrale; in cerca 
del modo migliore per coa
gulare nel due palcoscenici 
di Via Alberico II tutto 
quanto il giovane teatro ita
liano andava proponendo. 

In quelle sale, infatti, so
no nati, tra gli altri, quel 
Patagruppo di cui si diceva, 
e tutti i più Interessanti 
« giovani comici » oggi a di-

. sposlzlone del pubblico ita
liano: da Roberto Benigni 

' a Carlo Verdone, da Marco 
Messeri ad Alfredo Cohen. 
E anche l'avanguardia stra
niera'aveva come punto di 
riferimento nella capitale lo 
spazio di Antonio Obino: 
all'Alberico sonopassatl Ar-
rabal. U Living Tneatre. Fa-
rld Chopel e altri..Ma l'Ai-

§ Giovedì riapre la città del teatro a via Sabotino 

Quattro palcoscenici 
per una grande festa, 
risognando l'Alberico 

berlco ha chiuso, quella pas
sata è stata la sua ultima 
stagione, soprattutto perchè 
i vari Ministri dello Spetta» 
colo hanno sempre avuto 
le maniche eccessivamente 
strette nel confronti di quel-
lo spazio-fucina di idee; per 
quel suo aspetto così crea
tivo, era «giustamente» ri
tenuto assai pericoloso. 

Così l'Alberico ha chiuso, 
ma il suo animatore, Anto
nio Obino. aveva ancora 
molte cose da dire, molte 
Idee da proporre e realizza
re. La rassegna teatrale che 
si aprirà giovedì prossimo 
negli spazi di via Sabotino, 
II teatro, la piazza e l'albe
ro, è una di quelle idee, che 
oggi si concretizza — pen

sata appunto da Antonio 
Obino, organizzata insieme 
all'ARCI, con 11 patrocinio 
dell'Assessorato alla Cultura 
del Comune di Roma — 
quasi per celebrare l'Incre
dibile « morte » del Teatro 
Alberico. . 

I quattro spazi di via Sa
botino ospiteranno altret
tante mini rassegne; Il «Pal
coscenico » riunirà cinque 
spettacoli intesi nel senso 
più ampio e in un certo sen-. 
so tradizionale del termine; 
ne saranno protagonisti i 
giapponesi Sankai Juku che 
presenterà fin da giovedì 
prossimo l'attesissimo Sholi-
ba. poi Giorgio Bracardl, 
Domlnot. - Farid Chopel e 
Victor Cavallo. La «Piazza 
italiana» ospiterà attori so
listi. Sergio Bini, Lucia Po
li. Victor Cavallo. Carlo Ver
done. Alfredo Cohen, Marco 
Messeri, Paolo Poli e Rober
to Benigni. • 

Allo « Scientifico » ' e alla 
« Fede », poi. due indirizzi 
più specifici, rispettivamen
te « Evento Pittura » e «Om
bre Metropolitane». I pitto
ri saranno Sergio Lombardo. 
Renato • Mambor, - Cesare 
Tacchi e Gianfranco Fini, i 
gruppi metropolitani, tutti 
più o meno appartenenti al
la « corrente » della post-
avanguardia. saranno 11 
Marchingegno di Firenze, 11 
Falso Movimento di Napoli, 
11 Teatro Studio di Caserta, 

' e Marcello Sambati. Andrea 
Petrlni. Ferruccio Ascari e 
Benedetto Slmonelll. 

. S I tratta Insomma di 
, quattro fasi nettamente dif
ferenti tra loro che però 
avranno 11 pregio di « infor
mare », nel modo più com
pleto possibile, sulla situa
zione attuale del nostro tea
tro. diviso, come esso è. in 
tendenze diverse e lohtane. 
in tradizioni e « culture » 
con dissimili caratteristiche. 
Nessuna confusione, insom
ma, solo la volontà di « te-

: stimonlare », con esempi di
retti. quattro stili contem
poranei delle nostre scene; 
anche In onore all'Alberico, 
appunto, che di tutti questi 
stili è stato promotore e 
«testimone» nei suol anni 
di vita. 

"'ano Nicoli 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) 
Il termine per il rinnovo delie associazioni per 
la stagione 1980-81 è stato spostato a saboto 

. 6 settembre alle ore 13. Dopo tale darà i posti 
' al Teatro Olimpico saranno considerati• liberi. La 

segreteria è aperta ' tutti i giorni, salvo il sabato 
pomeriggio, dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL
LA CHITARRA (Via Arenuia. 16 tei 6543303 ' 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1 9 8 0 / 8 1 . 
Per informazioni segreteria tutti i giorni esclusi i 
festivi dalle 16 alle 20 . 

MONCIOVINO (Via G. Genocehi n. 15, angolo Via 
C. Colombo - Tei. 5139405) . . -
Domani ore 21 -.. -, ; . " . 

Il Teatro d'Arte di ,-Rome - presenti: « Recital, per 
Garcia Lorcm « New York e lamentò per Ignaclo » 
(con studio sull'autore). Con: G. Mongióvitiò,'G.-
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, Al-
beniz, Turruba eseguite alla chitarra da 'Riccardo 
Fiorì. Prenotazioni ed informazioni dalle or* 17. 

SALA D I V I A DEI GRECI 
Domani alle 21 il Centro trrternaziormle di studi 
per la divulgazione della musica italiana propone 

' esecuzioni in forma di concerto dell'opera e Ecu
ba » di Nicola Antonio Manfroce. Sotto la dire

zione del maestro Davide Summaria con la colla
borazione dell'orchestra della radio di Sofia • del 
coro di Roma diretto da Giuseppe Piccino. 

Attività per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 Piazzale Prenestino tele* 
tono 751785^822311) 
Gruppo di eutoeducazione permanente e " anima
zione socioculturale per adulti e bambini. Biblioteca. 

Cabaret 
PARADISE (Via Mario De* Fiori n. 97 - Tal. 678433) 

Tutte le sere alle ore 22.30 e O.dO superspetracoio 
musicale: • Mooolight Paradise • di Paco Borati 
Apertura ora 20,30. - - . . . , 

Jazz e folk 
SELARUM (Via dei Fienaroti n. 12 • Trastevere) : 

Apertura Ore 18-24 
Tutta la sere alla ora 21 musica latino-amencs-
na con gli Urubù. - ' - • . - • -

MAGIA (Piazza Trilusse. 41 • Tel. 5810307) : 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock ». 

Cineclub 
AUSONIA ( V * Padova. 92 Quartiere- Nomwttano-

Italia tei 426160 429334) 
I l ladrone con E, Montesano - Drammatico 

MANUIA (Vicoio dei Cinque. 56 trastevere -
Tel. 5817016) 
Dalla 23 al pianoforte e Cosmo e Gif!) Porto • 
con musiche brasiliane. 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - TeL 869493) 
Lawrence d'Arabia » con P. O'Toote • Dramma
tico 
(15-22) 

a • * 
LUNEUR • Luna Park permanente (Via delle Tra 

Fontane - Tel. 5910608) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Prime visioni 
ADRIANO <Kz» Cavour 22 tei Hi 153) C 4500 

Ormai non c'è più scampo con P. Newman -
Drammatico -, . - - , - - . - -• -• -. 
(16-22,30) '••• * \ - - : ; . , 

AUTVONk iVie L. Lesina. 39 tei. 8380930) ' ^ 

. i t i l Mom> con R; De Niro - Satirico " t ^ j ; , ; r , r i 
(16,30-22,30) - ,- - - . ' - • • 

ALFIERI (Via E. Repetti, 1 
La ripetente fa l'occhietto 

Tel 295.803) 
al preside 

AMbAawiHiUKl SitXIMUVIfc iVla Monteoello. 101 
. tei 481570) . . . . . . . . . . , L , 2SO0 

.Apriti con amore - > 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Acc degli Agiati, n. 57 - Tele
fono 5408901) . . . 
Ormai non c'è più scampo con P. Neviman -
Drammatico 
(16-22,30) - ' " - "•* 

AMERICA (Vie Natale dei Grande, 6 • Trastevere -
Tel. 581.61.68) 
Attacco piattaforma Jennifer con R. Moore • Av
venturoso , 
(17 -22 .30 )" 

AN t r * - - '» Sempion*. 18 rei. 890817) L- Ì 7 0 0 
Piaceri solitari -.-f-s 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 • Tel. 890.947) 
. Tutto quello che avreste voluto sapere svi asserti 

con W. Alien - Comico - V M 18 ^ -----
(16,30-22,30) 

AOuli.A Vi» I. AQUlla ' « 'el 75949S11 L « 200 
L« contessa, le contessina, fa cameriera con C Au
rei - Sentimentale - V M 18 ••.',-• 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
- La esdate dei» dei con I . Thulin • Drammatico -

V M 18 
(16.45-22.15) , • • 

ARISIUK >\in Cicerone. 19 rei. 353230) L. 3500 
American Cigolo con R. Gè re - Giallo 
(16,30-22,30) 

ARtbfUM N 2 iG Colonna rei 679426?) L. 300C 
L'impero dei sensi a. 2 con E. Matsuda • Dram
matico - V M 18 

ASTORI A (Via O. da Pordenone • Tel. 511.51.05) 
L'assassìnio di un allibratore cinese con 8. Gase
rà - Drammatico - V M 18 

ATLANTIC CVi» ruscoiana, 745 rei 7010636) 
1.500 

(17-22.30) -
. Poliziotto, solitadine e rabbia, con M. Merli • Giano 

(17-22.30) 
AUSONIA (Via Padova 92 rei 426ibOi 1. 1500 

I l ladro— con E. Montesano • Drammatico 
BARBERINI ( P . M Barberini. 25 rei 4751707) 

Satur 3 con R. Douglas - Fantascienza 
(17-22.30) 

BELaiTO (P le M cTOro. 44 Tei 340887) L 1500 
Quali* sporca dozzina con L. Marvin • Avventu
roso - V M 14 • 
(17-22) 

BLUE MOON (Via dai 4 Cantoni 5 3 • tei. 481330) 
l_ 4000 

•tea e le calde compagne 
(16.30-22 30) 

BOLOGNA (Via Stemire. 7 - Tel. 426.778) 
Schiava d'amore dì N. Mikhalkov • Drammatico 
(16.30-22.30) 

CAORANICA iPca Ceoranrca ' 0 1 Tel 6792465) 
L. 2500 

Gigolò con D. Bowie • Drammatico 
(17-22,30) 

CINEMA 
« Hi Mom a (Alcyone) . 
« La caduta dagli dai a (Archimede) 
« L'assassinio di un alllbratora ci
nese» (Astoria) r - ' r : 
«Schiava d'amore» (Bologna) 
« Fuga di mezzanotte a (Fiammetta) 

e Personal» di Marilyn Monroe a 
(Girello, Radio City* Esperia) 
« I l piccolo grande uomo» (Quiri-
netta) 
«Harold.e Maudes (Auguttus) ,...... 
« Butch Cassidy» (Botto) 
« I l Caso Paradine» (Clodlo) 
« Tre dotine immorali a (Missouri) 
« I l giocattolo a (Moulin Rougo) ' 
«Missouri» (Novocine) • • • 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio,. 12» tale 
, fono 6796957) - - - ' . , - - . . , k. 2 500 
' O t l i sposi, sentite coadoaUant», con J. Lemmon • 

Sentimentale _. - . ' . _ 
(17-22.30) 

COLA Oi RIENZO <Piazza Coi» di Pienso. 90 tele 
. a tono 350584. • t_ 2500 
.'.' L'ultimo cacciatore con D. .Warbeck • Drammatico 

{17-22.30» 
DEL VASCELLO (Piazza Rosolino •' Pilo, 3 9 teie-
>' tono 588.454) 

I l bandito dagli occhi azzurri con F. Nero - Giallo 
(17-22,30) - . 

DIAMANTE (via Preeestina n. 23 , teL 295606) 
;•-.. - . - . . . . ; .. : U 1.500 
* ' Sexy vibrarlo» - ^ 
OIANA iv>» Aopia n «27 . tei 780146) 

Meteor con 5. Conhery - Drammatico 
OUE ALLORI (via esuline 506. tot 

L, 1500 

ESTÀ TE ROMA NA '80 
V CIRCOSCRIZIONE (Parco di via 
Meda): ore 21 « Per grazia ricevu
ta » con Nino Manfredi 
PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': ore 21 «Per grazia ricevu
ta a con Nino Manfredi, Ingresso 
gratuito 
PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro-
lo): sabato alle 21 concerto di Ro
berto Vecchioni 
MASSENZIO • FORO ROMANO: al
le 20\30 I quattro volti della paura: 
La notte che Evelyn usci dalla tom
ba (1971); Sette note in nero (1977); 
La tarantola dal ventre nero (1971); 
Una lucertola con la pelle di don
na (1971) 
VIA DEL TULLIANO: alle 20,30 
Jeeg Robot; alle 24 il film di mez
zanotte: I l grande campione (USA 
1949), 
PIAZZA DELLA CONSOLAZIONE: 
ora 20,30 Sotto le stelle di Holly 
«•«od il tocco di Lwbitsch: Monte
carlo (inedito In Italia); The Merry 
Widow (La vedova allegra) 
ISOLA TIBERINA: Lo schermo d'ac
qua • Carosello cinema: Paparazzi 
Prossimamente - Foto di scena - Pla
ni . Cartelloni e documenti di altra 

.propaganda. Tutto ciò che Berve a 
' pubblicizzare un film e a reclamiz
zare Il cinema • Marilyn Monroe sto

ry: The great Esther (Esther la 
grande); Vaudeville and the stars 
off tsfontys ( l i vaudeville e le stara 
degli anni venti); The birth of a 
star (La nascita di una star); Oona 
O reelli; Hollywood at war (Holly-
svood alla guerra) ; Bob Hope reports 
to the nation (Bob Hope parla alla 
nazione); The Hurricane Express; 
James Cagney; Ali Star* bout rally; 
Blues in the night (Blues nella not
te); House I live In (La casa in cui 
vivo); Valentino funerei rkrt ( I fu
nerali di Valentino); Life and death 
of 9,143 (Vita e morte del 9.143); 
Star» visit Olle; $L Louis Bluse; Boo-
gy noogy dream; Hollywood «rithout 
make up (Hollywood senza trucco); 
Eddy Cantor cofgate comeon hour; 
Dean Martin show (In anteprima); 
Jerry Lewis show (in anteprima); 
Barerà Stretsand show (in antepri
ma); The big show; Hollywood Pa-
leee; Hollywood off beat; A night 
In Casablanca; Humphrey Bogart's 
trailera; Bette Davis trai fera ; Errai 
Ftynn's trailer»; Clark Gabto's trai
ler»; t Shirley Tempie 2. In diapo
sitive: i fieni italiani e americani. 
i manifesti più belli degli ultimi an
ni, le frasi di lancio e le hit parade, 
le foto Beandolo di venti anni di e r» • 
naca rosa o di vita mondana. 

273207) 
L 1000 

'" l i trucido e io sbirro con T. Milian - Comico -
V M 14 

EMBASSY. (Via Stoppini 7 - .Tel.- 870.245) 
• Gieotò con D. Bowie - Drammatico • 

(17-22,30) - . • • > . 
EMPIRE (viale R. Maroherit». 29 . tei. 857719) 

L S500 
Paura setta citta dei esorti vreeatf con C Georee • 

• Horror - V M 18 
(17-22,30) ' ' - ' 

ETOILE io za in Lucina. 41 rei. 6797556) U aflOO 
La cicala con V. Usi • Sexy - V M 18 

' (17-22.30) 
ETRURIA (Vie Cassia. 1672 • Tel. 699.10.78) 

Tutto so» padre con E. Montesano - Satirico 
EURCINE (via uszi Si »•• 5310986) k 1500 

Rebus per un asi sellaio con J. Maton - Gialio 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) 

EUROPA (Cso d'Italia, 107 • Tel. 865.736) 
Jac% London Story con R. Steiger - Avventuroso 
(17-22.30) 

FIAMMA (via Blssoiari 47. tei 4751100) L 3000 
I l campo delle cipolle con J. Savana • Dramma
tico - V M 18 
(17.20-22.30) 

FIAMMETTA (via 
fono 4750464) 
F«S* dì 
(17.30-22,30) 

GIARDINO (P.za Vulture, 
Prendi i soldi e scappa 
(17-22.15) 

GIOIELLO (• Nomenmna. 43 rei 064149) L 4000 
Quando le ssoelie » in secano con M . Menroe -
Satirico :.~. 
(17-22.30) _ " 

GOLDEN (via reranro. 36 rei 755002) U ZOOO 
Attacco piartarersaa JeanIter con R- Moore • A w . 
(17-22.30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I 180 - Tel.. 63 t .06 .00 ) 
Jack London Story con R- Steiger - Avventai oso 
(17-22,30) 

HOLIOAY (*«0 6 Marcello, ras. 858326) L 3000 
. Histeù-a d*amo«r con A. Delon • Drammatico 

(17-22,30) 
KING (Vie Fogliano. 37 - Tel. 831.95.41) 

I l campo di cipolle con J. 5aveoe • Drammatico -
V M 14 
(17.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. tei 6093638) L 2500 
l i pianeta proibito con W . Pidgeon - Avventuroso 

MAESTOSO (Via Apnia Nuova. 116 • TeL 786.086) 
L'altiera caccia torà con D. Warbeck - Drammatico 
(17-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (Via SS. Apostoli 20 - Te
lefono 679.49.08) 

- LA |BOfsa^Of%pOfTqaf 
(16.30-22.30) 

MERCURV (v P Castello 44. tot 6561767) 1,1900 
Confessioni él «ma 
(17-22,30) 

Nleote da Tolentino, 3 tei» 
L. 2 .500 

con B. Davis • Drammatico 

- Tot. 894.946) 
con W . Alien • Satirico 

METRO ORIVI IN (vf* C 
fono 6090243) 
Ovatta spai ce desile» con 
roso - VM 14 
(20,30-23,30) 

MaTTROPOLITAN (vie «et 0 

Robe* per m asmiliili 
(17-22,30) 

aaoOBJINBTTA (p^ae Rose* 

CoMwnbo san. 21 , loto 
L 1500 

L. Marvin • Avventa-

ara», 7. raj. •789400) 
L. 1.500 

Wk» 44. M . 460293) 
2500 

I» 
(17-22,30) 

MOOCRNO (p RsoecOlk» 44. N I . «602SS) h> 2500 
l i bandii» éetsi «eebJ enarri con ». Nero • Giallo 
(17-22.30) 

NEW YORK (Via delle Cave, 4 8 • Tel. 790.271) 
Ormai non c'a p i * scarna» con P. Newman • 
Drammatico 
( 1 6 2 2 , 3 0 ) 

N.I.R. (Via B. V. del Carmelo. 
•.- Kramer contro Kramer con 0 . 

(16.30-22,30) 
PARIS (via magna Grecie. 112 

EUR) 
Hottman 

rei. 

Senttm. 

754368) 
L. 2500 

American Gigolò con R. Gere - Giallo 
(16.30-22,30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede • Tel. 580.36.22) 
The man striti golden fan (L'uomo dalla pistola 
d'oro) con C Mohner - Avventuroso. 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANI (Via Quattro Fontane, 23 . 
Tel. 474.31.19) 
Poliziotto, solitudine e rabbia, con M. Merli • Giallo 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462654) L 4000 
Kiss Phanroms con G. Simmons - Musical» . 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (Via Marco Mlnghettl, 4 - Telarono 
679.00.12) ••••'• 
I l piccolo aveaé» • — » . con D. Hoffman • Awent. 
(17-22.30) 

RADIO CITY («l» XX Setiemwe. 96 , rat. 464103) 
. L> 2000 

A ausicene sane» cale» con M . Moore» • Comico 
(17-22.30) 

REALE ( p t a Sennino. 7. rat 5810234) L 2500 
Paan nella citte 4M saectl viventi con C George-
Horror - V M 18 
(17-22.30) - ' • - • - • : *= ; 

REX (Cso Triest», 113 • Tel. 864.165) 
Quella sporca dosata* con l_ Marvin • 
roso • V M 14 
(16,30-22) 

B IT» (V.l» SomaHa.109 - Tal. 837.481) 
QfJ9j|BJf*aaaaM COttCfnMfOtlV tal TsWTos BjevfM^*^! 
MHls - Fantascienza y ^ 

R I V O U (Via Lombardia, 23 • Tel. 460.883) 
Mafedettl si aaaat* con F. Bucci • Drammatico • 
V M 14 
(17 15-22 30) 

ROUGÉ IT NOIR (Vi» Mari». 31 • Tel. 864.305) 
Anace» ptattsflevs»» JeaanVar con R. Moore • A w . 

• (17-22.30) • ' • ' • • 
ROTAI, (via t HlHMrtOw 179 - te. 7574549) 

L 3000 
Oaaastina» lonsfasla», I» Ter»» aaplsia con J. 
Mills • Fantascienza 
(16.30-22.30) m « . . « - . 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 • Tal. 865.023) 
I l cartiabba» di ara con F. Tasti - Avventuroso 
(17-22,30) 

MPftRCINBMA («1» Vie«n»i». rei «854961 e 4000 
•rene» aatsaasi» con B. Lancaster • Western 

mliìnwL A. 0» Prati. - T«. 442.390) L. 3.000 

con J. 

(16^0-22 .30 ) . - ^ U U - . L 
rRlOMPtte IP A'i" • * ! • » » • • . i • • » M * ? 0 0 i > 

. - - . . - - . L I eoo 
arjeaaer caexr» Kraeaar con D. Hoffman - Satirico 
(17-22,30) _ 

ULISSE i v * ribattine, 35» tot « M l a u i i> tana) 
Val karaté*» 

U N ' U E R » » (via Bevi. 18 re* 656090) i ? 900 
Orinai non e*» pi» «campo con P. Newman -

' DraMivntttco 
(16-22,30) 

VITTORIA (PJza S. Mari» Liberatrice - T 571.357) 
P i t i irmi i ceoclttsion, la Terra aiplada con J. 
Mills - Fantascienaa 
(16,30-22,30) 

Seconde visioni 
AFRICA D'ISSAI (via Genia e Sdama. 17 • tele

fono 8380718) 
Sjpnaa • aianerf baaaanolta, della Cooperativa 
15 maggio • Satirico . 

APOLLO (Via Cairoti 6 8 • Tei. 731.33.00) ' 
La ssaaaetta con N. Manfredi • Satirico 

A R I U . (Via Monteverd». 4B • TeL 530.521) 

con W . Alten - Comico • V M 1B - -
AlrSUSTUB fcao v fcmanuaia. 404. sai 09»«ft5) 

L 1.500 
Har*W • Ma»*» con B. Cor» • Sentìmentaf» 

• O t T O (Vi» Botto 12 - Tel. 831.01.98) 
Beeck faaaidr con P. Newman • Drasnmarice 

M i t r O t . tw» Tuacotan». 9»0. rei / • • » • * » ) 
1 » 000 

BaBV4aBBaal Laàaan- tèa ftfBaffVaì VfaÌBsBBBflJBMSÌ BatjtoaBaaTdnl taBaMwYaa 

•ROADWAY (via net rsarew*. 44, rea M I » 7 4 0 ) 
L, 1.200 

(Via Rlbory 24 • Tal. 339.5657) 
t i eaao Paaaélna con A. Valli • Dramrnaric» 

U S O f l A S O (Viale Oatl'learcilo. 3 8 - Te). 5010652) 

HOLLYWOOD (via del Pignero. 108. tal 290851) 
-'- - • ' ' ' : L 1 000 

Sesso profondo 
I O L L T ivie L Lombarda. 4. tei 4228?8> e • 000 

Blue movie con C. Mdran • Drammatico • V M 18 
MADISON (Via G. OUabrer». 1 2 1 . tei. 5126926) 

Zombi con P. Ewge • Drammatico • V M 18 • 
MISSOURI (Via Bombelli, 24 Tel 556.23.44) 

Tre donna immorali di W . Borowczyk - Satirico 
- V M 18 

• MOULIN ROUGE (V.O.M. Garbino 23. 1. 5S623S0) 
I l giocattolo con N. Manfredi • Drammatico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dai Vai 14, 
• t a l . 5816235) L. 800 

- Missouri con M . Brando - Drammatico - ' 
NUOVO (via Ascianghi IO. re 9881*6 ) L 900 

Sentine! con C Sarandon • Drammatico - V M 18 
ODEON (p.zzs O ReouDOiita 4. t«L 464760) k> 800 

Porno erotico movie 
PALLADIUM (piazza 8 Romano 1 1 . rei. 9110203) -

L. 1.000 
La pantera rosa sfida. l'Ispettore Ctonseeo con P. 
Sellers • Comico 

RIALTO (via IV Novembre 156. rei 6790763) 
L 1000 - • - . . . 

' , Un dramma banhasa con F. Nera - Drammatico • 
V M 18 

SPLENDID (via Pie» delle Viene « , nav 630205) 
L 1000 , i - ^ .' -
Porno West : «jr---;.:-; _ .'__.-

Cinema-teatri 
AMBRA JOVIN8LL1 (p.sta G. Pepe. tei. 7313306} 

L 1000 
Sexy Club e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. re. 471557) L. 1.000 
. Le depravata dal piacere e Rivista di spogliarello 

Arene 
FELIX 

Violenza e nne minorenne con J..MItchum • Dram
matico-- V M 18 

MEXICO 
- Seuadr» entitrufte con T. Mlllan • Satirico 

NUOVO - • . • • * - • - - • - -
Sentina! con C Sarandon • Dramrn. - V M 18 

S. BASILIO 
La polizia accusa il servizio senato uccide con 
L. Merenda - Drammatico 

Ostia 
CUCCIOLO ' ( v i * dei Pai lontra, taterono eeosiBO) 

L 1000 
La essala con V. Usi • Sentimentale - V M 18 

U S T O (via dai Romagnoli, tei 6610705) L 2500 
Paaw • cieccotssa con N; Manfredi - Drammatico 

v ( 1 6 ^ 0 - 2 2 ^ 0 ) 
6U"EttGA evi* Manne 44. m 6696280I -L 2000 

Rosy con G. Depardieu • Satirico 

I programmi delle TV private 
VIDEO UNO 

(ce-sse 5B) 

14,00 Telegiornale 
14,40 Momenti d'estate 
19,00 Film; « I l medico 

stregone a 
20,30 Massenzio '80 

• lo 

LA UOMO TV 
14.00 
15.05 
15.20 
1 5 3 0 
16,45 
17,15 
18,50 

19.40 
20.10 

23.05 

SS) 

Telefilm. Serie: «Thriller» 
Il sapore del buono 
Cartoni animati 
Telefilm. Serie: «Heidi» 
Rlm > 
Telefilm. Serie; «Thriller. 
Sceneggiato: « Geston 

Cartoni animati: «Arthur» 
Telefilm. Serie: e Marcus 
Welby • ; -Almanacco sto
rico 
Film 

17,30 Telefilm: « I l lavaggio del 
cervello a 

18,00 Questo trend», frano» d -

18,30 

19.00 
1 9 J 0 
20.00 

21.30 
22.00 
22.20 

22.S0 
23.50 

Telefilm: e I I paricelo m 
asontean» a 
Disco Mesh 
Mondo spettacolo 
Film: « La netta del sab
biano» ' -
Mondo spettacolo 
Pasta e caci (gioco) 
Commedia all'Italiana: «Ar
riva lo sceicco» 
Telefilm: «L'eri d'oro a 
Proibito 

R.TJ. 

ES''- •» >•*»»» Sonnmo 37'te» 582884) L 1 500 
A «aekeno piece calde con M. Monroe • Comic» 

12,00 
14.00 
15,00 
1 3 3 0 
17,15 

17.45 

18.30 

1 9 3 0 

20.10 
20.40 
2 1 3 0 
21.45 

2 3 3 3 

cassati 30-33 

Buongiorno Rem» 
Telefilm 
Cartoni ameeatl 
n ini : «L'uomo die ride» 
Telefilm dalla sari» « I 
lancieri del Bengala » _ 
Cartoni animati: 
cCìeo ciao» 
Film: «Conta solo l'avve
nire» 
LassjLrissimo - Quindicina
le di musica d'autore 
Cartoni animati 
Tatatitm 
Felix sera 
Rinoma. Film: 
e Parie rosse » 
Film: • La traccia del sen
tente » 

GBR 
3 3 - 4 7 ) 

13,00 Tetofilnu e Afa*» eri am
mazza » 

14.00 Film: • Tokio ordina: di
struggete Peeri Hersour a 

15,30 Box music 
16,00 Cartoni animati: • Missili 

perforanti * 
1630 Cartoni animati» « L'indo

mita Vana» » 
17,00 Cartoni animati: « L'in»en> 

IM tJl MllTMeffn 9 

QUINTA RETE 
(cssssB 4 » 6 3 ) 

14.05 Tetafìim: e Uccidere par e-
mor» a 

14,55 Film: «Le pillole di Ér-
- - coma ---. -

16.30 Gli amie! 41 Lassi» 
1 7 3 0 Cartoni animati: • Opere-

sione Bombo H a 
17,45 Cartoni animati: a Mister 

18.10 Cartoni antmarh « I l prin
cipe debole a ' . 

1 8 3 5 Cartoni animath «Space Ro
bot» 

19.00 Telefilm; «Verso ravven
tar»» 

20,00 Telefilm: « D3»na » 
2 0 3 0 Sceneggiato: «Manon Le-

scawt» 
2 1 3 0 Telefilm: • Ritomo a) do

mani a 
2 2 3 0 Film: « Colpo par colpo » 
24.00 Telefilm: e 11 g;u.ameiilu » 

0 3 0 Telefilm: «Lesiona di ci
vica » - L'oroscopo di do
mani 

TVR-VOXSON 
50-66) 

15.00 Dedicato «voi 
16,00 Cartoni animati 
1 7 3 0 Cartoni animati 

18,00 Telefilm: « Le avventure di 
Hunck Finn» 

1 8 3 0 I I mondo degli animali 
19.00 Telefilm. Serie « tarami» a 
20.00 Cartoni «mimati 
20.30 Telefilm. Serie: «N.Y.P.D.» 
21.00 Telefilm. Serie: • Angle » 
21.30 Sceneggiato: « Assassinio : 

• •- • ••> natia lana» •"• . . . 
2 2 3 0 Film: « Caccia al montone » 
24,00 Film: « Dopo di che uccida 

il maschio e lo divora» 

1 3 0 Film: « La rabbi» agli o c i 
chi » -

3,00 Film: . « Angelica ragazza 
• i e t» 

4 3 0 Film; « Un soffio di pkf 

CANALE 10 
(canato 5 2 ) 

6 3 0 II 
7,00 Film: • La rapina pia 

9,30 Film: • B»nè come «si Ar« 
' cantaro a 

10.00 Otti Reme « Ieri 
10,30 Film: « lo e Dio a 
12,00 Cartoni animati 
12,30 Cartoni animati 
1 3 3 0 Telefilm: • Le smnfs ta al 

Huck Fina a 
14,00 Tamfifas. Sariei e Anale a 
14.30 Raolc^itaolonwl» 
14,40 Spazio 

Film: • Minnesota City » 
Telefilm; « Fine delle pi
sta » 

Telefilm; • OuemOa tradì 
par morire» 
Telefilm: «Sabotaggio a 
Film: « Mmneset» Gay » 
Telefilm: « Cercare «et ri
fugio » 
Telefilm. Serie: « Sèr Fran
cis Drake» 
Musicele: Oh boy 
Cartoni animati: «La trac
cia nera » 
Documentario: « L'Italia vi
sta dal de io» 
Telefilm: «Spirito frater
no» 

Telefilm: « L'ostaggio • 
Film: Odo: « 6 grandi 
film sulla 2. guerra mon
diale a 

Film: «Le morta no» he 

11.30 
13.00 

1 3 3 0 

14.00 
15.00 
1 6 3 0 

17.00 

1 7 3 0 
1S.00 

19.00 

20.00 

20.30 

2 1 3 0 

2 3 3 0 

TELEROMA 
(essa* Se i 

20.00 Telefilm 

2 0 3 0 Fìlrm « ti ceppano e tra 

22,00 Commento pelitice 
23.00 Telefilm 
23.50 Telerflm 

0 3 0 Film» « L'avTtfrTara dal «V. 
MoUneaux » 

1 3 0 Telefilm 

http://63t.06.00
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Per Moser e Saronni, troppo chiacchieroni, un esempio su cui riflettere 

La grande lezione ili Bernard 
Ciclismo 

Minetti 
favorito 
nel Giro 

della Valle 
d'Aosta 

Nostro servizio . 
ST. ' VINCENT — lì Giro 
della Valle d'Aosta, il classi
co appuntamento a tappe ri
servato ai dilettanti, ha pre
so ieri sera il via da St. Vin
cent Si è disputato infatti 
nella tarda serata un prolo
go a squadre, non valevole 
per la classifica • generale. 
Una kermesse che ha visto 
in lizza tutti i 75 concorren
ti che daranno vita a que
sta 17. edizione della « Corsa 
alpina ». -, 

Sedici le formazioni iscrit
te eco la presenza di due 
squadre straniere (una bel
ga ed una proveniente dalla 
vicina Francia) a dare la 
etichetta internazicnale alla 
manifestazione. Per quanto 
riguarda il campo italiano 
numerosi sono i concorrenti 
di una certa levatura che 
ambiscono al successo fina
le. Non dimentichiamoci che 
il Valle d'Aosta ha sempre 
laureato grossi dilettanti i 
quali sono riusciti poi ad af
fermarsi fra i professionisti. 
Fare pronostici è difficile vi
sto anche le altimetrie delle 
varie tappe che si presenta
no ostiche. • • 

Volendo fare dei nomi pò-' 
tremmo restringere la rosa 
a una mezza dozzina di con
correnti. I piemontesi Minet
ti (vincitore del Giro delle 
Regioni) e - Fedrigo. . i due 
portacolori della Passerini 
Gomme, Faraca ed ; Aliverti, 
ed infine il veneto Verza, 
un tipetto che in questa sta
gione si è messo in evidenza 
piazzandosi fra l'altro anche 
domenica ' scorsa nella prova 
del campionato italiano. Og
gi il complesso apparato or
ganizzativo muoverà.il primo 
passo. E' In programma la 
prima frazione, una tappa 
che si presenta subito duris
sima. I concorrenti infatti 
dovranno percorrere 125 chi
lometri - arrampicandosi nel 
finale fina ai 1633 metri' di 
San Berthelemy. L'arrivo in 
salita è un po'- una caratte
ristica del Valle-• d'Aosta.. 
Quest'anno gli organizzatori, 
capeggiati da Ennio Pedrini. 
hanno <rregalato» ai «ricor
renti bfn auattro arrivi par
ticolarmente difficili. > - - . 

Gigi Baj 

Alla deludente, prova dei due capitani ha fatto riscontro l i coraggiosa gara di Baronchelli, Panizia e Batta
gliti — Domani a Besancon avranno inizio le competizioni su pista che si concluderanno domenica prossima 

i Dal nostro inviato 
SALLANCHES — Sono due 
anni che Moser e Saronnl 
escono sonoramente sconfitti 
dal campionato del mondo, 
due anni che alla vigilia 
chiacchierano molto e che 
nel giorno della corsa tradi
scono l'appuntamento-coi ti
fosi. Tradire è il termine 
esatto poiché non essendo 
capaci di perdere con l'ono
re delle armi, entrambi ven
gono meno all'impegno che 
si erano assunti: quello di-di
fendere la bandiera con la 
massima serietà, di lottare, 
di battersi à testa alta. 

E' difficile, molto difficile, 
vincere un campionato a pro
va unica, è vergognoso cede
re alla maniera di Moser e 
Saronnl, cioè infilando la 
scorciatoia per l'albergo. 
Troppo comodo arrendersi 
perchè in campo c'è un uo
mo (Hinault) col motore a 
pieno regime: due professio
nisti pagati e strapagati han
no il dovere di soffrire, di 
arrivare al traguardo anche 
per dire: « Non ho vinto, ma 
la coscienza è tranquilla per
chè ho dato tutto quanto era 
nelle mie possibilità ». 

La tentazione di usare pa
role grosse nei riguardi dei 
nostri « big » è forte. Essi 
ci hanno gabbato e con noi 
sono rimasti mortificati le 
migliaia e migliaia di appas
sionati giunti dall'Italia e 
accampati sulla - collina di 
Sallanches. Avevano le pen
tole e i fornelli per cuocere 
la pastasciutta, avevano il 
gesso per scrivere sull'asfalto 
i nomi degli azzurri, hanno 
incitato Moser e Saronnl per 
dodici giri e poi non lì han
no più visti. Meno male che 
Baronchelli. • Panizza e Bat-
taglin avevano più coraggio 
e più gambe, che nella mi
schia c i . rimanevano tre pe
dine, tre atleti, tre bravi ra
gazzi. --> = '••- -. ' 

Certo, era prevedibile che 
Moser dovesse tribolare, si 
sapeva che le sue condizioni 
erario scarse, che il percorso 
era'durissimo, quasi proibiti
vo per Francesco e tuttavia 
dal trentino ci aspettavamo 
una prova d'orgoglio se non 
un bel risultato. Chissà quan
do riavremo il Moser di un 
tempo, chissà se per il gio
vanotto di Palù • di : Giovo 
questa è soltanto una brutta 
parentesi, una brutta estate: 
speriamo di 6i, speriamo che 
i - pessimisti, coloro che pro
nosticano-addirittura la" fine 
della ' sua carriera, abbiano 
torto. = Com'è noto. France
sco ha rinunciato al campio
nato mondiale dell'insegui
mento e la decisione ci pare 
saggia perchè sulla pista -di 
Besancon avrebbe incontrato 

Medaglie per tutti dalla FIDAI 

Il grazie dell'atletica 
ai campioni ' : 

i ieri e di oggi 
un presidente Nebiolo emo-
zionatissimo e commosso -
ha consegnato le meda
glie coniate per l'occasio
ne dalla FU)AL. accomu
nandoli in un unico gran
de abbraccio e in un rin
graziamento. per quanto 
hanno dato a questa spìen-

. dida disciplina. 
e Per merito della loro 

forza d'animo, della loro 
capacità di sacrificarsi — 
ha detto il presidente — 

. all'estero ci chiamano la 
Rdt dell'Occidente, In real
tà. coi nostri pregi e coi 
nostri difetti, noi siamo 

- italiani e grazie agli sfor
zi e alla serietà di tutto 
l'ambiente riusciamo a te-
tenere il passo con paesi 
che appoggiano e aiutano 
lo sport assai più del no
stro. Ecco, questa è l'oc
casione anche per ricon
fermare l'impegno volto 
ad ottenere leggi che ga
rantiscano veramente a 

• tutti la possibilità di fare 
sport >. Ed è un impegno 
che non si può non sot
toscrivere. - . - ! - • • • 

f.-df-f. 
NELLA FOTO: con Pa-
mich (a sinistra) • Dami-
lane In pota due genera
tion! della marcia azzurra. 

RÓMA — C'erano Mennea. 
Sara Simeoni, • Maurizio 

, Damilano: c'erano i gran
di di ieri Luigi Beccali. 
Ondina Valla. - Giuseppe 
Dordoni; Abdon Pamich: 

• c'erano altri atleti, tecnici 
e dirigenti della Federa
zione Italiana Atletica Leg
gera: c'erano anche, nel : 
ricordo di tutti, i grandi 
del passato ormai scom
parsi. come Ugo Frigerio. 

.come Adolfo Consolini. K' 
, stata la « festa in fami
glia » — come l'ha defi
nita il presidente NebioJo 
— dell'atletica leggera az
zurra. reduce dalla sua 
Olimpìade più bella e da 
un'annata che ha regala-

" to una riuova popolarità 
: ài suoi grandi interpreti. 

E nel noto albergo roma
no in cui s i . è svolta la 
cerimonia sembrava pro
prio di essere in famiglia: 

- era tutto uno scambio di 
saluti, di ricordi, di com
plimenti fra persone che. 
direttamente o' indiretta 
mente, hanno vissuto tan-

• ve volte l'ansia della vi
gilia. la gioia del succes 
so. l'amarezza per la scon
fitta. . 

Agli atleti (non solo ai 
vincitori) di oggi e di ieri, 
ai dirigenti, agli allenatori.. 

Il dubbio torna dopo la sconfitta di Coppa Italia 

Ma l'Inter è un bidone 
o una macchina da 

Nuova delusione per la Fiorentina - Una Lazio pratica 

# Un'immagine eloquente: nel volto di Hinault la rabbia del match-winner; In quello di Ba
ronchelli la rassegnazione di chi si sente battuto "3 ' _ . - = l . : , - - ^ - ; : • - . , - . - -

avversari assai più preparati. 
Dunque, abbiamo un Moser 

da recuperare e abbiamo un 
Saronnl che nelle vesti di 
numero uno della formazio
ne azzurra ha deluso ancora 
più di Francesco. Sembrava 
che il giovane Saronni doves
se spaccare le montagne cir
costanti. sembrava che il ti
tolo fosse alla sua portata e 
al contrario questo signorino 
che aveva preteso la qualifi
ca di gran comandante, ha 
fatto da comparsa. 

E adesso? Adesso siamo ve
ramente preoccupati per 1* 
avvenire dèi ciclismo italiano 
che in primavera si impostò 
nella Milano-Sanremo, nella 
Parigi-Roubaix. nella Freccia 
Vallona. e nel Gran Premio 

di Francoforte e che succes
sivamente è apparso debole, 
anzi fragile come dimostra
no li verdetto del Giro d'Ita
lia, la mancata partecipazio
ne al Tour de France e la 
classifica ; del campionato 
mondiale. 

Già, 1 timori che accompa
gnano Moser sono pressoché 
uguali a quelli che circonda
no Saronni 11 cui rendimento 
è calato, notevolmente cala
to, come possiamo constata
re esaminando il consuntivo 
del "79. E allora, significa che 

.Beppe si è.consumato nel Gl-

.ro dell'anno passato? Può 
darsi. Il fatto che prima Sa
ronnl soffriva soltanto il "cal
do e in questa stagione pati
sce anche il freddo. Sono sin

tomi sconcertanti, è uno dei 
motivi per cui a Sallanches 
il ragazzo, impaurito dal cli
ma e dalla distanza, ha al
zato bandiera bianca. Aveva 
vinto la Coppa Bernocchi e 
la Tre Valli Varesine su trac- • 
ciati di 220-230 chilometri, è 
affondato dove 1 chilometri 
erano 268, dove Hinault ha 
Impartito Una lezione di po
tenza. - - . . • ' - . 
- • Domenica sera, verso l'ora 
di cena, il belga De Muynck 
ha confidato al nostro croni
sta: « Dòpo cinque giri ho 
sbirciato Saronni e Hinault 
e ho capito che l'italiano 
avrebbe abbandonato presto 
e che il francese andava co
me una motocicletta. Hinault 
è stato sempre al comando 

Quésto] il programma della pista 
BESANCON — Ecce il programma del cam
pionati mondiali di ciclismo su pista che si 
svolgeranno al velodromo di Besancon dal 
3 al 7 settembre. •- ' ..-•• 
MERCOLEDÌ' 3 — Ore 16: cerimonia d'aper
tura; dzlle 17 a ' seguire: batterie e quarti 
di finale velocità • femminile, batterle inse
guimento professionisti, batterle • mezzofondo 
dilettanti e keirin, prima batteria individuale 
dilettanti. •..?•»•.-/•:-.-. ,-.-.% -. ... ... „,..;., 

GIOVEDÌ' 4 — Dalie'18 a seguire: semi
finali velocita femminile, batterle mezzo fon-' 
do professionisti, quarti inseguimento pro
fessionisti, finale velocità femminile, recupe
ri mezzofondo dilettanti, seconda.'batterla in
dividuale dilettanti, filiale keirin. 

VENERDÌ' 5 - Dalle 19 a seguire: semi
finali inseguimento - professionisti, batterie 
Inseguimento ' femminile, batterie ' tandem, ' 
finale ' Individuale dilettanti, recuperi tan
dem, finali inseguimento professionisti « r e 
cuperi mezzofondo professionisti. *̂  r- :_, '. 

SABATO 6 — Dalle 17,30 a seguire: semifi
nali - inseguimento femlmnile, batterie e re
cuperi velocità professionisti, quarti di fi
nale tandem e .velocità. professionisti, finale 
individuale .professionisti, inseguimento .fem
minile e mezzofondo ; dilettanti. 

DOMENICA 7 — D a l l e 16 a seguire: semi-
.finali e ; finali -tàndem e velocità - professio-
nlst l . : . , . - • ; > > ; . . - . .• ;-i - .-, .*' • ; - • ; . . . / -

dalla partenza all'arrivo e sai 
perchè? Perchè la discesti era 
pericolosa e voleva evitare le 
cadute. Molti* infatti, sonò fi-
niti a terra, e perciò Bernard 
è stato magnifico in tutto e 
per tutto. Un maestro di tat-
tica, un fondista ecceziona
le,..». . •, ,.. e 

5 Bernard Hinault aveva tre 
obiettivi: il primo l'ha colto 
nel-Giro d'Italia, 11 secondo 
l'ha fallito ritirandosi dal 
Tour. 11 terzo l'ha realizzato 
tornando prepotentemente al
la ribatta nel Campionato del 
mondo. Chiaro che il circui
to di - Sallanches richiedeva 
doti particolari, le doti di chi 
(giusto come Hinault) sa ag
gredire le gobbe senza stan
carsi. altrettanto, chiaro, che 
si è esagerato con le difficol
tà altlmetriche, però al di là 
della posta in palio. Bernard 
chiedeva a se stesso una im
portante verìfica. '• - • . v 

• Voleva sapere se aveva riac
quistato i toni e i mezzi atle
tici per emergere nuovamen
te e la risposta è stata con
fortante al .'cento per cento. 
Naturalmente. • pure Hinault 
non è di ferro.e dovrà riguar
darsi. . Occhio. In particolare 
ai . rapnorti. e ouesto è un 
consielio che vale ber. tutti. 
I «pàdelloni». còme si dice 
in gergo, rovinano. Abbiamo 
già segnalato che è in fab
bricazione V« undici ». ••• un 
rapDorto canace di sviluppa
re metri 1050 per. Pedalata e 
ribadire che si tratta di una 
follia : è poco. •.-.." -•-•-.'... ... 

Ancora un evviva, mentre 
lasciamo Sallanches oer tra
sferirci "a Besancon dove so
no Ih riroerramma i mondiali 
dell** nlsta.' a Giovah Batti
sta B«roncheW.- un elemento 
c*ie Ha »nn« fa discut*»™» è 
che ' fip»1rnen+«r ha raeehm-
to mieli'^'iH'brto © "uella 
pnnrUrlnn* 'nd'^noncahlli o*r 
rimirare. Baronchelli è stJ»*o 
prfMìeros/"1 T»'mnnnte e intel"--
-trrnte. < Pur+ronnn. ti" suo ri
vai*» .'era un ciclone, era HI-
n*»'Ht.*e cr*\ nplVnit'mn, c*>ro-
iB»iin.--«ieii'iiitfipa scalata. Gio
var» Battista non ha ootuto 
r>orj>r* 'H ' cólpo, la stoccata 
del bretone. 
- U n posto sultjodto. uno,me-

tfaplta d'argento, attenua l'«-
Tr«nrwaa" .rter* la 'datoti* di 
M'wfcr e PÀrohrit. F. c*n p*. 
nlzza che «on'.finisce di stu-
ulré. con BattapHn che non 
ha mollato. l*Tt.»li* vanta il 
maggior ' numero. di piazzati 
tra I quindirt corridori elen
cati dal. foglio d'arrivo. 
- • Besancon • aprirà: domani e 
chiùderà domenica: La pista 
è pioverà e bisogna aiutarla, 
bisogna salvarla. 

! Gino Sala 

Il punto 
GIRONE 1 

RISULTATI 
' Brescia • Juventus • . . . ' ' • 0-1 
'Udinese - Taranto ' ;: . 2-0 

- -CLASSIFICA 
. Juventus 5 3 2 1 0 5 2 
. Udinese . ' .. 4 3 1 2 0 4 2 
, Genoa 2 2 0 2 0 1 1 

Brescia ' 1 2 0 1 1 1 2 
Taranto ' 0 2 0 0 2 0 4 

I PROSSIMI TURNI 
, 3 settembre: Brescia - Udinese 

(20 ,30 ) , Taranto • • Genoa 
( 1 7 ) . Rip.: Juve. 

, 7 settembre: Juventus • Genoa, 
Taranto - Brescia. Rip.: Udì-

GIRONE 2 
, •• '• . . ' RISULTATI . 

Avellino - Catania ... , 4 - 1 
Inter - Palermo • 1-2 

CLASSIFICA 
Avellino 5 3 2 1 0 6 2 
Milan 3 2 1 1 0 2 1 
Palermo 2 2 1 0 1 2 2 

- I n t e r - 1 2 0 1 1 1 2 
Catania 1 3 0 1 2 1 5 

1 PROSSIMI TURNI 
. 3 settembre: Inter - Avellino 

(20 ,45 ) . Palerme-Milan (16 
• 3 0 ) . Rip.i Catania. 

7 settembre: Catania • Palermo, ' 
. Milan - Inter. Rip.: Avellino. 

GIRONE 3 
RISULTATI . 

' Cellieri - Come : • 2-1 : 

•' Monza - Spai 1-2 
CLASSIFICA 

v Spai . - 4 2 2 0 0 6 1 
Cagliari 4 2 2 0 0 3 1 
Monza . 2 3 1 0 2 3 3 

' Corno ' . ' ' 1 3 0 1 2 1 4 
: Fonia 1 2 0 1 1 0 4 

I PROSSIMI TURNI 
3 settembre: 'Còmo-Spal (20 • 

3 0 ) , Fo»la-Cagliarl (a Ba
ri , 1 7 ) . Rip.: Monza. 

~ 7 settembres Fossi* * Mot i» , 
Spal-Cagllari. Rip.t Como. 

GIRONE 4 
. RISULTATI 

Atatanta • Cesena 2-0 
Fiorentina • Pistoiese - ^ 0-0 

CLASSIFICA 
C t M M , ' 3 3 1 1 1 4 4 
Atalanta r 4 3 1 2 0 3 1 
Rlminl •""•;-•••- 2 2 O 2 0 2 2 
Fiorentina 2 2 0 2 0 1 1 
Pistoiese 1 2 0 1 1 0 2 

I PROSSIMI TURNI 
.. 2 s*««mbr«j Fiorentina-Cesena 

( 2 1 ) , Pìstoieae-Rlmml ( 2 1 ) . 
Rip.: Atatanta.' 

7 settembre: Pistoiese-Atalant a, 
RimlrU-Ftorvjttina, Rip.: Ce-

'-'''-- sena. • • ; ' ; ' 

GIRONE 5 
RISULTATI 

• a l e n e • Napoli ' •• . 1 - 1 
Saspdoria - Pisa " 2-0 

CLASSIFICA 
Vlcértn 4 2 2 0 0 2 0 
BofosM 3 2 1 1 0 3 2 
Napoli . : 3 2 1 1 0 2 1 
SamptfOri* 2 3 1 0 2 2 2 
Pise . 0 3 0 0 3 1 3 

I PROSSIMI TURNI 
3 settembre: Bologna-Vicenza, 

( 2 1 ) , Napoli-Pisa ( 2 1 ) . Ri
posa: Sampdoria. 

7 settembre: Vicenza • Napoli 
- Simp.-Bologna. Rip.: Pisa. 

GIRONE 6 
: '• ' RISULTATI 
Lazio • Varese . 2 * 1 
Verona • Ascoli ' • ' 0-2 

CLASSIFICA ' 
Lazio 4 2 2 0 0 4 1 
Ascoli 4 2 2 0 0 3 0 
Pescara 2 2 1 0 1 1 2 
Varese - 1 3 0 1 2 1 3 
Verona .•, - • 1 3 0 1 2 0 3 

•. I PROSSIMI TURNI 
3 settembre: Ascoli - Pescara 

( 2 1 ) , Lazio-Verona , ( 1 7 ) . ' 
7 settembre: Ascoli-Lazio, Va

rese-Pescara. Rip.i Verona. 

GIRONE 7 
RISULTATI • 

Catanzaro • Perugia 1-0 
Torino - Lecce • - ' • ' . • 4-0 . 

' CLASSIFICA "4 

Torino 4 2 2 0 0 6 1 
Catanzaro 4 2 2 0 0 2 0 
Perugia 3 3 1 1 1 2 2 
Lecce 1 3 0 1 2 1 6 
Bari 0 2 0 0 2 1 3 

I PROSSIMI TURNI 
3 settembre: Lecce-Bari ( 1 7 ) , 

. Torino • Catanzaro ( 2 0 , 3 0 ) . 
Rip.t Perugia. 

7 settembre: Bari - Catanzaro, 
Perugia-Torino. Rip. Lecce 

I CANNONIERI 
• ' : 2 ' R E T I ••'•• -.-" 

Bettega, Panna (Juventus), PI-
racclni (Cesena), Predella (U-

- dlnese), Messina (Atalanta), 
De Ciorgls (Catanzaro), Piras 
(Cagliari), Graziarti (Torino). 
Sartori (Sampdoria), Mastatli 
(Monza), •• Giani. Castrone» 
(Spai). 

1 RETE 
Bergamaschi (Brescia), Botto 
(Genoa), Tesser, Sgarbossa 
(Udinese), CrisdnWnnl, 01 
Somma. De Ponti, Valente, Jua-
ry. Vtgnola (Avellino), F. Ba
resi (Mi lan) , Ferrari, Gree> 
(Spai), Acantor* - (Monza), 
Bordon, Carlini. (Cesena), Can-

; tarimi (Pisa) ; Dossena, Fab-
. bri,'Garritane (Bologna), Tossi

to, Cupini (Vicenza), Spine» ' 
zi, BIgon, Citterio, Carlaschel-
II (Lazio), Butti. De Rosa (Pe
rugia), Serena (Bari) , P. Sala, 
Pecti, D'Amico (Torino). Mi
celi (Lecce). Silva (Pescara). 

' Orlandi-*! (Fiorentina). A. $ca> 
• la (Atalant»), Brugmw*""(Ca> 

glia») , Trévlsanelto, Perico 
(Ascon). Nlcolini. Musetta (Na
poli) . Mazzoni (RIralnl), W 
Giovanni (Varese), Cabrini (Ju
ventus), Gobbo (Como). Mu
rerò' ( Inter) , Do Stefani», Cai-

' Ioni (Palermo). ; 

II Gran Prendo d'Italia diventa importantissimo per la classifica iridata 

uet, primo in 

• PIQUET," nella .gioia dajla vittoria, spruzza la champagna in faccia a LAFFITE, terzo 
classificato ' . 

La corsa di. Zandvoort, un pò' snobbata da spettatori e 
collegamenti televisivi, ha restituito interesse alla For
mula 1 anche sotto il profilo agonistico e spettacolare 

£* Sportflash 
f ) TOTOCALCIO — Ai 16B i te-
centi con 13 penti: lire 4.670.SOO; 
ai 10.609 viecesiti con 12 penti 
lire 7 3 3 0 0 . 

f ) CALCIO — Meero Beiloel, 30 
enni, eie steppa» «ell'lnter. del Be-
leena, est Nepofl e «ella Nazionale, 
e sreto eceeisteto della Pfstorase. 
Betleei probabilmente esordirà In 
ene éelte pi assisae portile 41 Ceppe 
Italia. . -

S CALCIO — Per eeetiere le eo-
tione eelle varie società 41 

C1-C2 e O In raooorte al 
to oeejl evneleeeenti 4oeoti ai geo-
cereri per le scene m i t e n e l'Aseo-
ciaelaee IteHene Ceteiatari (AIC) 
he convocato per l'B ealtambia pree-

a Reme wn'oeeemelee eoi rèe-
presenteeti éeile 
seteBane* 

OliRipiOiìici sovietici 
festeggiati oggi 

da « Italia-URSS » 
ROMA — Oggi alle ore 18, 
presso la sede dell'Associa-
«ione ItaJia-Urss (piazza di 
Campiteli! 2) saia ospite una 
delegazione di atleti sovie-

l tici che hanno partecipato 
! aUe Olimpiadi di Mosca. Tra 

gli altri saranno presenti le 
medaglie d'oro iUsclutkin 
(lancio del disco). Muraviov 
e Prokoflev (componenti del
la staffetta 4x100). 

CALCIO — I l 

# CICLI**»© — Da flfeoeel e « o -
seeerce preeeiia le strada eolle Le-
alglaee eapHeraeae n V I Gir* «et
te •esse Leniniane, laiameaiaeala 
te eejettr* teppe ilaerveta eWe ce-

e-BSPee OiaBeeejBBaeaB^Bjj^^^BnireeBj^ 

eMIe AHoto-Copioi, per-
#Mi*# a twt^i la tw^pr^ 

mm secoli. 
l'URSS, le Penale. 

le Ceceeiiseadile. l'Aeotrie, N Lee-
>, la Svenerò e forse le 

tke , «• 
eeere lo provo « 

Monti net 1ST4) la AreaesH-
eo oetle 7 0 kàs. , . , 

ri . Gran Premio tTOÌanda, 
snobbato un po' da tutti (pub
blico inferiore al previsto, me
no Paesi collegati in TV di
retta), si 'è rivelato invéce 
assai interessante sotto U 
profilo agonistico 'e di straor
dinaria e forse decisiva im
portanza per l'assegnazione 
del titolo iridato. Insieme 
con te notizie del dopocarsa, 
rivediamone dunque qualche 
particolare. - • • - . . > • 

JONES NERVOSO — Il 
pilota australiano non è ap
parso a Zandvoort Tuomo di 
ghiaccio da molti ritenuto. 
Già nelle prove, per cercare 
di battere le Renault e for
se infastidito dal miglior 
tempo del compagno di squa
dra, è. andato a sbattere sfa
sciando la macchina. Poi in 
gara, nell'ansia di ipotecare 
definitivamente quel titolo 
che molti, un po' frettolosa
mente, davano già per suo, 
Ha coluto strafare ed i usci
to male dalla prima m chi
cane» andando a picchiare 
duro su un cordolo: si è. rot
ta una minigonna e ora si 
ritrova Piquet alle spalle 

PIQUET FORTUNATO — 
Nelson Piquet ha. vinto U suo 
secondo GJ». proprio nel gior
no più nero di Jones: una 
coincidenza voluta da una 
sorte. davvero benigna per il 
brasiliano. L'alfiere della 
Brabham-Parmalat non gode
va i favori del pronostico, vi
sto che in prova aveva gua
dagnato solo la terza fila a 
quasi mezzo secondo da Ar-
noux. In gara tutto gli è. an
dato bene, ma bisogna an
che riconoscere che ci ha sa
puto fare, evitando la bagar
re iniziale è amministrando 
in motto eccellente U poten
ziale .della .macchina. 

REUTEMANN I/c ADDOR
MENTATO» — Frank Wil
liams ho criticato Terrore di 
Jones, mentre di Reutemann 
ha detto: « 81 è addormen
tato ». Per Carlos la vita è 
sempre difficile: non può an
dare più forte del * pupillo» 
Jones,- ma se questo sbaglia 
lui dovrebbe rimediare. E chi 
può dire che il bistrattato ar
gentino non abbia in cuor 
suo gioito per la disavventu
ra del. * padroncino*. Quan
to a vincere, come avrebbe 
voluto Williams per togliere 
punti ai rivali, non sembra 
che Reutemann. ne emesse te 

possibilità. -
ITALIANI PASTICCIONI 

— Nessuno dei piloti di casa 
nostra ha finito là gara-e 
tutti hanno commesso erro
ri di guida.. Addirittura, Po
trete e' De Angelis si sono 
scontrati fra loro. Sarà un 
caso. • ma siccome non è la 
prima volta che succede, sa
rebbe bene che ogni tanto, 
invece di andare in cerca di 
scuse, ci si domandasse per
ché te quotazioni dei pilòti 
italiani invece di-salire mol
to spesso scendono. -

FERRARI OSSESSIONAN
TI — La «regolarità» con 
cui le macchine del e Caval
lino » si fermano per le gom
me dopo qualche buon spraz
zo del solito • Vùleneuve 
sta • diventando ossessionan
te. Sembra che anche ring. 
Forghieri non ne possa pru 
se è vero che sarebbe esplo
so contro quelli della Miche
lina Dopo questo ennesimo ce
dimento dei pneumatici (en
trambi i piloti si sono ferma
ti due volte) non si sa pro
prio pia cosa dire e anche 
le prospettive per Imola ap
paiono poco incoraggianti. A 
meno che con la turbo, se 
esordirà, non sia tutta un'al
tra cosa. 

ANDRETTI ALL'ALFA? — 
Ce chi dà per sicuro U pas
saggio deWitalo-americano al
la squadra delTAutodelta. Si 
anticipano addirittura le con
dizioni ' deWingaggio. Sul 
« mercato » piloti se ne di
cono però tante. Non rimane 
quindi che aspettare 

REOAZZONI COMMENTA
TORE TV — Clav, che con
tinua a sentirsi motto vicino 
al mondo delle corse e ne 
parìa contìnuamente in inter
viste e con gli amici (fra 
l'altro aveva pronosticato Pi
quet vittorioso a Zandvoort), 
farà U commentatore di av
venimenti della F.I per una 
televisione privata lombarda 
in una rubrica che verrà poi 
riprèsa da altre 30 TV pri
vate Probabilmente comince
rà già dal GP. d'Italia che 
si annuncia eccezionalmente 
interessante dopo che a 
Zandvoort si è riaperto cla
morosamente il discorso sul 
titolo iridato, un discono 
che sembrava doversi chiu
dere proprio tn Olanda. , 

GtUMrpp.) CtKVeTttO 

I calciatori 
spagnoli 

minacciano 
lo sciopero 

MADRID — L'Associazione 
dei calciatori spagnoli (AFE) -
ha deciso di indire uno scio
pero per domenica 14 settem
bre. se non saranno accolte 
determinate rivendicazioni. 
U campionato pertanto co
mincerà normalmente il ? 
settembre, ma le difficoltà 
potrebbero manifestarsi già 
alla seconda giornata. 

La prima richiesta è che 
per il 14 settembre tutte le 
società abbiano pagato ai gio
catoli quello che devono cor
rispondere. Si calcola in 2 » 
milioni di pesetas (oltre tre 
minarti di lire) quello eh* 
le società devono ai calcia
tori e finora non sono state 
in grado di pagare, n proble
ma non riguarda la prima 
divistone, ma importanti 
squadre di seconda divisione 
come Burgos, Levante e Rayo 
VaUeoano. A norma di rego
lamento. il club che non pa
ga non può partecipare al 
campionato, ma il sindacato 
dei giocatori non è interes
sato a questa sanzione e vuo
le che la federazione calcio 
paghi i debiti, rifacendosi poi 
sulle società. 

La seconda rtveTKMcaztone 
è l'abolizione deQa nonna che 
Impone alle squadre di ««con
ia e tersa divisione di schie
rare un determinato numero 
di giocatori con meno di ven
ti anni. Tale nonna, pur ri
spondendo al lodevole Intento 
di favorire 1 afférmazione dei 
giovani, cozza direttamente 
contro l'esigenza.di tutelare 
il lavoro di calciatori anziani. 
che giocano in aquadre mi
nori e che in genere non han
no mal guadagnato tanto co
ma k grandi stella dai calcio, 

Dagli altari, un tantino ar
tificiosi. del Borussia, alla. 
polvere, un po' ridimensionar 
bile, del Palermo, la brusca 
caduta del gioco e degli en
tusiasmi dentro e attorno al
l'Inter ha praticamente ad
sorbito t'n toto l'attenzione 
del calcio precampionato: nel 
bene e nel male sul campio
ni d'Italia dal due volti' gli 
interrogativi si moltiplicano 
In diretta proporzione con gli 
Impegni che affrontano. Ogni 
vòlta è una còsa diversa: ma 
allora l'Inter vera è quella 
dei cinque gol. (dati) al Bo
russia, o quella del due (pre
si) ' col Palermo? Perfino 
scontato concludere' né runa 
né l'altra: troppo particolari 
le agevolazioni - concesse' dal 
tedeschi in quell'amichevole 
«amarcord » di'parti te. memo
rabili; e anche troppo spe
cifiche le cose andate storte 
l'altra sera, dove 1 macro
scopici èrrovt. In fase con
clusiva hanno finito per "scom
binare 1. centri nervosi - della 
squadra, di. Berselllni. 

Niente drammi ora, dunque. 
come- nienti entusiasmi pri
ma. Però su •• quel • malessere 
tattico e fisico vale la pena 
di Insistere, non già per un 
processo sommario a dlsfun? 
zionl che potrebbero risulta
re irripetibili; quanto perché 
alcune indicazioni di carat
tere. generale divengono un 
patrimonio su. cui Béfselllhl 
rifletterà e lavorerà. Lui; stes
so, -del resto, non ha diffi
coltà a sintetizzare. Primo 
problema la difesa, poco prò-
tetta e poco sicura, e . so
prattutto Mozzini: quest'ulti
mo «non ha giocato peggio 
di altre volte -r osserva l'al
lenatóre —, ma 11 problema 
è generale. Quando ci si but
ta avanti In quella manierai, 
come è successo., col Palermo, 
senza ' ragionare, le magre 
sono inevitabili. Comunque 
— •prosegue'—' sto- provando. 
e siamo soltanto .alla - fase 
sperimentale, schemi di avan
zamento dei tre difensori per 
accorciare la squadra ed ave
re dunque meno., spazio tra 
attacco e difesa quando si 
attacca». .' 

Secondo- problema il 'cen
trocampo . e la coesistenza 
Beecalossi-Prohaska:. «Posso
no stare tranquillamente as
sieme — dice Bérsellinl. — 
a patto che abbiano l'assi
stenza di due corridori-maT-
catóri. come l'altra sera Oria-
li e Marini ».. I quattro po
sti di centrocampo sonò dun
que esauriti e per Caso, Pa-
slnato e Muraro, si prospet-
tano mezzi servisi a secon
da dell'alternativa tra attac
cò a una o due punte. Che 
è 11 terzo, e non meno ur
gente. problema. E* fuor di 
dubbio, e pure .col Borussia 
lo si è • visto, che Altobelli 
da solo rende di meno, *.a 
prescindere dalle sue attuali 
scarse condizioni -di .forma; 
ed è altrettanto Indubbie che 
per mach casalinghi con 
squadre «minori» che im
postano 11 loro gioco larga
mente sulla difesa; f u n i » 
guastatore è-un controsenso. 
Semmai è una' formula adat
ta per le -trasferte, quella 
beninteso « dif f icffl » e : Bér
sellinl. anche se non lo dice, 
l'ha fatto.chiaramente Inten
dere. Già domani con il forte 
Avellino, nel quarto turno di 
Coppa Italia dóve llnfer gio
ca le residue speranze di 
restare in corsa nel torneo, 
dunque si tornerà - all'antica 
formula coi due attaccanti. 
L'attesa, dunaue. per questa 
verifica è stinìolante. 

Come del resto lo. sono gH 
altri appuntamenti, passati 
e futuri, di una Coppa Italia 
che ha aperto questioni rile-
vanti. pure, in casa Juventi-
ha, dove spentasi un poco la 
vena di Brady, - la squadra 
non ha saputo . trovare, al 
di là del risultati che in un 
modo o nell'altro racimola, 
il filo logico di uh gioco 
che possa realmente metterla 
su un plano competitivo In 
vista del campionato. U n a 
competitività che invece pa
re aver contagiato il Tori
no cui la vena di D'Amico 
e 'la tranquillità difensiva 
di Van De Korpot hanno, 
indiscutibilmente. giovate. 
scrostando il giocattolo di 
Rabitti di quelle imparità che 
la cronica mancanza di un 
libero e l'entusiasmo sopito 
dell'ex Claudio Sala aveva
no. negli ultimi due anni. 
comportato. <• 

S*è pure -riproposto, e ;fn 
termini eloquenti, l'Ascoli dei 
miracoli, e soprattutto di A-
delio Moro, mentre ha_ua 
poco deluso, ed * la seconda 
volta in altrettanti iaapegni 
ufficiali, la fiorentina, cui 
rana dei due punti gioca. 
evidentemente, brutti scher
z i Niente di allarmante, è 
giusto pi emettere, ma la con-
troprova per effettivamente 
offrire al viola la leadership 
che pretenderebbero non va 
ulteriormente dilazionato nel 
tempo. - S'è detto di Juve. 
Torma Fiorentina e Ascoli. 
quattro con la qualificazione 
in tasca o quasi, se è vero 
che le ultime due devono fa
re 1 conti con rAtalarrta e 
Lazio: rispettivamente e i 
biancazzurri, anche se- poco 
entusiasmanti, hanno dato 
precise dimostrazioni di pra
ticità). •. 

Negli altri gironi Spai • 
Cagliari (numero tre). 'Vi
cenza, Bologna e Napoli (nu
merò cinque) non consento
no di fare previsioni. E' in 
quello dell'Inter e del Milan 
ci si è trovati ad ammirare 
rAvellino che non t'aspetti 
e che coi quattro gol rifilati 
al Catania, uno del quali di 
Juary. non è detto non pos
sa rendere il derby Mllan-
Inter. più che lo scontro del
l'anno per fl prestigio e per 
un posto in Coppa Italia, il 
saatcft. delle deluse. 

Rebtrto Omlnt 
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Il mondo valuta la portata della svolta che ha concluso la crisi polacca 

Tutti i punti politici 
dell'accordo di Danzica 
L'intesa sui sindacati indipendenti e autogestiti - Il diritto di sciopero - Rispetto della 
libertà di espressione - Liberazione dei detenuti politici - Riforme per supei per superare la crisi 

Pubblichiamo di seguito tutti i punti 
politici del protocollo firmato a Danzi
ca dal vice primo ministro Mieczyslaw 
Jagielski per il governo e da Lech 
Walesa per il Comitato interaziendale 
di sciopero. 

PARAGRAFO 1: Accordo ^ la CTea. 
zione di sindacati professionali liberi, 
indipendenti dal partito e dal datore 
di lavoro, risultante dalla convenzione 
numero 87 dell'organizzazione interna
zionale del lavoro, ratificata dalla Po
lonia popolare e concernente le libertà 
sindacali. E' stato convenuto quanto 
segue: 

1) L'attività dei sindacati in Polo
nia non ha corrisposto alle attese e 
alle speranze dei lavoratori e si giu
dica necessaria la creazione di nuovi 
sindacati autogestiti: sindacati che rap
presenteranno in modo autentico la 
classe operaia. Non è messo in causa 
il diritto dei lavoratori di aderire ai 
sindacati esistenti e per l'avvenire si 
può contemplare la possibilità di una 
coòperazione frai sindacati - ' 
• 2) Creando nuovi sindacati autogesti
ti- e indipendenti, il Comitato intera
ziendale di sciopero dichiara che essi 
rispetteranno i principi definiti dalla 
Costituzione della Repubblica Popola
re di Polonia. I nuovi sindacati difen
deranno gli interessi materiali e sociali 
dei lavoratori e non hanno intenzione 
-di svolgere il ruolo di un partito poli
tico. Essi rispetteranno il principio del
la proprietà sociale (comune) dei mez
zi di produzione, che è la base del si
stema socialità esistente in Polonia e 
riconoscono 'J. ruolo dirigente, nello 
Stato, del Pi.-tito Operaio Unificato 
Polacco. I nuovi sindacati non mette
ranno in questione il vigente sistema 
di alleanze internazionali della Polonia. 
Essi aspirano ad assicurare ai lavo-, 
ratori mezzi.di controllo efficaci, mezzi 
di espressione delle loro opinioni, come 
pure la difesa dei loro interessi La 

, commissione governativa dichiara che 
il governo garantirà e assicurerà il pie
no rispetto-dei carattere indipendente 
e autogestito dei nuovi sindacati, per 
quanto concerne sia le laro strutture. 
sia il loro funzionamento a tutti i livel
li di attività. H governo assicurerà al 
nuovi sindacati la possibilità di adem
piere alle loro funzioni essenziali nel 
campo della difesa degli interessi fon
damentali dei lavoratori, della realiz
zazione dei bisogni materiali e socio
culturali dei lavoratori. Nello stesso 
tempo esso (Q governo) garantisce che 
i nuovi sindacati non saranno oggetto 
di discriminazioni di alcun 

3) La creazione e il funzionamento 
- dei sindacati indipendenti e autogestiti 
è conforme alla convenzione numero 87 
sulle libertà sindacali e sulla protezione 

'• dei diritti sindacali, e a quella nume
ro 98, sui diritti di organizzarsi e sul 
diritto a negoziati comuni: convenzioni. 
entrambe, dell'organizzazione interna
zionale del lavoro, ratificate dalla Po
lonia. D pluralismo delle rappresen
tanze sindacali e dei lavoratori neces
siterà modifiche legislative, e pertanto 
il governo si impegna a intraprendere 
iniziative legislative riguardanti in par
ticolare la legge sui sindacati, la legge 

. sull'autogestione operaia e il codice del 
• lavoro. 

4) I comitati di sciopero formatisi 
, hanno la possibilità dì trasformarsi in 

organi rappresentativi degli operai a 
- livello d'azienda e cioè in comitati ope

rai, comitati di lavoratori, consigli ope
rai. o comitati fondatori di nuovi sinda
cati autogestiti, n comitato interazien
dale di sciopero, in quanto comitato 
fondatore di questi sindacati, dispone di 
libertà di scelta quanto alla forma: o 
un sindacato, o una federazione per la 
regione del litorale del Mare Baltico. Il 
comitato fondatore adempierà alle sue 
funzioni fino all'elezione di nuovi respon
sabili in conformità allo statuto. D go
verno si impegna a garantire le condi
zioni che permettano ai nuovi sindacati 
di registrarsi al di fuori della lista del 
consiglio centrale dei sindacati profes-
sionau (organismo sindacale ufficiale). 

5) I nuovi sindacati devono avere U 
possibilità reale di formulare pubblica
mente le loro opinioni sulle decisioni 
fondamentali che determinano le con
dizioni della vita dei lavoratori: i cri
teri di ripartizione del reddito nazio
nale tra consumo e accumulazione: la 
ripartizione dei fondi di consumo so

ciale tra i differenti settori (sanità, 
pubblica istruzione, cultura); i principi 
fondamentali della remunerazione e 
della politica salariale, in particolare 
quando si tratti del principio dell'aggiu
stamento automatico dei salari all'an
damento dell'inflazione (scala mobile -
n.d.r.), dei piani economici a lungo ter
mine, della ripartizione degli investi
menti tra i vari settori dell'economia, -
e dei cambiamenti dei prezzi. Il gover
no si impegna ad assicurare le condi
zioni necessarie all'esplicazione di tali 
funzioni. 

6) Il Comitato interaziendale di scio
pero creerà un centro di analisi socio-
professionali il cui compito sarà quello 
di fare un'analisi obiettiva delll, situa
zione dei lavoratori, delle loro condi
zioni. del livello di vita, dei mezzi atti 
a rappresentare gli interessi dei lavo
ratori. Questo centro effettuerà anche 
accertamenti sui livelli dei salari e dei 
prezzi e proporrà forme di compensa
zione. I nuovi sindacati non faranno ; 
parte della confederazione rappresen
tata dal consiglio centrale dei sindacati 
professionali (organismo sindacale uf
ficiale - n.dJ.). 

La nuova legge dovrà riflettere tale 
principio e si sottolinea al tempo stes
so che bisogna assicurare la parteci
pazione dei rappresentanti del Comita
to interaziendale di sciopero o dei co
mitati fondatori dei sindacati autoge
stiti o di altri rappresentanti operai 
all'elaborazione di tale legge. 

PARÀGRAFO 2: Garanzia del diritto 
di sciopero, nonché della sicurezza de
gli scioperanti e delle persone che han
no contribuito all'organizzazione dello 
sciopero. E*.stato convenuto quanto 
segue: < 

1) B diritto di sciopero sarà garan
tito dalla legge sui sindacati, attual
mente in preparazione. Tale legge do
vrà definire le condizioni della procla
mazione di uno sciopero e detta sua 
organizzazione, dei mezzi da impiegar
si per risolvere le questioni controver
se e deOe responsabilità risultanti da 
infrazioni della legge. Non si potrà ri
correre nei confronti degli adoperanti 
agli articoli 52. 64 e 63 del codice del 
lavoro (questi articoli precisano le con
dizioni di licenziamento per ragioni 
attinenti alla disciplina del lavoro e 
sono sovente impiegati contro gli sdo-

- perenti, n.dJ.). Fina un'approvazione 
di Questa nuova legge il governo ga
rantisce la sicurezza degli scioperanti 
e delle persone eoe hanno contribuito 
^'organizzazione detto sciopero e as
sicura loro le stesse condizioni di la
voro di prima detto sciopero. 

PARAGRAFO 3: Rispetto detta Hbertà 
di parola, di espressione e di pubbli
cazione: e al tempo stesso ciò che ne 
risulta, e cioè la non perseguibilità del
le pubblicazioni indipendenti e l'acces
so ai «mass-media» dei rappresentanti 
di tutte le confessioni E* stato conve
nuto quanto segue: 

1) D governo presenterà ' al puria-
esi fi pro

fusione per radio della messa domeni
cale, il che sarà oggetto di un accordo 
preciso con l'episcopato polacco. 

3) La radio e la televisione, la stam
pa e le pubblicazioni devono servire a 
favorire un'espressione diversificata di 
idee, di opinioni e di giudizi ed essere 
sottoposte ad un controllo sociale. 

4) La stampa, come i cittadini e le 
toro organizzazioni, devono beneficiare 
del libero accesso ai documenti e agli 
atti (decreti) pubblici e amministrati
vi. quali in particolare: piani socio-eco
nomici e altri atti promulgati dal go
verno e dagli organi amministrativi su
bordinati. Le eccezioni al principio del 
carattere pubblico dell'attività dell'am
ministrazione saranno definite dalla leg
ge ai termini del comma n. 1. 

PARAGRAFO 4: A) Riassunzione de
gli operai licenziati dopo gli scioperi 
del 1970 e 1976, reintegrazione nelle 
università e nei loro diritti accademici 
degli studenti.espulsi e messi in di-_ 
sparte per te loro opinioni; B) Libera-, 

-zione di tutti..$^detenuti.òolitici e'in 
particolare cH Edmund Mdrwvnski. 
Jan Kozlowski e Merek Kozlowski (va 
ricordato che nel corso dello sciopero 
il comitato presentò un documento an
nesso nel quale sono elencati tutti i 
dissidenti arrestati nelle ultime due 
settimane, n.dx.); O soppressione del
la repressione per reati d'opinione. E* 
stato convenuto quanto segue: 

A) Esame immediato di tutti i casi 
di licenziamento sopravvenuti dopo gli 
scioperi del 1970 e 1976; in Vitti i casi 
in cui saranno constatate irregolarità 
nei confronti della legge occorre rias
sumere immediatamente le persone in 
questione. 

B) Sottomettere il «dossier» di tali 
persone all'esame del ministero detta 
Giustizia che dovrà pronunciarsi entro 
un termine di due settimane. Per quan
to riguarda le persone ancora in pri
gione, esse dovranno essere.rilasciate 

> finché i processi non siano -terminati. 
O Verificare la legalità degli arresti 

e liberare tutte le persone menzionate 
nel documento annesso al protocollo (I 
dissidenti arrestati nette ultime due 
settimane. tuLr.). 

Dì Garantire il pieno rispetto del 
principio detta libera espressione delle 
opinioni nella vita pubblica e profes
sionale. 

PARAGRAFO 5: Pubblicare sui «mass-
media» la notizia detta creazione del 
Comitato interaziendale di sciopero e 
rendere pubbliche le sue rivendicazio-
nL E* stato convenuto quanto segue: 

— Tale rivendicazione è realizzata 
mediante la pubblicazione del presente 
protocollo sui « mass-media » del 
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reali per fare uscire il paese dalla cri
si, permettendo a tutti gli ambienti e 
a tutti gli strati sociali di partecipare 
atta discussione sul problema dette ri- ~ 
forme e pubblicando informazioni com
plete sulla situazione socfe-eccaomica 
del paese. E* stato convenuto quanto 

mento nel termine di tre mesi 
getto di legge sul controtto detta stam
pa. dette pubblicazioni e degli spetta
coli. fondato sui seguenti principi: è 
compito della censura proteggere l'in
teresse detto Stato. Ciò significa che 
la censura deve proteggere i segreti 
di Stato ed economici, la cui latitudine 
esatta sarà precisata da norme giuri
diche; deve proteggere gli interessi le
gati atta sicurezza detto Stato come 
pure i suoi interessi internazionali im
portanti; deve proteggere i sentimenti 
religiosi e quelli dette persone non cre
denti. nonché impedire la diffusione di 
materiale suscettibile di nuocere al 
buon costume. Nel progetto di legge 
sarà anche previsto il diritto di ricor
rere in appello presso il tribunale am
ministrativo supremo contro decisioni 
degli organi preposti al controllo del
la stampa, dette pubblicazioni e degli 
spettacoli. Anche questo diritto entrerà 
in vigore dopo la riforma del codice 
di procedura amministrativa. 

2) L'accesso ai «mass-media» dei 
rappresentanti dette differenti confes- ; 
sioni nell'ambito dette loro attività re-
ttgkne sarà realizzato dopo un accordo 
sulle questioni di merito e dopo la de
finizione dei problemi organizzativi tra 
gli organi niwnhdifreM1^ competenti 
e i rappresentanti dette differenti con
fessioni. n governo assicurerà le dif-

- — Noi consideTiareo mmspensabue 
accelerare l'elaborazione di un pro
gramma di riforme, e le autorità da 
parte loro definiranno e pubblicheran
no nei prossimi mesi 1 principi fonda
mentali di tale riforma. Occorre per
mettere la più larga partecipazione pos
sibile alla discussione pubblica su que
sta riforma. 

t sindacati dovrebbero partecipare 
soprattutto ai lavori sulla elaborazione 
dette leggi riguardanti gli organismi 
economici socialisti e l'autogestione 
operaia. La riforma economica dovrà 
avere per base un'autonomia conside
revole più grande delle aziende e una 
reale partecipazione delle cellule di 
autogestione operaia alle decisioni con- -
cernenti 11 funzionamento delle aziende. r. 
Le decisioni corrispondenti dovrebbero 
garantire l'esplicazione dette funzioni 
dei sindacati autogestiti e indipenden
ti. Il Comitato interaziendale di sciope
ro chiede anche di ricevere dalle auto
rità garanzie durevoli per lo sviluppo 
delle fattorie agricole familiari e che 
siano messi su un piede di parità tutti 
I settori dell'agricoltura, chiede inoltre 
il ripristino di organismi di autoge-

(Stione rurale. 

Nella fate: da sinistra, Mfeczyslaw 
JegMski e Lech Walesa. 

Un duro articolo della «Pravda», 
ma poi la TASS modifica il tono 

L'organo del PCUS insisteva ieri mattina sull'azione di « elementi 
do fonti polacche, parla di prevalenza della ragione sulle emozioni 

anti-socialisti » - L'agenzia sovietica, citan-
e annuncia la fine degli scioperi nel paese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — e Sulla base di una 
intesa raggiunta su alcuni pro
blemi • socio-economici, è ri
preso il lavoro negli stabili
menti di alcune città e regio
ni della Polonia dove si erano 
registrate sospensioni dell'at
tività produttiva»: in questi 
termini la radio sovietica ha 
dato notizia, ieri sera, dell'ac
cordo tra operai e governo po
lacchi. Nessun accenno con
creto alle rivendicazioni, ai 
termini della trattativa. Ri
prendendo un bollettino della 
TASS diramato da Varsavia. 
sulla base di informazioni del
l'agenzia PAP e dell'organo 
del POUP Trybuna Ludu, la 
radio di Mosca ha messo in 
evidenza che « in seguito alla 
interruzione del normale rit
mo di lavoro in Polonia si so
no accentuate difficoltà eco
nomiche» e che questa situa
zione — e verificatasi in alcu
ne località » — ha portato « ol
io disorganizzazione della pro
duzione, al blocco dei traspor
ti, ad interruzioni negli ap

provvigionamenti ». 
Sia la TASS che la radio 

(in serata, poi, anche il tele
giornale ha presentato un rias
sunto dei dispacci) hanno ri
portato informazioni sulla con
ferenza stampa di un «re
sponsabile dei servizi ufficia
li » svoltasi il 31 agosto a Var
savia. € Nella soluzione della 
crisi — afferma il protavoce 
polacco nella citazione della 
TASS — è prevalsa la ragio
ne e non l'emozione. Il con
flitto che ha turbato la vita 
regolare — prosegue il te
sto — è stato creato dalla di
sfunzione dì alcune strutture. 
il che ha provocato a sua vol
ta malcontento nella popola
zione nel campo economico e 
sociale». Sempre citando la 
fonte polacca la radio di Mo
sca rileva che «te dî icoMd 
registratesi si erano accumu
late nel corso di anni assu
mendo una forma acuta pro
prio negli ultimi giorni*. Ri
prendendo quindi brani di un 
editoriale di Trybuna Ludu, 
la radio ha affermato che oggi 

la Polonia e il suo partito di
scutono « problemi complicati, 
parlandone apertamente e 
chiamando alla riflessione mi
lioni di persene». 
i II tono di queste informazio
ni appare chiaramente diver
so da quello usato ieri matti
na dalla Pravda e ripreso, nel 
pomeriggio, anche della Izve-
stia e della televisione. In un 
articolo intitolato «Le mene dei 
nemici della Polonia sociali
sta * e firmato con lo pseudo
nimo A. Petrov, il giornale del 
PCUS aveva infatti concentra
to critiche ad attacchi contro 
gli «elementi antisocialisti», 
tattivi in Polonia». Secondo la 
Prauda (che riportava citazio
ni anche da articoli della stam
pa polacca) « elementi antiso
cialisti » si sarebbero infiltra
ti nelle aziende, in particola
re a Danzica. per fomentare 
disordini approfittando delle 
difficoltà economiche. Questi 
^elementi» — scriveva l'orga
no del PCUS — malgrado 
che « te commissioni governa
tive abbiano preso in consi

derazione le richieste avan
zate dai rappresentanti dei la
voratori », continuano ad avan
zare rivendicazioni che rive
lano il loro vero intento. « che 
non ha nulla a che fare con 
gli interessi economici e so
ciali della classe operaia po
lacca». L'intento è quello di 
< disorganizzare la vita del 
paese, colpire il sistema socia
lista e spezzare i legami tra U 
partito e la classe operaia ». 

Questi « elementi antisocia
listi * — scriveva ancora la 
« Pravda »; — trovano « so
stegno fra i nemici esterni del
la Polonia »; ed in proposito 
si affermava che i mass-media 
occidentali « conducono una 
campagna di calunnie contro 
la Polonia socialista »; venwa 
citato l'esempio d<*i e sindaca 
ti reazionari degli USA » che 
hanno attuato il boicottaggio 
delle navi polacche, si affer
mava che la « stampa di de
stra» della RFT rispolvera 
«temi di carattere revansci
sta»: si aggiungeva che *gli 
elementi antisocialisti in Polo

nia cercano di coordinare le 
loro azioni con la emigrazione 
reazionaria polacca e con cen
tri sovversivi che operano in 
Occidente ». 

H giornale del PCUS conclu
deva, citando Trybuna Ludu, 
che la Polonia *ha un ruolo 
essenziale nel cuore dell'Eu
ropa come elemento di pace 
e stabilità del continente eu
ropeo » e che « ogni persona 
responsabile dovrebbe vedere 
chiaramente il confine fra ri
chieste giuste e richieste che 
minacciano gli interessi dello 
Stato ». 

A questo articolo, come si è 
detto, hanno fatto seguito le 
informazioni della TASS. di 
tono diverso. Tra l'altro ri
sulta che nelle riunioni di par
tito e di sindacato che sì svol
gono in queste ore nell'URSS 
vengono diffuse notizie sulla 
situazione polacca, sulla por
tata e sul carattere delle ri
vendicazioni. 

Carlo Benedetti 

I sindacalisti italiani: si è aperta 
una grande possibilità di democrazia 

Conferenza stampa della delegazione unitaria rientrata dalla Polonia - « Non siamo stati osserva
tori neutrali » - Giudizio positivo sull'accordo - Lama :« Siamo per un sindacato libero e unitario » 
ROMA — Tre giorni a Var
savia, nella fase culminante 
della crisi e nelle ore deci
sive dell'accordo. Un bilan
cio importante di iniziative e 
acquisizioni, nonostante i 
condizionamenti e gli ostaco
la incontrati durante U sog-
' giorno.' La-delegazione ainda-' 
tate - italiana, appena rien
trata dalla Polonia, aveva già 

'espresto domenica un «giu
dizio positivo» sulla visita. 
Ieri mattina, la prima verifi
ca pubblica, in un incontro 
con la stampa convocato nel
la sede della Federazione uni
taria, 

Sala affollatissima: l mem
bri delal delegazione sinda
cale — assieme a loro anche 
Luciano Lama, segretario ge
nerale della CGIL — hanno 
risposto per quasi due ore al 
fuoco di fila di domande e 
interrogativi dei giornalisti. 
Apprezziamo grandemente — 
ha detto in una breve introdu
zione 8 segretario confedera
le detta CGIL Marmnetti — 
i risultati delle trattative in 
Polonia. Gli accordi di Stet-

• tino e di Danzica aprono pos
sibilità straordinarie per la 
costruzione in quél Paese di 

; ' una grande esperienza sin
dacale democratica. Ma 3 
processo in atto va oltre to-
rizzonte détte fabbriche per in
vestire l'insieme detta società. 
La erisi — aspro, lacerante 
— ha infatti messo m cam
po un fronte ampio schierato 
per 3 rinnovamento e la de
mocratizzazione. A questi pro
tagonisti — gli operai te lai-

fa, innanzitutto — la delega
zione sindacale italiana ha 
espresso la sua solidarietà. 

Il giudizio del sindacato ita
liano — in tutte le sue com
ponenti — i dunque netto e 
senza possibilità di equivoci. 
Questa valutazione si è e-
spréssa «con grande chiarez
za e all'insegna di una sostan
ziale unità » nei tre giorni del
la visita in Polonia. 

Vìsita e soggiorno non faci
le. senza dubbio. La delega
zione doveva incontrarsi con 
i rappresentanti dei sindacati 
ufficiali, con memori dei go
verno polacco, con ali espo
nenti del Comitato comune di 
sciopero — in realtà, ai sinda
calisti italiani è stato espres
so 3 divieto a recarsi netta 
regione baltica. Perché — si 
è chiesto — non siete andati a 
Danzica, perché non avete 
bìcvontrato oli operai dei can
tieri in lotta? Forzare il divie
to — hanno risposto i rappre
sentanti sindacali — sarebbe 
stato «un assurdo peccato di 
protagonismo », che rischiava 
di risultare controproducente 
per le stesse trattative giunte 
ad una fase cruciale. II divie
to — ha detto 3 seo retane con
federale della CGIL MUitetto 
— è stato rispettato, ma ripe
tutamente criticato, in nes
sun modo accettato e condivi
so. «La vertenza - ta o<?-
eiunfo 3 ruppi esentante detta 
VTL Larìzza — era da consi
derarsi un fatto interno alla 
Polonia... ci siamo attenuti al 
divieto anche per evitare coni-

nitrazioni intertuuhroatt, in 

una situazione di estrema de
licatezza ». 

Fase cruciale, momento de
licato: la delegazione italia
na si è trovata davvero ad o-
perare ne'1'occhio del ciclone. 
In uno degli ultimi colloqui 
con i rappresentanti del gover
no polacco, _è arrivata € sul 
tavolo» la notizia dett!'accor
do raggiunto a Stettino; di B 
a poche ore le trattative si 
sarebbero concluse anche a 
Danzica. " ., 

Ancora una domanda, mól
te domande: questo forzato 
ridimensionamento detta visi
ta, non ha finito per pregiudi
care lo scopo principale deW 
iniziatica? «Nessuno può di
re che a Varsavia slamo sta
ti neutrali nello scontro in at
to...». ha ribattuto afiltteflo. 
«Anche se non siamo andati 
a Danzica — ha aggiunto Pa
gani, segretario confederile 
detta C1SL -r con Danzica 
abbiamo avuto rapporti: no
nostante le difficoltà di comu
nicazione. ai lavoratori in scio
pero sono arrivati i nostri do
cumenti... ». Infine, nel corso 
detta permanenza a Varsavia 
i sindacalisti italiani hanno 
potuto stabilire rapporti con 
ambienti politici e culturali, 
laici e cattolici, espressione di 
un pluralismo « non officiale, 
ma reale ». •. > 

Otre la Polonia: quali mu
tamenti pud innescare questo 
storico accordo al di là dette 
frontiere polacche, quali ri
percussioni nei Paesi del « so
cialismo reale »? « ET ragione
vole pensare — ha risposto 

Gabaglio. della CISL — che 
quanto è accaduto a Varsavia 
non sia destinato a rimanere 
un fatto isolato... » E Luciano 
Lama, intervenuto nelle ulti
me battute della discussione: 
« E' giusto continuare a ope
rare per introdurre in tutte le 

-società la pratica della demo
crazia e -della partecipazione. 
Questa è la nostra scelta e 
su questo in Polonia si è fat
to un passo in avanti ». n se
gretario generale detta CGIL 
ha contestato l'idea che Ut 
lotta in Polonia fosse diretta 
a contestare l'assetto politico 
complessivo del Paese (« dubi
to che gli scioperi abbiano a-
vuto come obiettivo quello di 
distruggere quel sistema ») e 
ha auspicato che sì creino al 
pia presto le condizioni per 

un sindacato libero e unitario. 
Siamo contrari al sindacato 
unico — ha detto — ma sap
piamo anche che la parcelliz
zazione dette organizzazioni 
pud portare a un grave inde
bolimento della forza dei .la
voratori. «E* importante — 
ha concluso _— che i lavora
tori polacchi siano uniti'»/ 

Un'ultima domanda: come 
valutate il commento apparso 
oggi sulla «Pravda»? fi no
stro giudizio — hanno rispo
sto i rappresentanti sindaca
li—è negativo del tutto, pro
prio perché le nostre valuta
zioni, quelle che abbiamo e-
spresso anche in questa con
ferenza stampa, sono assai di
verse. 

Flavio Fusi 

«Nuova Cina»: due tipi 
di sindacati in Polonia 

PECHINO — L'agenzia di 
stampa « Nuova Cina » ha 
dato ieri notizia dell'inte
sa raggiunta in Polonia 
fra il governo e i Comi
tati di sciopero sulla for
mazione di sindacati auto
gestiti. La notizia ripor
tata dall'agenzia è datata 
da Varsavia e reca fi ti
tolo: *Due tipi di sinda
cati ut Polonia»; fl testo 
comprende un breve re

soconto della conferenza 
stampa tenuta domenica a 
Varsavia dal direttore del
l'agenzia polacca * Inter-
press », Miroslaw Wojde-
chowsld. 

Durante tutto 0 corso 
della crisi polacca, le fon
ti di stampa cinesi hanno 
pubblicato resoconti abba

stanza particolareggiati so
gli sviluppi della situa
zione. 

L'ambasciatore di Varsavia a Bonn 
^ ; * - • 

ringrazia I governo della RFT 

- » » . . • « - • . 

BONN - Ora la poUtfca di 
. distensione può riprendere con 

accresciuto vigore il suo cor
so —' dicono aOa Cancelleria 
federale a commento della 

'conclusione degli scioperi in 
Polonia. La soddisfazione non 
è solo per il successo ottenu
to dai lavoratori polacchi ma 
anche perché ano dei capo-
saldi della politica della coa
lizione socùUdemocratko-libe-
rale. la distensione in Euro
pa, ha trovato nel pacifico 
compi omesso di Danzica la 
propria conferma e l'apertu
ra di nuove prospettive. La 
hnea di Strauss e della CDO-
CSU si è manifestata ancora 
una volta sbagliata e carica 
di pericoloso avventuUsmo. 

. Tutu i leader politici della 
Germania Federale hanno do
menica e ieri commentato 'a 

, vittoria ottenuta dagli operai 
polacchi. D presidente della 
SPD Brandt spera che «la 
iiifnrtow intervenuta a Dan-
sica porti a vere riforme* 
ed ha lodato « 3 senso di di-
sciptim e le torneo A com
promesse dimostrato da tutte 
le parti in emusa», n segre
tario della SPD Bahr ha de-

. f mito l'accordo « un passo di 
vmuortanza storica che me

di riforma del tiste-
comunista*. Il ministro 

degli Esteri Genscher, Ube-
raie, ha affermato che la pc 
litica di distensione deve e 
può essere perseguita poiché 
essa è nell'interesse dei po
poli di tutta l'Europa. «Se 
3 credito di un miliardo e 
duecento mfliom di marchi 
che un consorzio di banche 
tedesche ha concesso atta Po
lonia con la garanzia del go
verno federale dovesse atteg-
gerrre anche in piccola parte 
le difficoltà dell'economia po
lacca noi avremo raagutnto 3 
nostro obiettivo* ha aggnm-

^to Genscher tratteggiano» la 
futura linea di comportamen
to del governo federale nei 
confronti detta Polonia. 

Genscher ha anche ricevuto 
l'ambasciatore polacco « Bonn 
Jan Chilinski. u quale ha rin-
grasjato il governo 
per l'atteggiamento 
to durante gli 
polacchi 

Genscher ha 
e ie mrsMée 
con cui il popolo tedesco ha 
seguito gli svuuppi m Polo
nia e ha auspicato che rac
cordo raggiunto fra sdope-

o guiotao nonché la 

stituire la base per sviluppi 
positivi per il bene del po
polo polacco. 

Da parte deD'oppwliione 
democristiana l'accordo di 
Danzica non sembra aver 
cambiato nulla. H candidato 
della CDU-CSU alla Cancel
lerìa Strauss ha proseguito il 
suo attacco alla Ostpolitik di 
Schmidt definita e un neutra
lismo spirituale ». Il presiden
te della CDU Kohl proprio 
partendo dagli avvenimenti 
polacchi ha attaccato la po
litica di distensione defìni» 
ùlusoria. Ma a Colonia, al 
Congresso dei partiti demo
cristiani europei è prevalsa 
una posizione più moderata 
con l'affermazione tra l'al
tro della «non interferenza 
negli affari interni detta Po
lonia*. 

Intanto la telerìsMne del
la Germania Federale ha da
to ampio rilievo, come un 
avallo alla polìtica di Sch
midt, al proseguimento della 
Ostpolitik del Vaticano, non 
solo con una sottolineatura 
den'atteggiamento tenuto dalla 
Chiesa nei confronti del con
flitto polacco, ma anche con 
un ampio servizio sulle proe
sima visita di Mona. Casa-
roti hi Ungheria.' 

Il Pc giapponese: è un 
successo del socialismo 

TOKYO - Piena soddisfa
zione ha espresso fl Partito 
comunista giapponese per la 
positiva conclusione degli 
scioperi in Polonia. Lo riba
disce un editoriale di ieri del 
giornale del partito Afcohata 
soprattutto per due ragioni: 
perché si è evitato un inter
vento straniero e perché fl 
contenuto degli accordi apre 
la strada ad importanti pro
gressi sulla via del sociali
smo e della democrazia. 

Akahata ricorda due pre
cedenti editoriali nei quali 
già si sottolineava che «oli 
scioperi debbono trovare una 
adeguata soluzione in un pae
se socialista e non devono es
sere permessi interventi di 
altri paesi In ogni caso deb
bono essere risotti dal gover
no e dal popolo polacchi di
rettamente*. A questa presa 
di posizione fl giornale aggiun
ge ora la « soddisfazione sin
cera* del PC giapponese per
ché «m una sanazione com
plessa e difficile l lavoratori 
e 3 popolo polacchi. la lea
dership dei partito e i go
verno nonno operalo contan
temente per Hsofptre 3 pro
blema manteitenao i necessari 
autoumtroHi « **#*» di in

dipendenza per prevenire che 
la utnùiune si deteriorasse 
fino atta catastrofe e perché 
sono stati capaci dì Taggisn\-
gore un'intesa». 

Quanto ai contenuti dell' 
intesa Akahata constata con 
soddisfazione che non solo so
no state accolte le richieste 
economiche, ma anche «quel
le più sostanziali comprcio 
3 diritto di sciopero, la par
tecipazione dei sindacati atte 
derisioni oocernattne in ma-
feria di politica economica, e 
tappi ovazione dì misura per 
garantire i diritti democrati
ci dei sindacati*. In partico
lare fl diritto di sciopero vie
ne definito dal PC giappone
se « di grande importanza per 
lo smtùppo detta democrazia 
socialista*. 

L'editoriale conclude quin
di esprimendo *con forza la 
speranza che 8 partito. 3 go
verno, la classe operaia e • 
popolo detta Polonia guardi
no ai futuri problemi con spa
rito democratico e di indi
pendenza degni dei sociali
smo, quello spirito che ha por
tato a questa soluzione e spe
riamo fortemente che trasfor
mino la recente prona in un 
passo storico verso una pia 

Polonia socialista », 



La visita a Tunisi del ministro Colombo 

e 

v/ 
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e gravi le pretese di Israele 
Per il ministro Belkhodja, che ha rilevato ambiguità nelFatteggiamento dei «no: 

ve», necessari «gesti nuovi» verso i palestinesi - Difficile raccordo sulla pesca 

Dal nostro inviato 
TUNISI - Italia e Tunisia 
sono d'accordo nel considera
re grave e pericolosa la si
tuazione creata nel Medio 
Oriente dal rifiuto israeliano 
di riconoscere i diritti arabi 
e dal tentativo di portare a-. 
vanti istanze di sopraffazione. 
Su questa pericolosità, ha det
to il ministro degli Esteri Co
lombo in un brindisi pronun-. 
ciato al termine dei colloqui 
col suo collega tunisino Bel
khodja « non c'è consentito di 
coprirci gli occhi *; « occorre 
che tutte le forze amanti del
la pace facciano la loro parte 
e assumano la loro responsa
bilità*. •'-'', 

Colombo ha ricordato la pre
sa di posizione dell'Europa co
munitaria. riaffermata a Ve
nezia nello scorso giugno e se
guita dalla missione esplora
tiva (purtroppo senza risul
tati) a Tel Aviv del presiden
te Thorn e così pure il giudi
zio negativo f« sviluppi peri
colosi e suscettibili dì "pórre 
ulteriori ostacoli sulla vi" /iel
la •• pace*) espresso » dall'Ita
lia il 1. agosto sul nuovo sta
tuto dato dagli israeliani a 
Gerusalemme. E. prometten
do di continuare a operare, 
come si augura farà anche 
la Tunisia, ai fini di t una pa
ce duratura globale e giusta 
per tutti », ha richiamato i due 
principi che si sono fatti stra-

da nella comunità internazio
nale: il diritto all'esistenza e 
alla sicurezza di tutti gli Sta
ti e € giustizia per tutti i po
poli * (ciò che implica il rico
noscimento dei diritti legitti
mi del popolo palestinese). ' 

Belkhodja ha detto' che il 
problema mediorientale tcom-
promette la pace internaziona
le attorno a. noi * e che una 
soluzione politica « non sarà 
possibile se gli israeliani non 
arrivano a sconfiggere i loro 
demoni e ad ammettere infine 
il carattere ineluttabile delia 
rappresentatività dell'OLP co
me unico interlocutore legit
timo » e se non « porranno fi
ne a quell'atteggiamento te
stardamente provocatorio che 
tende a fare della città di Ge
rusalemme la loro capitale », 
in sfida ai valori del mondo 
musulmano e cristiano. . • 

La Tunisia, ha voluto d'àl-
tra parte ricordare il ministro. 
mentre guarda con simpatia 
alle prese di posizione dell'Eu
ropa, ritiene che siano neces
sari «gesti nuovi e un'azione 
nuova per rispondere alle spe
ranze dei_ palestinesi ». Bel
khodja è sembrato cosi rileva
re una certa ambiguità che 
persiste negli . atteggiamenti 

: dei Nove e dell'Italia stessa e 
che. nelle risposte di Colombo 
alle domande dei giornalisti. 
si è espressa nel concetto di 

« evoluzione », anziché di ri
fiuto, della formula di Camp. 
David. 

Il Medio Oriente è stato tut
tavia soltanto uno dei temi 
dei colloqui italo-tunisini, ca
ratterizzati da una comune 
volontà (che è stata sottoli
neata molto calorosamente 
nei brindisi) di valorizzare la 
analogia del modo dì vedere 
i " ' problemi internazionali 
(« siamo — ha detto Colombo 
— t paesi piti vicini nell'area 
mediterranea*) e lo sviluppo 
ininterrotto della cooperazione 
economica negli ultimi anni, 
ma anche da problemi e dif
ficoltà. al cui superamento si 
è lavorato e si deve continua
re a lavorare. Un punto ri
levante è la preoccupazione 
tunisina per il prossimo al
largamento della '. CEE alla 
Spagna, al Portogallo e alla 
Grecia, che, nel giudizio dei 
tunisini, rischia di annullare' 
i ' già insufficienti vantaggi ' 
dell'associazione. . ( . ; "' 

Ferme restando le motiva
zioni . politiche, del « si » al
l'allargamento. la' parte ita
liana ritiene che la Tunisia 
debba essere ascoltata. 

Un altro problema aperto, 
che Belkodja ha richiamato 
con molta forza nel suo brin
disi, è quello della partecipa
zione europea e italiana allo 
sviluppo pianificato tunisino. 

« * l , •- ! • : 
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L'Italia ha proposto che una 
missione rappresentativa di 
imprenditori esamini sul pò- ' 
sto le possibilità di investimen
ti. Anche le esportazioni tu- ' 
nisine di olio d'oliva verso ' 
l'Italia,' che coprono il 70% 
della produzione pongono un ; 

problema in relazione con i ' 
diritti comunitari di prelievo. , 
Una maggiore « presenza » ! 

dell'Europa nello sviluppo eco
nomico tunisino potrebbe equi
librare la situazione.' ' / , 

: Per quanto riguarda infine 
i il problema della pesca, che 
interessa tanto e da vicino 
i lavoratori italiani, la ri
chiesta avanzata da questi ul
timi per Una proroga dei per
messi, sia pure limitati nel, 
tempo e sul piano territoria-
le. si scontra con due diffi- • 
colta. La prima è data dal 
fatto che ogni accordo deve 
avere ora un carattere comu- < 
nitario. Una seconda nascel 

dal perseguimento, da parte . 
tunisina,, di « criteri nuovi »: : 
: corresponsabilità di imprendi- ' 
tori e ripartizione dei frutti ; 
del mare. Una speciale com
missione lavorerà nelle pros- -
sime settimane per esaminare 
possibili soluzioni e riferirà a 
una commissione mista presie-

', duta dai due ministri degli 
esteri. *•*;' -•? «•--*•• ; * »••---- -•--»' ̂  

Ennio Polito 

M'-^"'Xì f,'",Vi' ,\ v, -U ',"•• ' >,-!_! - i <.•*• 1 1 V , J : ; V i* - f :• 

"Annunciata 
ieri 

f la visitai 
ufficiale 

(di Peritai 
in Cina 
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ROMA .' —! L'agenzia di 
stampa del governo di Pe 
chino, « Nuòva Cihà *'. ha • 
ufficialmente •* annunciato > 
ieri la prossima visita del ' 
Presidente • Pertini nella ; 
Repubblica popolare cine
se. Il viaggio, come è no
to, inizierà il 18 settembre 
prossimo per concludersiv-
il 26 dello stesso mese. La 
visita avviene su invito 
del governo cinese e del 
presidente dell'Assemblea • 
nazionale del < popolò Ye 
Jaanying. ' • - ••••' < 
- I l presidente della Re
pubblica sarà accompagna- ' 
to da una delegazione go
vernativa diretta dal mi
nistro degli esteri Coloni-' 
bo;. per la prima volta sa-. 
rà presente anche la mo
glie del Presidente, signo
ra Carla. Pértini giungerà 
fl 17 settembre a Canton • 
con un aereo speciale' del- ; 
l'Alitalia e.proseguirà,l'in-, 
domani per Pechino, dove 
avrà- inizio il programma 
ufficiale del suo soggior
no. Nella capitale cinese ; 
il Presidente, si tratterrà 
sino . al 21 settembre. e • 
avrà colloqui con i massi
mi, rappresentanti del go
verno. La visita si conclu
derà coti un viaggio in 
provincia, con tappe a 
Shangai e Hangzhou. 

«'.• Vi 

In Gran Bretagna nell 981 tre milioni senza lavoro 

sul congrèsso 
Riuniti a Brighton i l 200 rappresentanti dei lavoratori inglési -Un 
fica monetaria della Thatcher - Anche la Confindustria critica il 

duro attacco alla poli-
governo conservatore 

: i : Dal nostro Inviato 
BRIGHTON — Sono oltre due 
milioni i disoccupati in Gran 
Bretagna è.si ha ragione di 
temere'che il totale raggiun
ga i tré milioni Tanno pros
simo.-La recessione colpisce 
duro e i contraccolpi negati
vi si fanno sentire su tutto 
l'arco delle strutture produt
tive con un allarmante anti
cipo anche rispetto alle pre
visióni più pessimistiche. E' 
questo il problema di fondo 
che domina i lavori del 112. 
congresso annuale del TUC a 
•Brighton dove sono convenu
ti 1200 deleaati in rappresen
tanza di 109 sindacati di ca
tegoria. ' ••."-•': v , -'•'"'. 

All'ordine del - giorno, ' fin 
dalla prima giornata, ha fi
gurato perciò il fermo appel
lo, e l'impegno collettivo a 
contrastare • attivamente l'at
tuale linea del governo con
servatore e a lottare per un 
mutamento di indirizzo a sal
vaguardia del tenore di'vita e 
del diritto al lavorò, preroga
tive, fondamentali delle gran-

• di masse popolari. - Nei - suo 
indirizzo inaugurale il presi
dente dell'assemblea, Terry 
Parry. ha. portato un attacco 
a fondo contro, il governo 
Thatcher che, nel perseguire 
ostinatamente una • rigida li
nea .di contenimento <mone
tarista*, e condanna vasti 
strati della popolazione, gen

te innocente, all'ingiustizia. e 
all'umiliazione della disoccu-
pazione »..' v ,' %"•;' < " "? '••'•'' '. ' 

1 sindacati inglesi cercano 
il rilancio della propria .voce 
e influenza, a difesa degli in
teressi ;" del propri iscritti. 
presso una •' ammmiatr.aztone 
conservatrice che continua od; 
ignorarli, rifiutando nella so
stanza ogni forma di consul
tazione mentre va assecon
dando . un . ampio ' e pesante 
processo di ristrutturazione 
che colpisce tutti i rami più 
importanti e le infrastruttu
re economiche del paese. Val-
l'inizio di questo anno 400 
mila posti di lavoro sono sta-. 
ti spazzati via dall'industria 
manifatturiera e, a Questo 
punto, non sono più soltanto 
i sindacati e il partito laburi
sta a. manifestare la loro vi
gorosa protesta e opposizione., 
Anche da parte confindustria
le si sono levate più. volte 
preoccupazioni e aouerfhnen-
fi. Proprio ieri l'organizza
zione imprenditoriale (C&. 

JY.) ha messo fit guardia cir
ca - l'ulteriore. peagióramertto 
della situazione rilevando che 
la fase recessiva è destinata 
a.continuare e a farsi più a-
spra (quota rècord di' falli
menti e di cessazioni di.afflui
tò) fino alla temuta, è di que
sto pass.o « incoi*abile ».. vp-
raqine d<$ tre. milioni dì dispe-' 
cupati.' Da un lato i conser

vatori negano al sindacato il 
diritto a venire ascoltato. 
Dall'altro, lo affrontano con 
una serie di proposte legali 
intese a ridurne la libertà di 
movimenti, i diritti fondamen
tali, la stessa autonomia. La 
legge sull'impiego che reca il 
nome del ministro del lavoro 
Priot (regolamento dello scio
pero, ballottaggio obbligato
rio, penalità) costituisce in 
questo momento il punto di 
attrito più forte. Il congresso 
del TUC all'unanimità ha ie
ri approvato una mozióne che 
raccomanda e una vigorosa e 
sostenuta campagna di non 
cooperazìone col governo com
prèso, se necessario, il ricor
so all'azione industriale». 

v Ridotto sul terreno pura
mente economico, ma indebo
lito nella sua funzione con
trattuale dalla disoccupazio
ne. in aumentò, fl TUC vuole 
riguadàgndrè nhfeiativa e af
fermare le sue proposte d'al
ternativa. La * disoccupazione 
noli Ha finora inciso sul nu
mero dei tesserati aumentato 
quest'anno: di altri .45.000. fino 
alla nuova vetta di 12A79.50S. 
Ma. si prevede .un probabile 
declinò 'net vrnstimì ' n*A#?»>i 
mesi, tiel frattèmpo si allar
ga-il divàrio fra ali occupan
ti e i sènza lavorò con peri
colose•- conseguenze per tutto 
il movimento. H téma è stato 
ampiamente discùsso al con

vegno di Brighton che ha sol
lecitato l'organo confederale 
TUC a farsi interprete di tut
ti i lavoratori, tanto di chi ha 
un lavoro come di quelli (spe
cialmente ì giovani) che ne 
sono privi. E' stato in questa 
sede che sono tornate ad e-
cheggìare le osservazioni au
tocritiche per il ritardo nella 
necessaria opera di raziona
lizzazione, dall'interno, delle 
organizzazioni dei lavoratori 
inglesi. Cambia l'organizzza-
zione produttiva, irrompe la 
nuova tecnologia e fa strage 
delle vecchie occupazioni e 
mestieri. 

Elevare il coefficiente di u-
n>tà, parlare un linguaggio 
più autorevole a nome di tut
ti, significa anche guadagna
re maaqior rispetto e atten
zione da parte d°l governo. 
E' questo forse U banco di 
prova più impeqnaHvo che si 
offre davanti al 112. Congres
so del TUC nel momento in 
cui si prepara.a dare batta
glia alla legge Prior, uno stru-

. mento legale — ha detto Har
ry Urwin délTGWU — in ba
se al quale ' nessuna delle a-
zioni recentemente intraprese 
dai lavoratori ' polacchi sa
rebbe consentita in Inghilter
ra. anzi provocherebbe ritor-
s'oni giudiziarie, ammende e 
arresti. j -

Antonio Bronda 

' « • - - ) «.-.'. '•£?-.. 

Imponente sfilata ieri a Tripoli 

oltre le armi 
abbiamo anche gli uomini 

Intenzionale dimostrazióne di forza (destinatario l'Egit
to) nell'anniversino ideila rivoluzione - Tre ore di sfilata 

K Non fu una guerra/solo di eserciti, 
eli battaglie, di generali', perché 

< òìtr£ai generali' ei.sono i; soldati, 
-e oltre ai-soldati la gente. 

« Abbiamo fti^crstoria>v ^ 
*^aHa$6o ag& -U&ìni£*V \ 

Nostro servizio 
TRIPOLI — Con . una dimo
strazione di forza intenzio
nale ed imponente per un 
paese con soli tre milioni di 
abitanti, metà dei quali nati 
da meno di quindici anni, la 
Libia ha celebrato ieri l'un
dicesimo anniversario della 
rivoluzione. Davanti ai diplo
matici e agli ospiti stranieri 
e al popolo convocato nel-
l'ormai celebre Piazza Verde 
(il colore dell'Islam) "asfalta
ta e ridipinta di fresco nei 
giorni scorsi, sotto archi di 
legno e grappoli di lampadi
ne in pieno giorno, fra rulli 
di tamburi, squilli di fanfa
re e melodie scozzesi soffia
te in cornamuse verdi da mu
sici in uniforme verde, Ghed-
dafi ha fatto sfilare per qua
si tre ore — dalle dieci al
l'una meno dieci — migliaia 
e migliaia di soldati, cadetti 
delle scuole militari e mili
ziani: giovani e ragazze che 
da maggio ad agosto duran
te le vacanze estive ricevono 
un intenso addestramento mi
litare e politico. Dopo i mi
liziani, con assordante rom
bo di motori, sono passati 
circa trecentocinquanta auto
carri lanciamissili di fabbri
cazione* sovietica." ' Net " cielo 
perfettamente azzurro sfrec

ciavano squadriglie di Mig. 
Prima della sfilata, Ghèd-

dafi ha preso brevemente la 
parola per sottolinearne il 
significato. « Alcuni — ha det
to il colonnello, che per l'oc
casione aveva indossato l'uni
forme — dicono che la Libia 
ammassa armi senza però 
avere uomini sufficienti per 
impugnarle. Questa parata di
mostrerà fl contrario*. Come 
si sa. uno dei punti fonda
mentali della dottrina di Ghed-
dafi (codificata nel famoso 
«libro verde*) è l'abolizione 
delle forze armate tradizio
nali. ' attraverso : la trasfor
mazione di tutti gli uomini 
e le donne in cittadini-solda
ti. La sfilata ha dimostrato 
che tale principio si è tra
dotto per ora in una equi
librata fusione fra ufficiali, 
soldati regolari e guerriglieri. 
Il destinatario del messaggio 
era. ovviamente, Sadat, > il 
principale nemico, della Li
bia. secondo l'ottica di Ghed-
dafi (ottica confortata del re
sto dall'aggressione di tre an
ni fa. sfociata in una breve 
ma sanguinosa guerra di fron
tiera). 

La .manifestazione ha avu
to anche un carattere spetta
colare molto vistoso, grazie 
ai costumi variopinti della fol
la e degli ospiti africani, al

la luce abbagliante, alla pre
sènza vivacissima di una mol
titudine di bambini che sven
tolavano bandiere verdi. Per 
rifocillare il popolo. ì < comi
tati •• rivoluzionari* - hanno 
distribuito v-, gratis '•• enormi 
quantità di • panini imbottiti 
e di barattoli di succhi di 
frutta importati dall'Austria. 
. Alle sette di sera, davanti 
ad una folla di operai, conta
dini, studenti, marinai e sol
dati. Gheddafi ha ribadito ed 
ampliato - il tema > accennato 
neU'annunciare la parata mi
litare del mattino. La Ubia — 
ha detto — è diventata un 
paese di frontiera perchè, in 
seguito, al passaggio di Sa
dat al nemico, VAmerica e 
Israele minacciano diretta-
niente il nostro suolo. Ecco 
perchè è necessario ed urgen
te costruire una grande e for-

,te industria petrolifera, pe-
i trolchimìca, siderurgica e 
meccanica. Ed ecco perchè 
oggi abbiamo fatto sfilare mi
gliaia è migliaia di soldati e 
di mfliziam: per provare al 
mondo che abbiamo le brac
cia sufficienti per usare le 
armi contro qualsiasi aggres
sore. 

Àrminio Savioli 

Si è conclusa tà missione 
di Tlwrtf in Medio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Gaston 
Thom. ministro degli Esteri 
lussemburghese e presidente 
di turno del Consiglio dei mi
nistri della comunità euro
pea, è rientrato ieri pomerig
gio a Lussemburgo a conclu
sione della sua missione esplo
rativa in Medio Oriente. Un 
viaggio che non ha dato ri
sultati spettacolari, ma che 
ha permesso di verificare le 
condizioni per una iniziativa 
dell'Europa in uno dei con
flitti. più pericolosi per la pa
ce mondiale. 

E* già un successo che la 
missione di Thom, iniziatasi 
tra lo scetticismo se non l'op
posizione di alcuni paesi va-
bi, abbia trovato un interes
se crescente non solo tra i 
palestinesi ma anche in Ara
bia Saudita, in Giordania e 
in Egitto. Forse non è un ca
so che proprio mentre Thorn 
terminava il suo viaggio, il 
vicepresidente egiziano Mou-
barak ne iniziava un altro 
proprio attraverso l'Europa, a 
Bonn. Londra. Roma, Parigi. 
Vienna, Bucarest. 

ÀI Cairo il ministro di Sta
to egiziano agli Affari este
ri Boutros-Ghali, ha affer

mato per la prima volta che 
« Camp David non è un dog
ma » e che « tutte le iniziative 
europee, rumene, africane che 
siano, sono e saranno benve
nute prima e dopo le elezioni 
americane se permetteranno 
di • portare al tavolo delle 
trattative i nostri amici ara
bi ed in primo luogo i pale
stinesi e i giordani. L'Egitto è 
pronto ad accogliere ogni ini
ziativa che possa portare a 
raggiungere una pace globa
le e i nove con tutto il lo
ro peso possono arrivare ad 
ottenere un consenso sia da 
parte degli arabo-palestinesi 
che da parte degli israeliani-
americani ». - . 

Thorn al suo arrivo nel Lus
semburgo non ha voluto par
lare né di successo né di in
successo della missione. Ha 
detto che su di essa riferirà 
al consiglio dei ministri degli 
Esteri della comunità'il 15-16 
settembre a Bruxelles nel 
corso del quale sarà elaborata 
una posizione comune euro
pea. Thorn ha tuttavia la
sciato intendere che sono pos
sibili positivi sviluppi. 

La prima parte del viaggio 
- iniziato il 30. luglio - ave
va portato Thorn a Tunisi, 

poi in Israele, nel Libano (do
ve il 4 agosto aveva incontra
to Arafat), in Siria, in 'Gior
dania. Una seconda tappa 
iniziata fi 17 agosto aveva per
messo a Thorn da incontra
re i dirigenti del Kuwait, del-
l'Irak, dell'Arabia Saudita e 
dell'Egitto. Era intenzione del 
presidente del consiglio dei 
ministri della comunità di re
carsi una seconda volta in 
Israele dove avrebbe dovuto 
incontrare personalità pale
stinesi che vivono in residen
za coatta. Qui Thom si è 
scontrato però con il rifiuto 
israeliano. Nonostante questa 
frizione finale con i dirigen
ti israeliani la missione ha 
inaugurato finalmente la pre
senza europea in un settore 
vitale per la pace in Europa 
e nel mondo dal quale fino 
ad ora l'Europa si era volon
tariamente esclusa per insi
pienza, per ignoranza dei pro
blemi, per non dispiacere al
l'alleato americano. 

Il pericolo è che. dopo es
serci finalmente mossi, si 
aspetti ora dicembre e la 
conclusione delle elezioni ame
ricane * 

Arturo tortoli 

1.4 - -

LA 
SECONDA 
GUERRA 

MONDIALE 
UNA STOMA 

Svisi 

: Dalla cronaca alla Storia, Enzo -
Biagì ci guida alla scoperta e alla -
conoscenza di quégli anni: con 
testimonianze, memoriali, interviste 
ai protagonisti noti e alla gente 
comune, attraverso i fatti della vita 
di ogni giorno, la moda, la cultura di 
quel periodo. " ; 

Un'opera strutturata lungo un -
filo conduttore fatto di migliaia di ^ 
illustrazioni, di cartine geografico* 
militari dì grande formato, di schede 
tecniche sulle armi di ogni tipo, di 
documenti storici e "top secret". < 

Una storia diversa, affidata ad 
un grande giornalista e realizzata da 
una grande Casa Editrice. 

OGNI SETTIMANA IN EDICOLA 
UN FASCICOLO L 1.200 
128 fascicoli da rilegare in Svòkiml 
Col 1* fascicolo in regalo il 2*«M 3* 
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I nuovi sindacati polacchi muovono già i primi passi 
(Dalla prima pagina) 

tanta della decisione e al
la sua giustezza* — che 
non tutti erano o sono di 
quell'opinione. In effetti 
era difficile sfuggire all'im
pressione che l'aver preso 
atto di quegli accordi fos
se, almeno per una. parte 
del partito, più la espres
sione della accettazione di 
uno stato di necessità che 
non della piena convinzio
ne che quella era la sola 
via giusta, non solo per 
risolvere lo sciopero, ma 
per andare alla radice del
le sue motivazioni politi
che. E oggi ci pare di co
gliere In quell'editoriale la 
giustificata preoccupazione 
di rispondere alle riserve, 
alle critiche e resistenze 
che si ha motivo di rite
nere non siano mancate e 
non manchino, all'interno 
e all'esterno, quando giu
stamente si sottolinea che 
l'accordo In fin del conti 
< è stato concluso non con 
altre forze ma con la clas
se operaia, quella da cui 
nasce il partito * e « sul
la base del fondamento so
cialista e della costituzio
ne polacca *. 

Ciò, si dice, restringe il 
campo d'azione delle forze 
antlsoclaliste, « che — si 
ripete — hanno fatto di 
tutto per ingerirsi nel con
flitto orientando i lavora
tori contro i loro stessi in
teressi e la ragione di sta
to *. Trybuna Ludu a diffe
renza del comunicato del 
comitato centrale entra 
nel merito dell'accordo, 
per ribadire che « potran
no sorgere nuovi sindaca
ti autonomi, ovunque e 
nella misura in cui lo ri
chiedano gli operai* e per 
garantire che « la forma 
del movimento sindacale, 
l'ampiezza dei suoi compi
ti e diritti, tra cui il dirit
to di sciopero, troveranno 
le necessarie soluzioni isti
tuzionali nella nuova leg
ge che dovrà delinirme il 
ruolo e lo statuto giuridi
co*. 

E' troppo o è poco? Anche 
qui, l'interrogativo che si 
pone Trybuna Ludu ci pare 
indichi l termini del dibat
tito, e forse anche del con
fronto, che ha preceduto 
la decisione di domenica. 
A chi ritiene sia poco si 
risponde facendo notare le 
limitate possibilità, dettate 
da una situazione economi
ca tra le più pesanti. A 
chi ritiene sia troppo, si 
risponde con un altro in
terrogativo, che definisce, 
invece, la soluzione politi
ca senza tuttavia cercare 
di approfondire le implica
zioni ideologiche che essa 
pone al partito e dalle cui 
conseguenze dipenderà lo 
sviluppo reale della demo-

DANZICA — Operai del cantiere Lenin tornano al lavoro do pò l'accordo raggiunto 

crazla socialista in Polonia. 
« Cosa può esserci di più 
importante — chiede in 
forma retorica il giornale 
— di un accordo che non 
ignora la ragion di stato 
polacca e i principi del re
gime socialista, in una si
tuazione in cui l'alterna
tiva sarebbe stata l'acutiz
zarsi del conflitto fino al
la tragedia nazionale*? 

L'accordo, insomma, ri
sponde alle « esigenze del 
momento * che sono, si di
ce, « pace, lavoro e vita 
normale ». Gli sviluppi ul
teriori, per ora, vengono in
dicati soltanto in una ge
nerale < necessità di molti 
cambiamenti, senza fretta, 
multiformi, saggi, ponde
rati, che tengano conto del
la vasta opinione del parti

to, della classe operaia, 
della società, delle forze e 
dei mezzi a disposizione*. 
Siamo comunque dinanzi 
alla nascita di un fenome
no del tutto inesplorato in 
un paese di «socialismo rea
le*, che non solo si pre
senta come un esperimento 
complicato e difficile dal 
punto di vista pratico, ma 
soprattutto significante 
dal punto di vista ideologi
co e politico. E se si, posso
no capire le incertezze e le 
resistenze che una tale de
cisione incontra in un par
tito che in questo caso non 
è stato il motore della 
« novità », ma sembra qua
si averla subita (almeno In 
lina parte non trascurabi
le), c'è solo da sperare che 
lo sviluppo degli avveni

menti e del dibattito che 
si profila nell'immediato 
futuro avvenga nello 
stesso clima di maturità e 
comprensione che ha pre
ceduto il compromesso di 
Danzica e Stettlno. 

Soprattutto, che questo 
dibattito e questa discusio-
ne non possano venire rias
sorbiti, perpetuando strut
ture e meccanismi dì po
tere che. come si è am
messo anche al recente 
CC del POUP, non solo non 
hanno permesso di vedere 
in tempo gli errori e il so
pravvenire della crisi, po
litica ed economica, ma 
non hanno permesso nem
meno di individuarli cor
rettamente. 

Il superamento degli 
scioperi e la conclusione 

Altre reazioni all'accordo in Polonia 
MADRID — Le Commissioni operaie spa
gnole hanno commentato ieri come « un 
successo dei lavoratori e un trionfo della 
politica di dialogo svolta dalle due parti» 
il raggiungimento degli accordi sui nuovi 
sindacati in Polonia. Il soddisfacimento del
le rivendicazioni presentate dai lavoratori — 
hanno dichiarato le Commissioni operaie 
(a maggioranza comunista) — «ha eviden
ti connotati politici che in sostanza signi
ficano l'approfondimento della democrazia 
e costituiscono un fondamentale passo avan
ti le cui ripercussioni saranno molto posi
tive». 

Da parte sua, il sindacato socialista UGT 
ha diffuso ieri un comunicato nel quale as
sicura ala totale solidarietà del movimento 
sindacale internazionale con i lavoratori po
lacchi per l'applicazione degli accordi e le 
attività delle loro.organizzazioni libere». 

PARIGI — Il:segretario ^del. CC.del PCP, 
Màxime'Gremétz. si è'rallegrato per gli ac
cordi conclusi in Polonia e ha detto che 
«tutti coloro che hanno cercato di versare 
olio sui fuoco sono stati delusi ». Il • diri
gente del Partito comunista francese ha poi 
detto che «sarebbe illusorio pensare che in 
Polonia e in altri paesi socialisti non vi sia-' 

no elementi che, combattano il regime co-
-• stituito. Riteniamo che si debba lottare con-
\ tro questi elementi, non con provvedimenti 
i a carattere amministrativo, ma il modo po
litico ed ideologico». 

- • • - • • • . 

BELGRADO — Il corrispondente del quoti
diano jugoslavo Politika' ha scritto ieri da 
Varsavia che « alcuni ~ punti dell'accordo 
rappresentano delle importanti novità.: non 
soltanto nella prassi sociale della Polonia 
ma per tutti i paesi socialisti dell'Europa 
orientale». Politika rileva che i nuovi orga
nismi sindacali potranno d'ora" in pòi achie
dere la modifica di leggi «• non. gradite, di
scutere sui salari dei lavoratori ed ottenere 
per essi quanto si ritiene di loro spettanza ». 

• • * 
elettomi 

§rfcarió2p#£ 
WASHINGTQlfe-fclì 

.le in AfeBain!^M"Jg« 
ter hjl par lato ̂ jeejl __fc 

. esprimendo « la somlfsfaz 
ne del popolo americano di fronte al suc
cesso con cui gli operai e il governo polac-. 

- chi hanno risolto la crisi del paese»,..Carter, 
si è compiaciuto con gli operai e il govèrno: 

-polacchi per aver risolto i loro contrasti1 

« da soli, senza un qualsiasi Intervento ».: 

di un accordo tra classe 
operaia e potere . è certa
mente — come scrive Try
buna Ludu — il dato più 
Immediatamente positivo. 
Ma è anche evidente (e lo 
dimostrano la profondità 
della crisi di fiducia e po
litica che attraversa lo 
stesso POUP, appena usci
to da un terremoto di ver
tici che potrebbe anche 
non aver finito di scuoter
lo) che il ritorno alla nor
malità del lavoro nel pae
se non significa il ritorno 
a una situazione sana. 

Gli scioperi Insomma so
no stati la conseguenza e 
non la causa delle tensio
ni politiche e della crisi 
economico-sociale che at
traversa il Paese. Per que
sto è cosi Intensa l'attesa, 
che ci pare di avvertire 
ovunque, per un program
ma di generale rinnova
mento economico e politi
co, unito a tutte quelle ri
forme che dovrebbero ga
rantire la partecipazione 
delle masse alla direzione 
del Paese. 

Lo slogan che lancia og
gi Trybuna Ludu, * discu
tere. decidere, lavorare », 
presuppone questo orienta
mento? Il Paese sembra 
ancora attendere. Le tre 
crisi precedenti. '56-'70-'76, 
seguite da altrettante pro
messe di * nuovo*, sono 
certamente all'orletine di 
questo stato di diffidente 
attesa, dal quale non sarà 
facile uscire presto e nel 
quale hanno certamente 
buon gioco le diffidenze di 
ogni tipo. E' tuttavia posi
tivo. ci pare, agli effetti di 
una concezione della lotta 
politica democratica, che 
alle accuse avanzate in 
questi eiorni agli esponenti 
della dissidenza si cominci 
a non far seguire automati-

' camente I provvedimenti 
amministrativi. Potrebbe 
essere interpretato • cosi U 
fatto che ieri i dissidenti 
del KOR tra cui il loro 
leader Jacek Kuron. sono 
stati rimessi in libertà. ; 

Incidente 
b r~ minerario 
; in Slesia: 8 morti 
KATOWICE — Otto mina
tori sono rimasti uccisi ed 
altri. 18 feriti in un inciden
te verificatosi ieri in una 

' galleria sotterranea di una 
' miniera di carbone nell'Alta 
Slesia, l'unica in attività 
perdurando lo sciopero che 

jtinveceyaveva bloccato le al-
; i«^B.^^e; i t ,<fcl la^ regio. 
ine j,ijp^ma dell'accordo. Ne 
*dft notìzia l'agenzia po

lacca « PAP », secondo la 
quale a l c u n i vagoni cari
chi di minerale, sono sfug
giti 'al controllo nelle galle-

"rie. 'èdevastpndo il luogo do-
j ve i minatori lavoravano». 

Hua si dimette domenica da capo del governo cinese 
(Dalla prima pagina) , 

propone di mettere « in prati
ca la separazione di respon
sabilità tra il partito e il go
verno mettendo fine alla ten
denza di sostituire U governo 
con il partito*. , 

In tale quadro : Bandiera 
Rossa critica particolarmen
te la «concentrazione del po
tere * nelle mani dei primi se
gretari del partito la cui vo
ce dovrèbbe invece essere sol
tanto quella di e un singolo 
nell'ambito di una direzione 
collegiale ». Altrimenti, avver
te. è difficile impedire il pre
valere di tendenze al « patriar-

calismo* e al « burocratismo * 
che «nuocciono al prestigio dei 
partito e suscitano ; malcon
tento tra le masse*. ; - M. 
• Travi primi passi compiuti 
in questa direzione la rivista 
cita la creazione di una se
greteria del PCC (organismo 
istituito nel febbraio scorso e 
diretto dal segretario, genera
le del partito Hu Yaobang) e 
la prossima < rettifica nel per
sonale dirigente della Stato» 
di cui appunto darà rannun--
ciò domenica prossima Hua 
Guofeng. Bandiera Rossa an
ticipa comunque che questo 
processo di riforma < troverà 
certamente diversi ostacoli*, 

eppure è « molto urgente * e . 
« deve andare avanti ». 
-- L'Assemblea nazionale del' 
popolo riunita in questi, gior
ni è appunto chiamata a de-' 
finire.nelle sue linee genera-. 
li questa riforma, ma anche 
ad approvare scelte partico
lari soprattutto in campo eco
nomico. E' quanto risulta an
che da un'altra parte del di
scorso che ...il vice premier 
•Yao Yilin. ha pronunciato sa
bato scorso'e resa. nòta, sol
tanto ieri! Yao Yilin ha-art* 
nunciato che e Congressi ope
rai * saranno creati in tutte 
le, imprese nel quadro, di un 
esperimento di autogestione. 

Il vice primo ministro ha pre
cisato che i. « Congressi ope

rai * .avranno .il diritto . di 
prendere decisióni su « que
stióni'.importanti*. riguardan
ti le loro imprese e di pro
porre la revoca di dirigenti 
nonché di .eleggere alcuni 
membri Sèi7 personale ] diret
tivo.-.^ ;* ^ ':-v ?-; r> u k-'•• 

I lavori dell'Assemblèa na
zionale del popolo sono intan
to proseguiti per gruppi di 

.-" lavoro ' che discutono i 'docu
menti presentati sabato, net» 
là seduta inaugurale, dal pre
sidente Ye Jianying. dal vice 
primo ministro Yao -Yilin e 

. dal ministro. • delle . Finanze 
Wang Bingqian: A proposito, 

dei lavori l'agenzia Nuova Ci
na ha reso nota l'agenda pre
cisando .' sia ' che... come ab
biamo detto in ' apertura, le 
dimissioni di Hua saranno 
presentate domenica, sia che 
i lavori saranno chiusi 
con tré giórni di anticipo "il 
10 settembre. Per òggi inol
tre è prevista una seduta 
pùbblica, alla quale, potran
no partecipare i giornalisti. 
durante la quale svolgerà una 
relazione il presidente della 
commissione giuridica Peng 
Zhen dal quale si attendono 
notizie sulle modifiche costi
tuzionali e sul più volte. an
nunciato processo alla «Ban
da dei quattro». ',';.? {> f." =: 

(Dalla prima pagina) 

ne giudiziaria per l'accusa di 
strage. Il plotone dei probabi
li responsabili del massacro. 
quindi, s'ingrossa, e Non c*è 
un solo esecutore della stra
ge — si è lasciato sfuggire 
di bocca uno dei sostituti del
la inchiesta — anche loro la
vorano In équipe, ma è già 

Striscioni 
delle BR 

ai cancelli 
della Fiat 

TORINO — Le Brigate rosse 
sono tornate a farsi vive 
con una delle loro iniziative. 
Ieri mattina hanno appeso 
due striscioni nei pressi del
la palazzina che ospita gli 
uffici della FIAT Mirafiori, 
in corso Agnelli, e accanto 
all'ingresso del cantiere che 
costruisce i nuovi uffici della 
Teksid in via Ardigò. 

In entrambi i casi gli stri
scioni sono rimasti- al laro 
posto per poco. I lavoratori 
che si recavano al lavoro han
no provveduto a farli sparire 
consegnandoli ai carabinieri. 

-2 • ' ' - v i 

I giudici di Bologna allarmati per la fuga di notizie 
molto — ha continuato lo stes
so giudice — essere riusciti 
a trovare elementi che li col
legano l'uno all'altro ». 

Gli interrogatori dei primi 
arrestati nel blitz di mercoledì. 
notte avrebbero dovuto comin
ciare ieri. La polvere solle
vata dalle rivelazioni del con
tenuto di alcune imoortanti 
testimonianze d'accusa ' ha 

Derò indotto i magistrati "a 
modificare in parte i program
mi e ad acquisire "" una più 
esatta conoscenza dei fatti col
legati "alle anticipazioni rese 
pubbliche. • Non hanno detto 
con quali imputati 'comince
ranno i confronti. Pensano. 
tuttavia, di poter iniziare que
sta importante, delicata* fase 
della '•<.-. istruttoria \ sommaria 
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Il compagno Lamberto Bri-
ziarelli ed i suoi familiari 
ringraziano tatti coloro che 
sono stati vicini In occasio
ne della tragica « scomparsa 
della madre 

MARIA AMBROSI 
e sottoscrivono in sua memo
ria lire 50 mila per l'Uniti. 

Perugia. 2 settembre 1980. 

Ricorre il primo anniver
sario della*: scomparsa i del 
compagno,.f.-- •-.- .*•'- *. -*5 

Ing. MARIO FALCONI 
Luigi Cremona per onorar
ne la memoria sottoscrive 
100.000 lire all'Unità. 
Roma 2 settembre 1980 

Nel decimo anniversario 
della morte di 

MARIA ELEWT 
ANGELONI GAGGIO 

il figlio Federico con Verne
rò, Carla ed Haidi ne ri-, 
cordano a tutti i compagni 
la figura di militante anti
fascista, sacrificatasi ad 
Atene per la libertà del po
polo greco dalla dittatura 
dei colonnelli e dall'impe
rialismo americano. Sotto
scriviamo centomila lire al
l'Unita. 
Milano. 2 settembre 1980 

Nel secondo anniversario 
della scomparsa del compa
gno 

QUINTO ANTONIETTI 
la famiglia lo ricorda sotto
scrivendo 50 mila lire per 
l'Unità. 

La Provincia dì Torino — 
amministratori e lavoratori 

.—"partecipa a] dolore della 
famiglia, degli amici e dei 
collaboratori di .>. . 

FRANCO BASAGLIA 
Ringrazia Io scienziato per 
il grande contributo alla li
bertà e al ;: progresso, del 
Taese. ' A •'" '• ' 
Torino, 2 settèmbre UBO -̂*? 

Liliana e Filippo Pressati 
partecipano con grande do
lore al lutto che ha colpito 
Arrigo e Luca per la morte 
della carissima compagna e 
amica 

GIOVANNA 
BOCCARDO TOSI 

A due anni dalla scompar-

"DANTE CALDERONI 
la moglie e 1 figli lo ricorda
no con.Immutato affetto..__, 

mercoledì p giovedì di qué
sta settimana. 'Già in.quesu» 
impegno è esplicita l'inten
zione di proseguire l'inchie
sta sommaria finti alla sca
denza del: termine di legge 
fissato per il 23 - settembre.-
« nonostante gli" inviti — ha 
detto il sostituto procuratore 
dott. Rossi — di-alcuni ma
gistrati •; più prorsictqlt di 
noi*. **? »-''V i , "- y S~ '•••. 

Infine i tre sostituti che 
avevano accettato l'incontro 
volante con i cronisti, (Persi
co e Sisti erano assenti) han
no ripetuto che tutte le deci
sioni della inchiesta sono sta
te prese in pieno accordo tra 
loro. 

In una dichiarazione che 
comparirà stamane sul '-. quo
tidiano UOcchio, il sindaco di 
Bologna, Renato ZangherL ha 
parlato dei risultati fin qui 
conseguiti nelle indagini, con 
un riferimento anche alla fu
ga di notizie. «Siamo soddi
sfatti — ha detto testualmen
te Zangheri — che le forze 
dell'ordine e la magistratura 
si siano mosse fio qui con 
onestà e con dedizione. Ma 
continueremo a vigilare. Ce lo 
chiedono i morti, le loro fa
miglie. ce lo chiedono i vivi. 
che vogliono vivere, lavora
re e studiare in un paese pa
cifico e ordinato. Già in que
ste ore sembra che i risul
tati ottenuti nelle indagini si 
vogliano inquinare. Fughe di 
notizie vengono segnalate da 
Roma, con sconcerto degli in
quirenti bolognesi. Deve esse
re impedita una deviazione 
nel corso della giustizia, che 
sarebbe imperdonabile. Sono 
certo che in questo momento 
vi. sono,. negli, apparati dello 
Stato uòmini decisi ad andare 

in fondo per scoprire tutta la 
criminale trama'eversiva. E 
c'è nel popolo la volontà di 
appoggiarli senza esitazioni». 

300 licéiiziatìr 
protesta 

^al Petrolchimico 
di Brindisi 

BRINDISI — Per alcune ore 
ieri gli ingressi delio sta
bilimento petrolchimico Mon-
tedison di Brindisi sono bloc
cati da'operai dipendenti di 
alcune ditte appaltatrici di 
lavori di manutenzione, che 
hanno ricevuto nei giorni 
scoisi i preavvisi di licenzia
mento. S tratta di circa 300 
operai che da ieri hanno pre
so il lavoro. 

La manifestazione di pro
testa non ha consentito, se
condo notizie di agenzia, r 
entrata e l'uscita degli operai 
agli orari previsti per 11 eam
bo de turni ed il transito del
le merci. La direzione della 
fabbrica ha informato della 
stillazione a questore, il pre
fetto, la procura della Repub
blica, ed 1 sindacati, preci
sando che 11 protrarsi della 
protesta potrà portare alla 
fermata degli impianti. 

Oli avvisi di licenziamen
to erano giunti nei giorni 
scorsi a 315 operai, al quali 
i titolari delle imprese appal
tatrici avevano comunicato 
che la fine del lavori di ma
nutenzione con consentiva di 
prolungare 11 rapporto di la
voro. Dopo una rinuione svol
tasi tra dirigenti della Mon-
tedison e rappresentanti sin
dacali, questi ultimi avevano 
deciso di far presentare ieri 
regolarmente al lavoro gli 
operai. Alcune ditte hanno 
revocato 1 licenziamenti, 
mentre altre hanno mani*-
nuto n piuiiodhninto.- •-"*•-

- i 

vacanze 
i SUPERMERCATI 

Ecco alcuni prezzi di questi giorni 

cosce e sottocosce 
di tacchino il Kg. 

.-! 

verdure surgelate 
per minestrone Fronda gr. 450 

' carne Manzotin 
conf. 2 scatole da gr. 215 cad. 

1095 
mortadellina intera 
•;'--.'• Mignoli letto 

burro Buoncampo 
gr. 250 

1140 
margarina Real 

gr.200-.-:..;-.,!... 

260 

gorgonzola Igorcrem 
l'etto 

439 

> gelato Algida 
• - s«ecnMlo«tace.420 

• " * tì 

^ biscotti 
Gran 

Turchese 
., gr.400 

Buondì Motta 
conf. 8 pezzi da gr. 40 cad. 

1295 
caffè Muy Bueno 

gr. 180 

1120 
succhi di frutta Yoga 

pera, pesca, albìc. gr. 720 

riso Arborio Curti 
-gr.950 

pasta di semola 
5 vMoròs*ngr.5O0 

320 

Chianti 
Colli Aretini lt. 1,500 

1395 
vino Castelli Romani 

lt 1,500 

1395 
saponetta bagno 

Palmolive 

Mastrolindo 
economico gr. 1000 

1320 

dove il pieno costa meno 
Roma, Casalpatocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido 

parcheggi riservati 
fc^j 
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Vi II e il di 
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nell'impossibilità di farlo direttamente, 
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a un mese 
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t - * t \ ogni go nostro paese e estero, 
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la lorólsdlidarietà per le vittime >'•••-. '- 'V 

e là loro: ImiciziaSpèrila città così atrocemente ita 
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i.; v- ' . . ; -. h--tì I cittadini di Bologna : - i r i j ' 

vivòiió^con vipe^cosciéiizà la drammatica incertezza 
f di un'or^lrave Inéllà storia del nostro paese. 

» .- •'} t l . > 

'•* -2 

come una testimonianza deli-impegno severo che 
le istkuzionii i là^oraton 

assumono per la difesa e Io sviluppo della democrazia 
,ì > = ' *- . Dv v / } : » 0 5 

. ' '.'- • - -1 r-r> >.-• • 

. , ) 
nata dalla Resistenza. 

/ 
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Profòndal^hcor^ sempre, è la ferita prodotta, 
tenace la «domanda di verità e di giustizia. 
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La Calabria da circa sei mesi senza esecutivo 
v X 

Una situazione eccezionale 
da combattere solo 

con i comunisti al governo 
La DC non scioglie i veri nodi della questione regionale — Il fallimen
to dell'esperienza del centrosinistra — Il ruolo della sinistra unita 

CATANZARO — La crisi 
calabrese Incalza e richie
de al partiti scelte chiare 
t coraggiose. Prima di 
tutto alla DC. Sono circa 
sei mesi che la Calabria 
è senza un governo e i 
problemi diventano Intan
to sempre più acuti. La 
Regione è di fatto paraliz
zata ed Impotente a dare 
risposte positive al giova
ni, ai forestali, agli ope
ratori agricoli, ai lavorato
ri delle industrie in crisi, 
si moltiplicano 1 segni di 
insofferenza e di tensione 
sociale. Nessun argine ef
ficace si è alzato contro 
il allagare del potere ma
fioso che continua a cor
rodere le Istituzioni demo
cratiche e a mietere vit
time. 

Pensiamo che ancora 

non vi sia, in alcune for
ze politiche e sociali, la 
consapevolezza della gra
vità cui è giunto l'attacco 
della mafia alla conviven
za civile. Dobbiamo guar
darci dai rischi della sot
tovalutazione, dell'assuefa
zione o peggio ancora del
la rassegnazione di fronte 
ad un nemico cosi poten
te. Nelle ultime settimane 
abbiamo assistito a gravi 
episodi di cedimento e di 
smobilitazione che de
vono far riflettere: alcuni 
imprenditori preferiscono 
chiudere bottega o trasfe
rire le loro aziende altro
ve perchè non si sentono 
più garantiti in Calabria. 
E' un problema reale che 
denuncia l'impunità di cui 
godono le cosche in zone 
intere della regione e al 

la nuova 

UNIVERSALE 

Universale scienze sociali 
i 

Roy M ed vede v 
Stalin sconosciuto 
Traduzione di Anna Di Biagio 
Episodi e tratti sconosciuti delta vita 
e del personaggio Stalin in un saggio che mette 
in luce i protagonisti e i nodi più controversi 
della tormentata vicenda sovietica. 

pp. 256, L 5.000 

Wolfang Abendroth 
La socialdemocrazia 
in Germania 
Traduzione di Claudia Beltramo Ceppi 
Il modello della socialdemocrazia tedesca dal partito 
di Kautskij a quello di Brandt nell'analisi 
e nel giudizio di uno dei maggiori conoscitori 
del movimento operaio in Germania. 

pp. 224. L 5.000 -

Diego Novelli 

Vivere a Torino 

Intervista di Ezio Mauro 
Prefazione di Adalberto Minucci 
I l sindaco come cronista di una città che anticipa i processi 
della società italiana 
• interventi ». L. 3 000 

Editori Riuniti 

e8 

OD 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

tempo stesso 1 ritardi, le 
lentezza con cui procedono 
le Indagini e vengono col
piti i responsabili della 
violenza mafiosa. 

In Calabria dunque sla
mo in presenza di una si
tuazione eccezionale sul 
plano economico, sociale. 
e morale. Continuare ad 
affrontarla con l'assisten
zialismo e con le risposte 
settoriali e corporative di 
un sistema di potere clien
telare significa peggiorare 
le cose, alimentare tutti 
quel mail che sono gene
rati da una crisi di fondo, 
strutturale, di governabili
tà. Certo, la Calabria su
bisce 1 condizionamenti 
della politica economica 
del governo nazionale; es
sa però è una ruota del 
carro e spetta soprattutto 
al calabresi e alle forze 
democratiche farla girare 
nel senso giusto utilizzan
do tutte le potenzialità che 
l'istituto regionale offre. 

Noi comunisti riteniamo 
che si debba ritornare al 
rispetto dello statuto del
la Regione, alla sua ap
plicazione puntuale, - al
l'ispirazione unitaria che 
lo sottende, al di là di 
possibili - miglioramenti 
che possono essere intro
dotti per garantire una 
reale partecipazione de
mocratica alla vita della 
Regione e degli altri enti 
locali. Se si manifesta u-
na.reale volontà di cam
biamento, all'altezza , dei 
problemi drammatici del
la Calabria, è - possibile 
trovare un accordo e ri
lanciare la politica di uni
tà. Non saremo noi comu
nisti ad ostacolarla. -
Ecco perchè diclamo che 

occorrono pronunciamenti 
chiari, atti di coraggio in
nanzitutto da parte della 
DC. La pari dignità, la ca
duta dei veti e delle pre
giudiziali - ad una nostra 
diretta partecipazione nel
l'esecutivo sono i -passaggi 
necessari per una trattati
va unitaria e per un no
stro coinvolgimento diret
to. Altrimenti la • colloca-
- zione dei comunisti resterà 
con nettezza e coerenza al
l'opposizione. Non • ci si 
venga, quindi a dire che 
scegliamo la strada del

l'arroccamento. Al contrario 
la nostra scelta è quella 
dell'iniziativa politica e 
della mobilitazione unita
ria e di massa per cercare 
di dare, in ogni caso, alla 
crisi le soluzioni più giuste 
avendo come punto di vi
sta sempre l'interesse ge
nerale della Calabria. 

E' meglio perciò non il
ludersi o perdere tempo 
ad inventare marchingegni 
per riportare 1 comunisti 
in mezzo al guado. La po
litica delle «larghe intese», 
con i comunisti fuori dal
l'esecutivo, è un capitolo 
chiuso ed Irripetibile. Non 
è un calcolo di parte o 
nostra rigidità: è piuttosto 
una valutazione obiettiva 
su un'esperienza che ha a-
vuto luci ed ombre ma che 
si è arrenata purtroppo 
nelle secche del centro si
nistra e nei vecchi modi di 
fare politica di molti par
titi. Ci rendiamo conto che 
la DC è di fronte ad una 
scelta difficile, che. se av
venisse, comporterebbe di 
conseguenza grandi impli
cazioni politiche.. 

Non siamo solo noi co
munisti a richiedere alle 
forze di maggioranza nella 
DC calabrese risposte che 
vadano nella direzione del 
rinnovamento e del cam
biamento. Vi sono anche 
settori grandi del clero 
della nostra regione, lar
ghe fasce di giovani, di in
tellettuali ed anche di la
voratori cattolici. Vi sono 
le forze culturali e politi
che di orientamento laico 
e socialista. Un progetto di 
trasformazione della re
gione avrebbe a suo so
stegno la stragrande mag
gioranza del popolo cala
brese, 1 sindacati. Il mo
vimento cooperativo; po
trebbe vedere dispiegarsi 
delle enormi energie tecni
che e scientifiche presenti 

nell'università della Cala
bria, nell'Istituto di Archi
tettura di Reggio, nel di
versi centri culturali e di 
ricerca della regione. 

La situazione calabrese 
non è, quindi, solo gravida 
di pericoli ma anche ricca 

! di potenzialità. Molte cose 
dipendono, è vero, dalle 
scelte della DC. ma molte 

; altre direttamente legate 
alla coerenza e all'unità 
delle forze laiche e di si
nistra. 

A tutti si richiede re
sponsabilità. 

I Gaetano Lamanna 

Produttori e commercianti in guerra a Ragusa 

La solita truffa sul grano 
e intanto il pane aumenta 

Dal nostro corrispondente 
RAGUSA — Con la chiusura dell'an
nata agraria per gli agricoltori e i 
contadini dell'altipiano ibleo a fine 
agosto è cominciata la guerra del prez
zi del grano. I grossi commercianti del 
settore, approfittando della relativa ab
bondanza di offerta dovuta" alla ne
cessità dei produttori di vendere il rac
colto per pagare le rate del prestiti 
agrari offrono per le migliori qualità 
di grano duro prezzi molto bassi, nien
te affatto remunerativi . < <->; — 

Ragusa con il suo altipiano è uno 
del più grossi centri per la coltivazlo» 
ne del granoduro, che vuole un clima 
semiarido e terre nere. Questa qualità 
di grano, indispensabile per l'industria 
della pasto alimentare, gli spaghetti 
all'italiana, richiede una lavorazione 
più costosa, mentre registra una resa 
per ettaro molto più bassa delle altre 
coltivazioni dei grani semiduri • o te
neri, "e risulta pertanto poco conve* • 
niente. - - • 
Il nostro paese per la panificazione 

e per la produzione di paste alimen
tari è costretto, perciò, ad importare " 
ingenti quantitativi dall'estero con re
lativo aggravio della nostra bilancia < 
commerciale. La Regione siciliana per 
incoraggiare 1 coltivatori concede un 

contributo annuo per mezzo dell'ESA. 
ma ciò non è sufficiente a rendere 
remunerativa tale coltivazione. Intan
to le industrie molitorie e 1 grossi com
mercianti offrono un prezzo vile. A 
fine agosto lire 250 per chilogrammo e ' 
per forti quantitativi di grano, mentre 
per le piccole produzioni offrono molto 
di meno, fino a 220 o 210 lire al chilo. 
Nello stesso tempo i mercati interna» 
atonali registrano però prezzi di gran 
lunga più alti. • • 

E qui si ha il più grosso imbroglio 
a spese del produttori meridionali e 
della collettività nazionale. Il grano. 
acquistato nel mercati meridionali vie
ne poi rivenduto sui maggiori merca
ti internazionali- guadagnando sulla 
differenza, per poi riacquistarlo dagli 
stessi mercati guadagnando sui contri
buti pagati dallo Stato per l'importa
zione. Una truffa ai danni dello Stato 
e della collettività. 

Già la protesta è esplosa nella vi-. 
Cina provincia di Enna e il fuoco del > 
malcontento che cova fra gli agricol
tori dell'altipiano ragusano potrebbe 
portare a forme esasperate di prote
sta. se le autorità del settore non vi 
porranno rimedio. I consumatori sono 
quelli che pagano le conseguenze mag
giori di questa incredibile situazione. 
Per l'alto costo di acquisto degli sfa

ll prezzo offerto 
ai coltivatori 

è assolutamente 
inadeguato 

Come va avanti 
l'imbroglio 
sul mercato 

internazionale 
Nella città iblea 

un prodotto 
immangiabile 

che costa 
novecento lire 

i l chilo 

rinati, infatti, le imprese per la pani
ficazione hanno aumentato il prezzo 
del pane, ohe incide direttamente sul
la spesa delle categorie più povere. Il 
pane della qualità corrente costa già 
novecento lire - al chilogrammo - e si 
chiede ora un ulteriore aumento. Nel 
frattempo si vende pane immangiabile, 
con alto quantitativo di acqua per la 
cottura incompleta e per la insufficien
te lievitazione; cosi il pane pesa di 
più e si vende molto più caro del prez
zo indicato. ^ 

Le gravi lamentele della. popolazio
ne iblea finora non hanno sortito al- -
cun effetto. Il sindaco democristiano 
di Ragusa, Minardi, ci ha dichiarato 
che è ben consapevole dei grave pro
blema. ma non ha vigili sanitari suf
ficienti per operare i prelievi e punire 
1 panificatori più colpevoli. Solò sette 
vigili sanitari per una cittadina di 
settantamila abitanti, con tutti i com
piti, oltre il controllo del pane, che 
vanno dal rilascio di certificati di abi
tabilità per le nuove costruzioni a tutti 
gli altri compiti di vigilanza. 

Intanto la situazione sta diventando 
rapidamente esplosiva e basta una 
scintilla per provocare un grande in
cendio. • ' . 

Angelo Campo 

Regione, Province e Comuni da tre .mesi àeiiza governo 

Giunte? L'Abruzzo può aspettare 
E' questo il motto della DC 

A tutt'oggi solo il Comune dell'Aquila e la Provincia di Teramo hanno un ese
cutivo - Lo scudocrociato alla ricerca di un accordo « globale e complessivo » 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — A guardare 

; la mappa politica di tutta 
quanta la regione e a cer
care lumi tra un mosaico 

!di incontri tra partiti e 
lettere su giornali di mas
simi dirigenti, quello che 
«"Abruzzo può aspettare> 
sembra il solo motto di 
certi uomini politici i quali 
tutto dimostrano fuorché 
interesse a risolvere alla 
svelta i nodi tutti presso
ché ancora irrisolti per 
dotare la Regione, quasi 
tutte le Province e quasi 
tutti i Comuni più grossi 
delle necessarie giunte. 

Questa infatti è la situa
zione: tra la Regione, le 
quattro Province e 1 quat
tro Comuni capoluoghi a 
tutt'oggi solo il Comune 
dell'Aquila e la Provincia 
di Teramo 'hanno un go
verno ed una maggioranza 

usciti dalle elezioni dell'8 e 
9 giugno. . ' • : - -

Eppure a leggere 1 nu
meri l'Abruzzo non è tra le 
regioni ' < difficili > per la 
Democrazia Cristiana, par
tito che detiene la maggio
ranza in Consiglio regiona
le (20 consiglieri su 40) 
cosi come nei più grossi 
centri e in alcuni (Chieti e 
Teramo) addirittura la 
maggioranza è schiaccian

te. • 
' Problemi di numeri 
quindi e di schieramenti 
dovrebbero essercene po
chi eppure è da tre mesi 
ormai che questo partito 
si incontra, discute, lancia 
e riceve accuse dai proba
bili partner», soltanto con 
i socialisti per la questio- > 
ne della giunta regionale 
si ù incontrato almeno una 
decina di volte: «si tratta 
di come governare nella 
regione — ripetono mono-

—,. ^ -
toni i suol dirigenti — e il 
tempo è necessario per far 
maturare certe scelto. 

Quelle «scelle» nei pro
getti della DC hanno con
torni ben precisi, con un 
accordo «globale e com-
plessivo> da ricalcare - in 
Regione, Provincia. Comu
ni e perfino nei consigli di 
quartiere la dove questi 
organismi sono stati eletti 
(a Pescara per esempio), 
con l'idea centrale di mag
gioranze amplissime tra 
DC. PSDI. PRI e l'inclu
sione del PSI in un'ampia 
manovra di rottura a si
nistra. 

Lar manovra è più che 
un disegno e l'esempio del 
Comune dell'Aquila dove 
già c'è una maggioranza 
cosi fatta e quello della 
Provincia di Teramo dove 
manca il PRI solo perchè 
questo partito non ha elet
ti in quel consiglio. ' di* 

A Cagliari una folla commossa 
ai funerali del compagno Costenaro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La ' presenza di una folta 
commossa di compagni, intellettuali, diri
genti di partito e di organi istituzionali, si 
sono svolti ieri a Cagliari i funerali del 
compagno Mario Costenaro. scomparso ve
nerdì sera all'età di 35 anni 

Alla cerimonia sono intervenuti fra gli 
altri il rettore dell'università di Cagliari 
professor Duilio Casula, il presidente della 
facoltà di Lettere e Filosofia nella quale 
Costenaro insegnava, professor Alberto Pala. 
il segretario regionale del PCI compagno 
Gavino Angius. i compagni Umberto Cardia 
e Giovanni Berlinguer, parlamentari comu-
nisti sardi, dirigenti delle nostre sezioni, 
semplici lavoratori, donne e giovani. 

Dopo aver ricordato il grande impegno 
sviluppato da Mario Costenaro all'interno 
del sindacato scuola CGIL, il compagno 
Giorgio Macciotta — che ha tenuto la oom-
merazlone ufficiale — si è soffermato «ili* 
azione propriamente politica portata avanti 
dal dirigente e. Intellettuale comunista 
scomparso. 

Il terreno di quell'impegno non era facile. 
Ci si dibatteva tra due alternative entrambi 
«terili e maasimaliste: la chiusura in un 
regionalismo volto alla contemplazione di 
una Sardegna che non esiste più, ed arni 
non è mai esistita; ed un cosmopolitismo di 
maniera, Incampace di cogliere le specifi
cità ed anche le novità della questione sarda. 
« tratta di «letture» della battaglia poli
tica ed ideale in Sardegna, che non tono 
proprie di campi opposti, ma tono interne 
allo schieramento rinnovatore. Il rifiutarle 
entrambe significa compiere una scelta noti 
facile anche sul terreno dei rapporti umani. 

Come componente de! Direttivo e della 
Segreteria della Federazione comunista di 
Cagliari, e come responsabile della politica 
culturale del Partito. Mario Costenaro ave
va compiuto queste scelta e la sosteneva con 
un impegno intenso di elaborazione, di ini
ziative interne ed esteme al Partito. 

[ Come consigliere comunale di Cagliari, il 
compagno Costenaro; dal 1975 al 1960. aveva 
aggiunto ai temi del suo lavoro di studioso, 
di organizzatore politico e culturale, l'impe
gno per i problemi della città capoluogo 
dell'isola, nella quale erano più marcati i 
guasti derivanti dalla caduta di egemonia 
del vecchi gruppi dirigenti sardi e dalla 
mancanza, ancora, di un disegno non con
traddittorio e a sua volta egemone del nuo
vo blocco sociale degli opera!, dei ceti medi 
produttivi ed intellettuali. 

Su questi fronti, cosi Importanti al nostro 
partito e al movimento democratico nel suo 
complesso, mancheranno un poco l'intelli
genza e il contributo del compagno Mario 
Costenaro. A noi vlen meno — ha concluso 
il compagno Giorgio Macciotta — oltre al 
compagno l'amico di questi vent'anni. Che 
dire ai suoi cari? Alla moglie Maria Cristi
na. al figlioletto Daniele, ai genitori e ai 
parenti tutti? Il dolore non ammette certo 
nell'Immediato consolazione e non consente 
ragione. 

Forse domani il piccolo Daniele e 1 suoi 
cari, ripensando a questa vita cosi prematu
ramente troncata, al movimento che Mario 
Costenaro ha contribatito a creare, a ren
der* più forte e consapevole, potranno ripe
tere, parafrasando quanto è stato scritto da 
pablo Neruda: «Egli è reso indistruttibile 
perché, coti, non finisce in sa stesso ». -

mostrano • che l'obiettivo 
adombrato sta prendendo 
forma. -

I motivi di ritardo ed 
anche di litigio che ci sono 
non sembrano dovuti alla 
stesura di programmi ope-

- rativi ma alle titubanze 
della DC sul costo di quel
l'operazione, giacché i so
cialisti al tavolo delle trat
tative hanno chiesto agli 
alleati la «pari dignità> 

' nella distribuzione degli 
assessorati, poltrone pre
stigiose (come quella di 
presidente del Consiglio 
regionale) che premono 
per contare anche sulla 
scelta del presidente della 
giunta. 

Sono richieste un po' 
pesanti per la Democrazia 
Cristiana, diciamo la veri
tà. ed ecco perchè tre me
si sono stati quasi buttati 
per concludere poco o nul
la, e bene che vada l'A
bruzzo avrà un governo 
regionale e le giunte nei 
vari enti maggiori al di là 
della metà di settembre. 

Nel frattempo questi 
gravi ritardi, come affer
ma un documento della 
commissione Enti locali 
del Comitato regionale del 
Partito comunista italiano 
«creano danni alle popola
zioni abruzzesi i cui pro
blemi si fanno sempre più 
acuti con la prospettiva di 
aggravamento della crisi 
economica e sociale, e la 
necessità di garantire l'oc-
cupazione> senza contare 
che «la non funzionalità 
degli enti non consente l'e
lezione e quindi il funzio
namento degli organi delle 
Unità Sanitarie Locali». 

In Abruzzo, c'è da ag
giungere. per le giunte di 
sinistra esistenti tra gli 
enti più importanti prima 
dell'8 giugno (Comune del
l'Aquila, Provincia di Te
ramo e Pescara) l'unica 
che può ricevere conferma 
è l'amministrazione pro
vinciale di Pescara; ma 
anche qui fanno da freno 
troppe pesanti indecisioni 
a superare ogni titubanza 
e a riconfermare una e-
aperiensa che por tra er
rori e ritardi che non 
vanno sottovalutati ha pe
rò impresso un segno di 
cambiamento. 

Sandro Marintcd 

Campagna 
per la lettura 1980 
In occasione della campagna per la stampa comunista 
gli Editori Riuniti, come ogni anno, mettono a disposizione 

' del lettori de L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturale cercando di evidenziarne 
le Implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solo di una serie di possibili spunti, in grado tuttavia 
di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per Informarsi, per scegliere meglio 
ma anche leggero per il piacere di farlol 

1. CLASSICI DEL MARXISMO 

Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 1.600 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comunismo 2.800 
Marx-Engels, Proletariato e comunismo ' 2.200 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo 1.200 
Engels, Violenza e economia 1.500 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 2.000 
Lenin, Karl Marx 1.200 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 2.000 
Lenin, Sul movimento operaio italiano 2.20O 
Gramsci, Elementi di politica 1.400 

18.100 
per i lettori de L'Unità e Rinascita 10.000 

2. FILOSOFIA E POLITICA 

Humboldt. Stato, società e storia 3 500 
Condoreet, I progressi dello spirito umano 3.500 
Heine, La scienza della libertà 3.500 
Kant, Lo Stato di diritto „ 2.800 
Rousseau, Lettere morali - 4.000 
Politzer, Principi elementari di filosofia 3.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 

21.100 

12.000 

Santarelli, Fascismo e neofascismo 3 800 
Davidson, Alle radici dell'Africa nuova ' 2 200 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 4.500' 
Paletta, La lunga marcia dell'internazionalismo 2.200 
Magisterr La politica vaticana e l'Italia 1943-1978 - 7.500 
Baget-Bozzo. Questi cattolici , 3.500 

• - 23.700 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 13.500 

1 . , - v 4. MUTAMENTI.PELL'ECONOMIA MODERNA 
fT, *r* 

.La' Grassa,1 Sfruttimi economica "é società 
Dobb, Storia del pensiero economico 
Lavigne, Le economie socialiste europea 
Michelet. Il capitalismo mondiale 
Oockès. L'Internazionale del capitale 

per f lettori de L'Unità e Rinascita 

5. DENTRO LA STORIA 

1.800 
4.500 
6300 
4.000 
3.200 

20.000 
11300 

Amendola, GII anni della Repubblica 4.500 
Agulhon. La Francia della Seconda Repubblica 5.800 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 2.800 
Tunon De Lara, Storia della repubblica e della guerra 

civile In Spagna (2 volumi) ; - 4.500 
Genovese. Neri d'America 6300 

per I lettori de L'Unirà e Rinascita 

6. DONNE IERI E OGGI 

24.100 

13.000 

Bavera. Breve storia del movimento femminile in Italia - 4300 
Aleramo, La donna e il femminismo 3300 
Mafai. L'apprendistato della politica. Le donne' 

italiane nel dopoguerra ' 4.200 
lilli*Valentinl. Care compagne , 5.000 
Faraggiana. Garofani rossi ? 3.000 
Squarciaiupi. Donne in Europa 4.800 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

7. PAGINE DI NARRATIVA 

25.000 

14X00 

limetta, I ratti d'Europa " 2.800 
Palumbo, Il serpente malioso 2.4C0 
Goytrsoto, Don Julian 2.8OO 
Bramivi. L'idea 2.000 
BwgaiBluy Casares. Sei problemi per don (sidro Parodi 3.000 
Verge* Llesa. I cuccioli 2300 
Gardner, Luce d'ottobre 5.8OO 
Benedetti. Diario di campagna 3.800 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

6. LETTURE PER RAGAZZI 

25.1000 
14.000 

_ r. L'avventura umana delia preistoria 
Docrecej, La macchina meravigliosa 
fasmriez. Il fantastico atomo 
•aldini MMli-Vecchi. I giorni della Resistenza 
Sabbiati. La città era un fiume 

per i fettorì de L'Unità e Rinascita 

7300 
5.000 
4300 
2300 
3800 

23.300 
13 000 

Agli acquirenti di piti pacchi sarà inviata in omaggio una 
copia del volume di Schaff. Stona e venta 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti Via 
Sercbfo i / 1 1 , 00198 Roma. . 

l e richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dal 
pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo vaglia/ 
assegno internazionale. 
fOFFCRTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1960 

cognome e nome 
1 

indirizzo -

cap comune 
sigla provincia 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito dì spe
sa postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 r-~~| 
(632185.2) I I 

P»« 
1632 
pecco n. 4 | I 

186.7) I I 

pacco 
(632191 n'.iì I I 

pacco n. 2 I | 
(632186.0) I I 

pacco'n. 5( 1 
(632189.5) I I 

pacco n. 8 T~~] 
(632192 5) I J 

pacco n. 3 I 1 
(6321875) | I 

pacco n. 6 I — 1 
(6321905) I I 

Editori Riunrti 
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Per i i veti scudocrociaU sempre in crisi 
i Comuni di Cagliari e di Sassari 

E sé all'opposizione 
andasse la DC ? 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Evidentemente 
preoccupati per gli sviluppi 
assunti dalla crisi al Comune 
di Cagliari, provocati in buo
na parte anche dal loro ritiro 
dalla coalizione che aveva e-
letto 11 sardista Columbu 
sindaco della città, i repub
blicani cercano ora di rilan
ciare 11 dialogo tra 1 partiti 
autonomistici. 

In una dichiarazione il se
gretario provinciale del PRI, 
Salvatore Ghi rra, propone 
infatti un incontro tra i due 
maggiori partiti, la DC e 11 
PCI. per proporre una solu
zione alla città, il segretario 
repubblicano non esclude che 
questa possa essere una 
giornata di unità autonomi
stica, con la partecipazione 
diretta quindi del PCI. 

La dichiarazione di Ghlrra 
assume una certa importan
za, soprattutto in vista del 
direttivo repubblicano, che si 
svolgerà oggi nel capoluogo 
sardo. In quella sede 1 re
pubblicani decideranno quale 
atteggiamento assumere. Un 
fatto sembra comunque cer
to. Non è il PCI ad avere 
alcuna responsabilità per il 
prolungamento eccessivo del
la crisi. I comunisti cagliari
tani hanno avanzato fin dal
l'inizio una proposta concre
ta: la costituzione di una 
giunta autonomistica, l'unica 
in grado di risolvere 1 dram 
matìcl problemi cittadini. 
Ma la DC ha sempre opposto 
un netto rifiuto. Dando per 
scontato che questo rifiuto 
sarà opposto anche alla pro
posta di Ghirra, ci doman
diamo: cosa farà U PRI? 

SI accoderà ancora una 
volta alle decisioni della DC, 
o prenderà in esame l'ipotesi 
di una giunta senza lo scu-
docroclato? Ecco il vero in
terrogativo che deve essere 

.sciolto in casa repubblicana, 
e non solo in casa repubbli
cana. La situazione negli enti 
locali sardi e soprattutto nei 

maggiori Comuni isolani, è al 
centro di un discorso che ha 
tenuto 11 segretario regionale 
del PCI, compagno Gavino 
Angius, durante la cerimonia 
di inaugurazione della nuova 
sezione comunista di Assemi-
ni intitolata al compagno Fe
dele Lecis, già sindaco di 
quel Comune e assessore 
provinciale di Cagliari, recen
temente scomparso. 

« Il confronto tra le forze 
politiche sarde — ha detto il 
compagno Gavino Angius — 
ha subito una involuzione 
grave e preoccupante, come 
dimostrano le vicende della 
formazione delle giunte co
munali nel capoluoghi di 
provincia. Quanto sta acca
dendo nel comuni di Cagliari 
e Sassari, e quanto è accadu
to al Comune di Nuoro, ma
nifesta nella DC la solita 
tendenza al metodo della lot
tizzazione del potere e del 
mercanteggiamento nell'am
ministrazione pubblica. Se si 
guarda alla questione pur 
complessa e difficile della 
formazione delle giunte, ci si 
rende conto di come il con
fronto proposto dalla DC — 
e rivolto al PSI. al PSDI. al 
PRI e al PSd'A — si basi 
esclusivamente sul dosaggio e 
sulla soddivislone dei vari 
assessorati ». 

« A più riprese abbiamo in
sistito — a Cagliari come a 
Sassari e Nuoro — sulla ne
cessità di discutere, prima 
della formazione delle giunte. 
delle cose da fare e del con
tenuti dell'azióne amministra
tiva. Continuiamo a rinnova
re aue?t*appello: prima occor
re d'scutere sul "che fare" e 
successivamente formare gli 
esecutivi ». 

«La DC — continua il com
pagno Angius — ha risposto 
e risoonde rifiutando ogni 
confronto sul "che - fare". 
Ciò la dice lunga circa le 
reali intenzioni del partito di 
mageioranza relativa nel
l'amministrazione dei comuni 
più importanti dell'isola. 

Purtroppo 11 PSI e gli altri 
partiti intermedi hanno subi
to e subiscono le pretese del
la DC». 

« L'azione della DC al li
mite del ricatto — ha ricor
dato ancora il compagno An
gius —, risulta in realtà con
dizionante perchè è mutato, 
rispetto alla scorsa primave
ra, l'atteggiamento di alcuni 
partiti. In primo luogo: è 
radicalmente mutata la linea 
del PRI. Rispetto ad un at
teggiamento politico anche o-
riginale e autonomo tenuto 
in Sardegna in questi anni, 
seguono ora un arretramento 
ed un ritorno al vecchio ruo
lo di subalternità nei con
fronti della DC ». 

A Nuoro prima, e Sassari 
e Cagliari dopo, difatti, è sta
to Il PRI che. Indipendente
mente dalle possibili compo
sizioni degli esecutivi, ha a-
gito per rompere l'unità del
le forze di sinistra e laiche. 
per schierarsi sempre con la 
DC. Né possono essere ta
ciute le ambiguità che. ri
spetto ad una possibile Ini
ziativa di tutte le forze di 
sinistra, provengono da parte 
del PSI, soprattutto a Ca
gliari e in parte anche a 
Sassari. L'attenzione di molti 
partiti è troppo rivolta alla 
definizione degli assetti negli 
esecutivi, e assai poco ai bi
sogni e alle esigenze reali 
delle città. 

«Esiste purtroppo — affer
ma poi il compagno Gavino 
Angius — un elemento di no
vità, negativo e preoccupan
te. Ci riferiamo alle tentazio
ni — così a noi sembra — 
del PSd'A verso la ripresa 
organica di un rapporto con 
la DC, sino al punto da far 
prevedere l'ingresso del par
tito dei "quattro mori" nella 
giunta comunale di Cagliari. 
Non sappiamo se questa pos
sibile scelta preluda ad un 
nuovo corso politico che re
gionalmente starebbe prepa
rando il PSd'A. Se ciò fosse. 

anche in questo caso et tro
veremmo di fronte ad un mu
tamento piuttosto netto ri
spetto alla lineo politica se
guita dal PSd'A in tutti que
sti anni ». 

«Negli elementi che abbia
mo sottolineato — continua 
il compagno Gavino Angius 
— ci sembra di scorgere dei 
segni negativi. Sono elementi 
che segnano, o possono se
gnare, una rottura tra le for
ze di sinistra e laiche. Noi 
comunisti, al contrarlo, rite
niamo necessario Intensifica
re l'azione di rinnovamento 
e cambiamento nelle ammini
strazioni locali, garantendo 
l'unità tra tutte le forze di 
sinistra ». 

«Qualora il disegno prefi
gurato dalla DC con 1 socia
listi e con i laici dovesse 
andare avanti, il PCI si muo
verà come sempre: partendo 
cioè dai bisogni più urgenti 
del lavoratori, continueremo 
— sostiene 11 compagno Ga
vino Angius — la più ferma 
opposizione, non rinunciando 
mal ad esercitare 11 nostro 
ruolo di forza di governo. 
Va Infine riaffermato che. es
sendo trascorsi quasi tre me
si dalle elezioni amministrar 
Uve. mentre 1 due più impor
tanti Comuni della Sardegna 
sono ancora privi di una di* 
rezione di governo, non si 
può oltrepassare il segno del
la tolleranza dei cittadini. La 
mancanza di una direzione 
politica amministrativa nei 
Comuni di Cagliari e di Sas
sari — conclude il comoagno 
Gavino Angius — deve In
durre tutte le forzi» di sini
stra e laiche a valutare la 
ipotesi di costituire esecutivi 
di cui la DC non faccia 
parte ». 

«Persistendo le ostinate pre
clusioni della DC sia a Ca
gliari come a Sassari e in 
altri grandi centri sardi * 
possibile formare giunte lai
che di sinistra, sulla ha*"1 di 
programmi chiari e precisi». 

Polemiche a Potenza dopo Varresto di un giovane spacciatore 

Con le sole accuse indiscriminate 
non si cura la piaga dell'eroina 

Salto di qualità del « fenomeno droga » anche in Basilicata • Provato il legame con i mercati di Na
poli e Salerno - Al lavoro da oltre un anno un « Comitato sulle droghe e le tossicodipendenze » 
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Turisti sostano nel porto di Livorno in attesa di imbarcarsi 
per la Sardegna 

L'agitazione proclamata dai marittimi della Trans Tirreno Express 

Ritornano bivacchi e lunghe code 
per lo sciopero al porto di Olbia 

Migliaia di passeggeri aspettano 
di imbarcarsi - Centinaia di auto 

ferme - Ripercussioni anche a 
Golfo Aranci - La situazione 

si sta per sbloccare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per lo scio
pero proclamato dai ma
rittimi della Trans Tirreno 
Express si sono rivisti in 
questi giorni, al porto dì 
Olbia, i bivacchi di turisti 
ed emigrati in attesa di 
imbarcarsi sui traghetti 
diretti a Livorno. L'agita
zione sembra ora avviarsi 
a conclusione, ma prima 
che i disagi possane dirsi 
finiti occorrerà aspettare 
ancora. I passeggeri sulle 
banchine sono migliaia, le 
macchine da imbarcare 
centinaia. Prima che possa 
normalizzarsi la situazio
ne, passeranno ancora al
tri giorni. E continueranno 
le difficoltà, gli attenda
menti improvvisati nel 
porto, le file interminabili 
di auto. 

Insomma questo avvio 
di settembre, sembra 
compensare in negativo il 
tranquillo traffico nei por
ti che aveva caratterizzato 

la stagione turistica. Anche 
a Golfo Aranci molti pas
seggeri sono rimasti a ter
ra. Sul traghetti c'è il tut
to esaurito, e senza preno
tazione non si parte. 

Le difficoltà nei traspor- i lontano, e ad una certa o-
ti si ripercuotono ovvia
mente anche nei porti. 
Ogni anno circa 800 mila 
persone sbarcano e si im
barcano nel solo porto di 
Cagliari. La media giorna
liera dei passeggeri nei 
mesi di punta come lu
glio-agosto, fino alla prima 
decade di settembre diven
ta impressionante: circa 
seimila unità nel solo por
to di Cagliari, dalle 15 alle 
20 mila in Sardegna. 

Si può ben comprendere, 
quindi, come un minimo 
contrattempo, uno sciope
ro selvaggio possa mettere 
in crisi la ricettività delle 
strutture portuali. Le fa
miglie che si trovano co
strette a bivaccare per 
"iorni sulle banchine ino
spitali. pagano duramente 
la disorganizzazione dei 
porti. Nel porto cagliarita
no mancano i cartelli, le 
indicazioni con le fermate 
dei mezzi pubblici, dei 
taxi. ì-- • 

Il porto di Cagliari non 
è attrezzato nel modo più 
assoluto per le esigenze 
dei passeggeri. Mancano 
perfino i servizi igienici. 
L'ufficio informazioni è 

ra chiude. Per telefonare 
bisogna fare file intermi
nabili: funziona un solo te
lefono a gettone in tutto il 
porto. 

Una soluzione deve esse
re trovata al più presto. 
Da mesi ormai si parla 
dell'utilizzazione di un ca
pannone della Camera di 
Commercio. Al suo posto, 
secondo un vecchio pro
getto. dovrebbe sorgere u-
na stazione marittima 
munita di tutti 1 servizi e 
degli uffici necessari: l'uf
ficio informazione, il de
posito bagagli, un self ser-
vlce, la sala di aspetto, gli 
uffici di biglietteria, gli uf
fici di polizia e cosi via. 
Ancora però se ne parla 
vagamente. Gli ammini

stratori cagliaritani e regio
nali dovrebbero dire la lo
ro al più presto: o aspet
tano, per muoversi, una 
nuova stagione di scioperi 
selvaggi? 

Dalle ultime informazio
ni si apprende, intanto, 
che nello scalo marittimo 
di Olbia la situazione si 
presenta leggermente mi
gliorata. Dopo la corsa 

straordinaria effettuata ~* 
dalla Tirrenla sul traghet
to « Leopardi >. che ha im
barcato 1.400 passeggeri e 
circa 350 auto, sulle ban
chine rimangono 500 viag
giatori e un centinaio di 
macchine, y/j. •-- *-
-V, Le persone i che *- non 
hanno trovato imbarco 
hanno in gran parte tra
scorso la notte nei locali 
delle .scuole elementari, 
messe a disposizione dal

l'amministrazione comuna
le di sinistra, per limitare 
i disagi determinati dallo 
sciopero del dipendenti 
della Trans Tirreno E-
xpress. Da sottolineare che 
1 dipendenti della compa
gnia privata sono in scio
pero per difendere il posto 
di lavoro. 

Infatti, la compagnia ha 
deciso di sopprimere la li
nea Olbia-Livorno. In tutti 
gli altri porti sardi la si
tuazione appare relativa
mente tranquilla. Si parte 
senza troppi disagi Specie 
a Cagliari sono disponibili 
dei posti in coperta. 

Paolo Branca 

Appartengono al comune di Villasor 

Requisiti dalla NATO 
160 ettari fertilissimi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La NATO ha 
deciso di requisire 160 et
tari di terreni appartenen
ti al comune di Villasor, mo
tivando tale decisione con 
la esigenza di proteggere la 
polveriera della base Deci-
momanno. I militari della 
NATO hanno notificato cir
ca un mese fa al- comune di 
Villasor, il decreto che im
pone la consegna dei terre
ni Quasi subito si è prov
veduto al picchettaggio, per 
delimitare la nuova cintura 
di sicurezza. In quell'area, 
peraltro, l'ETPAS (l'ente di 
trasformazione agraria re
gionale) aveva da poco rea
lizzato un'opera irrigua di 
grandi dimensioni proprio 
per poter valorizzare quelle 
terre fertilissime. 

Una interpellanza urgente 
al presidente della giunta re
gionale è stata rivolta dai 

consiglieri regionali comuni
sti compagni Muledda, 
Schlntu e Corrias. I consi
glieri del PCI chiedono per* 
tanto di conoscere: 1) in 
base a quali criteri il comi
tato misto paritetico regio
nale ha dato parere favore
vole all'iniziativa di requisi
zione dei 160 ettari nel co
mune di Villasor; 2) quali 
atti abbia compiuto o inten
da compiere il presidente 
della giunta regionale per 
evitare che, ancora una vol
ta, zone fertili e produtti
ve siano ridotti ad immen
si campi circondati da filo 
spinato, con gravi ripercus
sioni sulla già grave crisi 
economica dell'isola; S) se 
non ritenga opportuno, il 
presidente della giunta re
gionale, intervenire presso il 
ministro della difesa per una 
verifica della situazione dal
le servitù militari. 

Nostro servizio 
POTENZA — L'arresto. 
avvenuto sabato scorso, di 
un giovane trovato In pos
sesso di dieci grammi di 
eroina pura, e 11 fermo di 
altri quattro nella zona di 
Montereale. con il rinve
nimento di una dose di 
morfina, hanno fatto par
lare di un salto di qualità 
nella diffusione della dro
ga a Potenza. 

Non c'era bisogno degli 
arresti — per 11 momento 
ancora di cosiddetti « pesci 
piccoli > — per capire che 
nel mercato cittadino da 
diversi mesi l'eroina e la 
droga pesante hanno preso 
il posto dello spinello. 
Piuttosto, dall'azione della 
mobile potentina, sono ve
nute conferme dello stret
to legame di mercato tra 
Potenza, Salerno e Napo
li. 1 due centri dove l gio
vani corrieri, per lo più 
tossicodipendenti, abi
tualmente si rivolgono per 
acquistare la droga da 
immettere nel mercato cit
tadino, in qualche caso re
gionale. 

Questa volta il sequestro 
di dieci grammi di eroina 
per un valore complessivo 
di almeno sei milioni di li
re, rappresenta però il più 
grosso quantitativo di 
droga che la squadra mo
bile di Potenza abbia mal 
rinvenuto in città; per tali 
ragioni i giornali locali 
hanno parlato di «brillan
te operazione antidroga » e 
usato titoli anche a sei co
lonne. Solo che la maggior 
parte degli organi di in
formazione ' qui hanno 
messo nello stesso calde
rone tossicomani e tossi
codipendenti. fumatori a-
bltuall di mar Juana e gio
vani dediti al «buco>. Al
cuni giorni fa il quotidia
no romano «Il Tempo», 
fra le cronache di mezza 
estate» si occupava •- del 
parco di - Montereale. per* 
riferire che «oltre ai suol-
abituali problemi, il parco 
è lasciato nelle mani dei 
drogati *. 

Ce quindi 11 tentativo di 
affrontare un problema 
che presenta oggi aspetti 
nuovi e preoccupanti da 
una parte parlandone in 
modo scandalistico e mo
ralistico e dall'altro — 
come dicono i giovani del 
parco — di «criminalizza
re il parco di Montereale ». 

Nella cultura giovanile 
della città il parco è inve
ce diventato ritrovo e pun
to di riferimento per ampi 
strati giovanili, soprattutto 
della sinistra. Gridare allo 
scandalo per «demonizza
re» l'ultimo angolo della | 
città rimasto ai giovani 
costituendo quasi un cor
done sanitario per isolarlo 
dal resto della città senza 
nemmeno sforzarsi di ca
pire il fenomeno, produce 
un effetto destinato ad a-
cutizzare la già esistente 
frattura tra giovani, emar
ginati ed il resto della cit
ta. 

Anche contro auesto ri
schio, da un anno sta la
vorando il comitato sulle 
droghe e tossicodipenden
ze. cui aderiscono organiz
zazioni giovanili della si
nistra (tra cui la FGCI) e 
cattoliche democratiche. 
Va ricordato che il comi
tato ha raccolto centinaia 
e centinaia di firme nella 
sola città di Potenza a 
segno della proposta di 

UBRI DI BASE 

Libri di base 
collana diretta 
da Tullio De Mauro 
formato tascabile, pagine 144, 
Lire 3.000 

legge di iniziativa popolare 
per la depenalizzazione 
della droga leggera, la 
somministrazione control
lata dell'eroina e alcune 
modifiche alla legge na
zionale. 

Il comitato, diventato in 
questi ultimi tempi un 
punto di riferimento per 
strati sempre più ampi di 
giovani, si è posto anzitut
to l'obiettivo di rompere il 
cerchio dell'isolamento in
torno a quanti fumano lo 
spinello o si bucano. 

Poi, con i primi contatti 
con l'equipe del centro 
medico presso il San Car
lo, si è avviato un lavoro 
per il pieno e corretto 
funzionamento del centro 
stesso. Un lavoro che se 
ha registrato battute d'ar
resto per 11 periodo estivo. 
ha prodotto anche risultati 
Immediati. Oggi, al centro 
dei San Carlo di Potenza 
nonostante le disfunzioni e 
I problemi ancora aperti, 
ci si rivolge con maggiore 
fiducia. Dunque I fatti di 
questi giorni mettono in 
evidenza la necessità per il 
comitato di rlorendere l'i-
ni7'atlva, politica. 

E' diventato prioritario, 
però, uscire allo scoDerto. 
per battere II tentativo di 
far tornare Indietro 11 mo
vimento. ai tempi In cui 
bastava fumare uno soi-
nello per essere bollato 
come drogato. 

In una città di provincia 
perbenista com* Potenza, 
l'opinione pubblica risco
pre il problema solo con 
gli arresti. 

Ce invece bisogno di 
sforzarsi e di comnrendere 
gli aspetti nuovi del feno
meno (il cosiddetto « salto 
d' aualità») ed attrezzarsi 
ad oeni livello, sanitario e 
sociale con 11 Centro cul
turale e politico, con il 
comitato, le organizzazioni 
politiche giovanili e l'ARCI 
, (brillano jper l'assenza 
completa ' di * iniziativa 
l'amministrazione comuna
le e gli altri enti locali ge
nerali) perché l'eroina non 
finisca con il monopolizza
re il mercato. 

Vittorio Silvestrini 
USO DELL'ENERGIA 
SOLARE 
DI quanto sole dispone l'Italia. 
Come sfruttarlo nelle nostre 
case e nell'industria 
oggi e domani. 

Demetrio Neri 

LE LIBERTA 
DELL'UOMO 
I diritti di ognuno al voto. 
al lavoro, allo studio. 
al benessere. 
dalla nascita degli Stati moderni 
alle società attuali. 

Tullio De Mauro 
GUIDA ALL'USO 
DELLE PAROLE 
Come parlare e scrivere 
semplice e preciso. 
Uno stile italiano por capir» 
e farsi capire. 

Lionel Bellenger 
SAPER LEGGERE 
Traduzione di Stefano Genslni 
Chi legge e chi no: 
che cosa, dove, perché. 
Guida a una lettura migliore ' 
per divertirsi a capire di piti. 

Ruggero Spesso 
L'ECONOMIA 
ITALIANA 
DAL DOPOGUERRA 
A OGGI 
La ricostruzione del paese. 
il boom degli anni Sessanta. 
Le lotte dei lavoratori. 
Ragioni e aspetti della crisi 
attuale, come uscirne. 

Ivano Ciprianl 
LA TELEVISIONE 
Come si producono. 
come si guardano 
le trasmissioni tv In Italia 
e nel mondo. 
Le reti pubbliche e privata. 

a. gì 

Da sei mesi 
manca 

da casa 

Giovanna Bianchi manca 
da casa da sei mesi. I geni
tori invitano chiunque sia in 
grado di fornire indicazioni 
utili, a mettersi in contatto 
con i familiari ai seguenti 
numeri telefonici: 06-945347; 
06-9423566; 06-9421267. Gio
vanna Bianchi (nella foto), è 
alta circa 1.63. pesa circa 
70 chili, h a i capelli castani 
tendenti al biondo che sei 
mesi fa erano molto lunghi 

Interrogazione dei deputali 
del PCI isolani e toscani 

Perché 
la caccia 

al rapitore 
non può essere 

la caccia 
al sardo 

A colloquio con il compagno 
Francesco Macis sulla piega che 
hanno preso le indagini su alcuni 

episodi di delinquenza comune 

Dalla redazione 
CAGLIARI — Venti depu
tati del PCI, sei sardi e 
quattordici toscani, hanno 
presentato un'interrogazio
ne al ministro degli Interni 
ed al ministro di Grazia e 
Giustizia sull''atteggiamento 
assunto dagli organi inqui
renti all'indomani del se
questro dei tre giovani tede
schi nei confronti della co
munità dei sardi residenti 
in Toscana. 

Al compagno Francesco 
Macis, coordinatore dei par
lamentari comunisti sardi e 
primo firmatario deWmter-
rogazione, chiediamo qual è 
3 significato dell'iniziativa. 

«Abbiamo voluto esprime
re la nostra preoccupazio
ne non tanto perché le in
dagini sul sequestro dei tre 
ragazzi tedeschi siano slate 
orientate negli ambienti de
gli emigrati sardi, ma per
ché dal primo momento si 
è avuta la netta sensazione 
che da parte degli organi 
inquirenti vi fosse un atteg
giamento che rischiava di 
coinvolgere tutti i sardi emi
grati in Toscana. Credo sia 
molto importante che que

sta preoccupazione non fos
se solo dei comunisti sardi 
ma anche dei deputati co
munisti toscani, i quali rap
presentano U primo partito 
di quella regione e sono tn 
grado di interpretare anche 
gli orientamenti della popo
lazione*. 

Si tratta quindi di un 
atto di solidarietà dei 
comunisti toscani nei 
confronti dei sardi? 

e Certo, vi è anche questo 
elemento. Ma sopratutto vi 
è la netta ripulsa nei con
fronti di misure che rischia
no di limitare le libertà in
dividuali dei cittadini e che 
sono del tutto inutili ai fini 
della ricerca dei colpevoli, 
degli autori dei rapimenti. 
In Sardegna abbiamo una • 
lunga, secolare esperienza. 
Quando si è agito con mi
sure indiscriminate che col- v 

pipano tutta la popolazione 
non si i ottenuto nessun ri
sultato apprezzabile. Anzi, 
spesso si è avuto Veffetto 
contrario, rinsaldando tra 
vincolo tra elementi antiso
ciali e le comunità delle ta
ne interne. 

* Senza U bisogno di rian
dare all'epoca deU'unità di 
Italia e al regno sardo-pie
montese, anche negli anni 
sessanta scesero i « baschi. 
bla > in Sardegna, e rastrel
larono villaggi, batterono le 
campagne mettendo sul 
banco degli accusati l'intera 
popolazione della Barbagia. 
Queste misure repressive 
non risolsero un bel niente. 
Tant'è vero che il banditi
smo sardo non è stato estir
pato, anzi è vivo e vegeto e 
si adegua ai tempi della so
cietà industriale, allargan
dosi anche ad alfre parti 
d'Italia ». 

Si può parlare secon
do te di un'esportazione 
del banditismo sardo? 

e La mia risposta è nega
tiva nel senso che U bandi
tismo sardo appare come 
un fenomeno strettamente 
legato all'economia, alla 
cultura, alla realtà geogra
fica delle zone interne ed 
al loro modo di rapportarvi 
con lo stato. In questo sen
so io credo che U banditismo 
non sia un fenomeno espor
tabile, ma non dobbiamo na

sconderci i pericolo che 
possa tralignare adeguando
si in realtà diverse. Non si 
può dimenticare che U se
questro dei ragazzi tedeschi 
fa seguito ad una lunga se
rie di delitti, spesso effera
ti, che si sono verificati nel-
Yltalia centrale e soprattut
to in Toscana. L'ipotesi drf 
l'anonima sarda è stata for
temente ridimensionata da 
recenti sentenze delia magi
stratura, Tuttavia è vtnega-
bfle che. in questi delitti, 
erano implicati numerati 
sardi*. , , 

Nelle conclusioni della 
commissione parlamen
tare d'inchiesta sul ban
ditismo si affermava che 
i pastori sardi, una vol
ta usciti dall'ambiente 
dell'isola, si affrancava
no dal banditismo. Secon
do te. questo giudizio è 
ancora valido per quan
to riguarda i sardi emi
grati nell'Italia centrale? 

< A mìo parere questo giu
dizio va rivisto proprio alla 
luce dell'esperienza dei pa

stori sardi emigrati in va
rie parti dell'Italia centra
le. Si è rivelata una tenden
za che va attentamente esa
minata, a riprodurre anche 
al di fuori dell'isola, model
li di comportamento che si 
pensava fossero legati al
l'ambiente delle zone inter
ne sarde*. 

Evidentemente, si trat
ta di un giudizio schema
tico che occorre riesami
nare molto attentamente. 
Si tratta era di un feno
meno già conosciuto? 

«Sottoato in parte perché 
si manifesta m un contesto 
economico e sociale diverso 
e quindi può tendere ad as
sumere caratteri peculiari. 
Ma tutto questo va attenta
mente studiato e verificato. 
senza pregiudizi*. 

Qual è 1 compita del 
PCI di fronte alla nuova 
ondata di banditismo e 
ai gravi provvedimenti 
che potrebbero seguirne? 

e H compito fondamentale 
è quello di creare le condi
zioni per una mobilitazione 
popolare contro 9 banditi

smo. Questo vale per la 
Sardegna innanzitutto, na 
anche per la Toscana. E* 
essenziale che, proprio nel
la regione Toscana, i pro
tagonisti della mobilitazione 
contro U banditismo siano i 
sardi residentu Ecco perché 
siamo allarmati delle m\su-

v re di polizia che tendono a 
configurare come atti di 
persecuzione contro un grup
po regionale e non come 
conseguenza di specifiche e 
precise responsabiUà per
sonali. Su questa linea c'è 
una perfetta identità di ve
dute tra i parlamentari co
munisti deUe due regioni. 
E su questa base sono già 
allo studio diverse iniziative 
delie organiszazioni del par
tito. m Sardegna e in To
scana per suscitare una pre
sa di coscienza contro U 
banditismo, che è poi la 
condizione indispensabile per 
8 successo' deUe indagini e 
per favorire la comprensio
ne e la convivenza tra i la
voratori deUe diverse regio
ni italiane*. 

i.ga. 

Max Born 
AUTOBIOGRAFIA 
DI UN FISICO 
Prefazione di Edoardo Arnaldi. 
traduzione di Paolo Camiz 
Un ritratto che va oltre 
Il profilo dell'uomo di scienza, 
premio Nobel 1854. 
« Biografie •. L. 12.000 

Lorenzo Braibanti, 
Paride Braibanti 
NASCERE MEGLIO 
Introduzione di Elena Gianlri 
Be'0"1 . . — 
L'esperienza Italiana det parto 
non violento: una dimensione 
più ricca e « umana -
per madre e bambino. 
• Questione femminile ». L. 4.500 

Giovanni Berlinguer 
LA DROGA FRA NOI 
intervista di Danielle Gattegno 
Mazzoni» 
Perché il orando flagello 
ed è possibile debellarlo? 
Come ne discutono I comunisti. 
• Interventi ». L. 3.600 

G. Consonni. 
F. Della Peruta. 
G. Ghisio 
STATO 
E AGRICOLTURA 
IN ITALIA 1945-1970 
I rapporti tra movimento opera» 
e quello contadino. 
tra destino delle campagne 
e caratteri della società italiana. 
« Economia e società ». L. 10.000 

Trevor Cairn» 
L'EUROPA SCOPRE 
IL MONDO 
Traduzione di 
Fabrizio Grillenzonf. 
Un altro volume della 
felicissima serie edita m 
collaborazione con la Cambridge 
University Preet: della 
scoperta dell'America a tutto 
il 1600. 
• Libri per ragazzi >, L 4 J00 

Editori Riuniti 
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Il tripartito sì regge con l'astensione democristiano 

Castelfidardo: contraddittoria 
soluzione della crisi 

PSI-PSDI-PRI per sei mesi 
I limiti della nuova coalizione evidenziati negli stessi interven
ti dei consiglieri di maggioranza — La scadenza del bilancio 

CASTELFIDARDO — Tripartito PSI-PSDI-PRI a «termine» con l'appoggio esterno della DC: 
con questa discutibile formula è stata risolta a Castelfidardo la crisi in Consiglio comunale, 
dopo la scadenza del mandato della giunta di sinistra e le elezioni dell'8 giugno scorso. A 
guidare la coalizione minoritaria è stato chiamato il socialista Aurelio Carini, che nella pas
sata legislatura aveva ricoperto la carica di vice sindaco. Assessori sono Fabio Ciccarelli 
(PSI), Franco Malizia (PSDI), Laura Cianca e FrancQ Barabani (PRI). Assessori supplenti 

il repubblicano Emilio Ludo-
lini ed il socialista Lorenzo 

Giunta di sinistra a 
Montemarciano, sindaco 

il compagno Giuliani 
ANCONA — Montemarciano, 
Comune dì medie dimensioni 
posto a metà strada tra Fal
conara e Sanigallia, ha dal
l'altro giorno la sua nuova 
Giunta: è ancora una coall-

' zione PCI-PSI a reggere le 
sorti di questo centro, con a 
capo il riconfermato sindaco, 
il compagno Alvaro Giuliani. 

Le ultime elezioni ammini
strative dell'8-9 giugno scor
si, avevano. fatto registrare 
movimenti in voti e percen
tuali, ma non in seggi: la 
coalizione di sinistra, com
plessivamente, saliva dal 52.5 
per cento del '75 al 55, men
tre la DC perdeva oltre • 3 
punti e PRI e PSDI si dimo
stravano stazionari, Il seggi 
per la s'ntetra (8 PCI, 3 PSI). 
7 la DC, 1 ciascuno PRI e 
PSDI. -

Confermata dal responso 
popolare, seppure in parte ri
tardata da difficoltà intercor
se nella trattativa fra le due 
forze di sinistra, la giunta 
è stata dunque riconfermata 
appieno, riscuotendo anche. 
per quanto riguarda l nomi 
degli assessori, l'astensione 
delle opposizioni. La votazio
ne del sindaco Giuliani, in
vece, aveva visto astenuti so
lo PRI e PSDI. mentre la 
DC aveva votato compatta 
per il suo capogruppo, Egi-
sto Bucari. 

Fra l'altro, l'elezione del 
nuovo governo locale è sta
ta ostacolata anche dalle nu

merose surroghe di consiglie
ri dimissionari:" i comunisti 
Vladimiro Gìorgini e Elvira 
Andreanelli. il socialista Giu
seppe Paladini e 11 repubbli
cano Alvaro Lucarini. Que
sta, quindi, l'esatta composi
zione della nuova giunta co
munale di Montemarciano 
(ma gli incarichi assessorlll 
saranno ripartiti solo in se
guito): oltre al sindaco Giu
liani, Massimo Mengoni e 
Giancarlo Giacani - per 11 
PCI, Ermanno Stortoni e Giu
seppe Brega per il PSI. Un 
socialista e un comunista an
che per i «supplenti»: ri
spettivamente Paolo Bosl e 
Moreno Sabbatini. Nel corso 
della prossima seduta, non 
ancora ufficialmente comuni
cata, sarà, anche presentato 
il programma per l'attività 
amministrativa dei prossimi 
cinque anni. 

Con la formazione della 
Giunta a Montemarciano, tan
to più significativa perchè a 
guidarla è ancora il compa
gno Giuliani» già fatto ogget
to, durante la campagna e-
lettorale, di un tentativo scan
dalistico per presunti illeciti 
in materia urbanistica, la 
Provincia di Ancora ha ter
minato definitivamente la pri
ma fase del dopo elezioni: 
49 comuni e consigli provin
ciali hanno ora tutti 1 loro 
organismi statutari regolar
mente eletti. Ormai manca 
solò la Regione... 

In concerto ad Ancona 
il favoloso Moreira 

ANCONA — Dopo fl suc
cesso ottenuto con l'orga
nizzazione del concerto di 
Edoardo Bennato, Radio 
Sibilla e la FGCl di Anco-

; na ci riprovano: sono -
nascili ad accaparrarsi 
una delle tre tappe della 
tournée italiana del per-
cussionista e cantante Atr
io Moreira. L'unico concer
to dell'Italia centrale, in
fatti, Atro Morena lo ter
rà ad Ancona U 4 settem
bre al Parco dell'ex-Ospe-
dale Psichiatrico, alle ore 
21,30. Atrio Moreira si esi
birà insieme al suo quin
tetto che comprende altri 
grossi càlibri: Kai Akagi 

s (piano), Jeff EUiot (trom
ba), Randy Tico (basso), 
Barry Ness (chitarra), To
ny Moreno (batteria). 

Airto Moreira, vero stre
gone del ritmo, d-<ito di 
eccezionale grinta ed in-

. ventiva, richiestissimo da 
tutti per registrazioni e 
concerti, ha suonato, tra 
gli altri, per rimanere ai 
nomi più famosi, con Ga
io Barbieri, Keiih Jarrct, 
Carlos Santana ed Eumir 
Deodato. . 

L'area in cui Moreira si 
muore è senza dubbio quel
la che più si confonde con • 
la musica di consumo, an
che se in questo ambito si 
dovrebbero fare alcune di
stinzioni. I ceri elementi in • 
cui si può scomporre la sua 
musica, come i riferimen
ti latino-americani, le in
fluenze jazzistiche, U ri
corso a qualche miscela 
elettronica, le parti voca
li, tutto pare sapientemente 
fuso in una sintesi che si • 
dimostra naturale e straor
dinariamente musicale. 

Negli ultimi mesi Morei
ra è entrato nelle classi-. 
fiche specializzate per la 
collaborazione all'ultimo 
album di George Duke « A 
brazilian love affair-». E* 
orrio. però, che ascoltar
le dal vivo è un'altra co
sa: Airto Moreira è una 
irresistibile e contaggìo-
sa fonte di energia, vere 
e proprie maestre ed in
ventore della percussione. 
' Moreira sarà anche al 

Fesfitxil Jazz di Messina, 
ti 5 settembre e ad t Aloi
sio Jazz » due giorni dopo. 

Catraro. • ».•? 
Prendendo la parola a no- -

me del gruppo comunista, il 
compagno Paolo Guerrini ha 
messo in evidenza come la 
soluzione .scelta per il Comu
ne di Castelfidardo sia al 
tempo stesso insufficiente 
e contraddittoria (e tale giu
dizio, in effetti, era rlscon-
trabile negli stessi interventi 
del rappresentanti della 
maggioranza). 

Se da un lato — ha ricor
dato Guerrini, socialdemocra
tici e repubblicani affermano 
che una collaborazione « a 
sinistra» non era possibile 
per i rapporti non ottimi in
tercorsi in alcune occasioni, 
durante il passato quinquen» 
nio, il Partito socialista ha 
lasciato intendere che, per gli 
stessi, opposti, motivi, non e 
ra in grado di arrivare ad 
una giunta organica con la 
Democrazia cristiana, . ' 

Il risultato è una ammi
nistrazione che nasce debole 
se non altro perchè afferma 
di voler vivere meno di sei 
mesi, cioè fino alla presenta
zione del prossimo bilancio. 
In queste condizioni, ha af
fermato poi il - compagno 
Santini, è davvero difficile 
parlare, come hanno fatto al
cuni esponenti « laici », di 
giunta programmàtica, e in
fatti lo stesso sindaco Ca
rini, ' al momento della sua 
elezione, ha dichiarato che il 
programma era stato « va
gliato per sommi capi». Al 
momento delle dichiarazioni 
di voto, poi, sia il socialismo 
democratico Malizia che la 
repubblicana Laura Cianca 
hanno messo in evidenza che 
la attuale amministrazione 
nasce prevalentemente per e-
vitare il rischio del commis
sario prefettizio al Comune 
e, mentre l'esponente del PRI 
ha auspicato « un periodo 
nuovo per Castelfidardo, ca
pace di portare avanti, senza 
scontri frontali, i ^problemi 

-cittadini »r U rappfesentintfll 
dei PSDI ha affermato'che 
l'intento « è quello di ricucire 
un dialogo diverso da quello 
trascorso » .- con il . gruppo 
comunista. "-• 

Di fronte a questa oggetti— 
va disponibilità democratica 
dei «laici», i democristiani 
Binci e Maceratesi non han
no saputo fare altro che au
gurarsi .che «come è avvenu
to al governo», anche a Ca
stelfidardo « possa istaurarsi 
un proficuo rapporto di col
laborazione col PSI» come 
quello che già esisterebbe 
con socialdemocratici e re
pubblicani, e ciò in vista di 
una riedizione della vecchia 
formula del centro-sinistra. 

Atteggiamenti diversi, come 
si vede, che forse da soli 
spiegano il non ingresso dello 
Scudo crociato nella nuova 
giunta. Il «tripartito laico». 
d'altra - parte, ricalca nella 
formula l'esperienza conclu
sasi alla Regione con 11 voto 
dell'8 giugno scorso. Una e-
sperienza . che nasceva - da 
condizioni indubbiamente di
verse (la rottura della politi
ca di solidarietA democràtica 
da parte della DC) ma che, 
al momento di discutere di 
cose concrete, ha visto tante 
e tante volte l'esecutivo vota
re leggi insieme alla «oppo
sizione» comunista contro la 
Democrazia cristiana. 

E infatti, ha messo in evi
denza il compagno Guerrini, 
Castelfidardo l'opposizione 
del PCI sarà in ogni occasio
ne serena e seria, basata sul
la correttezza dei rapporti e 
sul giudizio motivato sui sìn
goli provvedimenti e sulle 
varie scelte, che verranno 
portate avanti. Sarà una op
posizione sempre costruttiva, 
ha concluso l'esponente co
munista (il quale ha poi 
ringraziato il compagno Ma
rio Orlandoni. sindaco uscen
te. per il lavoro svolto in 
questi anni), come è nella 
tradizione dei comunisti, e 
come è dovere di un partito, 
che come il nostro, rappre
senta una parte cosi consi
stente dei cittadini di Castel
fidardo. 

Il ruolo del PCI. e la pos
sibilità di punti di contatto e 
di accordo ben al di là delle 
affermazioni, sono stati di
mostrati nella stessa seduta 
consiliare quando tutti i 
gruppi dell'assemblea hanno 
sottoscritto un ordine del 
giorno, presentato dai comu
nisti. di attiva solidarietà 
con i lavoratori della Parfisa. 
Nel documento si denuncia 
tra l'altro la decisione unila
terale dell'azienda che ha 
sospeso a zero ore 152 operai 
dello stabilimento di Castel
fidardo. e si critica il gover
no che non ha ancora preso 
alcune iniziative in proposito, 

Ad Ascoli la gente e i partiti d'opposizione hanno vinto la battaglia 

La DC ci ripensa, niente 
ghetto per gli sfrattati 

Ritirata l'assurda decisione di sistemare nelle catapecchie di Borgo Solestà i senzacasa 
Ora bisogna dare ano sbocco politico alla mobilitazione spontanea - Le proposte del PCI 

ASCOLI PICENO — Pare 
che il sindaco abbia fatto 
marcia indietro. L'assurda 
decisione di risanare fin 
che modo davvero non si 
riesce neppure a Immagi
narlo) le casette del Duce 
nel quartiere Shangai di 
Ascoli per cercare di risol
vere il problema degli 
sfrattati sarebbe stata ri
tirata. Nella DC ascolana 
sarebbe quindi prevalsa la 
linea ' del buon senso su' 
quella del ridicolo. Voler 
risanare catapecchie che 
neppure t topi vorrebbero 
abitare tanto sono fati
scenti per darle agli sfrat
tati poteva venir in mente 
solo alla giunta de di Asco
li Piceno. 

La gente di Shangai si 
è opposta, anche con le 
maniere forti. « Al posto 
di quelle case ci deve an
dare il v e r d e » — hanno 
fatto capire a viva voce. 

«E* una guerra tra i po
veri, strumentalizzata da 
chi non ha mai portato 
avanti una politica vera e 
propria della casa », si af
ferma in una nota del gior-" 
ni scorsi (quando è scop
piato il caso) del comitato 
comunale del PCI di Ascoli 
Piceno. ••,.; 

Ma contro la volontà del
la DC si sono mossi e si 
stanno muovendo sia gli 
abitanti di Shangai (Borgo 
Solestà) che l partiti del
l'opposizione (PCI-PSDI-

PSI-PRI). Ci si sta muo
vendo per dare un vero 
sbocco politico alla mobili
tazione spontanea venuta 
dal quartiere interessato al 
caso. " .-• ..•.•.-••> • ._•; 

« Noi non abbiamo nulla 
contro gli sfrattati, anzi, 
abbiamo gli stessi proble
mi. Le decisioni della giun
ta però vanno contro ì no
stri (del quartiere, ndr) e 
i loro (degli sfrattati, ndr) 
Interessi », affermano. « Ec
co — ci dichiara il compa
gno Elio Anastasi, segreta
rio del Comitato Comunale 
del PCI — si trat ta a que
sto punto di aprire una bat
taglia vera e propria per 
il risanamento del quartie
re, e per far si che questa 
lotta non significhi con
trapposizione degli interes
si degli abitanti di Borgo 
Solestà agli interessi degli 
sfrattati, come ; invece ha 
tentato dì fare la DC >. 

Ma come ci sì deve muo
vere per far fronte al pro
blema degli sfrattati e più 
in generale al problema 
della casa ad Ascoli Pi
ceno? ,, '.. ' \' '.'.'.'.. 
• Innanzi "tutto bisogna 
far funzionare realmente 
l'Ufficio Casa. Deve diven
tare un Ufficio di pro
grammazione e di indica
zione degli interventi da 
adottare in direzione di 
questo problema. La giun
ta comunale dovrà * tenére 
conto di quanto deciso dal

l'Ufficio Casa. Finora lo 
Ufficio ha svolto solo 
una funzione notarile, la 
raccolta delle domande 
del cittadini bisognosi di 
un appartamento. Davve
ro poco. ! .'.v. >. ,/•;:•:. •>,•• 

Non è sufficiente un mo
desto funzionarlo comuna
le a svolgere questo lavo
ro. L'Ufficio Casa, per 
esemplo, dovrebbe realiz
zare un censimento degli 
appartamenti sfitti. Que
sto dovrebbe essere uno 
dei suoi compiti istituzio
nali più ovvi. Eppure que
sta s t rut tura . ad Ascoli 
non è stata messa in con
dizione di effettuare una 
ricognizione sugli alloggi 
sfitti. CI hanno pensato 
però gli abitanti di Borgo 
Solestà che ieri hanno 
presentato al sindaco De 
Sanctis un elenco dì ap
partamenti vuoti che 11 
primo cittadino dì Ascoli 
potrebbe : far - assegnare 
temporaneamente agli 
sfrattati. 

Solo : ieri ' mattina ' un 
funzionario del Comune si 
è recato in Tribunale per 
conoscere,. fìnalmpnte. il 
reale numero degli sfrat
tati di Ascoli Piceno. Per
ché ci sì è mossi con così 
grave ritardo? Perché sì è 
fatta rimanere lettera mor
ta la mozione presentata 
dal comunisti fin dal feb
braio scorso (furono facili 
profeti allora) in . consi

glio comunale? Eppure in 
quella mozione erano con
tenute delle proposte sul
la casa « molto puntuali. 
Si è preferito Invece re
starsene con le mani in : 
mano facendo passare del 
tempo prezioso < 

E' una grossa partita 
quella della casa ad Ascoli 
Piceno. Non esiste solo 11 
problema di Shangai. .C'è 
il problema del risanamen
to del Pennile di sotto. CI 
sono i finanziamenti, ma 
ancora non si appaltano i 
lavori. C'è 11 problema della 
zona : dei Filarmonici. Da 
tempo immemorabile ormai 
resta inutilizzato un miliar
do (con il rischio dì perder
lo definitivamente) per il 
risanamento dì questo quart 
tiere. Eppure una «nuova 
vita » per 1 Filarmonici si
gnificherebbe immediata
mente «nuova vita» per 
tutto il centro storico. In 
questo modo si eviterebbe 
l'abbandono Indiscriminato 
del quartiere verso nuovi li
di .-.=•- .:•-: ' :- ' . '• • 

• Tutto questo rappresenta 
una battaglia decisiva per 
l'Intera città. Si deve agire 
per evitare che vengano 
creati nuovi quartieri ghet
to, come sta incredibilmen
te avvenendo per esemplo. 
a Monticelli, zona, sia pur 
nuova, completamente ab
bandonata a se stessa. • 

fd. f . 

Documento critico della Lega delle Cooper ativ e di Pesaro e Urbino 

? 
; **> 

Lotta al caro-vita: e il governo dov'è? 
Sollecitata anche * una asio^ e della Provincia - Necessario preparare in tem
pi brevi un programma di iniziative con cui fronteggiare il grave problema r Indicative le esperienze dell'Emilia 

PESARO — La fine dell'estate e il 
rientro nelle città coincide da 
qualche anno con una forte re
crudescenza del caro-vita che 
colpisce soprattutto - alcuni prò- ' 
dotti di più largo consumo. Una 
nuova impennata potrebbe inte
ressare aa esempio il pane, , la 
carne, 11 latte, 11 gas metano, 1 
concimi. 11 cemento, le sanse. Di 
qui la necessità - di avviare - Ini
ziative, a cominciare da quella 
di premere con forza ••. nei con
fronti del governo responsabile 
di aver ' dato mano libera ai 
grandi gruppi industriali e agli 
speculatori, creando un conse-, 
guente disagio per vasti strati di 
consumatori e lavoratori. 

E', : questa, l'analisi compiuta 
dalla Federazione provinciale di 
Pesaro della Lega delle coopera
tive che, in una nota indirizzata 
al presidente dell'amministrazio
ne provinciale e agli enti e as

sociazioni : interessati, sottopone 
alcune proposte. 

Innanzitutto, appunto, la lotta 
•nei confronti del governo " per 
costringerlo ad abbandonare -1* 
indirizzo che porta ad una pra
tica ' « liquidazione » del prezzi 
amministrati e ad una generale 
liberalizzazione ' in materia < di 
prezzi; perchè venga dotata la 
pubblica amministrazione di mez
zi adeguati al rilevaménto e al
l'informazione dei prezzi delle 
materie prime e dei prodotti ali
mentari importanti; perchè - il 
governo adotti provvedimenti : 
che colpiscano i : fenomeni spe
culativi che si manifestano alle 
fonti della grossa produzione, 
evitando cosi la conflittualità 
tra consumatori, dettaglianti e 
piccoli, produttori, una conflit
tualità che, come unico risulta
to, comporta la divisione del 
fronte di lotta -; ;'.: 

La Lega provinciale delle coo
perative di Pesaro chiede anche 
un intervento più incisivo della 
Regione Marche attraverso ì co
mitati .provinciali prezzi e ipo-

- tizza, sulla , base dell'esperienza 
in atto in Emilia-Romagna la 
costituzione di apposite commis
sioni tecniche per l'analisi dei 
costi del pane e della carne. 

La.Lega si dichiara comunque 
disponibile al confronto e alla 
collaborazione su questi proble
mi con le forze istituzionali, po
litiche e sociali del territorio, e 
cita come prova concreta del suo 
impegno l'iniziativa decisa nella 
nostra provincia dalla ^ Coop 
Marche-Romagna e dal ^ CAD-
CONAD. che • hanno deciso di 
bloccare 1 _ prezzi di vendita ri
spettivamente fino alla fine di 
ottobre e di settembre. 

A parere della Lega anche la 
Provincia può svolgere in mate

ria un ruolo importante, attira-'.. 
verso riunioni di enti e associa
zioni. mediante la costituzione 
di un comitato provinciale for
mato .dalle varie componenti 
pubbliche, e attraverso. la sensi
bilizzazione dell'opinione pubbli-. 
ca sulla ' attività del comitato 
stesso, sollecitando inoltre dibat
titi nei consigli comunali, delle 
comunità montane, delle circo
scrizioni ~ e promuovendo - ogni 
possibile iniziativa di massa. 

La Lega • delle cooperative dì 
Pesaro precisa comùnque che un 
programma di iniziative idònee -
a fronteggiare il problema del 
caro-vita deve essere concordato 
dal più ampio ventaglio possibi
le di forze e organizzazioni, e 
chiede, in'- conclusione, che le 
proposte avanzate trovino nel 

, Consiglio : provinciale di Pesaro 
e Urbino un momento di dibat
tito e di verifica. 

Incontro tra 
il sindaco • 

di Pesaro e il PLI 
PESARO — Il sindaco di Pe
saro compagno Giorgio Tor-

. nati si è incontrato con uria 
delegazione del Partito Li-

. berale Italiano della provin
cia di cui facevano parte il 
prof. Sante Marelli e l'aw. : 

: Michele CorbuccL Nel corso 
dell'incontro sono stati esa-

. minati numerosi problèmi di 
interesse cittadino. 

n sindaco ha illustrato al
la delegazione del PLI gli in-

: dirizzi programmatici . della 
giunta da poco costituita ed 
ha assicurato ai rappresen
tanti liberali che la giunta , 
comunale favorirà ogni oc- : 
castone di incontro 

Programmi di 
Telepesaro 

IMO Poroofiato di Inumar 
Barfman • Un'ootata 
d'amor* 

SMt Cartoni animati 
2QJ3 Tote Posare «tornato 
10,40 Cinoma o cantoni . 
afclO Calcio kraoMlano: In-

•ornattonal-Parmoira* 
Zfc.1t Totoftlm dotta aorlo: 

Hawk l'imitano 

Pieno successo della prima edizione del «Rossini Opera Festival» 

Il Maestro sempre protagonista 
alle manifestazioni di Pesaro 

PESARO — Un generale 
consenso sta accompagnando 
lo svolgimento del primo Fe
stival Rossiniano di Pesaro. 
L'entusiasmo di un pubblico 
che affolla tutti gli 'spazi 
predisposti per U program
ma ' e l'unanime riconosci
mento della critica, che si 
sofferma soprattutto sulla fe
lice combinazione. Comune 
di Pesaro-Fondazione Rossi
ni, che ha reso possibile uva 
manifestazione di tale alto 
livello, costituiscono U pre
mio migliore che potesse an

dare agli organizzatori, cosi 
stimolati e incoraggiati a 
proseguire -

Nei bel ' mezzo del pro
gramma si pensa già al fu
turo meno immediato, ma per 
restare a quel che ancora ci 
propone questa splendida pri
ma edizione del e Rosami 
Opera Festival *, segnaliamo 
l'appuntamento di domani 
(mercoledì) con t L'inganno 
felice ». opera semiseria in 
un atto di Giuseppe Foppa 
(Teatro Rossini, ore 21). Sul 
podio questa volta sarà Al

berto Zedda, la regia e af
fidata a Bruno Cagli. 

Anche per questa seconda 
opera di Gioacchino Rossini 
si registra U tutto esaurito. 
così come procede con suc
cesso la rendita dei biglietti 
per la chiusura del Festival, 
che avverrà sempre al Teatro 
Rossini domenica, 7 settem
bre, alle ore 70.30. con « La 
Passione secondo S. G io ran
ni > di Johan Sebastian Bach. 
A dirigere 8 WQrtzburger 
Bachchor t la Bachorchester 
di WUrtiburg sarà U maestro 

Le opere 
in programma, 

le orchestre, 
i maestri 

Le iniziative 
collaterali: 
pittori nella 
scenografia, 
diffusione 

mediante nastri, 
arte e immagine 

nella città 
Christian KabHz. 

Anche le musiche de « L'in
ganno felice » saranno esegui
te dall'orchestra « Rossini 
Opera Festival » costituita 
per buona parte dai musici
sti del Conservatorio pesare
se che così buona prova han
no saputo fornire sotto la di
rezione di Gianandrea Ga-
razzeni nelle esecuzioni del
la € Gazza ladra*. 

Mólto interesse anche per 
le iniziative collaterali: per 
la mostra sui e pittori dei No
vecento nella scenografia w-

smiana » f Benois, Capii, Cli
ni. De Chirico, Astieri. Bra-
paglia, Savinio. Vagnetii); 
per la diffusione (partico
larmente seguita dal pubbli
co giovanile) mediante na
stri, presso U cortile del Pa
lazzo Mazzciari-Mosca, di 
musica concreta ed elettro
nica: per la mostra (all'ex 
Seminario di- via Rnssini) 
e Arte ed immagine tra '8W 
e '909: Pesaro e povineìa*. 

Venerdì, 5 settembre, pres
so ìa Sala della Rembòlwa 
dei Teatro Rossini si svol

gerà una tavola rotonda sul
l'opera semiseria da Goldo
ni a Rossini. 

Come si vede, un program
ma ricco e stimolante non 
imperniato rigidamente at
torno aìTopera del composi
tore pesarese, anche se i 
lui, senza discussione. 3 pro
tagonista fatto rivirère dal
l'iniziativa altamente meri
toria 

Nelle foto: una mossa In SCO
RO do e La Gazza Ladra » o 
il Rossini 
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Dopo la riunione dei comitati provinciali di Terni e Perugia 

Prezzi ? Giovedì sapremo 
se sarà una < i i ta» 

Pane, carne, latte e metano: i generi nell'occhio del ciclone - La «gabbia» del co
mitato interministeriale — Strumenti nuovi per decidere sulla base di dati certi 

TERNI — C'è gbià chi ricorre al termine « stangata t. Vero è che la raffica di rincari che sta per piovere sulla testa 
dei consumatori sarà piuttosto pesante. Giovedì si riunisco no I comitati provinciali di Terni e di Perugia. Dovranno de
cidere sul prezzo di alcuni generi di largo consumo: pane, carne, latte, gas metano. In attesa della riunione, prosegue 
il lavoro delle commissioni consultive. Quella di Terni si riu nisce questa mattina stessa. In questi casi le cifre valgono 
più dei discorsi. Nell'ufficio di palazzo Spada, la scrivania dell'assessore al commercio Mario Benvenuti è ingombra di 
cartelline con tutta la documentazione. Le famiglie che a Terni usano per il riscaldamento e per cucinare il gas metano 

' ' sono 26 mila. Quanto spen
deranno in più con le nuove 
tariffe? 

Per il gas metano il comi
tato provinciale prezzi non 
può di fatto che prendere atto 
degli aumenti. * Ci troviamo 
di fronte — informa Mario 
Benvenuti — ad un provve
dimento del comitato inter
ministeriale prezzi che costi
tuisce una gabbia dalla quale 
non possiamo uscire. Si può 
soltanto, come comitato pro
vinciale, intervenire sulla 
struttura tariffaria, vale a di
re sulla determinazione delle 
fasce sociali. 

Adesso, per esempio, ab
biamo una fascia agevolata 
che paga venti lire al metro 
cubo, che è quella costituita 
dalle famiglie che hanno un 

Convegno della CGIL 

Il problema 
della salute 
deve uscire 

dalla fabbrica 

Una continua opera di aggiornamento 

Quella per l'infanzia 
a Terni non è più la 

cenerentola della scuola 
L'esperienza dei sabati pedagogici - Sono stati coin
volti personale insegnante e non, genitori, esperti 

PERUGIA — «L'applica
zione delle norme contrat
tuali per la tutela della sa
lute del lavoratori nel 
quadro della riforma sani 
taria > : ne hanno discusso 
ieri, nel corso di un con
vegno organizzato nella 
Sala Clltunno di Palazzo 
Cesaroni, i componenti 
delle segreterie regionali 
del settore industria della 
CGIL insieme ai responsa
bili dei principali consigli 
di fabbrica della regione. 

Ma cosa significa discu
tere oggi i temi della salu
te dei lavoratori in una 
regione, come l'Umbria, da 
sempre all'avanguardia in 
questo settore? 

L'Umbria è stata del 
resto anche tra le prime 
regioni italiane a varare la 
legge regionale n. 43, in 
applicazione di quella na
zionale n. 833 sulla tutela 
della salute nei luoghi di 
lavoro. 

Un passo in avanti nelle 
lotte operaie si pone or
mai come fondamentale: 
« In Umbria — ha ricorda
to nella conclusione del 
convegno il compagno 
dott. Lamberto •Briziarèlll.-
responsabile regionale del
la commissione Ambiente 
e Sanità della CGIL, come 
già aveva fatto nella rela
zione introduttiva il com
pagno Divi Ettore Proietti 
della segreterìa regionale 
della CGIL .— sono stati 
fatti grandi passi in avanti 
sui temi della salute nei 
luoghi di lavoro, una bat
taglia che non solo ha in
teressato le grandi ' con
centrazioni del Ternano, di 
Spoleto-Foligno, ma anche 
piccole e medie aziende, 
che si sono mosse per la 
tutela della salute ». 

« Bisogna ora — ha pro
seguito — estendere le 
nostre lotte anche alle si
tuazioni più deboli: agri
coltura, artigianato, tessi
le. settori che segnano 
punti di arretratezza ri-
soetto a quelli industriali 
più avanzati come il chi
mico e il metalmeccani
co». : 

Si tratta soprattutto di 
estendere l'intervento sin
dacale anche alle situazio
ni del decentramento pro
duttivo. «che, in Umbria 
— ha detto Briziarèlli — 
rappresentano - una - fre
quente scappatoia per e-
ludere problemi non solo 
di produzione e di salarlo, 
ma anche di tutela della 
salute». •. ;.\ 

E cosa slgnificajnn pas
saggio come questo nelle 
lotte operaie umbre, alla 
luce della riforma sanita
ria? 

« Siamo in una fase — è 
stato ricordato nel corso 
del convegno ' — in cui 
l'applicazione della rifor
ma sanitaria nella nostra 
regione ci pone una ri
chiesta di fondo: quella 
che in alcune USL si dia 
luogo all'organizzazione di 
servizi per la tutela della SimUinn d e l l a segreteria uni-
salute dei lavoratori, che , tar1a Federbracciantt CGIL, 

"" ~" ~* PISBA-CISL e UISBA-UTL SÌ 

TERNI — « Il problema dell'insuccesso scolastico è uno dei 
più drammatici tra quelli che si presentano nel campo 
dell'educazione...». "--<-
' Così si esprimono Luccio e Sborronl nel loro libro «Disa
dattamento e svantaggio sociale ». E* certo comunque che 
una delle principali condizioni, affinché si verifichi un cor-
retto inserimento del bambino nel mondo della scuola, è I ' reddito inferiore alle 200 mila 
quella di una buona capacità professionale degli operatori ,?-- -" - -*-- — _»_»-. 
— àia insegnanti che ausiliari — a stimolare i suoi inte-a 
ressi soprattutto nell'età evolutiva. 

Da questa ragione è nata l'esigenza, nei primi anni "70, 
con il regolamento delle scuole di creare uno «spazio di 
aggiornamento professionale» per gli insegnanti. «Spazio 
di aggiornamento» che da allora ha subito sempre nuove 
mutazioni che ne hanno definito sempre meglio i contorni. 
- E' da 4 anni, dal '76, che gli insegnanti delle scuole ma
terne comunali — con la collaborazione del SAPOSS, cen
tro di aggiornamento insegnanti della provincia — hanno 
dato vita ad un vero e proprio organo di aggiornamento 
basato sul lavoro collettivo di alcuni gruppi di attività. 

Da questa esperienza hanno preso vita i cosiddetti « sabati 
pedagogici». In corsi settimanali nel corso dei quali inse
gnanti, personale ausiliario e spesso anche alcuni genitori 
mettono a confronto le reciproche esperienae. 

«Inizialmente — dice Lucio del Cornò, direttore del SA
POSS — a queste riunioni collegiali intervenivano degli 
esperti che facevano delle comunicazioni di lavoro. La svolta 
operata nel '76 è stata particolarmente importante perché 
da quel momento è stato lo stesso collettivo dei partecipanti 
agli incontri che ha organizzato il lavoro comune». Dal 1978 
a questi corsi di aggiornamento ha cominciato a parteci
pare anche il personale non insegnante che opera nelle 
scuole per l'infanzia. ;• •••<•. >.•!....., •-..-..... 

Per sabato prossimo, 6 settembre, l'assessore alla scuola 
Libero Paci ha convocato presso la sala Farini tutto il per
sonale delle scuole materne comunali per discutere il pro
gramma di lavoro e di aggiornamento per l'anno '80-'81. «E* 
intenzione del nostro comune — ha detto Paci — coinvol
gere nell'attività di aggiornamento i comitati di gestione, 
i genitori e i consigli di circoscrizione; • ..- " - ? ; • . 

.. . L'obiettivo, .è quello, di .far, vsl che la proposta educativa 
"delle scuòle materne diventi — attraverso* le Circoscrizioni ~ 
un punto di riferimento nell'Intero territorio comunale per 
le istituzioni scolastiche rivolte all'infanzia». Per 11 pros
simo anno — quello che si appresta ad iniziare — l'inten
zione è comunque quella di dare .all'attività di aggiorna
mento un carattere quanto più .possibile decentrato.... 

Questa decisione è inserita nel processo avviato con la 
istituzione del lavoro collegiale nel '78. Allora gli insegnanti 
si erano raggruppati per gruppi tematici di interesse. A 
quella fase ne seguì un'altra nella quale si accentuò l'atten
zione nel Confronti del bambino e del suo diretto rapporto 
con il quartiere e la città in cui vive. -

Alla fine dell'anno, poi. ogni scuola dette il suo contri
buto di esperienze e di materiale per l'allestimento di una 
mostra — che molti a Terni ricordano ancora — esposta a 
Piazza della Repubblica. E* stato poi nel "79 che fu avviata 
la fase del confronto con le esperienze sorte in altre città 
d'Italia. Furono ospitati a Terni insegnanti provenienti da 
Perugia, Arezzo, Reggio Emilia, Roma e Modena, che illu
strarono l'attività svolta nel corso della loro esperienza. -

E' stata questa — dicono al SAPOSS — una tappa impor
tante, una strada, 'quella del confronto.- che verrà ripresa 
anche quest'anno. Saranno comunque circa una ottantina 
gli insegnanti e gii ausiliari che anche nel 1981 daranno vita 
ai « sabati pedagogici ». Di particolare interesse è comun
que parte del materiale prodotto nelle varie scuole nel 
corso della esperienza fin qui condotta. - •--. 

Esiste ad esempio un « libro mostra », un volume com
pletamente disegnato dagli stessi bambini — di enormi 
dimensioni — che hanno così riprodotto le innumerevoli 
fiabe raccontate nel corso di una esperienza di « scuola 
aperta ». 

Angelo Ammanti 

Scioperi dei braccianti 
in provincia di Perugia 

• . • r . - i r - . a > • ; .; 
PERUGIA — I braccianti a-
gricoli della provincia di Pe
rugia son di nuovo in agita
zione: chiedono all'Unione A-
gricoltori di scendere al ta
volo delle trattative per il 
rinnovo del contratto integra
tivo di lavoro. 
- Ieri hanno scioperato i 
braccianti di quattro comuni 
del comprensorio del lago 
Trasimento e della Foligna-
te: una tenda è stata mon
tata in piazza della Repubbli
ca. per sensibilizzare l'opinio
ne pubblica sul problemi del
la categoria; una delegazio
ne di lavoratori e di rappre-

siano in grado di rispon 
dere a tutta la domanda 
che viene non solo dalle 
grosse aziende e non solo 
alcune zone ». * ' 

Tra le richieste emerse 
nel corso del convegno di 
ieri c'è anche quella che 
questi servizi per la tutela 
della salute in fabbrica 
siano legati alla restante 
parte dei servizi sanitari: 
ospedali, consultori, ex 
servizi mutualistici. 

Altra richiesta di fondo 
è l'estensione di un con
trollo continuativo, da un 
lato sulle condizioni am
bientali complessive, con 
la costituzione di mappe 
di rischio, dall'altro con 11 
controllo ripetuto sulla sa
lute del lavoratori median
te veri e propri servizi e-
pidemlologlci. 

p. sa. 

è recata-ieri dal presidente 
della giunta regionale Ger

mano Mani 
Giovedì sciopereranno t 

braccianti di altri quattro 
comuni: sono previsti incon
tri con rUnione Agricoltori 
ed i partiti politici- Intorno 
al 20 settembre (se la tratta
tiva non si fosse ancora sbloc
cata prima di quella data) i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero regionale delia 
categoria preannunciando an
che. come estrema misura di 
lotta, il coinvolgimento nelle 
agitazioni dei lavoratori ad
denti alle stalle. 

Una scelta — dicono al sin
dacato — «difficile e dram
matica ». perché sienifiche-
rebbe danneggiare il bestia
me. ma che ricadrebbe « a to
tale re*oonsahilità» dell'Unio
ne Agricoltori. 

Ad un mese dalla strage di Bologna 
Terni ricorda oggi il giovane Secci 

TERNI — A un mese dalla tremenda esplosione che ha scon
volto la stazione Centrale di Bologna e l'Italia, il ricordo di 
quei fatti è ancora drammatico nella memoria di tutti. Lo è 
tanto più nella nostra città dove il 34enne Sergio Secci ha 
perso la vita a causa dell'attentato. 

Questa sera nella chiesa di San Francesco lo stesso vesco
vo, Santo Quadri, parteciperà ad una cerimonia di comme
morazione. Una radio locale. Radio Galileo, metterà in onda 
questa mattina un programma rievocatlvo del drammatici 
avvenimenti. 

Sergio Secci si trovava per caso nella stazione di Bolo
gna al momento dell'esplosione. Doveva raggiungere alcuni 
amici con cui lavorava per l'allestimento di uno spettacolo 
teatrale. Disciplina nella quale aveva discusso la propria tesi 
di laurea a Bologna presso il DAMS. 

Ai suoi funerali — che si tennero a Terni — partecipò 
commossa tutta la cittadinanza sgomenta di fronte all'effe
rato gesto fascista che aveva stroncato la vita di tante Incon
sapevoli persone. 

lire mensili, e che era stata 
pensata per venire incontro 
soprattutto ai pensionati. Ci 
si può battere perché questa 
fascia sia ulteriormente al
largata ». -•-

• Tornando al rincaro: la 
i scelta, per la cosiddetta tariN-
fa unica, è di portare il prez
zo da 185 lire ai metro cubo 
a 277 lire, un ritocco del 30 
per cento. I conti si fanno 
senza troppa fatica: una cal
daia per un'abitazione media 
consuma un metro cubo e 
mezzo all'ora di ' metano, 
moltiplicando per 12 ore fa 
poco, meno che cinquemila li
re. Soltanto per riscaldamen
to, escludendo quindi il con
sumo per la cucina, una fa
miglia media, durante.' il 
prossimo inverno, spenderà 
150 mila lire al mese. Sicco
me il pagamento avviene o-
gni due mesi, significa che il 
consumatore si troverà tra le 
mani una bolletta di 300 mila 
lire;. r:-_ - ; ? , \ :.:.• '".M ./-•; 

.« Il metano, rispetto alle 
altre fonti* di risc'aWamenW, 
resta ancora conveniente — 
commenta • Benvenuti — non 
possiamo fare altro che invi
tare ad adottare tutti quegli 
accorgimenti; che consentono 
di' risparmiare energia, limi
tando drasticamente le ore 
durante le. quali gli impianti 
restano accesi. Va anche det
to che su un metro cubo di 
gas metano, tra imposta go
vernativa e IVA gravano ben 
90 lire di imposizione fiscale, 
che è un eccesso ». 
* Il prezzo del latte, nella 

provincia di Terni, passa da 
490 a 530 lire per la confe-
zròne da un litro, da 250 a 
270 per quella da mezzo litro. 
Dove ci sono controversie è 
per il prezzo del pane e della 
carne. Per quest'ultima è sta
tò chiesto un rincaro medio 
del 15.50 per cento. 
; • « Rispettò ' al periodo nel 
quale sono stati decisi gli ul
timi aumenti — sostiene — 
nei dati di cui ~ disponiamo 
non risulta che ci sia stato 
un rincaro di'questa propor
zione del prezzo della carne 
alla stalla. -' ' ' 

Altro genere di prima ne
cessità destinato a rincarare 
è il pane: i panificatori ter
nani hanno chiesto 230 lire di 
aumento al chilo, con l'unica 
eccezione del molino coope
rativo di Amelia che ha pro
posto un ritocco uguale a 
quello chiesto a Perugia di 
218 lire. 

« Nessuno disconosce che 
aumenti dei costi di produ
zione ci sono stati — afferma 
Benvenuti — basta pensare a 
quelli del combustibile e del
la legna che alimentano i 
forni. Però se i conti che ci 
sono stati forniti sono Veri 
dobbiamo concludere, che il 
prezzo di produzione del pa
ne. a Temi, è fl più alto d'I
talia. fl che mi sembra ecces
sivo». • -•*• 

La riunione di giovedì dei 
comitati provinciali prezzi. 
come si vede, si preannuncia 
piuttosto diffìcile, e dopo la 
pausa di agosto, la ripresa 
non sembra avvenire per i 
consumatori sotto buoni au
spici. «Chiaro che fl proble
ma dell'aumento dei prezzi — 
conclude Benvenuti — ha 
dimensioni che coinvolgono 
l'intero andamento economi
co della nazione. Per quanto 
riguarda però la specifica 
questione relativa ai comitati 
provinciali dei prezzi credo si 
debba sottolineare come un 
fatto positivo che fl pane e la 
carne sono tornati di loro 
competenza, dopo due anni 
di fallimentare esperienza di 
liberalizzazione. 

Nello stesso tempo occorre 
che i comitati siano dotati di 
strumenti per raccertamento 
e fl controllo dei prezzi che 
consentano di decìdere sulla 
base di dati certi ». 

Giulio C Prefetti 

Gli studenti iraniani di fronte all'inqualificabile comportamento dei nostri ministeri 

L'ultimatum è scaduto 
Il governo tace ancóra 

Ci tara un autunno caldo alla Gallenga? - « Il balletto di ambiguità » del dicastero della Pubblica Istruzione 
Una protesta che nonostante tutto continua a rimanere civile — Una lettera dei comunisti al ministro Sarti 

PERUGIA — Ci sarà «un 
autunno caldo» alla Gallen-
ga? Di quelli, per intenderci, 
che fanno opinione a livello 
nhzionale e che provocano la 
« e alata » degli inviati spe
da li? 

I presupposti ci sono tutti: 
un governo inadempiente, che 
assicura soluzioni adeguate a 
luglio e che smentisce que
sta disponibilità un mese do
po; la situazione esplosiva de
gli studenti stranieri, in par
ticolare di quelli iraniani, che 
già si sono resi protagonisti 
di uno sciopero della fame 
circa quaranta giorni fa; una 
volontà di lotta, che marcia 
parallelamente con la serie
tà dei problemi: un rettore 
« della Stranieri ». occorre ri-
comscerlo, per la prima vol
ta. più interessato alla condi
zione drammatica di centi
naia di giovani, che ai rap
porti di potere interni al mi
nistero della Pubblica Istru
zione; gli enti locali, infine, 
schierati, del resto come sem
pre, in difesa degli studenti. 
esteri, preoccupati di assicu
rare loro la garanzia di eser
citare i propri diritti. 

E passiamo alla cronaca. 
La storia è lunga, ma va 
per sommi capi. Nel novem
bre dello scorso anno, dopo 
la constatazione che alla Gal-
lenga, a causa di una politi
ca di megalomane espansio
ne. era avvenuta una vera 
e propria « esplosione demo

grafica », si decide, di comu
ne accordo, di bloccare le 
Iscrizioni. Il ministero degli 
Esteri e le ambasciate ita
liane, poco preoccupate di av
vertire della scelta, tacciono 
e non compiono una adegua
ta opera di informazione nei 
paesi esteri. Risultato: gli 
studenti stranieri, in partico-
lare quelli iraniani, continua
no ad arrivare in massa a 
Perugia per iscriversi alla 
Gallenga e subito dopo alle 
facoltà italiane. 

Si trovano, e sono più di 
trecento, chiusi fra l'angusta 
alternativa di « un ritorno a 
casa forzato » o di un sog
giorno in Italia praticamente 
inutile, vista l'impossibilità 
per loro di dare l'esame che 
gli consente, una volta pro
mossi, di iscriversi alle fa
coltà dell'università italiana. 
Decidono di sbloccare la si
tuazione e iniziano un lungo 
e' drammatico sciopero della 
fame. . " 

Gli enti locali, i comunisti, 
si schierano dalla loro parte. 
Alla fine, una delegazione. 
composta da parlamentari del 
PCI. dal sindaco di Perugia. 
dal presidente della Giunta 
regionale Germano Màrri. dai 
rappresentanti degli iraniani, 
riceve da parte del sottose
gretario Lenoci una assicu
razione : precisa: l'esame si 
farà e gli studenti potranno 
poi iscriversi all'università 
italiana. 

Tutto a posto quindi? Sa
rebbe cosi forse se non a-
vessimo questo governo. La 
verità, e gli iraniani lo han
no imparato a loro spese, è 
che, non ci si può più fidare 
nemmeno delle assicurazioni 
ufficiali, fatte davanti ai par
lamentari. 

Lenoci, infatti, nei giorni 
scorsi, e la sua posizione non 
va certo , attribuita ad una 
alzata '' di ingegno del tutto 
personale, ma piuttosto ad u-
na volontà politica del mini
stero, comincia ad essere am
biguo nelle proprie afferma
zioni e, poi, diventa, almeno 
per quelli che conoscono be
ne la questione molto, forse 
troppo chiaro. • ••• 

La posizione è questa: gli 
oltre trecento iraniani che si 
trovano a Perugia in attesa 
« di collocazione » l'esame al
la Gallenga lo possono anche 
dare, fa bene anzi il rettore 
' a fissarne la data, ma non 
servirà a niente. All'univer
sità italiana infatti nessuno 
di costoro si potrà iscrivere. 
! Le facoltà sono, già bloc
cate per- gli studenti prove-
' nienti dall'estero, quindi gli 
iraniani sono ormai fuori gio
co. Le centinaia di giovani 
interessati al - problema, no
nostante l'ambiguità del mes
saggio. capiscono - subito « e 
lanciano un ultimatum, sca
duto .appunto ieri: capiscono 
: l'antifona anche gli enti lo
cali: il presidente della Giun

ta : regionale, Germano Mar-
ri. invia subito un telegram
ma al ministero della - Pub
blica Istruzione per protesta
re: i comunisti si muovono 
e decidono di presentare uria 
urgente per saperne di più 
e hanno intenzione, nei pros
simi giorni, di inviare anche 
una lettera di dura critica 
al ministro Sarti per rimpro
verargli « 11 balletto di am
biguità » di cui il suo dica
stero si è reso artefice. 

In tutto questo, nonostante 
l'ultimatum, per intenderci si 
tratta dell'ultimo giorno utile 
per dare risposte da parte 
del goyerno alle domande de
gli studenti, sia ; scaduto e 
il ministero della Pubblica 
Istruzione non abbia ancora 
fatto sapere niente, gli stu
denti continuano a compor
tarsi con civiltà. •••.,, 

Chiedono ancora di confron
tarsi in assemblea coni rap
presentanti degli enti locali 
e della Gallenga. domandano 
serenamente e civilmente 
chiarimenti al governo. A 
questo si risponde da parte 
.del ministero con incertezze 
e indecisioni, che non sono 

• distanti dalla presa in giro. 
Fino a che punto, questa 

la domanda, si intende abusa
re della civiltà di tanta gen
te peraltro disperata? Fino 
a che punto si, possono in
ventare scuse, pretendendo 
che i rappresentanti delle isti

tuzioni locali ci credano? E 
infine fino a quando, si vor
rà chiedere ad una città di 
far fronte, da sola, ai pro
blemi che riguardano in pri
ma persona il ministero del
la Pubblica Istruzione, quel
lo degli Interni e quello degli 
Esteri? 

Gabriella Mecucci 

E* morto il giovane 
coinvolto 6 giorni fa 

in un incidente 
nei pressi di Deruta 
PERUGIA — E' morto ieri 
mattina all'ospedale di Peru
gia, dopo sei giorni di coma 
profondo, Massimo Bianconi,. 
il giovane sedicenne rimasto 
gravemente ferito in un inci
dente il 27 agosto scorso. Nel
l'incidente, in uno scontro 
frontale tra due motocicli. 
rimasero feriti anche Andrea 
Cesarotti di 11 anni, che se
deva su sedile posterióre del-. 
la moto condotta dal Bianco-. 
ni. e Massimo Baldelll. di 17 
anni, conducente- dell'altra 
moto coinvolta nel sinistro., 

Il fatto accadde a Ripa- . 
bianca, nei pressi di Deruta. 
Attualmente le condizioni de
gli altri due sono migliorate 
ma per Massimo Baldelll. la 
prognosi è ancóra riservata. 

Dopo il mortale incidente di sabato scorso a Ponte Felcino 

Perché attraversare i binari 
della Centrale Umbra 
resta una tragica scommessa? 
Due ventenni di Bosco, le vìttime dell'ennesima sciagura 

L'annosa e ancora irrisolta questione della = \ 
^ sicurezza dei passaggi a livello - Domani sciopero 

dalle 10 alle 12 dei lavoratori della Mua - La Cgil 
; orientata a chiedere l'invio di un " 

commissario per una più efficiente gestione dell'azienda Un tratto della Ferrovia Centrale Umbra 

PERUGIA — Domani i lavoratori 
della MUA scenderanno in sciopero 
per due ore, dalle 10 alle 12. Lo ha 

,r, comunicato la CGIL perugina che 
,:•- ha deciso questa iniziativa di lotta 

in segno di protesta per il tragico 
- - incidente di sabato scorso in cui 

hanno perso la vita Giuliano Giu-
lietti e Paolo Pioruccì, due giovani 
ventenni di Bosco (Perugia) travolti 
con la loro auto, appunto, da- un 
treno della centrale umbra, a Ponte 
Felcino. 

Lo sciopero di domani, oltre che 
a manifestare la solidarietà dei la-

. voratori alle famiglie colpite dà que
sto lutto, vuole anche riproporre la 
questione della gestione della MUA, 
la società che controlla parte del 
settore trasporti della nostra re
gione. 

Tra - i vari nodi della vertenaa 
MUA che anche l'annosa questione 

- della sicurezza dei p***«gfl a li

vello, che affiora drammaticamente 
ogni, volta che qualcuno muore, co
me sàbato a Ponte Felcino. -
- «Io sono dieci anni che vivo qui, 
ma sono poche le volte, che in vija 
mia ho attraversato quel passaggio. 
E' troppo pericoloso. Si, ci sono le 
segnalazioni ottico-acustiche, ma a 
giudicare dalle disgrazie non penso 
che si tratti del sistema più sicuro ». 
A parlare è uno dei tanti abitanti 

di Ponte Felcino. Ad Umbertide, 1' 
anno scorso, in occasione di un'ana
loga tragedia, (li abitanti del paese 
inscenarono una dura protesta .oc
cupando per un'intere giornata la 
strada ferrata, chiedendo alla dire
zione della MUA la trasformazione 
del sistema adottato, appunto quel
lo a segnalazione attico-acustica, n » 
anche in quel caso, passata la pro
testa, nulla fu fatto. * -

Oggi anche gli abitanti del quar 
tiere dove sabato si è verificato que

sto nuovo incidente "chiedono che 
qualcosa sia fatta. « I sistemi di se
gnalazione • dell'arrivo dei treni - e 
del conseguente blocco della strada, 
usati dalla nostra azienda — affer
ma un dirigente della MUA — sono 
identici a quelli usati in gran parte 
dell'Europa, Penso quindi che la 
responsabilità di queste disgrazie 

. vada ricercata nell'imprudenza, e 
nella diseducazione degli utenti del
la strada». ^ t 

Ma, per ritornare alla protesta dèi 
sindacati, ci sono altri punti impor
tantissimi che fanno parte della 
piattaforma rivendicativa delle or
ganizzazioni sindacali. Innanzitut
to il finanziaménto del piano di 
risanamento tecnico-economico. Con 
questo piano, dicono alla CGIL, si 
prevede l'eliminazione dei passaggi 
a livello, l'intera ristrutturazione 
degli impianti 

Riteniamo però di dover chiedere 

al governo l'invio di un commissa
rio, perché l'attuale gestione non 
dà assolutamente alcuna garanzia 
per una corretta utilizzazione dei. 
fondi a disposizione della MUA e 
forse, il continuo ripetersi di questi 
incidenti è molte volte il risultato 

: di una politica .sbagliata. Di una -
politica che ricalca i metodi di ge
stione di una direzione a volte in
competente che vuole ad. ogni costo 
mantenere il controllo dell'azienda -
almeno, fino al 1967. data in cui 
scade il mandato di gestione della 
centrale umbra. j 

Di tutto questo si discuterà ce- * 
munque domani nel corso di un in- : 
contro tra sindacati . e l'assessore 
regionale ai trasportL - -

Ieri intanto si sono svolti a Bosco, i 
paese di residenza delle vittime dell' ' 
incidente, i funerali dei due giovani. 

Franco Arcuti 

Il positivo bilancio di in piazza » 

trita e contenuti: 
ecco il segreto del successo 
4.432 perugini hanno assistito alle proiezioni - 11 eboom» 
di «2001 Odissea nello spazio» e il «fiasco» di «Easy rider» 

PERUGIA — E* finita il 31 
di agosto a Perugia l'ultima 
proposta cinematografica di 
« Teatro in piazza ». 
* «Cinema in piazza», cosi 
si chiamava la rassegna or
ganizzata dall'azienda auto
noma di soggiorno e turismo 
insieme all'ARCI ha tenuto 
occupati ì perugini per oltre 
un mese, dal 28 luglio sino. 
appunto, al 31 di agosto., 
Sulla terrazza di piazza Ma- ' 
notti, un suggestivo luogo 
all'aperto «recuperato» al
l'attenzione dei perugini, si 
sono succedute 3* « pizze » 
che. rispondendo tutte al cri
terio di « spettacolarità ». af
frontavano vari temi di in
teresse generale. 

«Unire spettacolarità e 
contenuti sociali — dice Baz-
zarri, presidente deh" ARCI 
provinciale — è la linea vin
cente, secondo noi. per riav
vicinare il grande pubblico 
al cinema». E la risposta è 
stata più che positiva: 4.432 
sono, state le persone che 

hanno seguito e Cinema in 
piazza », con una inedia quin
di di 150 spettatori a sera. 
Il pubblico è uscito carat
terizzato in modo abbastanza 
preciso da questa esperienza. 

« In effetti — è la profes
soressa Giusy Cneccaglini 
che parla — abbiamo potuto 
constatare che i films con 
la più grossa affluenza di 
pubblico sono stati quelli di 
grande spettacolo ed in ni 
certo senso famosi. E* fl ca
so di «2001 Odissea nello 
spazio» per il quale puzza 
Marietti si è riempita con 
400 persone ». 

« Ci sono state anche delle 
soprese — continua Giusy 
Cneccaglini — ad esemplo 
tutti si aspettavano il gran 
pienone per " Easy rider ". 
mentre l'affluenza si è man
tenuta nell'ordine delle 200 
persone ». • 

Il valore della proposta ci
nematografica fatta dall'AR
CI è tangibile anche rispetto 
a discorsi più strettamente 

economici. 
«Fornire la possibilità ai 

cittadini ed ai turisti di Pe
rugia — osserva Bastarti — 
dì assistere a proiezioni ci
nematografiche di grosso in
teresse a 500 lire risponre 
per noi ad un discorso coe
rente con la spettacolarità 
di massa. Ciò tra l'altro si
gnifica essere presenti in 
modo alter nativo, cercando 

' dì arginare ruheriore alkm-
taiMmento daDe sale di proie
zione che sicuramente si ve
rificherà con il biglietto a 
4000 lire ». 

L'esperienza di «Cinema 
in piazza » ha mostrato pe
rò quali sono pure le diffi
coltà che questo tipo di ini
ziative impongono. 

«Esistono — dice Giusy 
Cneccaglini — dei canali di 
distribuzione dì pellìcole ben 
precisi e regolati da leggi 
di mercato rigidissime. Ad 
esempio se una pellicola, an
che vecchia di vent'anni, è 
in proiezione in prima vi-

retesjrstiHiH al « IMI 
«Easy ridar» 

s ione, non è possibile inse
rirla in nessun altro tipo di 
circuito». Per superare po
sitivamente questo tipo di 
ostacolo occorre innanzitut
to che organizzazioni come 
FARCI insistano nel darsi 
una struttura sempre più ef
ficiente in questo particola
re settore. 

« So che l'ARCI provincia
le di Perugia — è sempre 
la professoressa Checcagli-
nì che parla — ha acquista-

ntlie spazio» (a sin.) • 

to una serie di strumenti 
ottici di ottima qualità e che 
dispone di un buon telone 
in grado di assorbire tutti 
i riflessi. Per continuare a 
portare avanti un discorso 
cinematografico di massa, ad 
esempio anche durante l'in
verno, ocorrono ancora una 
sala al chiuso e la posizione 
dei canali di distribuzione 
fissi ». 

Marco Gragoratti 

REDAZIONE 01 PERUGIA: PIAZZA DANTI • IHStOHO 29.293 • 21J39 • RiOAZIONE 01 TERN** VIA G. MAZZINI; 29/1 - TELEFONO 401.150 



PAG. 8 1 Unità FIRENZE Martedì 2 settembre 1980 

Oggi 
consiglio 

in Provincia 
Domani 

a Palazzo 
Vecchio 

Ormai è questione dì 
ore: le scadenze del con
siglio provinciale e di 
quello comunale (fissati 
rispettivamente per oggi, 
nel pomeriggio, e per do
mani alle 17) sono alle 
porte e poche ore sono 
tutto il margine che re
sta al PCI e PSI per met
tere a punto un eventua
le accordo. 

I due partiti, dopo la 
battuta di arresto nei la
vori delle delegazioni, 
hanno messo a frutto 
ogni minuto a disposizio
ne. Ieri alle 21 si è riu
nito in via Alamanni l'at
tivo cittadino dei segre
tari di sezione del PCI. 

Nel pomeriggio invece 
il PSI ha tenuto una riu
nione-fiume di maggio
ranza, proseguita poi, 
senza soluzione di conti
nuità, nel direttivo della 
federazione. 

E' evidente che inten
sissimo è stato l'impegno 
delle due forze politi
che per sfruttare al mas
simo tutti i margini di 
confronto politico a di
sposizione. 

Non possiamo informa
re sui risultati di questo 
lavoro dato il protrarsi 
fino a tarda ora delle 
riunioni a cui abbiamo 
accennato. Niente di si
curo anche su una even
tuale, nuova riuuione tra 
le due delegazioni: ipote
si ne sono state fatte, 
ma certezze non sono 
scaturite. 

Tutto si gioca, insom
ma, in queste poche ore 
che ci dividono dalle riu
nioni delle due assem
blee a Palazzo Medici 
Riccardi e a Palazzo Vec
chio. 

Ribadito dai lavoratori al presidente della Regione 

L'Emersoh si salva soltanto 
se diversifica la produzione 

Prevista per i prossimi giorni la riunione fra le organizzazioni sindacali di Fi
renze e Siena - La Regione chiederà un intervento del ministro - Incontro col Pei 

Le indagini petil delitto di Vinci 

E stato un «errore» 
l'uccisione 

della piccola Silvia 
Il killer voleva soltanto spaventare 
il commerciante Giuseppe Bianconi? 

Per i lavoratori della E-
merson si apre un autunno 
denso di incognite, dopo la 
decisione dell'azienda di tra
sferire le maestranze nello 
stabilimento di Siena. 

Ieri mattina i dipendenti in 
lotta hanno avuto un incon
tro con il presidente della 
Giunta regionale, Mario Leo
ne, ed il vice presidente 
Gianfranco Bartolini. Alla 
riunione, che si è svolta 
presso la sede della Giunta 
regionale, hanno partecipato 
anche i rappresentanti della 
FLM provinciale e regionale. 

La delegazione dei lavora
tori dell'azienda toscana, che 
opera nel settore dell'elettro-

i nica, ha esposto la situazione 
che si è venuta a creare nel
lo stabilimento fiorentino 
dopo la decisione della dire
zione aziendale che intende 
praticamente liquidare l'im
portante struttura produttiva 
die opera nel comprensorio 
fiorentino. 

L'azienda ha anche propo
sto la cassa integrazione per 
i due stabilimenti per quat
tro settimane, dichiarando a-
pertamente la volontà di non 
riaprire •• lo stabilimento di 
Firenze e sostenendo una to
tale indisponibilità a discute
re la proposta di diversifica
zione produttiva avanzata 

dalla FLM e dal consiglio di 
fabbrica. 

Secondo le organizzazioni 
sindacali queste misure della 
direzione porteranno ad un 
peggioramento della situazio
ne generale di tutta l'azienda. 

I rappresentanti della 
Giunta regionale, nel corso 
dell'incontro, hanno confer
mato la solidarietà attiva del
la Regione Toscana nei con
fronti dei lavoratori e hanno 
dichiarato la propria disponi
bilità a farsi promotori di 
una ulteriore riunione con i 
delegati dei lavoratori e le 
organizzazioni sindacali a li
vello regionale e delle due 
province interessate, riunione 

che dovrebbe svolgersi''entro 
la settimana in corso. 

La Giunta regionale ha i-
noltre assicurato il suo inte
ressamento per ottenere un 
incontro con il ministro del
l'industria sulla vicenda del-
l'Emerson, anche in rapporto 
al ruolo che la multinaziona
le Sanyo, proprietaria di un 
consistente pacchetto aziona
rio della Emerson, ha sul 
mercato italiano. 

Nel pomeriggio, una dele
gazione dei dipendenti dello 
stabilimento fiorentino ha a-
vuto un incontro anche con 
una delegazione del PCI, pre
sieduta dal compagno Miche
le Ventura. 

Un'altra giornata di rifles
sione per gli investigatori im
pegnati nelle indagini sul mi
sterioso omicidio della pic
cola Silvia Caparrinl uccisa 
da un> uomo incappucciato 
mentre si trovava nell'abita
zione del commerciante Giu
seppe Bianconi, alla perife
ria di Vinci. 

Un delitto oscuro, misterio
so che ha provocato enorme 
impressione nel paese che ha 
dato i natali a Leonardo. Un 
paese tranquillo, operoso In 
cui mai si era verificato un 
fatto di sangue così grave. 
Al funerali della piccina ha 
partecipato l'intero paese. Un 
interrogativo è sulla bocca 
di tutti: perchè è stata uc
cisa Silvia Caparrini? 

Gli inquirenti sono convinti 
che si è trattato di «un In
cidente sul lavoro » nel senso 
che l'uomo incappucciato do
veva soltanto spaventare la 
famiglia Bianconi. Giuseppe 
Bianconi, commerciante, tito
lare di un laboratorio di in
saccati doveva ricevere un 
a avvertimento ». 

Qualcuno voleva spaventai-
lo, terrorizzarlo. Chi aveva 
ricevuto l'incarico ha com
messo degli errori (è entrato 
in casa quando poteva benih-
slmo sparare dalla finestra 
al piano terra) che sono co
stati la vita alla piccola in
nocente. 

Ma chi ce l'aveva con Giu
seppe Bianconi? Sul tavolo 
dei magistrati Silvia Della 
Monica e Ubaldo Nannucci 
incaricati dell'inchiesta, c'è 
un fascicolo riguardante l'at
tività di Giuseppe Bianconi. 
Gli inquirenti sono ormai con
vinti che la chiave del mi
stero per arrivare all'omici
da è nel passato e nel pre
sente di Giuseppe Biancore. 
Occorre scavare, ricostruire, 

la sua vita, la sua attività. 
Dicono in . paese che abbia 
fatto fortuna in pochi anni. 
Questa fortuna come s'è l'è 
costruita? Gli investigatori 
non tralasciano nulla e ieri 
mattina nella caserma dei ca
rabinieri di Empoli sono state 
ascoltate diverse persone. 

Nei prossimi giorni sarà la 
volta di Giuseppe Bianconi 
ad essere interrogalo. Egli 
potrà essere di grande aiuto 
agli inquirenti se sarà dispo
sto a collaborare. Bianconi, 
sarà bene ricordarlo, aveva 
già avuto un avvertimento. 
La sua casa di campagna 
era stata danneggiata. Ignoti 
dopo aver spaccato alcune da
migiane di olio e di vino 
avevano appiccato il fuoco. 

Incendio doloso, dissero gli 
inquirenti. Perchè incendiaro
no la sua casa? Quell'episo
dio alla luce di quanto è ac
caduto giovedì sera viene os
servato con occhi diversi. Po
trebbe trattarsi della stessa 
persona che dopo il primo 
« avvertimento » giovedì sera 
voleva costringere Bianconi a 
un ripensamento. 

NELLA FOTO IN ALTO: la 
piccola Silvia Caparrini, uc
cisa da un uotno incappuc
ciato, mentre si trovava nella 
abitazione del commerciante 
Giuseppe Bianconi a Vinci. 

Malgrado le ingenti commesse e la manodopera qualificata 

Anche la Siciet nell'occhio del ciclone 
L'azienda è stata messa in liquidazione 

Contatti dei sindacati con la SIP per mantenere i lavori assegnati - Incontri 
con le istituzioni e le forze politiche - Lo stato di agitazione alla Krìeger 

Gli esami non finiscono mai. Ieri sono cominciati quelli 
di riparazione per più di settemila studenti fiorentini della 
scuola secondaria superiore. 

Vinta un po' di paura i « rimandati » si sono presentati 
in buon ordine per dimostrare alla fine d'una estate cos'hanno 

Al a*i n o a* O D I A T I A * f a l t o - C h i n a preferito stare a casa forse è invece qualche 
0 1 n p c i r S l Z l O I l " » professore che ha voluto prolungare così anche di poco le 

ferie e rinunciare all'ennesima « sfilata ». Ma anche qui si 
è nel campo dei casi, di singole scelte. 

Intanto le prove d'esame si prolungheranno nei giorni pros
simi, via via con le altre prove scritte (ieri c*è stata quella 
di italiano) e poi con le interrogazioni orali. 

Fortunatamente questa volta l'agitazione delle organizza
zioni sindacali autonome non ha inasprito ed aggravato una 
situazione già di per sé grave. Restano tuttavia aperte le 
questioni della scuola. Sindacati confederali e autonomi sono 
estremamente critici nei confronti del governo. 

Cominciate 
le prove 

da ieri 7000 
giovani 

sostengono 
esami 

Limiti 
di reddito 

per gli 
assegni 

familiari 
H consiglio di amministra-

aione deiriNPS, tenuto con
to dei nuovi importi di pen
sione per i lavoratori dipen
denti, ha stabilito i nuovi li
miti dì reddito, da applicare 
ai fini del riconoscimento 
del diritto agli assegni fa
miliari. Eccoli: 

Dal 1. maggio al 30 giu
gno 19*0 — Per il coniuge, 
per un genitore e per cia
scun figlio 215.450 lire men
sili. 

— Per due genitori 377.000 
lire mensili. 

Dal 1. luglio al 31 dicem
bre 19W — Per il coniuge, 
per un genitore e per cia
scun figlio 231.750 lire 

— Per due genitori 405 550 
lire mensili. 

I datori di lavoro sono te
nuti a provvedere alla veri
fica della permanenza delle 
condizioni del diritto agli as
segni familiari, a decorrere 
dal 1. maggio 1980, nei con
fronti dei dipendenti per i 
quali la corresponsione de
gli assegni familiari com
porti comunque la valutazio
ne di trattamenti pensioni-
Itici 

Interrogazione 
del PCI 

sulla 
Scuola 
Aerea 

La segnalazione-denuncia 
degli avieri della Scuola di 
guerra aerea delle Cascine 
distaccati a Pentola è ar
rivata in Parlamenta Alcu
ni deputati comunisti fioren
tini hanno infatti fatto una 
interrogazione »l ministro 
della Difesa in cui, relativa
mente alle disastrose condi
zioni igienico-sanitarie degli 
impianti e dei servizi in cui i al posto dei tradizionali mi-

Dopo 
Pitti 

Bimbo 
ecco Pitti 

Maglia 
Si chiude oggi al palazzo 

dei congressi e palazzo degli 
affari Pitti Bimbo. Gli espo
sitori sono 136 e coprono 1 
settori moda neonato (da 0 
a 3 anni) e moda bambino 
(da 3 ai 14-16 anni). L'area 
espositiva e di oltre tremila 
metri quadrati. 11 pubblico ! 
na riempito le sfilate dove, 

i militari vivono e lavorano, 
chiedono di sapere: 

1) se risulta rispondente al 
vero che la segnalazione era 
stata inoltrata da circa due 
mesi per via gerarchica, con 
assicurazione di pronto in
tervento da parte dei com
petenti comandi, ma senza 
alcun concreto e conseguen
te adempimento; 

2) se i fatti segnalati, in
degni di una condizione ap
pena civile e pregiudizievoli 
della stessa funzionalità di 
un servizio particolarmente 
delicato, rispondono a veri
tà 

3) ove i fatti segnalati 
risultino confermati, ejuali 
iniziative urgenti il ministro 
intende assumer* 

ni indossatori in carne ed os
sa, sono diventati protagoni
sti dei manichini. Gli espo
sitori. sia italiani che stra-

Settembre amaro anche per 
i 450 dipendenti della Siciet, 
un'azienda che opera nel set
tore degli appalti telefonici 
con • otto cantieri distribuiti 
in Toscana. ! 

La direzione nei giorni j 
scorsi ha comunicato al con
siglio di fabbrica ed alla { 
FLM che il tribunale di Fi- i 
renze ha accolto la richiesta j 
di messa in liquidazione dei-
l'azienda. ~ • 

« Questa grave decisione — 
si legge in un documento dei 
sindacati e dei lavoratori — 
rappresenta il più totale fal
limento del gruppo dirigente 
della ' Siciet, espressione di 
un padronato speculativo e 
di rapina. Ciò è tanto eviden
te per il fatto che nell'imme
diato la Siciet disponeva, per 
sua stessa ammissione, di in
genti commesse e di una 
manodopera altamente quali
ficata». Di fronte a questa 
decisione, il consiglio di 
fabbrica la FLM e la federa
zione unitaria hanno preso 
immediatamente contatto con 
la SIP affinchè vengano man
tenute le commesse già as
segnate, onde consentire il 
mantenimento degli attuali 
lavoratori occupati. 

Per a futuro, la FLM in
tende avviare contatti con a-
ziende con solide strutture 
industriali che diano garanzie 
e che siano in grado di as
sorbire la Siciet. 

Nei prossimi giorni, infine, 
le ' organizzazioni sindacali 
promuoveranno degli incontri 
con il Comune e la Regione 
Toscana per impegnare anche 
le istituzioni nella soluzione 
di questo grave punto di cri
si. . . . ' 

SETTORE EXPORT 
Alla Krìeger. uno dei più 

importanti uffici d'assistenza 
j all'esportazione, sono in atto 
i pesanti attacchi all'occupa-
| rione. Dopo analoghi aweni-
i mentì in altre aziende del 

settore, il sindacato si è di- i 

Una recente manifestazione d-sgli operai della SICIET 

Il 10 settembre scadono i termini di iscrizione 

Anche casalinghe e disoccupati 
partecipano ai corsi «150 ore» 
Fino al 10 se t tembre è ; mana , per u n a du ra t a com

possibile iscriversi ai corsi j plesslva di circa 400 ore 
150 ore di scuola media per ì annue . Tra t t andos i di scuo-

" ì * ! ! : - 5 0 " 0 . s t a t * ' J*1; questa ì chiarate disponibile a tratta-
_.*__. . . .. pg | a situazione critica della 

Krìeger, dovuta, si dice, al 
generale calo di ordini 

L'azienda, dopo alcuni in
contri, ha iniziato la riduzio
ne del personale improvvi
samente e senza alcun preav-

edizione accuratamente sele
zionati. cosicché il livello 
qualitativo della manifesta
zione è stato molto alto. 

Dopo la chiusura dei bat
tenti di Pitti Bimbo, un bre
ve intervallo e subito sarà di 
scena un'altra manifestazio
ne espositiva di indubbio in- I viso. 
teresse. Sabato infatti aprirà 
Pitti Maglia, presentando la 
produzione per la primavera 
estate 1981. Le previsioni di 
tendenza insistono soprattut
to sui criteri della praticità 
e della vestibilltà. 

Di fronte a questo atteg
giamento, la Federazione uni
taria ha dichiarato lo stato 
di agitazione con azioni di 
lotta che si intensificheranno 
nei prossimi giorni 

< adul t i . 
I corsi, promossi dal sin

dacato ed istituiti da l Prov
veditorato, sono aper t i non 
solo al lavoratori dipenden
ti, i quali possono utilizza
r e i permessi retr ibuit i pre
visti dai con t ra t t i di lavoro. 
ma anche alle casalinghe. 
a i disoccupati, a l pensiona- ; Ent i Locali. 
ti, agli ar t igiani ed anche , Quello delle 150 ore è un 
ai giovani, purché abbia- | modo di s tudiare nuovo. 

la di s t a to , al t e rmine sa 
rà ri lasciato u n diploma di 
terza med ia valido a tu t t i 
gli effetti . 

I corsi sono completa
mente gratui t i , compresi 1 
libri di tes to e il mater ia 
le didatt ico, grazie all ' in 

mocrat ica di t u t t a la so
cietà. 

A Firenze, a Sesto, a 
Scandicci, a Empoli saran
no isti tuiti anche alcuni 
corsi di alfabetizzazione, 
per consent ire a coloro che 
incontrano difficolta nello 
scrivere e nel leggere di 
prendere la licenza elemen-

n o compiuto 1 16 ann i en
tro il 31 dicembre. 

La scuola si svolge di 
mass ima per 3-4 ore a l gior
no per 4 giorni alla setti-

tervento finanziario degli ta re . L'organizzazione com
plessiva di questi corsi è 
del tu t to simile a quella 
dei corsi di scuola media. 

Le iscrizioni si raccolgo
no presso le scuole e pres
so qualsiasi s t ru t tu ra sin
dacale della Federazione 
Provinciale CGIL-C1SL-UIL. 

basa to sul la valorizzazione 
dell 'esperienza di lavoro 
e di v i ta d i ciascuno, fina
lizzato all ' interesse dei la
voratori e a l la crescita de-

COnCORD! 
' OIREZIONEt TRINCIAVELLI 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 , 

Venerdì sera 
ORCHESTRA 

ZIZZA e CERVI 
la regina del Uscio 

TUTTE LE SERE 
DISCOTECA 

COMUNE DI ÀRCID0SS0 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, III comma, della legge 2 febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
Questo Comune intende appaltare, con la procedura 
di cui all'art. 1, lettera a), della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. i lavori di: sistemazione palestre scolastiche in 
Arcldosso capoluogo per un importo, a base d'asta, di 
L. 26.419.368. 

Gli interessati, entro le ore 12 del giorno 11 settembre 
1980 potranno chiedere di essere invitati alla gara Indi
rizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, nella resi
denza municipale. 
Arcidosso, li 25 agosto 1980 

IL SINDACO 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

Avviso di gara 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legg» 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto indirà quanto prima 
la sottoindicata gara di appalto, con la procedura di cui all'art. 1, 
Lettera A, della legge 2-2-1973, n. 14: 
Lavori di depolverizzazione dell» Strada Provinciale di • Principiti» 
o Terra ». 
Importo a base d'aita L. 29.000.000. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara e p«r 
esservi ammessi dovranno inoltrare all'Amministrazione Provinciale 
richiesta in bollo con raccomandata, entro il giorno 10 settembre 
1980 precisando nel retro della busta l'oggetto della domanda. 

IL PRESIDENTE, Claudio Atte 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/60 
TEL. 879.104 - GH EZZANO (Pisa) 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

A prezzi d'ingrosso e rate senza cambiari tramite la Ban
ca Popolare di Pisa e Pontedera 

Grossi e piccoli ELETTRODOMESTICI - TV COLOR 
RADIO - STEREO - LAMPADARI - MATERIALE 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 
Troverete le seguenti marche: IGN1S, ZQPPAS, REX, 
PHILIPS. CANDY, 1NVES1T, articoli da riscaldamento. 

TV BIANCO E NERO 12" . . 
TV COLOR 
TV COLOR 26" . . . . 
TV COLOR 
TV COLOR 99 CANALI . » 
VENTILATORE DA . . . 
ASPIRATORE CILINDRICO . . 
STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA 
TERMORADIATORE 200 W 
TERMOVENTILATORE 200 W . 
LAVATRICE Kg. 5 . . . 

L. 107.000 
L. 390.000 
L 430.000 
L 542.000 

797.000 
10.000 
45.000 

L 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

70.000 
36.000 
15.000 

L 195.000 

RICORDATE ELETTROFORNITURE PISANE 

CHE VENDE 
Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
ad 1 k.m dal centro di Pisa. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI 

VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO 
INGRESSO LIBERO A TUTTI 

Editori Riuniti 

Michal Reiman 
La nascita dello stalinismo 
Traduzione di Alberto Ponsl. 
La sconfitta delle opposizioni in URSS e la formazione 
dell'assetto autoritario dello Stato e del partito nel periodo' 
staliniano, alla luce di nuove fonti inedite. 
« Biblioteca di storia >. U 7500. 

lan Steedman 
Marx dopo Sraffa 
Traduzione di Antonia Campus. 
Una rivalutazione sistematica di Marx alla lue* della critica 
di Sraffa ai dogmi dell'economia marxista. 
• Nuova biblioteca di cultura ». L 6500. 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO DELLA REDAZIONE E DELLA AMMINISTRAZIONE 263.342 UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA, TELEFONO 2S7J92 
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Una settimana intensa di appuntamenti con i festival dell'Unità 

Cascine: concerto di Yanquetruz 
e dibattito sulla distensione 

Al confronto prenderanno parte i rappresentanti della sinistra - Domani sera appuntamento con la Compagnia 
Spettacolo di Pechino - Sabato incontro del compagno Petruccioli, condirettore del nostro giornale, coi diffusori 

Giovedì a Grosseto 
si apre il villaggio 

sulle mura medicee 
La festa della stampa comunista si pro
trarrà fino a domenica 14 settembre 

Con la fine dell'estate torna puntualmente sulle quattro
centesche mura medicee, sui bastioni Garibaldi e Mulini a 
Vento, il festival provinciale de «l'Unità». L'apertura uf
ficiale è fissata per giovedì alle ore 18 per proseguire fino a 
domenica 14 attraverso il ricco programma di iniziative poli
tiche, culturali e ricreative, 

Filo conduttore della festa de «l'Unità» sarà l'Africa, 
l'America latina e le problematiche dei paesi del terzo mondo 
per la distensione, la pace e il progresso dei popoli. Per 
l'approntamento delle strutture, l'installazione degli stand 
dal 20 agosto scorso decine e decine di compagni, di com
pagne e giovani sono sulle mura perché tutto sia pronto ad 
accogliere le migliaia di persone che tradizionalmente affol
lano i bastioni. • . . . . * vi.- -» 

Questo in sintesi il programma. Giovedì 4'àlle ore 21 pista 
pattinaggio inizio del torneo di mini-calcio; alla sala Eden 
inizia il torneo di brìscola a coppie e alle 21,30 nel palco 
centrale spettacolo di musica rock e country con Deborah 
Kooperman e il suo complesso. Venerdì 5 ore 21 dibattito sulla 
lotta per la democrazia in America latina e ruolo dell'Europa; 
alle 22,30 al palco centrale spettacolo con gli Aucan De Cile. 
Sabato 6 settembre ore 20,30 maratona per la città; alle 18 di
battito sulla riforma di polizia, alle 21 « per che tipo di scuola 

> verso quale occupazione». Partecipa A. Rocchi della PGCI 
nazionale; alle 23 spettacolo pirotecnico. 

Domenica alle 17 spettacolo di rock acrobatico, alle 18,30 
dibattito su una nuova politica dei prezzi e dei consumi; alle 

, 22 spettacolo di canti e musica delle Isole Lipari con la 
« Leggenda Meligunis ». Lunedì 8 alle 21,30 alla « Cavalleriz
za » spettacolo di canzoni nigeriane con Fela Kuti e il 
gruppo Africa 70 ». Martedì 9 alle 21 dibattito sull'Africa con 
Guido Bimbi giornalista de « l'Unità » e Enzo Soncini asses
sore al comune dì Reggio Emilia. Mercoledì 10 alle ore 21 al 
palco centrale dibattito sul centro storico e le scelte per lo 

' sviluppo della città; alle 21,30 alla Sala Eden concerto Jazz con 
Giorgio Gaslini. Giovedì 11 ore 18 animazione per bambini, 
elle 21 dibattito su a individuio, la famiglia e la società »; 
alla Sala Eden ballo liscio e al palco centrale cabaret con 
Alfredo Coen. Venerdì 12 alle 21 incontro con Emanuele Rocco 
commentatore politico del TG 2; alle 22 concerto rock con i 
«Quasar». Sabato 13 alle 18 comizio del compagno Alessan-

• dro Natta della segreteria nazionale del PCI e alle 21 spet
tacolo teatrale con Lucia Poli. 

Domenica 14 alle 16 concerto della banda di Saturnia e 
«Ile 21 spettacolo di canzoni del maggio di Castiglion d'Orcia. 

PISA 

Al Giardino 
Scotto 

di scena 
la prosa 

T 

A Pisa le manifestazioni 
del festival provinciale dell' 
Unità proseguono all'interno 
dell'ampia cornice del giar
dino Scotto. Dopo un omag
gio a Gianni Rodari nell'are
na Grande messo in scena 
da Beppe Dati, a cui ha as
sistito numeroso pubblico di 
bambini, questa sera è la vol
ta della prosa. 

Due sono gli spettacoli in 
scena: il primo di carattere 
leggero e folkloristico, è l'or
mai famosa rappresentazione 
del teatro dialettale pisano. 
« La brigata dei dottori * (ore 
21 arena grande), il secondo 
più impegnato e di stile ca
barettistico si intitola «mez
za femmina munachella », in
terpretato in perfetta solitu
dine da Alfredo Cohen nello 
spazio «giovani Potemkln» 
elle ore 2Z30. 

Per gli appassionati del 
musical degli anni 20 viene 
proiettato stasera presso lo 
spazio cinema nel sotterraneo 
della fortezza nuova il film 
« Un giorno a New York » 

Mercoledì 3 settembre e 
giovedì 4 settembre sempre 
allo spazio sotterraneo della 
fortezza nuova andranno in 
onda gli altri due: «West si
de story» di Robert Wlse 
«Singing in the rfin» di-
ftaley Donen 

MASSA 

Centralità 
operaia: 
dibattito 

con Tronti 
Sono già cinque giorni che a 

Villa Massoni, a Massa, è 
aperta la festa della stampa 
comunista. Le manifestazioni 
e le iniziative si susseguono 
con successo e registrano 
ogni giorno grande parteci
pazione. 

Oggi alle 16 comincia il tor
neo di « calcio-tennis ». AHe 20 
dibattito sul tema < Centrali
tà operaia » con la partecipa
zione di Mario Tronti. AUe 
21.30 ballo liscio e alle 22 
esibizione dei componenti la 
scuola di ballo «CIcb pri
mavera ». 

Domani il torneo di « calcio-
tennis* prosegue sempre alle 
16, mentre alle 20 si terrà 
Q dibattito: ^L'amore, com
ponente importante nel pro
cesso di emancipazione degli 
anni 'SO ». Parteciperà Carlo 
Cardia. Alle 21 spettacolo di 
cabaret di Felice Andreasi. 
Giovedì alle 15 gare di podi
smo aperte a tutti e un'ora 
dopo torneo ài ping-pong. 

In serata, alle 20 dibattito 
su €Pace e marxismo* con 
l'intervento di Dom Franzo-

Il Festival provinciale dell' 
Unità ha consumato il suo 
primo week-end a suon di 
record di partecipazione. La 
gente si è dispersa lungo 
i viali, negli stand e nelle 
arene degli spettacoli. Il 
successo è dovuto anche al
le numerose novità che que
sta edizione del festival pre
senta, a cominciare dalla sua 
disposizione, più organica e 
coordinata rispetto al pas
sato. 

Ma già si volta pagina e 
comincia un'altra settima
na cruciale: si entra nel vi
vo del dibattiti politici, si af
frontano i temi più scottan
ti della società, si presenta
no le « stelle » dello spetta
colo. Primi appuntamenti di 
rilievo già stasera con il con
certo atteso di Yanquetruz 
e con il dibattito sulla di
stensione che mette a con
fronto i rappresentanti del
la sinistra. 

Intanto si apre anche lo 
spazio musicale delle Pavo-
niere dove sono In program
ma una serie di incontri con 
gli studenti del conservato
rio. Nello stesso spazio sono 
state allestite anche alcune 
mostre. Questo il program
ma delle Cascine. 

OGGI — Ore 17 Villaggio del 
Ragazzi: costruiamo insie
me «Un serpente a sonagli 
e una città d'oro», inter
vento coordinato dal grup
po Torretonda. 

ORE 21, Arena Centrale: Al
do Tarabella presenta «Pia-
nofortepiano », musiche per 
pianoforte e bandura. 
ORE 21 Arena Vasca: con
certo di Yanquetruz. 
ORE 21 Villaggio dei Ragaz
zi: film «Marco Polo Ju
nior». 
ORE 21 Arena Cinema: film 
« Chiedo Asilo ». 
ORE 21 Arena Dibattiti: 
« Crisi del processo di di
stensione e politica delle 
grandi potenze» con la se
natrice Tullia Carettoni, l'on. 
Alberto Cecchi, l'on. Valdo 
Spini e Aldo Garcia del 
Pdup. 

ORE 21 Piscina « Le Pavo-
niere >: Rassegna di musica 
classica « Facciamo musica 
Insieme» con Claudio Tom-
masoni e la collaborazione 
di Fausta Clantl. 

ORE 22 Villaggio dei Ragaz
zi: Dibattito su «L'educa
zione sessuale, la famiglia 
e la società» con I. Barba-
rossa. 

DOMANI — Ore 17 Villaggio 
dei Ragazzi: Laboratorio 
teatrale con B. Drago. 
ORE 21 Sport: Fiaccolata 
dell'Unità, marcia non com
petitiva aperta a tutti i par
tecipanti da diversi punti 
della città e arrivo alle Ca
scine. 

ORE 21 'Arena Centrala: 
Compagnia Spettacolo di Pe
chino. 
ORE 21 Villaggio del Ragaz
zi: film « L a regina delle 
nev i ». • . . . . ' N 

ORE 21 Arena Cinema: film 
«Un sacco bello». 
ORE 21 Arena Vasca: «Sto
ria di Piera» ccn Giovanna 
Gagliardo, Dacia Maraini e 
Piera Degli Esposti. 
ORE 21 Arena Dibattiti: 
«Formazione professionale e 
inserimento nel lavoro» di
battito sulla proposta del 
PCI per la riforma del collo
camento, con Tassinari, Nuo
ci, Ranella, Cecchi, Guida. 

Ricordiamo Inoltre che sa
bato alle ore 17 nell'Arena 
Dibattiti del Festival si ter
rà un incontro con 1 diffuso
ri e gli amici dell'Unità. Par
teciperà- il compagno Clau
dio Petruccioli, condirettore 
del nostro giornale. Infine 
le donne stanno organizzan
do la partecipazione alla ma
nifestazione nazionale di Bo
logna in programma vener
dì. Le prenotazioni si ricevo
no presso la direzione. 

Prosegue la festa del GI
RONE. Per stasera è previ
sto uno spettacolo di caba
ret con il Collettivo «Victor 
Jara» che presenta «Dopo 
la fine di Ottobre». 

Si discute anche di inconscio 
e con un occhio alla politica 

Un dibattito gremito, animato dai seguaci del prof. Fagioli - Do
mande ed interrogativi su linguaggi e teorie - Problema aperto 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Da dove vengono queste 
note di «Moonlight» di 
Glenn Miller? L'eco di alto
parlanti che annunciano di
battiti e spettacoli si sentono 
in sottofondo. Ma il ritmo di 
quella musica americana de
gli anni SO si sente ed attrae 
come il piffero della fiaba, di 
Andersen. 

I diffusori musicali che la 
trasmettono sono ad un mi
nistand: solo tanti tadzebao 
compilati da certosini con 
calligrafie che ricordano i 
quaderni delle nonne. E lì 
davanti tanta gente, sorrisi, 
parole, una sigaretta fumata 
appoggiati ad un albero, fog
ge orientali tra gli abiti di 
sempre. Parole strane, Te-
spressione storta di qualcu
no, ghigni di scherno, per
plessità. Materialismo, mare 
calmo, un figlio, istinto di 
morte, fantasia di sparizione, 
la situazione interiore, l'in
conscio. Sì, c'è proprio 'scrit
to questo. Che c'entra in un 
festival dell'Unità. 

A gestire quello stand sono 
un gruppo di persone, in 
prevalenza ragazzi, che se
guono i seminari romani di 
Massimo Fagioli, personaggio 
discusso negli ambienti della 
psicanalisi sàbato pomerig
gio hanno organizzato un di
battito, e II materialismo e la 
realtà umana », riflessioni, 
racconti, immagini, ricordi di 
storie politiche e difficoltà 
individuati, di materia storica 
e materia psicologica o per
sonale. 

AREZZO 

«Quando facevamo politica 
qualche anno fa,— dice un 
ragazzo aprendo il dibattito 
— abbiamo percepito ' che 
c'era qualcosa che non tor
nava, c'era un'insufficienza di 
fondo perché pensavamo sol
tanto alla trasformazione ma
teriale, allo sciopero, al pic
chettaggio, alla riunione e 
poi stavamo malen. Poi gli 
interventi si sono accavallati 
Vuno dietro Valtro sulla poli
tica, la psicanalisi, la mili
tanza, il privato e il politico. 
Segno che oggi in molti han
no voglia di parlare di queste 
cose. Perché il dibattito era 
gremito, non solo dai «neofi
ti» del professore romano. 
Affascina senz'altro, o co
munque interessa sentire che 
secondo le sue teorie « Vin-
conscio non è più perverso », 
che anche Virrazionale si 
può modificare ed anzi è in
dispensabile per modificare il 

Nuovo numero 
dell'Unità 

Per chi è rientrato dalle 
ferie ricordiamo eh* il nu
mero telefonico della reda
zione toscana dall'Unità è 
cambiato. 

li nuovo numero è 263342, 
quattro linee con ricerca 
automatica. 

logico, la realtà materiate, la 
sfera « economica ». 
*• Ce chi - interviene e Tdice 
che prima si fa il socialismo 
poi si pensa al resto, c'è chi 
dice «va bene parliamo an
che di queste cose, ma fac
ciamolo seriamente ». - Qual
cuno risponde che tutti ca
piscono quella terminologia e 
che . tutti abbiamo provato 
cos'è il mare calmo, sinteti
camente,' per spiegarsi uno 
stato d'animo senza angosce. 
«Sì d'accordo — interviene 
uno — a me sta bene anche 
questo linguaggio e trovo 
importante che se ne discuta 
proprio a un festival dell'U
nità. Temo solo chi coltiva 
già sogni di torri chiuse, 
quasi progetti di club o car
bonerie davanti ai fatti*. 

In molti spiegano che è un 
confronto che inizia e final
mente lo si fa in pubblico, in 
mezzo ad esperienze diverse 
di gente diversa. Una ragazza 
interviene. E* la prima volta 
dopo tanti anni che torna a 
una festa dell'Unità «e mi è 
capitato in questi giorni di 
parlare con i compagni del 
PCI e di vederli per la prima 
volta come persone al di là 
dell'ideologia». In un capan
nello qualcuno si dice sotto* 
voce « e prima cos'eravamof 
e prima quando poi? ». Fatto 
sta che al festival deWUnità 
si discute anche di questo. 

d. p. 

Giovedì-
recital 

dì Alberto 
Fortis 

<H matrimonio di Maria 
Braun» di W. Fassbìnder è 
il film che verrà proiettato 
questa sera alla festa de 
l'Unità di Arezzo giunta già 
alla sua sesta giornata. Con
temporaneamente sarà pre
sentato il cortometraggio 
e L'istituto. Illusioni e attese 
di un giovane» e si svolgerà 
un dibattito sulla violenza 
nelle bande giovanili, un feno
meno che si va sempre più 
diffondendo e che non può 
essere esorcizzato. 

Per domani sera invece è 
prevista una manifestazione 
per la pace con la partecipa
zione di delegazioni dei mo
vimenti di liberazione del ter
zo mondo che sarà conclusa 
dal compagno Rodolfo Me-
chini del Comitato Centrale 
del PCI. Contemporaneamen
te sarà proiettato il film < Mo
lière». 

Giovedì sì accenderanno le 
luci sulla fortezza che ospite
rà lo spettacolo del cantauto
re Alberto Fortis. E* uno spet
tacolo particolarmente atteso. 

LUCCA 

Questa sera 
incontro con 

il sindaco 
di Napoli 

Anche a Lucca prosegue la 
resta della stampa comunista 
che sta raccogliendo un gran
de successo di pubblico, per 
la qualità degli spettacoli 
presentati e l'interesse che su
scitano i dibattiti e le mani
festazioni politiche. ..... •,-

Questa ' sera alle 21.30 si 
tiene in piazza S. Francesco 
un dibattito al quale parteci
perà a sindaco di Napoli Mau
rizio Valenzi. Tema del di
battito e Governare Napoli 
oggi*. Domani sera appunta
mento con U cabaret: alle 
21J30 in piazza Anfiteatro si 
esibiscono i Giancattivi. Gio
vedì è previsto un dibattito 
su €Equo canone, casa e cen
tro storico * con la partecipa
zione dèi compagno Lucio Li
bertini. Un tema particolar
mente sentito anche nella cit
tà lucchese. 

Il dibattito si tiene alle 21.30 
in piazza S. Francesco. Ve
nerdì alle 2ÌJ3Q nello stadio 
comunale, spettacolo di mu
sica afro beat del gruppo na
zionale deUa Nigeria e Fela 
Anikulapo Kuti Africa 70*. 

PISTOIA 

Arrivano 
gli acrobati 

del Circo 
di Pechino 

A Pistoia gli stands del fe
stival sono stati organizzati 
in piazza della Resistenza. 

Il programma di oggi al 
villaggio prevede per le 16\30 
allo Spazio bambini lo spet
tacolo: «Gli animali ci ree-1 

contano le loro storie ». Alle 
21. sul palco centrale, esibizio
ne del Circo di Pechino con 
gli acrobati Shen-Jang. Do
mani, sempre allo spazio bam
bini alle 1630 una gimkana, 
e alle 21, presso il palco cen
trale una manifestazione mu
sicale dal titolo: «Strumen
to concerto». Allo spazio ci
nema alle 21,30 è di scena 
Buster Keaton con la pellico
la «Le sette possibilità». 

Giovedì 4. alle 18,30. «Ho 
Spazio Bambini: tombola de
gli animali a squadre. Alle 
21 al Palco centrale il collet
tivo teatrale «Isabella Mor
ra » presenta « Due donne di 
provincia » di Dacia Maraini. 
Seguirà un dibattito con l'au
trice e Piera Degli Esposti. 
Sempre alle 21, Spazio'Incon
tri, dibattito sul problema ca
sa, con il sindaco BardeUL il 
consigliere regionale Bene-
forti e un rappresentante del
la Lega ambiente dell'ARCI. 
Alle 21, nell'arena ballo, suo
neranno i « Mondo blu ». 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16,30) 
Il bandito dagli occhi azzurri, di Alfredo Gian-
netti in technicolor, con Franco Nero, Dalila 
Di Lazzaro, Fabrizio Bentlvogllo. Per tutti! 
(16,45. 18,45, 20.45. 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 27 • Tel. 284.332 
(Ore 15,30) 
Sexy fantaty, con Karlne Gambler, Martine 
Floty. Elizabeth Bure. In technicolor. (VM 18) 

CAPITOL ; ; 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 
Ferragosto • In allegria con II divertentissimo 
film: Bluff (Storia di trutte e di Imbroglioni), 
a colori, con Adriano Celentano, ' Anthony 
Quenn, Capucine, Corlnne Clery • (Ried.) 
(16,15. 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl - Tel 282.687 
Clito petaldo del aesso, in technicolor, con 
Jean Marie Paltardy, Manu, Francette Mayol. 
(VM 18). 
(15,30, 17, 18,30, 20, 21,15, 22,45). 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrlg.) , . , . . . . 
(Ap. 16,30) • • ••• • 
Chi vive In quella casa?, di Pete watker, In 
technicolor, con Jack Jones, Richard Johnson, 

•Pamela Stephenson. (VM 14) 
(16,45, 18.45. 20.45, 22 ,45) . 

.(Riduzione Agis). 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria cond, e refrlg.) 
American Gigolò, di Paul Schrader, In techni
color, con Jack Gere, Lauren Hutton, Anthony 
Perkins. (VM 18) 
(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) , 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Piniguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 

La locanda della maladolescenta, In technicolor, 
con Marcella Petri, Carlo Oa Meyo, Paolo 
Montenero. (VM 18) 
(15.30. 17, 18,30, 20. 21.15, 22,45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 16,30) 
Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mon-

- tagnanl e Lino Banfi In: La moglie In vacanza 
l'amante in città, di Sergio Martino In techni
color per tutti. 
(16.45, 18,45, 20,45, 22,45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663611 ' 
Poliziotto solitudine e rabbia, di Stelvlo Mas
si, a colori, con Maurizio Merli, Jutta Speidel, 
Francesco Rabal. Per tuttil 
(16,30. 18,40. 20.45, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
e Prima s 
Maledetti vi amerò, diretto da Marco Tullio 
Giordana, in technicolor, con Flavio Bucci, 
Micaela Pignatelli. (VM 1 4 ) . 
(16,30, 18,05, 19.40, 2 1 . 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Aria cond. e refrlg.) 
Paura nella città del morti viventi, diretto da 
Lucio Pulci, technicolor, con Christopher Geor
ge. Katherine McColl, Janet Agren. (VM 18) 
(Ap. 16,30) 
(16.45, 18.45, 20,45, 22,45) 
(Rid. Agis) . 
PRINCIPE .'•'"•*" -•--'--
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ore 16) 

, Film di gran die»» per l'inaugurazione delta 
nuova stagióne: Cigolò, In technicolor, con 

' David Bowie, Sidney Rome, KIm Novak, Marlen 
Dietrich. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.45) . l 

. (Rid. Agls)». , - , - , . - . , - ' . •',= ; . ' • .-;••-•; 
SUPERCINEMA / 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria condizionata e refrig.) 
Un magnifico capolavoro: Il piccolo graade 
uomo, a colori, con Dustln Horfman (Premio 
Oscar 1980) , Fay» Duraway. Regìa di Arthur 
Penn. - (Rled.) 
(17. 19.45. 22,30) 

; VERDI — ••; •- - - - • • 
Via Ghibellina 
Sul nuovo grandioso schermo fra I più «grandi 

• • in Italia!! ». Il giallo più emozionante dell' 
s anno Interpretato da 10 famosi attori!! Rekus 
; per un assassino, a colori, con John Huston, 
Anthony Perkins, Tomas fvlilfan 

ADRIANO 
.Via Romagnosl • Tel. 483.607 
• (Ap. 16.30) 
L'ultimo cacciatora, di Anthony M. Oawson, 
In technicolor, con David Warfotck, TIsa Far-
row. (VM 14) 

--- (16.50, 18,50, 20.55, 22,45) 

ALDEBARAN 
: Via F. Baracca, 151 • TeL 110.007 
1 (Aria cond. • refrlg.) 
: La ripetente fa l'occhietto al preaMa, In tech

nicolor, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tuttil 

- (16,30, 18.35. 20,40. 22.45) 

APOLLO 
Via Nazionale • TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole, 

' elegante). 
: Il pia spettacolare ed eccezionale film polizie

sco! Sqiwdra voliate, a colori, con Tomai 
- Milian, Stefania Casini, Gastone Moschin. 
: (VM 14) 

(15,30. 17,15. 19. 20.45. 22.45) 

CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 16) 
e Tributo a Peter Selle» a 

• La Pantera Rosa colpisca ancora, in techni
color, con Peter Sellerà 
(Rid. Agis) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ore 15,30) ' 
Hard core (rigorosamente VM 18) 
Sexy vlbration, a colori, con Claudine Beccarle. 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Chiusura estiva 
In ceso d) cattivo tempo verrà poriettalo il 
film del Chlardlluna. 
(spett. 20,45, 22 ,45) . 

FIAMMA / 
Via Paclnottl - Tel. 30.401 
Ap. 16 (dalle 21 In giardino) 
Ritorna per divertirvi l'esilarante film di Carlo 
Vanzina in technicolor Luna di miele in tre 
con Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi 
Ponzoni. Per tutti! 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 560.240 
(Aria cond. e refrig.) 
(Ore 16) 
Tutto l'umorismo toscano nel dlvavrtentltslma 
technicolor di Mario Monkelli: Amici miei, 
con Ugo Tognazzl Philippe Nolret, Duilio Del 
Prete. Gastone Moschin. 
(Ult. spett.: 22,40) 
(Rid. Agis) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Thrilling a colori: Capoblanco, con Charles 
Bronson. Dominique Sanda, Jason Robard. 
Per tuttil 

• (Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 " 
Chtuso per rinnovo Impianti di proiezione 

GOLDONI 
Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 16,30) 
Il film vincitore di 5 Oscar 1980: Kramer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni
color, con Dustin Hoffman, Maryl Streep, 
Jane Alexander. 
(15,45, 17.30. 19.15. 2 1 , 22.45) 
(16,45, 20.45, 22,45) 
(Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS L. 1400) 

IDEALE 
Via Florenzuola - Tel. 50.706 
Agente 007 l'uomo dalla piatela d'oro, di lan 
Fleming, in technicolor, con Roger Moore. 
Per tutti! 

ITAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond. e refrlg.) 
Civiltà del vizio, di Roman Polanski, a colori, 
con Claudia Filiere, Robert Forsch. (VM 18) . 

MANZONI 
Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond. a refrig.) 
Qua la mano, di Pasquale Festa Campanile, 
in technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, Renzo Montagnani, Philippe Leroy, 
Lilli Carati. Per tutti! 
(16,30. 18,35, 20.40. 22.45) 
(Rid. Agis) 

MARCONI 
Via Glannottl • TeL 630.644 
La ripetente fa l'occhietto al preside, In techni
color, con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi, Alvaro 
Vitali. Per tuttil 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
Locale di classe per famìglie. 
Proseguimento prime visioni 
Una delle più grosse produzioni nell'avventura 
più spettacolare dell'anno!! S.O.S. Titanio, « 
colori, con David Janssen, Helen Mirren, Harry 
Ondrews. • 
(15.30. 17.15. 19.20. 20.45. 22 ,45) . 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
Impianto « Forced air» --- • .->•••- . : . - - -

. (Ap. 16) E. : ' - - "< ••;*•• •"-
Omaggio a Peter Sellers: divertentissimo!!: La 
Pantera rosa, technicolr. con Peter Sellers, Da
vid Niven, Claudia Cardinale. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.30) ..,., 

PUCCINI ° !*-:". 
Piazza Puccini'- Tel. 362.087 
(16, 18.10. 20.20. 22,30) 
Gian Marta Volonté e Clint Eastwood in Per 
qaalche dollaro In più, Scopecoteri, con Lee 
Van Cleff. Klaus Kinski. Regia di Sergio Leone. 
Per tuttil . 
(16. 18,10. 20.20, 22,30) •'-/*'-'' 

VITTORIA 
Via Paganini - TeL 480.37» 
A qualcuno placa card*, di Billy WTlder. con 
Marylln Monroe. Jack Lemmon • Tony Curtis. 
16 (30 . 18.35. 20.35. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222388 
(Ap. 16 - Aria refrigerata) 
Gelo e I generi cinematografici: Il kolossal 
storico », per la regia di Robert Aldrich « 
Sergio Leone: Sodoma a Goartrra, colori, con 
Stewart Granger, S. Baker, A. Alme* - L. 1500 
AGIS L. 1000. 
(Ult. spett. 22,30) -

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - TeL 282.137 
Par la primo volta In Italia un desile© del 
musical* americani! Il pirata, di Vincente 
MInnalli, con Jury Garland a Gena Keiry. 
L. 2 J 0 0 (AGIS 1^00) 
(17. 19. 2 1 , 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.186 
(Ap. 16) 
Rassegna « La tranquilla arte del delitto: Aga-
tha Christie al cinema*. Lo terribile Miss 
Marpl* Indaga™ Aaeaaaiale sai trae», di G. 
Pollock, con Margaret Rutherford e A Ken
nedy - L. 1.000 - AGIS L. 700. 
(U.s. 22,30) (Solo oggi). 

SPAZI OLINO 
Via del Sole, 10 • TeL 215.634 
Chiusura estiva 

ARENE ESTIVE ARCI 
S.M.8. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 
Nuovo programma 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r • Tel. 221.106 
Nuovo programma 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
Oggi riposo 
LA NAVE * 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Ore 20,30) 
Amori miei di Steno, con M. Vitti « E.M. 
Salerno. > 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema • Bus 31-32 
(Ore 21.30) 
Un film avventuroso: 20.000 leghe sotto I miri 
di Walt Disney. (In caso di maltempo §1 
proletta in Mia). 
ALBA 
Via P. Vezzanl (Rliredl) - Tel. 452.291 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 
Vedi: Estivi e Firenze 
LA NAVE 
Via Villamagna. i l i . 
Vedi: Arene estive ARCI 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21-32) 
Vedi: Arene estive ARCI 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 . Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 
Indimenticabile Irma la dolce di B. Wlldor, 
con Jack Lemmon e Chirley Mac Lalne, In 
technicolor. 
(Rid. Agis) , 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusure estiva 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Chiuso 
FARO 
Via P. Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso. Giovedì: Agente 007: vivi a lascia) 
morire, con R. Moore. . 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi . TeL 20.450 
(Ap. ore 21) 
Manaos, con Fabio Testi, Agostina Belli (Per 
tutti). (Ult. spett. 22 ,30) . 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576' TeL 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI 
CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 - TeL 461.480 
Vedi: Arene estive ARCI 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.411 
Chiuso 
CINEMA ROMA (Paratola) 
TeL 442503 (BUS 28) . 
Chiusure estivi .- \ 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.062 
Oggi riposo . ^ ••.•----
C.D.C. COLONNATA " : ' \ 
P.zza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442.203 (bus 28) 
Riapertura il 6 settembre. Il programma è 
disponibile presso la Casa del Popolo. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano, 53 - TeL 640207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiusura estiva 

TEATRI 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.50 
Locala freschissimo privo di zanzare, ma con 
tante risate con Ghigo Masino a Tina Vinci 
in « Borsallegri in motaada ». Spettacoli: vener
dì, sabato, domenica ore 21,45, anche se piove. 
Prenotarsi al 681.05.50. Penultime settimana 
di repliche!! 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via Monteuliveto TeL 220.580 
(Spett. ore 20.45. 22.45) 
Film brillante Come perdere osa moglie a tro
vare un'amante, technicolor, con Johitny Do
nili , Barbare Bouchet, Stefania Casini. 
CINEMA ESTIVO GIGLIO • Galluzzo 
Via 8. Silvani - TeL 204.94.93 
Oggi riposo 

FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana 107 - TeL 700.130 
Ore 20,30: In noma dal Papa re, divertente 
technicolor, con Nino Manfredi e Carmen Scar-
pitta. 
(Ult. spett. 22 .45 ) . (Se maltempo in salai). 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171-211.440 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
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fs-V< Parteciperà una delegazione della Regione Toscana 

Oggi nuovo «vertice» 
a Roma per Y Aurelia 

Si parlerà della definitiva sistemazione dell'arteria - I problemi della viabilità nella 
Regione e dei collegamenti trasversali - Le iniziative che sono state già intraprese 

Ritornano all'attenzione del 
dibattito politico i problemi 

che riguardano la viabilità 
principale della Toscana. In 
particolare per 1*Aurelia e 
per l'autostrada Livorno-Ci
vitavecchia si registrano riu
nioni e dichiara/ioni. 

Per la Regione Toscana 
il problema delle due arte
rie è- una vecchia conoscen
za. L'assessore regionale per 
i trasporti, comunicazioni e 
lavori pubblici, Dino Raugi, 
il 2 giugno scorso sollecitò, 
anche a nome dei sindaci 
di Bibbona, Campiglia. Ca
stagneto. Cecina, Piombino. 
Rosignano, Suvereto e San 
Vincenzo, un incontro con 
la commissione lavori pub
blici della Camera e con lo 
stesso ministero per mette
re a fuoco e per chiarire 
— ancora una \olta — i 
problemi connessi con l'am
modernamento dell'Aurelia 
nel tratto toscano che anco
ra oggi, purtroppo, presen
ta caratteristiche inadegua
te allo svolgimento degli in
genti volumi di traffico na
zionale ed internazionale che 
si registrano nei nostri anni. 

La richiesta di incontro. 
urgente, era riferita al so
pralluogo effettuato il 3 e 
4 marzo 1980 da una dele
gazione della stessa com
missione lavori pubblici del
la Camera. Nonostante la 
sollecitazione della Regione 
Toscana l'incontro è avve
nuto soltanto il 2 luglio scor
so. Vi presero parte una de
legazione della Regione La
zio e una della Regione To
scana: dall'altra parte del 
tavolo i rappresentanti del
la sottocommissione lavori 
pubblici della Camera. 

Nell'occasione furono di
scussi i problemi delle stra
de tirreniche e in partico
lare quelli della Aurelia e 
della Li vorno-Ci vita vecchia. 

I partecipanti all'incontro 

pervennero a positive con
clusioni consistenti essen
zialmente nella necessità di 
un'integrazione degli stanzia
menti a favore dell'ANAS. 
per un importo di mille mi
liardi, al fine di completa
re. anche, l'esecuzione del
la strada statale Aurelia per 
tutta l'estesa da Livorno a 
Grosseto, della E/7. dell'A
quila-Teramo e inoltre nella 
necessità di dare mandato 
all'IRI per la costruzione 

del tratto di A 12. da Li
vorno a Civitavecchia, dopo 
aver avuto le relative con
cessioni di tutto il sistema 

"-autostradale del Nord e 
quindi anche le garanzie di 
poter far fronte agli even
tuali maggiori oneri cui si 
andrebbe incontro per la co
struzione di tali infrastrut-

'ture. 
In quell'occasione l'asses

sore Raugi auspicò che gli 
impegni assunti in tale se

de fossero tradotti in real
tà con la legge finanziaria 
1981 e ricordò anche la ne
cessità dei collegamenti tra
sversali e con i più impor
tanti centri economici ed in-
frastrutturali come l'aero
porto di S. Giusto, il porto 
di Livorno, il porto di Piom
bino e la strada Follonica-
Massa Marittima-Boccheg-
giano. 

Nel contempo vi è stato 
anche uno scambio di " cor
rispondenza tra il ministro 
dei lavori pubblici Compa

gna e l'assessore Raugi ri
guardo sempre alla necessi
tà dell'ulteriore assegnazio
ne dei fondi all'ANAS per 
il completamento di alcune 
varianti alle strade statali. 
fra le quali l'Aurelia, e al 
disegno di legge per il com
pletamento di alcune àuto-
strade tra cui la A 12. 

In relazione alle determi
nazioni ed orientamenti as
sunti dalla commissione la
vori pubblici della ' Camera 
e agli scambi di lettere con 
il ministro dei lavori pub
blici, gli opportuni chiari
menti sugli impegni che ver
ranno assunti per la defini
tiva sistemazione dell'Aure
lia e per una programma
zione degli interventi da ef
fettuarsi in Toscana nel set
tore della viabilità dovreb
bero essere perfezionati nel
l'incontro che si terrà oggi 
a Roma t ra- i l sottosegreta
rio ai lavori pubblici, on.le 
Giovanni Angelo Fontana, il 
presidente dell'ANAS dott. 
ingegner Massimo Perotti e 
la delegazione della Regio

ne Toscana formata dall' 
assessore Dino Raugi e dai 

rappresentanti delle provin
ce di Livorno e Grosseto e 
dei comuni di Livorno, Gros
seto. San Vincenzo, Casta
gneto Carducci, Piombino e 
Campiglia. 

Ha vinto per la terza volta il premio del torneo aretino 

Porta Crocifero esce con la lancia 
d'oro dalla Giostra del Saracino 

Una bella 
edizione quella 
di quest'anno 

senz'altro 
spettacolare 

Piazza Grande 
era affollatissima 

ma composta 
Non ci sono stati 
incidenti e risse 

grazie alle 
innovazioni 

del regolamento 
Particolari 
effetti luce 

hanno animato 
la giostra 
notturna 

La manifestazione 
si terrà 

anche domenica 

; . ' « Massicce adesioni alla petizione del PCI 

Centinaia di firme 
perché sia di tutti 
il lago di Burano 

Per salvare dalla morte una delle zone più belle della Toscana • Una 
nota dell'Arci-Pesca a sostegno di un uso pubblico del territorio 

AREZZO — Quelli che non 
vanno alla giostra del Sa
racino perché c e sempre 
uguale ». Quelli che non ci 
vanno perché « è solo uno 
specchietto per i turist i >. 
Quelli che ci vanno con 
aria distaccata, si siedono 
nei palchi da 15 mila lire 
e non applaudono mai. 
Quelli che dicono e i vengo 
solo per vedere le risse >. 
Ebbene tutt i questi, saba
to notte, sono rimasti scor
nat i . 
i Piazza Grande era pie

na. in ogni ordine di po
sti , di una folla vociante. 
entusiasta ma composta. 
'Gl i sbandieratori hanno 

offerto uno splendido spet
tacolo. I figuranti han
no rispettato le loro con
segne. fra le quali non fi
gura quella di menare le 
mani . 

• Insomma è stata una bel
la giostra, filata via lìscia 
come l'olio, senza intoppi. 
Alla fine la lancia d'oro 
l 'ha portata a casa il quar
t ie r i <U Por t a Crucifera, to

talizzando o t to punt i , con
tro i 7 di Por t a S. Andrea 
e i 6 di Por ta Santo Spi
rito e di Por t a del Foro. 

Non ci sono s t a t e con
testazioni. grazie alla inno
vazioni introdotte nel re
golamento della giostra. 

La decisione di annul
lare in ogni caso il pun
teggio conseguito se il ca
valiere perde la lancia, 
ha bagnato .irrimediabil
mente le polveri • per pos
sibili, risse. r 

E' s ta ta quindi una buo
na edizione che ha cancel
lato il pessimo ricordo di 
quella del l ' anno scorso e 
ha dimostra to l'ecceziona
le, sorprendente vitalità di 
una manifestazione che 
troppo presto alcuni ave-. 
vano dato per finita. 

La giostra in no t tu rna 
poi h a ga ran t i t o uno spet
tacolo tu t to suo. un part i 
colare con s t raord inar i ef
fetti di luce. " 

Porta Croci fera ha vin
to la sua terza lancia d' 
oro « di no t te »... 

""- La pr ima la vinse nel 
lontano 1939, la seconda 
nel più vicino 1976. Le gio
s t re no t turne n o n sono cer
to la consuetudine. 

' -^Finora n e - sono s t a t e 
corse se t te . T re le h a vin
te Por ta Crucifera, due 
Porta S. Spiri to (nel 37 e 
nel 38). u n a Por ta "del Fo
ro nel 1950 e u n a Por t a S. 
Andrea nel 1978 . - " 

Soli tamente queste gio
stre no t tu rne vengono or
ganizzate dietro r ichiesta 
dei quart ieri ed o t tengono 
sempre un grosso succes
so di pubblico. 

Quest 'anno la « not tur
na » e la « d iu rna » sono 
a distanza ravvicinata. Do
menica infatt i si r i to rna 
tut t i in Piazza con la clas
sica giostra della domeni
ca di se t tembre . 

- Il tu t to quindi nell 'arco 
di otto giorni. Cosi facendo 
infatt i non è necessario 
smontare ' e r imontare le 
at t rezzature nella piazza e 
si r isparmia sui costi di 
gestione. . _ . , „ , , 

Con la giostra di dome
nica si conclude il perio
do d'oro del tur ismo are
t ino, aper to dal concorso 
polifonico in temazionale 
Guido D'Arezzo, inframez-
zato da u n a giostra not
turna e la tradizionale fie
ra del l 'ant iquariato. ' 

Un periodo di circa 10 
giorni che h a fat to regi
s t ra re il t u t to esaurito in 
alberghi e r i s torant i . * 

C T. 

Ricordi 
" n " 18 agosto ricorreva il 

primo anniversario della 
scomparsa del compagno 
G. Battista Vignoli di Ab
badia San Salvatore la mo
glie e 1 figli nel ricordarlo 
con immutato affetto a quan
ti lo conobbero e stimarono 
sottoscrivono- ventimila lire 
per Wnità. '-• v , 

"' Angela e Sandra Giorgetti, 
di Viareggio, in ricordo delio 
zio Enrico, recentemente 
scomparso sottoscrivono quin
dicimila lire per l'Unità. - . 

CAPALBIO — Proseguono 
con successo la raccolta di 
firme per una petizione po
polare tesa a rivendicare la 
pubblicizzazione del Lago di 
Burano. Circa 500 persone 
hanno già posto la loro firma 
a questa iniziativa, promossa 
dalla locale sezione del PCI, 
che ha trovato la convinta a-
desione dei cittadini e turisti. 

Per manifestare a sostegno 
della petizione, un gruppo e-
cologico di Siena «Gli amici 
della vita », composto soprat
tutto 'da giovani, è giunto a 
Capalbio scalo appositamente 
per firmare il documento che 
verrà consegnato da una de
legazione dì cittadini e am
ministratori al presidente 
della Repubblica ' Pertini, al 
ministero della Marina Mer
cantile, all'Avvocatura dello 
Stato, al presidente della Re
gione, ai deputati della cir
coscrizione, alle forze politi
che e sindacali della Ma
remma. 

L'iniziativa del PCI. alla 
quale hanno aderito altre 
forze politiche e l'ammini
strazione comunale di sini
stra, ha preso le mosse dalla 
grave moria che ha distrutto 
quintali di pesce pregiato — 
orate e cefali — per «asfis
sia» in conseguenza alla ca
renza i di ossigeno dovuta al 
mancato ricambio delle ac
que che dai canali sfociano 
al mare. • v 

Una tale situazione è stata 
causata dalla mancanza di 
lavori di manutenzione da 
parte della «Sagra», (la so
cietà privata, già proprietaria 
di altri mille ettari di terre
no) che ^nel 1968 con una 
sentenza scandalosa del tri
bunale delle acque del Lazio 
si è vista concedere la ge
stione del Lago. 

La fauna ittica distrutta. 
oltre al danno economico, è 
testimonianza di un profondo 
processo di degradazione di 
questo specchio d'acqua che 
si estende per 170 ettari in 
una zona contrassegnata da 
dune e da un paesaggio sel
vaggio, dalla natura incon
taminata. 

Per queste sue caratteristi
che, Burano, è stato definito, 
insieme alla laguna di Orbe-
tello, « zona umida », « oasi 
naturale » da salvaguardare e 
valorizzare. 

Il lago che oltre ad essere 
una risorsa naturale è anche 
un bene culturale, pertanto 
deve tornare ad essere pub
blico attraverso la revoca 
della concessione alla Sagra. 
La denuncia della moria di 
pesce che ha avuto preoccu
pate reazioni di un vasto ar
co di forze, d'accordo nel 
sottolineare l'anacronistico 
assetto giuridico e la validi
tà della pubblicizzazione, te
stimonia l'alto senso ecologico 
delle popolazioni. 

Per questi motivi appare 
come un «diversivo» la nota 
inviata dal WWF ad un quo
tidiano. tu t ta tesa a dimo
strare l'inutilità delle polemi
che perché finalizzate nd In
teressi politici di parte. Ora 
se dobbiamo riconoscere al 
WWF, la ' positiva gestione 
svolta sull'oasi faunistica, 
presente a Burano. questo 
non deve minimamente por
tare a deformare il vero og
getto del contendere, indi
cando la causa maggiore del
la moria negli scarichi urba
ni di Capalbio Scalo. 

Questo modo di ragionare 
porta a cambiare gli effetti 
con le cause, che sono priori
tariamente dovute alla man
canza decennale di opere di 
bonifica. 

Infine un'ultima considera
zione. Se si intende dare at
tuazione al decreto che stabi
lisce Burano zona ambientale 
da preservare si ritiene dav
vero che per il modo come 
la Sagra lo ha gestito ciò 
possa attuarsi? Oppure gli 
organismi competenti si 
mostrano ' insensibili, non 
muovono un dito perchè ri
tengono la proprietà privata 
sacra e inviolabile? 

Intanto sulla vicenda del 
Lago di Burano ha preso po
sizione anche il Comitato Re
gionale dell'ARCI-Pesca. la 
quale afferma che questo ca
so - ripropone la questione 
della gestione delle acque e 
conseguentemente la sua re
golamentazione at ta ad im
pedire il depauperamento 
della fauna ittica. 

«Oggi nonostante la politi
ca d'intervento^ e l'interessa
mento degli Enti locali, la 
questione della salvaguardia 
della fauna ittica si collega 
strattamente con i problemi 
dell'inquinamento dell'uso e 
della salvaguardia delle ac
que. Problemi che ognuno 
deve affrontare con urgenza. 
In tal senso l'ARCI-Pesca — 
afferma la nota — conduce 
da tempo una politica affin
chè al primo punto della so
luzione di detti problemi sia 
iscritta la gestione pubblica 
delle acque, affidata agli Enti 
locali, e per quanto riguarda 
l'attività della pesca in colla
borazione con le Associazioni 
pescatone, ambedue posses
sori di principali garanzie 
dell'uso corretto delle acque 
medesime. 

n «male oscuro» del Lago 
di Burano dipende soprattut
to dalla sua privatizzazione; 
pertanto 11 Comitato Regiona
le dell'ARCI-Pesca sollecita le 
autorità competenti e prima 
di ogni altro il Ministero del
la Marina Mercantile e la 
stessa Regiohe Toscana ad 
intervenire con urgenza ed 
immediatezza sia per salva
guardare il patrimonio J'.ti-
co-paesaggistico e culturale 
rappresentato dal Lago di 
Burano 

Nuovi arresti 
per la 

rapina di 
mezzo miliardo 

a Follonica 
GROSSETO ~ Si allarga l'in
dagine per la rapina da mez
zo miliardo compiuta verso 
la metà di giugno in una vil
la di Follonica. I magistrati 
hanno emesso un settimo 
mandato di cattura per as
sicurare alla giustizia Giusep
pe Chellini, 23 anni, ancora 
latitante. Nelle prossime ore 
riprenderanno gli interrogato
ri nelle carceri di Firenze, 
Arezzo e Grosseto degli ar
restati Giuseppe Salvadori, 
Ivano Baldi, Pietro Meloni. 
Paolo Canepi ed Alessandro 
Fedi. La notte scorsa le ma
nette sono scattate anche per 
Domenico La Posta, un gio
vane ventisettenne di Ventu
rina. , 

Su mandato di cattura del 
giudice istruttore dottor Ama-
tista, Domenico La Posta è 
stato trasferito nel carcere 
di Grosseto sotto l'imputazio
ne di responsabilità di furto 
ai danni di Alessandro Fedi, 
già in carcere per ricettazio
ne, per aver preso i gioielli 
rubati in casa Bicocchi. L'ar
resto , di La Posta da parte 
dei carabinieri di Venturina 
viene a confermare lo stesso 
legame esistente fra la rapi
na in casa del possidente e 
il furto di una 'cassaforte di 
un quintale asportata dalla 
case del Fedi, con i ladri 
alla ricerca di * un cospicuo 
bottino, dei gioielli appunto, 
che i carabinieri non sono 
riusciti a ritrovare. • 

Il furto nel podere «Aron-
na Nuova» di proprietà del 
Fedi deluse i ladri che den
tro la cassaforte asportata 
rinvennero solo due pellicce, 
una collezione di coltelli e 
una modesta cifra di denaro 
in contante. 

Su questa vicenda che ha 
suscitato clamore e impres
sione a Follonica, per il coin
volgimento di personaggi no
ti, cosi come clamore suscitò 
il colpo con bottino record 
fra le rapine compiute in Ma
remma, è suscettibile di al
tri più clamorosi sviluppi. 

Ugo Bianchi 
invitato 

a lasciare 
la carica 

di consigliere 
MASSA MARITTIMA — Do
po le dimissioni dal PCI, 
perché non è stato eletto as
sessore, Ugo Bianchi, mina
tore a Fenice Capanne, vie
ne invitato anche dal nostro-
partito a lasciare anche- la 
carica di consigliere comu
nale. 

Questo è ciò che emerge dal 
Comitato direttivo e dal col
legio dei probiviri dalla se
zione di Massa Marittima. 
«E' da considerare ingiusti
ficabile e moralmente incom
patibile con la vita di partito. 
si legge nella nota, l'atteg
giamento di chi, una volta 
appreso di non essere stato 
chiamato a ricoprire un de
terminato ruolo si dimetta 
dal partito stesso. < 

Tanto più che colui che -
usa un tale comportamento 
è membro della segreteria i i 
sezione e proposto per un 
incarico di coordinamento del 
gruppo consiliare, senza che 
in precedenza abbia manife
stato osservazioni o critiche 
sulla condizione politica delia 
sezione. - _ .• 

Nessuna promessa è stota 
fatta, ma comunque nessuna 
promessa da chiunque avan
zata o formulata, può nel 
PCI essere presa a pretesto 
in modo brutale e menzogne
ro per constatare la volontà 
degli organi direttivi, gli uni
ci competenti, come Bianchi 
dovrebbe sapere, a fare scelte 
e a prendere decisioni. 
- Sono d'altra parte false le 
affermazioni alle circostanze 
richiamate dal Bianchi a pro
posito di presunti Inviti ai 
partito a rallentare l'attivi
tà sindacale. 

La nota si conclude ri
cordando al Bianchi l'oppor
tunità morale di lasciare l'in
carico di consigliere ottenuto 
nella lista e con 1 voti del 
PCI, con l'invito ad un ri
pensamento degli atti com
piuti 
• Se ciò avverrà la sezione si 
dichiara disponibile a discu
tere con il Bianchi qualsiasi 
problema 

p. Z. 

Giuria avara ad Arezzo 

«Polifonico» in tono 
minore: vince il coro 

delle... promesse 
I sorrìsi del ministro dello spettaco
lo che assicura finanziamenti a tatti 

AREZZO — Polifonico triste nonostante i sorrisi, le battute e 
le promesse del ministro per il turismo e spettacolo Bernardo 

' D'Arezzo. ' -
__ I coristi di Stoccolma hanno vinto nella prima categoria, 

quella dei cori misti. Le bulgare del coro Petko Stainnv han- . 
-no avuto la meglio tra i cori femminili. 

Al coro di Trieste il primo posto tra i cori maschili. 
Ma sono stati'molti i primi premi non assegnati nei vari 
concorsi. • • -

Alcuni hanno criticato la forse eccessiva severità della 
giuria. Ma molti hanno parlato, senza mezzi termini, di cori 
non- all'altezza del primo premio. Infatti, più o meno in tutti 
i concorsi i punteggi assegnati ai cori sono stati spesso e vo
lentieri bassi. Una edizione, quella di quest'anno, al di sotto 
della media. A dare lustro alla manifestazione è intervenuto 
Bernardo D'Arezzo, che tra frizzi e lazzi, fra un accenno 
alla Polonia e uno alle minoranze (?), ha promesso una nuo
va legge sulle attività musicali. 

Ha sparato 200 miliardi ed ha avvertito che il polifonico 
aretino è presente al suo cuore e al suo portafoglio. Insomma 
ne terrà conto e in. rondo ci saranno laute sovvenzioni. 

Per quelle avute finora e per quelle che verranno l'asso
ciazione Amici della Musica, organizzatrice del polifonico. 
ha già fatto atto di rìngraziamen'o. specificando che non è 
vero che i ministri non mantengono mai le promesse. Stare
mo a vedere. In ogni caso questa formula del concorso poli
fonico sembra stia per tirare l'ultimo respiro. Anche qui sta
remo a vedere se i cori di critiche puntualmente sollevatisi, 
avranno qualche effetto. 

Grosseto • Stanziati 5 miliardi e mezzo 

L'acqua del depuratore 
servirà per la campagna 

Cinque miliardi e mezzo di spesa per depurare gli sca
richi del depuratore € San Giovanni » sono stati approvati 
dal consiglio comunale di Grosseto, venerdì scorso, nel corso 
della sua prima riunione di legislatura, contrassegnata da una 
intera e intensa giornata di dibattito. 

1 ornando alla depurazione degli scarichi, nella relazione 
del progettista delle opere, si légge che < nello sforzo di ri 
r'anamento ambientale al fine di ridurre ulteriormente lo 
stato di inquinamento del fiume Ombrone susseguentemente 
al tratto di costa limitrofo alla sua foce, nel contesto di un 
programma a più lungo termine, degli affluenti dell'impianto 
di depurazione già previsto per il trattamento primario avan
zato (preaerazione, coagulazione, sedimentazione) fossero sot
toposte ad un ulteriore trattamento sedativo». 

Con tale provvedimento sarà possibile un miglioramento 
dello stato delle acque del canale dì irrigazione che collega 
gli impunti di depurazione al fiume Ombrone consentendone 
cosi usi irrigui. Con gli altri lavori in corso il depuratore dì 
San Giovanni risulterà raddoppiato nella sua estensione e 
operata ita. 

Itinerario 
gastronomico 

A LIVORNO 
« IL M O L O » 

Via dell'Origine, 39 Livorno 
Tel 0586 /31042 
Un primo piatto favoloso 
Conchiglie al molo 
Chiuso il martedì 

« IL G I A R D I N O 
E M I L I A N O * 

Viale Ita'ia, 103 Te' 0586 / 
807002 - Livorno 
Piatti ài terra e di mare 
con scelta alla carta o 
con menù turistico 

• DA G R A Z I A ^ 
Via di Montenero 91 • Te
lefono 5793S2 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti • alla Gra
zia » e polenta di mare 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier 

« IL PORTOLANO » 
Livorno - Via Paolo Lilla, 41 
Tel 0586 /408616 
Una vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma-
re) 

i IL PESCATORE • 
Via Quilici. 10 (Zona Piazza 
SS. Pietro Paolo) • Livorno 
Tel 0586 /23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsette di ma-
re. Chiuso II giovedì 

« IL R O M I T O * 
Via Aurelio. 274 Ca'ignaia 
(Livorno) 
Specialità marinare 
Ricchissima enoteca 

e L I B E C C I A T A » 
Piazza Guerrazzi, 15 Teletono 
0586 /24559 
Eccezionali elaborazioni 
dei piatti di pesce e del 
« primi • 

t M E R L O M A R I N O » 
Via Ginon. 19 - Tel. 22588 
Livorno 
I l ristorante del ricerca-
tori dei piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

• IL T R I T O N E » 
Trattoria • Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno Tel 0586 / 
805222 
Specialità marinare 
Chiuso il martedì 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

« S E R R A G R A N D E » 
Loc Serragrande (Castiglioncel-
lo) - Livorno * Tel. 0 5 8 6 / 
767978 
Ampie sale per cerimonia 

« E L F A R O » 
Via della Vittorie, 70 - Marina 
di Cecina • Tel. 0586 /620164 
Specialità spaghetti ver
di alla i Signora Sofia » 
(pesce e ricotta) 

« R U G A N T I N O » 
> Cestigltoncello (Livorno) - Via 

del Quercetano - Tel. 0 5 8 6 / 
752707 
e I I re del capriccio ma
rinaro e della cucina ro
mana » 
Chiuso il martedì 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE '• JANET » 
V a Ma orca 26 Menna di 
P se Tei 050-36521 
Specialità: tutte le varie
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

« DA C E S A R I N O » 
Vina Paradiso Usiguano - Lari 
(Pisa) • Tel. 0587 /684290 
(685290) 
Specialità e rigatoncinl al 
funghi porcini » 
Chiuso il lunedi ^ ^ _ _ 

«~D A~cToC IO"» 
Ceppato Casciana (Pisa) • Te
lefono 0537 /646188 
Dalla pasta ai ripieni tut
to fatto In casa 

« A L C A R R E L L O » 
San Miniato Piazza Pece, 4 / A 
Tel. 0571 /42388 
Specialità arrosti misti • 
pappardelle al carrello 
Chiuso il lunedi 

• B U R I A N O ' » 
Albergo Ristorante Pontegi-
nori Montecatini Val di Cecini 
Tel. 0588/30011 
Gestione familiare cucine 
siciliane e toscane 
Chiuso la domenica sera 
e lunedi matt ina 

• E T R U R I A » r 

Piazza dei Priori. 8 - Voltern 
Tei 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine
stra di fagiuoli 

« B E L L E A R T I » 
Via Garibaldi, 6 - Cecina -
Tel. 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 
Chiuso il lunedi 
Sergio vi aspetta con le 
sua specialità 

« I L L I D O » 
Vada - Tei. 0586 /788218 
Sempre aperto 
Ampi saloni sul lungomare 

« G I A R D I N O » 
Albergo Ristorante - Via Au
reli». 525 - Tel. 0 5 8 6 / 7 6 0 1 5 2 
Rosignano Solvay 
Aperto tutt i I giorni 
Specialità terra e mare 
cucina umbra 

~~~ A PISA 
« D A B R U N O » 

Pisa • Via L, Bianchi. 12 
Tel. 050 /424611 
Trattor ia cucina casalin-
9a toscana 

« N A N D O DA M I C H E L E » 
Via Contessa Matilde, 8 • Te
lefono 050 /24291 - Nel centro 
di Pisa 
La cucina toscana all'in
segna della genuinità 

MASSA CARRARA 
« I L G R O T T O » 

Via delia Pinete. 2 - Mann* " 
di Massa - Tei 0585 /21200 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto mar * 

e LA R O M A G N A » 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa • Tel. 050 /36692 
Gli antipasti sono prepa
rati direttamente dal pro
prietario 
Specialità riso gamberi • 
champagne • 

• M I R A V A L L E » 
Hotel Ristorante - San Miniato, 
p azzetta del Castello (dei Duo
mo). 3 • Tel. 0 5 7 ; / 4 3 0 0 7 
Specialità Risotto al tar
tufo di San Miniato 

Chiusura mercoledì 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante 0564 /887069 • Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga
ribaldi, 7 
Scampi al g r a t i e Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre 
aperto - • ~~ 

« I L M O L I N O » 
Via Mula di Ponente - Orbe-
tello - Tel. 0564 /867763 
« Pancio » vi Invita alla 
degustazione delle specia-
lità della laguna 

« P ICCOLO M O N D O » 
Piazza Istria - Follonica (Gros
seto) - Tel. 0566 /40361 

- T u t t e le spec ia l i tà d i pa
sce. Ch iuso i l merco led ì 

" « L A R U O T A » 
Via Aurelio Km. 145 - Orb«-
tello Scaio - Tel. 0564 /862137 
Piatti tipici maremmani -
specialità « I brigoli » a le 
anguille 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

« V I L L A L I B A N O » 
Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) - Te). 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni 

• T I T O S C H I P A » 
Ristorante Pensiona - • Viete 
U. Foscolo • Viareggio • Te
lefono 0584 /45085 
Specialità pesce alla braca 
Sempre aperto f ino a set
tembre 

« LA R U O T A » 
Via Papa Giovanni X X I I I • For
no!! (Lucca) - Tel. 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada 
Chiuso i l martedì 

IN LIGURIA 
H O S T A R I A 

« D A F R A N C O » 
Località Olivi Levanto (Spezia) 
Piatt i regionali liguri • 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 

« S A N M A R C O » 
Sul mare a Fiumaretta (La 
Spezia) - Tel. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità spaghetti in ba
gna verde 

U N O ALLA VOLTA 

L'Amaro M/74 
Nel lontano 1374 nasceva 

nel ridente paes'no di Lei-.. 
frescheggiante ne! verde (Selle 
ubertose coitine pisane. la di
stilleria Melni. In quell'anno i 
discendenti della Casa Me'ni 
trovarono tra le cose del pas
sato una antica ricetta De.- la 
fabbrìcozlone casa'Vga d. un 
classico rosolio I signori Met-
ni sperimentarono la ricetta, n : 
ottennero un liauore che al 
loro palato risulto delizioso e 
decisero dì allargarne la pro
duzione per metterlo in vendi
ta. Fu così che nacque quello 
che è attualmente l'ormai no-
t.ssimo amaro M ' 7 4 il prodot
to principe della distillerà del 
s g. Guido Meln". Un prodotto 
che è affiancato da altri vai dì 
prodotti quali >! « Charlie >. un 
liquore da dessert (35 gradi) 
r'eavato dal succo e dist.Hato 
da'le pre'ibate cii ege di Lar": 

il « Flam s eccellente drink par-
t colamsente ind.cato per le si
gnore, ricavato dal succo dell* 
fragole e distillato; il e Lot » 
specialmente indicato per i 
cocklsils, genuino d sfittato dì 
albicocche, quasi secco (45 gra
dì) eccezionale anche per rav
vivare i gusti di gelato e di 
macedonia. I l s.g. Me-ni ha 
conseguito numerosi premi con 
i suoi prodotti: ha v'nto l'Oscar 
del'a cucir» ita'iana. la meda
glia d'-j.-o al Premio Naz.onale 
An'oc. è stato ins'gnito del 
Marcaurelio d'oro a Rema ma 
il riconoscimento che p'ù Io 
onora è quello della « Com-
rrr*r.der> Internationale de 
l'Oscar de la Cuisine ». L 'M/74 
può essere impiegato l'scio co
me digest irò; con acqua toni
ca come d ssetante; scaldato 
come punch; come complemen
to per numerosi do'ci. 

l'amntigtsM 
> . * • . . . 
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Dopo il pareggio casalin
go nel derby con la Pistoie
se alla Fiorentina, per su
perare il turno di Coppa Ita
lia, basteranno due vittorie 
rispettivamente contro il Ce
sena nella gara in program
ma allo stadio del Campo 
di Marte domani sera e do
menica sul campo del Rimi
ni? Sulla scorta di quanto 
ha affermato Antognoni, 
che contro gli « arancioni » 
dì Lido Vieri ha trovato in 
Benedetti (19 anni prove
niente dalla Lucchese, C2) 
un avversario implacabile, , 
la compagine viola dovrebbe 
riuscire a restare nel giro 
della Coppa. 

E questa affermazione il 
capitano della Fiorentina, 
che, ripetiamo, contro la Pi
stoiese ha disputato una par
tita più che modesta, l'ha 
fatta dopo avere appreso che 
l'Atalanta aveva vinto per 
2 a 0 contro il Cesena. I ber
gamaschi devono ancora gio
care una partita e se riu
scissero a vincerla andreb
bero a quota. 6 vale a dire 
raggiungerebbero i fiorenti
ni se, come sostiene Anto
gnoni, i viola dovessero riu-

. scire ad assicurarsi i 4 punti 
ancora a loro disposizione. 

E se sono rose lo vedremo . 
domani sera: la squadra di 
Carosl ospiterà il Cesena 
una squadra di serie B in 
grado di mantenere un rit- ; 
mo sempre spedito e mai 
doma. •. - • • 

Sarà questa una vera e ; 
propria prova di appello per 
i viola dopo la modesta fi
gura fatta contro i « cugini 
poveri» di Pistoia. • 

Quali le ragioni del man
cato successo nonostante la ' 
diversità dei valori? E' sta
ta solo colpa di Antognoni 
che si è intestardito a voler 
superare il suo più giovane 
antagonista, la rivelazione 
Benedetti? E' stato perché ' 
Bertoni e Desolati hanno 
trovato in Borgo e Zagano 
degli oppositori insuperabili? 

A nostro avviso, oltre all' • 
errore commesso dal capi
tano viola il quale una vol
ta riesosi conto che Lido 
Vieri (neo allenatore dell* . 
Pistoiese) aveva dato ordi
ne a Benedetti ai stase su 
Antognoni, di non farlo gio. 
care in libertà né tanto me
no di farlo battere a rete, • 
c'è da far presente con qua-

r. 

>t . <• 

contro il «Cesena» 
Con la Pistoiese la Fiorentina non è andata oltre il pari 
Gli errori del capitano gigliato - Bravi gli « arancioni » 

I giocatori della Fiorentina Antognoni e Bertoni 

le spirito ranno giocato gli 
« arancioni » e quale tatti

ca ha applicato la Pistoiese. 
Antognoni avrebbe dovuto 

subire e cercare di più lo 
scambio con i compagni in 
maniera da sviluppare altre 
manovre ma anche se il 
capitano si fosse comporta
to come esigeva la situazio-

. ne per la Fiorentina arriva
re in- gol non sarebbe co
munque stato facile. Infatti 
i tre ex, • Zagano, Marchi 
e Venturini, come del resto 
tutti gli altri componenti la 
compagine «arancione», so
no scesi in campo al massi
mo della concentrazione, 
hanno disputato una bella 
gara. 

A ciò va aggiunta la tat

tica scelta da Vieri. 
La Pistoiese, infatti, ha 

giocato di rimessa (colpen
do anche una traversa al 

• 27* del secondo tempo con 
Galli ormai battuto), ha ba
dato a chiudere il più pos
sibile gli spazi davanti a 
Mascella che insieme a Be
nedetti è risultato fra i mi
gliori degli «arancioni». 

«Se avessi inteso affron
tare la. Fiorentina in campo 
aperto — ci diceva alla fi
ne Lido Vieri — sarci an
dato incontro ad un vero e 
proprio suicidio. Ma ti dirò 
di più. Quando mi sono re
so conto che Borgo contro 
Bertoni non ce la faceva ho 
chiesto a Lippi di portarsi 
in seconda battuta ed ho ac

corciato ancora la squadra 
di^una decina di metri. In
somma, conoscendo le ca
ratteristiche dei viola ho 
cercato di chiudere ogni var
co in maniera da assicura
re il più possibile il nostro 
portiere che è risultato mol
to attento. E contro squa
dre come la Fiorentina che 
produce un gran volume di 
gioco non c'è altra scelta. 
Giocare sulla difensiva e 
sperare di non prendere un 
gol da lontano». 
- E' evidente che Vieri ha 
parlato anche della Pistoie
se facendoci notare che per 
l'occasione mancava di Ro
gnoni e aggiungendo che 
« Siamo già ad un buon 

punto con la preparazione. 
I ragazzi hanno risposto ap
pieno al mio appello. Se gio
chiamo con Io stesso mor
dente anche in campionato 
abbiamo molte possibilità di 
restare in serie A. 

Carosl, come ci si può Im
maginare, ha parlato In ma
niera - diversa, è apparso 
molto crucciato poiché se 
la Fiorentina, nel primo 
tempo avesse segnato un 
gol nessuno avrebbe potuto 
reclamare. Nella ripresa, in
vece, mentre gli «arancio
ni» riuscivano a mantene
re lo stesso ritmo e 11 « vec
chio» Frustalupi. anche se 
da fermo, giocava a memo
ria, i fiorentini hanno ac
cusato un po' di stanchezza 
e le bordate di fischi parti
vano da ogni settore dello 
stadio Comunale. Contro la 
Pistoiese la squadra di Ca
rosl ha denunciato numero
se pecche ma a nostro avviso 
è ancora presto per formu
lare un giudizio definitivo. 
Intanto perché la squadra 
si è rinnovata e i nuovi ar
rivati devono entrare nel 
meccanismo, e certi auto
matismi non si trovano nel 
giro di un mese. . 

E' certo però che Bertoni 
In questo campionato non 
avrà vita facile, sarà preso 
di mira dai difensori e gli 
arbitri dovranno tenerlo 
presente come non sarà fa- ' 
elle neppure ad Antognoni 
trovare lo spazio non solo 
per dettare la manovra ma 
anche per battere a rete. 

Desolati è un centravanti 
da area di rigore, è un « ra
pinatore», sfrutta gli erro
ri degli avversari. .^ 

Ed è appunto perché i tre 
saranno . dei a sorvegliati 
speciali » che Carosi dovrà 
tentare altre carte, cioè e-
scogitare il verso di manda
re a rete qualcuno dalle re
trovie. •'••••• 

Compito non facile cono-; 

scendo le caratteristiche de
gli uomini a sua disposizio
ne. Per quanto riguarda Ze
none, acquistato all'ultimo 
tuffo (per dar via Pagliari) 
=he dire? E* un giocatore 
che parte da lontano come, 
però, fatta eccezione per De
solati, partano tutti e, quin
di, è uh doppione. 

I. C. 

r « biancorossi » 
di De Magistris 

verso lo scudetto 
• ' ' ' * . / • 

Dopo la vittoria in casa la «Rari» 
conduce con tre punti di vantaggio 

Anche Baronchelli 
alla cronoscalata 

>-La Futa 
Dopo la grande prova del mondiale 
attesa la partecipazione del campione 

Gianni De Magistris 

Il : Civitavecchia per i 
« biancorossi » della Floren-" 
tia-Algida è sempre stato un 
osso duro e questo spiega 
anche la «grinta» sfoderata 
sabato scorso dai Gianni De 
Magistris e compagni. 

L'Algida si assicurò il ver
detto contro la Sanson ma a 
stimolare ì fiorentini sicura
mente ci si mise anche la 
telefonata ricevuta da Recco: 
il Fiat la squadra che fino 
al 16 agosto scorso aveva, 
guidato la classifica, la com
pagine che avrebbe potuto 
mettere in difficoltà la «Flo-
rentia » nella vittoria dello 
scudetto, aveva perso contro 
i liguri. 

Ed è appunto grazie al suc
cesso casalingo, ed alla scon
fitta subita dai torinesi che 
la «Rari» conduce la clas
sifica con tre punti di:van*; 
taggip: sulla carta potrebbe 
già iniziare a cucirsi il nuo
vo scudetto tricolore. 

Solo che sia U capitano-al
lenatore Gianni De Magistris 

che i dirigenti della società 
del Lungarno Ferrucci pri
ma di esultare, prima di ini
ziare i festeggiamenti voglio
no, giustamente, attendere i 
prossimi risultati: sabato la 
«Rari» giocherà in trasferta. 
Sarà di scena a Pescara con
tro il GIS e la partita non 
si presenta fra le più facili: 
11 campo di Pescara è sem
pre stato ostico per tutte le 
squadre. 
' I l che significa che i « bian
corossi » dovranno scendere 
in acqua al massimo della 
concentrazione, dovranno evi
tare qualsiasi provocazione, 
dovranno, per intendersi, gio-" 
care più dì intelligenza che 
di forza non dovranno ave
re screzi con: i direttori di 
gara. .••'.• 

Dopo Pescara l'Algida de
ve disputare un'altra trasfèr
ta difficile. Deve giocare a 
CaindgH e, .quindi, s e i fio
rentini si presentassero in Li
guria con qualche punto in 
più .nel canestro non sarebbe 
male. v -• '-

Giovan Battista Baronchelli 

'•••• Gibbi Baronchelli, medaglia d'argento ai campionati de! 
mondo, secondo dietro il grande Bernard Hinault. domenica 7 
settembre sarà di scena nella cronoscalata Barberino di Mu
gello-Passo della Futa di 14 chilometri che lo scorso anno 
io vide vincitore in una giornata di acqua, vento e pioggia. 

Il vice campione del mondo grande favorito di questa in
teressante manifestazione organizzata dal gruppo sportivo 
Italbags di San Mauro a Signa valevole per la Coppa della 
Resistenza e Memorial Gastone Nencini, dovrà vedersela con 
molti specialisti delle gare in salita come Panizza, Battaglin. 
Visentini, Beccia, Contini, Bortolotto, Primm, Arroyo. 

Ci saranno anche Johansson, Fuchs, Natale, Amadori. Ba
rone, Vandi, Mazzantini, Corti, Mount, Salvietti, Santoni, quin
di Loro, Quanel, Magrini, D'Arcangelo, Passuello. Ci sarà 
anche Giuseppe Saronni. , • 

- Lo abbiamo lasciato per ultimo perchè il «bimbo d'oro ? 
ha fornito una scialba prova fornita a Sallanches e quindi non 

si può esprimere un giudizio sulle sue reali possibilità. 
Probabilmente Saronni sarà uno dei protagonisti alla cro-

nosc?lata valevole anche per il Trofeo della Montagna Italbags, 
perchè ha classe per poter riemergere; immediatamente. 

Pertanto la corsa di Saronni è particolarmente attesa dagli 
sportivi e dai tecnici che dopo le" vittòrie "di"precampionato 
lo avevano indicato come uno dei grandi favoriti della ma
glia iridata. . - ,.. ..>. , . . . . •.< !.. 

Se Saronni ritroverà lo smalto dei giorni che hanno pre
ceduto fl campionato del mondo assisteremo ad un duello 
interessantissimo e appassionante: quello tra Baronchelli che 
col tempo di 20'39"1 si è aggiudicato la prima edizione e 
teppe Seronni. Direttore di corsa Ademaro Taddei. 

TORREFAZIONE CAFFÉ' 

LA CITTADELLA 
degustate le migliori miscele 
PONTEDERA - Viale IV Novembre 
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cooperativo agricolo /ri 
ponTAssencHio 

. . . e paghi solo il lavoro 
di chi coltiva la terra 

Vendita diretta 
di frutta e verdura 

in Piazza Giovanni XXIII 
Pontasserchio - Tel. 862463 

la gràfica 
pisana 

TUTTI I LAVORI TIPO-LITOGRAFICI 

BUTI (Pisa) - Tel. 33227 
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Tèsta Provinciale de 
i , , . • , 

PISA - Giardino Scotto / 30agosto-7settembre 

PALCO CENTRALE 

2 settembre LA BRIGATA DEI DOTTORI 

3 settembre GIANNA NANNINI 

4 settembre CIRCO DI LENINGRADO 

5 settembre MIKE BLOONFIELD 

£• 

POTEMKIM 
: > t ~ '•' 

6 settembre BALLETTO SPAGNOLO 

7 settembre RADIO BOYS 

2 settembre ALFREDO COHEIN 

3 settembre AUTOGESTITA F.G.C.I. 

4 settembre TEATRO DAGGIDE 

5 settembre AUTOGESTITA F.G.C.I. 

6 settembre SERATA JAZZ 

7 settembre I RADIO BOYS 

» . -

SPAZIO PER RAGAZZI 

4 settembre BURATTINI DI MACCIONI 

6 settembre CREAR E'BELLO 
r » . I 

Soc. Cooperativa 

VETRAIA PISANA 
i VETRI • SPECCHI • CRISTALLI 

• V ISOVER SAINT GOBAIN 

Via d'Azeglio - PISA 

^ijSiiìlS, 

itììt 

VÉNDITA DIRETTA 
DI 0110 

EXTRA VERGINE 
DI OLIVA 

dal Produttore 
al Consumatore 

Siamo una cooperativa 
e sappiamo cosa signi
fica per noi offrire dei 
prodotti ad un prezzo 
che non falcidi il salà
rio, offrire al cliente 
non sólo la convenien
za ina anche la qualità 
del prodotto 

Dalla nostra iena 

Coop. AUSER 
Alfa vostra favolo 

Coop. VAL DI SERCHIO 
E9 STATO APERTO AL PUBBLICO 
IL R90V0 SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO: 8-12; 17,30-20 
MERCOLEDÌ' E SABATO POMERIGGIO CHIUSO 

ARENA METATO 

coop I prezzi di tutti i prodotti con marchio 
non aumentano di una lira 
dal 14 luglio all'I 1 ottobre '80 

NON È PROPRIO TEMPO DI AUMENTI 

PREZZI 
Anche dopo le ferie nessuna sorpresa COOP 
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Chi ben ricomincia... 
Ansie, preoccupazioni e speranze dei napoletani 

di fronte ad una difficile ripresa autunnale 
Finite le vacanze, smaltita la nostalgia, ecco quel che ci aspetta 

La legge sacra del rientro 
travolge tutti. Napoli ripren
de a sgranare, seppure con 
qualche affanno, il rosario 
delle sue giornate chiassose 
e pulsanti in mezzo ad un 
coro di nostalgici « che tri
stezza, si ricoìnincial ». 

Lo dicono tutti, anche quelli 
che ad agosto hanno sofferto 
le pene dell'inferno. Come 
quel nostro conoscente che 
ha fittato per due mesi un 
piccolo appartamento sul li
torale Domiziano e che ha 
finito per venire ogni mat
tina a fare i bagni a Ma-
rechiaro, trasformato così 
in un pendolare del mare 
alla rovescia dall'inquina
mento e dalle condizioni 
igieniche insopportabili di 
villaggi senza fogne, senza 
rete idrica, senza niente di 
niente. 

O come quei tantissimi 
napoletani che le vacanze le 
passano in città (e sono sem
pre di più) a combattere 
una battaglia impari contro 
la calura e la mancanza di 

servizi. 
Ma tant'è: il feticcio va

canziero vuole un tributo di 
-lacrime nostalgiche e noi, 
devoti fedeli, glielo offria
mo, anche perché sappia
mo che la ripresa autunno-
le non sarà per niente fa
cile. 

Napoli, più che mai, se ne 
deve preoccupare. Luglio ci 
ha lasciato con la promessa 
di una dura e pesante re
cessione economica; e set
tembre — poiché niente è 
cambiato — ce la dovrebbe 
confermare con drammati
ca evidenza. Non è un mi
stero per nessuno che la 
Campania sentirà sulle pro
prie spalle la mazzata più 
dura. Dall'lndesit alla SNIA, 
migliaia di fatniglie operaie 
guardano all'autunno con il 
fiato sospeso. 

1 cartellini dei prezzi dei 
negozi alimentari — e non 
solo di quelli — sembrano 
altrettante dichiarazioni di 
guerra a salari e stipendi; 
l'incertezza che pesa sul pae

se per il balletto dei de
creti governativi da noi pro
voca timorose ritirate im
prenditoriali e avventurosi 
attacchi speculativi, come 
sempre avviene dove circo
la meno danaro e vivere è 
più faticoso. Insomma è cri
si, più degli altri anni. 

Perfino questa sanguinosa 
recrudescenza del crimine e • 
della violenza, che ha fatto 
dell'agosto napoletano un 
mese drammatico, sembra 
fare a pugni con la volontà 
di gente tradizionalmente 
solidale di non incamminar
si sulla via disumana di 
tante metropoli europee. 

Saprenw reagire? E come? 
Le probabilità di successo, 

coinè m ogni guerra che si 
rispetti, dipendono ìnolto 
probabilmente da due ele
menti: 1) la saldezza, la sa
pienza e l'efficienza della 
guida, dei gruppi dirigenti: 
2) la convinzione e l'abnega
zione con cui tutti noi — le 
truppe, per restare in me
tafora — sapremo batterci. 

La prima condizione non 
è del tutto realizzata. Napoli 
ha già un sindaco, ed un 
sindaco dalle qualità già 
sperimentate. E* un bene. 
Ma non ha ancora una giun
ta. E deve darsela invece 
prestissimo. 

La Provincia, invece, non 
ha ancora né presidente né 
giunta. Ed è un male, so
prattutto perchè è da questi 
due enti locali, dove la si
nistra ed i suoi alleati sono 
maggioranza ed hanno già 
governato per ben 5 anni, 
che ci si aspetta un impe
gno severo e coerente; del 
tipo di quello che la giunta 
regionale, per la soluzione 
brutta e pasticciata cui si 
è giunti, davvero non pro
mette. ' 

La seconda condizione, che 
è necessaria, è anche pos
sibile. Il luglio di lotte ope
raie di Napoli e della Cam
pania ha dato un esempio 
illuminante della compattez
za e della forza con la quale 
la gente può ritrovarsi in

torno alle idee ed all'orga
nizzazione della classe ope
raia. Uno schieramento di 
lotta che vedesse insieme 
senzatetto, disoccupati, don
ne, giovani, operai ' sarebbe 

. una garanzia di difesa per 
la nostra società cittadina 
e regionale ed il più potente 
strwnento di offesa che il 
Mezzogiorno possa usare con
tro un governo nazionale 
davvero pericoloso. 

In questa unità di lotta 
e di governo possono cresce
re anche le speranze, ad 
onta delle difficoltà che ci 
aspettano. 

Cinque anni fa ci avvia
vamo ad un autunno altret
tanto duro. Napoli seppe 
reagire e aprire le porte ad 
una delle pagine più impor
tanti e ricche della sua sto
ria recente. Stavolta non 
partiamo da zero; e chi ben 
ricomincia — come è noto 
— è alta metà dell'opera. 

Antonio Polito 

L'autunno che inizia 
Nelle fabbriche 

è già lotta operaia 
li* « autunno » " quest'an

no è cominciato in ago
sto. Ha cominciato l'Ital-
cantieri. Stamane le dit
te appaltatoci del can
tiere di Castellammare si 
riicontreranno in prefet
tura con l'Intersind: al
l'ordine del giorno il loro 
trattamento che quasi mai 
è simile a quello dei la
voratori della fabbrica na
valmeccanica. Gli operai 
delle ditte di pulizia, di 
coibentazione e di pittu
razione non usufruiscono 
per esempio della cassa : 
integrazione quando si 
profilano tempi di crisi-

Ma all'incontro parteci
perà anche il Consiglio 
di fabbrica, la FLM, la 
FILCBA: ciò significa che 
il problema è più grosso 
e che l'intera azienda è 
preoccupata per il suo fu
turo. E in verità la can
tieristica non appare flo
rida e soprattutto il can
tiere stabiese rischia for
temente di essere ridimen
sionato. Prospettive nere 
per i chimici (dei 12500 
lavoratori circa settemila 
sono in cassa integrazio
ne), per i tessili (secondo 
gli ultimi dati il prodotto 
italiano è calato del 20%) 
mentre stanno già viven
do il loro periodo di crisi 
i lavoratori alimentaristi. 
un settore che ha visto 
una netta diminuzione de
gli addetti rispetto allo 
scorso anno e che una 
sensibile diminuzione del 
prodotto lavorato e dove 
soprattutto quest'anno 1' 
Iniziativa della camorra 
e della mafia si è fatta 
•entire particolarmente. 

Fra qualche settimana. 
poi, si apriranno le ver
tenze dei metalmeccanici 
caratterizzate questo ar 
tunno innanzitutto dalla 
crisi delle aziende di te
lecomunicazioni e dall'ac
cordo Alfa-Nissan che 1' 
inerzia del governo ri
schia di far naufragar? 
miseramente. 

«Comunque non ci pre
pariamo ad affrontarla 
solo in difesa — sottoli
neano I lavoratori metal
meccanici — 1 punti di 
crisi ci sono ma esistono 
pure vertenze che hanno 
un respiro ampio e che 
lasciano spazio non solo 
a speranze ma a fatti 
concreti». 

n riferimento è rivolto 
alle verterne che la FLM 

comincerà proprio in que
sti giorni: si tratta del-
Vlialsider. dell'Aerltalia, 
all'Alfa Romeo, delle que
stioni che riguardano • la 
FIAT e i suoi investimenti 
nella regione, nella Sele-
nia. 

«Non vogliamo scinde
re i due momenti — ri
prendono ancora i lavo
ratori '— non ci sono due 
livelli di lotta: uno desti
nato alla difesa del "di
fendibile ", l'altro che tira 
per lo sviluppo e l'occu
pazione. La lotta deve es
sere una e "sullo stesso 
fronte. L'unità del pro
getto. l'unità delle ver
tenze: a questo dovremo 
mirare». 

Non tutto è crisi allora: 
l'autunno si prepara scu
ro ma con zone chiare di 
ottimismo e di speranza. 
Se" nella zona industriale 
di Napoli le situazioni del
la Vetromeccanìca, della 
Decopon. della Iterfan o 
della SNIA sono ancora 
irrisolte, esiste però la 
possibilità di dar lavoro 
a migliaia di operai se le 
vertenze di cui hanno par
lato i lavoratori metal
meccanici saranno vinte. 

La loro singolare ma 
disperata protesta di metà 
agosto con la grossa mani
festazione tenuta a Napo
li faceva già . prevedere 
quali sarebbero state le 
altre difficoltà che avreb
bero dovuto affrontare in 
questa ripresa autunnale 
dell'attività produttiva e 
sindacale. 

D'altra pane la crisi 
che in questi mesi sta 
attraversando l'agricoltu
ra campana, sopratutto 
l'ortofrutta, vedi le ulti
me vicende legate al po
modoro — anche quest'an
no finito al macero a quin
tali — era già un auspicio 

.di quello che sarebbe de
caduto in questo inizio di 
settembre. 

Proprio in questi giorni, 
infatti, i produttori di su
sine della nostra regione 
hanno ripreso la lotta per 
imporre alla Regione prov
vedimenti immediati a fa
vore dei prodotti dell'orto-
frutta. che ancora una col
ta rischiano di finire di
strutti per la mancanza di 
centri di raccolta. 

Nei giorni scorsi centi
naia di contadini del g'vu-
glianese sono venuti ncha 
nostra città a bordo di 
camion carichi di prugne 
che hanno distribuito a 
quintali gratuitamente. 

Si sono fermati nei quar
tieri popolari della città. 

L'estate che termina 
Nelle campagne 

le susine al macero 
Hanno -discusso a lungo 
con. \a gente, spiegando i 
motivi della hvo lotta. 
« Noi non vogliamo am
mazzarci di fatica per un 
anno e guadagnare quanto 
basta appena a coprire le 
spese di produzione > dice
vano alcuni contadini. 

« Quest'anno abbiamo a-
vuto un raccolto molto 
buono, abbiamo prodotto 
di più dello scorso anno, 
ma nonostante questo sia
mo costretti a mandare al 
macero quintali di prugne 
perché gli industriali vo
gliono acquistare solo pic
cole quantità di prodotto 
per far lievitare i prezzi 
al minuto », aggiungeva
no altri. 

I produttori si sono an
che incontrati con U neo-
assessore regionale all' 
agricoltura Francesco Po-
lizio; hanno chiesto un 
provvedimento immediato 
della giunta affinché age
volasse anche con il con
tributo economico della 
CEE la commercializzazio
ne del loro prodotto, ma 

Traffico intenso ma non caotico 

Senza grossi ingorghi 
Pultimo grande rientro 
Nel corso di questo fine settimana sulle strade della 
Campania sono transitate circa 755 mila autovetture 

Anche a Napoli il rientro dell'ultimo sca
glione di turisti e villeggianti dalle lunghe fe
rie estive non ha creato eccessivi problemi 
nella circolazione stradale. Non sì sono cioè 
verificate le tradizionali lunghe code ai ca
selli delle più frequentate strade e autostra
de della regione. 

Veicoli, nell'ultimo fine settimana, sono cir
colati in numero consistente, ma senza gros
si ingorghi. Insomma, un rientro in «sordi
na ». senza traumi e incidenti di particolare 
rilievo, com'era auspicabile che fosse. 

Ma ecco i deti statistici, gli ultimi per 
< grandi numeri » forniti dalla polizia strada
le per le strade della Campania. Si riferisco
no all'ultimo week-end di agosto, cioè a sa

bato 30. I veicoli che hanno attraversato le 
strade della regione sono stati in tutto 735.000. 

In particolare sulla autostrada Napoli-Roma. 
interessata soprattutto all'ondata del grande 
rientro dal Sud verso il Nord, sono transitati 
circa 96 mila auteveicoli. 

Altri 83.000 autoveicoli hanno attraversato 
l'altra grande arteria regionale, la Napoli-Sa
lerno. Sulla Salerno-Reggio Calabria fino al 
casèllo di Buonabitacolo sono passate 90.000 
automobili. 

Frequentatissima anche la tangenziale di 
Napoli con 60.000 autoveicoli e, per quanto ri
guarda le strade statali, la Domiziana (40.000 
autoveicoli da Agnano al Garigliano) e la li
toranea Salerno Sapri (49.000 auto). 

tutte le promesse ricevute 
sono rimaste- lettera mor
ta. -* " '_\ 
" Per questo motivo i pro-

' dottori di susine aderenti 
all'ARCA alla Confacolti-
vatori e all'ASCOM hanno 
deciso di intensificare la • 
lotta. Una lotta che si sta 
preannunciando dura an
che perchè questa volta i 
contadini e le loro orga
nizzazioni sindacali non so
no disposti a mollare fino 
a quanto la Regione non 
assuma impegni, ' questa 
volta concreti, affinché'h 
stituisca, nel giro di qual
che giorno, centri per la 
conservazione. Vessiccazìn. 
ne e la trasformazione del
le susine. 
*Noi non chiediamo in

terventi solo a favore di 
questa prodotto svecifico — 
dire Carlo Vitaliano. dell* 
ARCA. Associazione Reaio-
nate Coorteratire Agricole. 
ma voQlipmo che la Reqio-
ne faccia sapere quali 
prorrem'menfi intenda a-
dotlare ver tutto fl settore 
dell'orto frutta. La nostra 
aaricoltura, m questi an
ni'. pur facendo registrare . 
notevoli passi in avanti, al
meno per alcuni prodotti, 
rischia di diventare un set-
torp con sempre minori 
possibilità di sviluppo». 
Quest'anno la produzio

ne delle susine si è aggira
ta intorno ai 180 mUa Quin
tali, circa 70 mUa quintali 
in più risDetto al 79. ma fi
no ad oagi solo ti 15 per 
certo del prodotto è stato 
collocato sul mercato. Dai 
arossìsti vengono acqui
stati a 90 lire al chilo e 
venduta al pubblico a più 
di 600 lire. 

Wonto la protesta dei 
contadini prosegue con 
nuove iniziative di lotta. 
1 eri all'Alfa Sud e all'Al
fa Romeo attintali di sasi
ne sono state vendute a 
mille lire la cassetta, cir
ca 15 chQi. 

Domani sarà la colta 
dell'ttalsider e così di se
guito per le altre fabbri
che che ne faranno richie
sta. 

Angelo Russo 

I danni ammontano a decine di milioni ma non c'è nessun ferito 

S'incendia deposito di giocattoii 
Fiamme e fumo per ore a! Vomere 
Il titolare si trovava nei locali - Gli in quirenti danno poco credito al messag
gio telefonico che rivendica l'incendio come un attentato di Autonomia operaia 

La colonna di fumo si è 
levata alta e nera verso le 
16,30 dal deposito del nego
zio di-, giocattoli di via < Pi
sciceli! al Vomere 

Un grosso incendio, che si 
temeva potesse coinvolgere 
anche gli appartamenti so
prastanti 11 negozio, è scop
piato improvvisamente attec
chendo rapidamente grazie 
alla presenza di una enorme 
quantità di materiale plasti
co. Il negozio si trova all'an
golo di via Pisclcelll, al nu
mero 25, ed ha un deposito 
annesso molto grande. Chi lo 
ha visto dice che si stende 
per tutta la lunghezza delle 
due ' palazzine adiacenti al 
negozio a via Pisciceli!. 

In quel deposito Mario 
Troise. il titolare trentenne, 
ci teneva materiale da mo
dellismo per milioni. Una 
grossa capacità infiammabi
le, potenziata dalla presenza 
delle vernici e degli smalti, 
con cui i modellisti dipingo
no le loro ricostruzioni-gio
cattolo. 
' Alle 16,30 circa, come dice
vamo, Mario Troise si trova 
all'interno del deposito, che 
ha l'entrata in una stradina 
adiacente a via Pisciceli!, via 
Verdlnois 5. Insieme ad al
cuni parenti sta sistemando 
un grosso quantitativo di ma
teriale da modellismo. Sono 
gli arrivi, giuntigli da poco 
a bordo di due camion, con 
1 quali si appresta a far fron
te alla ripresa lavorativa in
vernale e alle nuove richie
ste dei suol clienti abituali. 
Ad un certo punto, secondo 
alcune testimonianze raccol
te sul posto, si è sentito co
me un grosso rumore di ve
tri infranti, e poi una grossa 
colonna di fumo denso e ne
ro si è levata alta. 

Il portiere dello stabile ac
canto all'entrata del deoosl-
to intuito il grosso pericolo 
è corso dentro e ha cercato 

. di porre rimedio gettando ac-
aua sulle fiamme con la pom
pa antincendio del palazro. 
La cosa si è rivelata inuti
le: le fiamme avevano già at
tecchito all'enorme aunntita 
di materiale Infiammabile, co
stituita dai modellini, dalle 
vernici e dal giocattoli che si 
trovavano nel deposito, e ben 
presto non c'è stato più nien
te da fare. *.< \ • 

- ,.• « Abbiamo avuto_una pau-
' ra terribile »'dice* una delle 

inquillne del palazzo sotto il 
quale si trova il deposito, 
«abbiamo pensato che le 
fiamme potessero raggiunge
re gli appartamenti più bassi. 
Po! pensavamo anche che 
potesse restare coinvolto il 
garage che è sotto il depo
sito >. I vigli! del fuoco glun-

' ti poco dopo hanno comun
que fatto sgombrare a scopo 
precauzionale due apparta
menti che si affacciano al
l'interno del cortile del pa
lazzo di via Verdlnois 9. dove 
il deposito affaccia con una 
uscita secondaria, che sono 
stati danneggiati dalle flam-

• me. H panico, dicevamo, è 
stato grande; a ouell'orn. do
po Il grande rientro dalle fe
rie, la strada era-affollata e 
in tanti hanno assistito al
le drammatiche fasi dell'In-

' cendìo. 
Qualche ora più tardi, quan-

- do le fiamme erano state do
mate dal vigili del fuoco, una 
telefonata è giunta alla re
dazione di un giornale napo
letano dove una voce riven
dicava l'Incendio come tm at
tentato di Autonomia ope
raia: «Rivendichiamo l'at
tentato al negozio di siocat-
toli di via Pisclcelll. Questo 
è solo l'Inizio di una serie" 
di attentati ner cololre la 
nuova e mfdla borghesia ». 
La DTGOS nero non sembra 
nres+nre molta fed<» aP'J»n-
fpnt'Htà dell» dichiarazioni 
de! messaselo. 

Al momento dell' incendio. 
come dicevamo. all'Interno 
dp' deposito si trovavano di
verse persone eh» fortuna
tamente sono riuscite a usci
re incolumi dal locali, prima 
c*i» le fiamme d'vamoassero 
violentemente. T| d*noslto 
m«nc» di condotte d*»riH o 
spiragli attraverso 1 quali si 

sarebbe potuto introdurre 
qualche ordigno incendiario. 
Né Mario Troise. inoltre, né 
i suol parenti che al mo
mento del levarsi delle prime 
fiamme si trovavano con lui, 
hanno dlchiarto di avere 
visto qualcosa ' che potesse 
far pensare a un attentato, 
L'ipotesi che pare avere più 
credito, secondoj indiscrezio
ni, è quella di un corto cir
cuito, una scintilla che da. 
sola sarebbe bastata a sca
tenare un incendio di pro
porzioni così grosse. 

La polizia comunque, insie
me ai vigili del fuoco, che 
dovranno stendere il loro rap
porto sui fatti, continua le 
indagini per accertare le cau
se dell' incendio, in serata 
nella zona è tornata la cai-

, ma, e il traffico, preceden-
] temente dirottato nelle stra
de vicine per motivi precau
zionali. è tornato a scorrere 
normalmente. 

Franco Di Mare 

Per il delitto dell'altra notte a Casoria 

S'indaga a fondo negli ambienti 
frequentati dagli omosessuali 
La vittima, Vincenzo Tramice, era notoriamente legato al giro delle 
amicizie particolari - Si cerca di ricostruire la dinamica dell'omicidio 

Ormai è confermato che la 
pista prevalente seguita dagli 
inquirenti per chiarire nel 
dettaglio i motivi e indivi
duare l'autore dello'picidio di 
Vincenzo Tramice, proprieta
rio df diversi bar nel centro 
di Napoli é «corista]» del S. 
Carlo, avvenuto nell'abita
zione della vittima a Casoria. 
è quella degli ambienti omo
sessuali. 
f Vincenzo : Tramice, com'è 
ormai noto, era proprietario 
di diversi locali In città. Ge
stiva 11 bar Principe's a piaz
za. Trieste e Trento e il bar 
« Il desiderio » di 'via Abata 
Desideri a Secondlgltano. Da 
questi due locali in effetti 
l'uomo traeva la sua princl-

l pale fonte di reddito. Jl 
Tramice era. infatti anche 
«corista» del S. Carlo, ma 
non pare che quest'ultima at
tività lo Impegnasse molto. 

Tramice era un noto fre
quentatore degli ambienti o-
mosessuall della città. In 
particolare aveva intessuto 
« amicizie » particolari nella 
zona di piazza Trieste e 
Trento che notoriamente, nel
le ore notturne, diventa uno 
del punti principali di ritrovo 
per molti omosessuali. Oltre 
a due locali di cui dicevamo 
sopra. 11 Tramice, a quanto 

pare assai affascinato dalla 
prospettiva degli affati, dove
va aprire un nuova bar. in 
società col pasticciere Mario 
Moggione che da oltre un 
mese era ospite del suo ap
partamento di Casoria. 
- Fino & qualche anno fa era 
contitolare di un negozio di 
abbigliamento insieme con un 
impiegato del Banco di Ro
ma. Economicamente, co
munque, • Vincenzo Tramice. 
non stava affatto male. Era 
riuscito a sistemarsi per be
ne, lui e la sua famiglia 
proprio a Casoria, nella pa
lazzina di sua proprietà, dove 
è avvenuto l'oscuro delitto. 
AI piano terreno dello stabile 
vivevano si suoi aiMrfBJij geni
tori, Giuseppe di 70 anni e 
Filomena Salvador! di 73. AI 
secondo piano abita il fratel
lo Rosario che collaborava 
con lui nella gestione del di
versi locali. Al terzo piano si 
era sistemato lui stesso. Ed è 
appunto in quest'appartamen
to che è stato assassinato. 

Com'è noto nella stanza an
tistante la camera da letto 
dove riposava 11 Tramice, 
c'era 11 suo socio Mario 
Meggione. Quest'ultimo se
condo la ricostruzione finora 
prevalente sarebbe stato 
svegliato di soprassalto verso 

le 2,30 di notte, da un forte 
rumore. In effetti il Tramice 
è stato trovato senza vita nel 
suo letto, fulminato da un 
colpo di pistola sparatogli al
l'altezza dell'ascella destra. E 
sarebbe stato il Moggione — 
la cui testimonianza risulta 
finora la più preziosa — a 
intravedere una figura ma
schile sgalattolare nel buio 
della stanza. 

Sarebbe quest'ombra l'as
sassino di Vincenzo Tramice. 
Ed è per dare un volto e un 
nome a questo terribile « fan
tasma» che gli inquirenti, 
stanno lavorando a fondo. 
Anche il fratello della vitti
ma, Rosario, ha udito li tra
mestio del passi dell'uomo in 
fuga, e. qualche secondo do
po il tonfo del cancello dei 
palazzo chiuso di botto e il 
rombo di unalito che si al
lontanava. 

Altro particolare importan
te: il cane di guardia allo ' 
stabile non ' ha abbaiato. 
Quest'ultimo elemento indu
ce. evidentemente l'ipotesi 
che l'ignoto personaggio in' 
fuga fosse un abituale fre
quentatore di casa Tramice. 
Qualcuno che — non è da 
escludere — aspettava già in 

la sua" futura vittima. 

IL PARTITO 
RIUNIONI PER IL 
FESTIVAL PROVINO ALE 
DE e L'UNTA'» 

Oggi ore 18 — in federa
zione — riunione delle se
zioni S. Cario Arena, le se
zioni di Barra, Casavatore, 
Arcano (per i giochi): do
mani 3 settembre alle ore 
19, nella sezione Case pun
tellate riunione del comita
to direttivo (mostra merca
to quadri). 

Giovedì 4 settembre ore 
18 — in federazione — riu
nione (per 11 coccardaggio) 
sono convocate le seguen
ti sezioni di città: Bagno
li, Pendio Agnano, Pianu
ra, Soccavo, Rione Traia
no. Foorigrotta, Cavallegge-
ri. Vomere. Camaldoli, Cap

pella Canglanl, Arenella, 
Centro. Montecalvario, Pen
dino. Stella Di Vittorio, 
Massella, Berteli, Ballirano, 
Fratelli Cervi, Girasole, Gol
ìi Aminel. Porta grande. De
vono partecipare le sezioni 
del Basso Nolano: Pomiglia-
no, Acerra. Casalnuovo, Ca-
stelclsterna. Brusctano, Ma-
rlgllano. Mariglianella, Sci-
sciano, S. Vitaliano; dell'Al
to Molano: Basso Vesuviano, 
Alto Vesuviano; Zona Afra-
golese. Zona Frattese, Zona 
Giugllanese. Zona Torre Bo-
schese. 
AVVISO 

Alle riunioni devono par
tecipare: i segretari di se
zioni, 1 compagni responsa
bili dell'organizzazione e gli 
amministratori. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Via Car
ducci 2 1 ; fthrìara di Chtoia 77; 
Vie Merecttine 148. S. C1w.nn, , 

Roma 348. A i m M k Piazza Dan
te 7 1 . Mattato Paaelwe. Piana 
Garibaldi 1 1 . S. U T W M , Vicaria, 

Peejejeraafe: Piazza Garibaldi 218 ; 
Calata Penta dì Casanova 30; Cor
to luca 5. Stana, S. Carla Ara-
Bai Via Feria 2 0 1 , via Matcrdti 

72 . CelB Aarieeù Colti Amlnàl 227 . 
Voanere. Arcadia: Via Mediani 3 3 . 
Via Piancalli 138, Via D_ Fonta
na 37 . faoi lnetta . Piana Mar
cantonio Colonna 2 1 . Seccavo: Via 
P. Grimaldi 76 . Mtoee, S.teaaì 
ffiaae: Corso S«condìgliano 174. 
San CiDiaaai. Fcnvr* (23 al 2 7 ) ; 
Garrii (24 a! 2 8 ) ; Apice (25 al 
2 9 ) i Basila (26 al 3 0 ) . PesMiaes 
Via Manzoni 2 1 1 . Sianoli Via 
L. Siila 65. Planar*: Via Pronvi». 
le 18. Cfciaiene, Mariancfla, Pieri-

C.so Chiaieao 28 (Chiaiano). 
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Le trattative vanno a rilento 

Fare presto la giunta 
di sinistra anche 

alla Provincia di Napoli 
Le proteste degli sfrattati di Torre del 
Greco e Arzana - Le proposte del PCI 

Le drammatiche prote
ste Inscenate l nei giorni 
scorsi da numerose fami
glie di sfrattati . di Arca
no e Torre del Greco han
no riportato in primissi
mo piano, tra le altre co
se, l'urgenza di dare al 
più presto possibile un go
verno alla Provincia. 

Si tratta di una neces-

Convocato 
per il dodici 
settembre il 

CD regionale 
socialista 

Si è riunito ieri il Co
mitato esecutivo regiona
le del Partito Socialista 
per discutere delle que
stioni sorte dopo la solu
zione della erisi regionale 
e la formazione della nuo
va giunta. . . • • • • - . -

L'organo regionale socia
lista doveva affrontare il 
nodo delle dimissioni del 
vicesegretario regionale e 
la posizione assunta da 
Guido De Martino nei con
fronti del nuovo governo 
(con la non partecipazione 
alle riunioni dell'esecuti
vo). La riunione in defi
nitiva si è conclusa con 
un nulla di fatto e la di
scussione è stata rinviata 
al 12 settembre data in 
cui è stato convocato il 
comitato direttivo" regiona
le nel corso del quale ver
ranno dibattuti tutti i nodi 
politici. 

Nel comunicato ufficia
le del PSI sulle conclusio
ni del comitato esecutivo 
si afferma che è stata ap
provata la soluzione e 
l'operato politico della de
legazione e del segreta
rio. Pertanto < si invita il ; 
compagno De Martino ad 
assumere l'incarico dì as
sessore alla programma
zione ed invita il vicese-. 
gretario D'Ippolito a riti
rare le sue dimissioni >. 
Il segretario regionale Di 
Donato,. inoltre, è stato 
impegnato a convocare la 
riunione del direttivo re
gionale per venerdì 12 set
tembre per l'esame delle 
questioni contenute nella ' 
lettera del vice segretario. 

Queste conclusioni sono 
state approvate all'unani
mità. A conclusione della 
riunione Federico. D'Ippo
lito ha ' rilasciato la se
guente dichiarazione: «Le 
conclusioni del - comitato 
esecutivo in cui si è pre
so atto delle mie dimissio
ni lasciano aperti tutti i 
problemi posti da tali di
missioni, che andranno af
frontati nel comitato di
rettivo già convocato su 
nostra richiesta. ' 

Mentre non appare in 
discussione la conclusione 
politica della crisi regio- : 
naie, sia pure con le cri
tiche e le riserve già 
espresse, si dovranno ri
solvere le questioni che 
riguardano la situazione in
terna del partito che al
lo stato permane privo di 
una maggioranza che bi
sognerà ricreare su basi 
nuove». ' . - , ' . " . . . 

sita che quelle proteste 
hanno . riportato brusca
mente d'attualità ma che, 
per la verità, non sembra 
— almeno per il momen
to — trovare corrisponden
za neilo stato al quale so
no giunte le trattative tra 
1 partiti per l'elezione del
la nuova amministrazione 
provinciale. 

Mentre per 11 Comune. 
infatti, si cammina verso 
una soluzione sia per quan
to riguarda 11 programma 
sia per quel che concerne 
l'esecutivo, ancora molto 
incerta è la vicenda politi
ca alla Provincia. 

Le trattative, nonostante 
le ripetute sollecitazioni 
del PCI. vanno a rilento 
e sembrano essere diversi 
gli ostacoli da superare. 
Tutto ciò appare strano se 
si tiene conto del fatto che 
si parte avendo alle spal
le un preciso punto di ri
ferimento: la vecchia am
ministrazione di sinistra 
che ha ben lavorato e ver
so la quale ancora oggi 
tutti 1 partiti che ne han
no fatto parte (PCI, PSI.' 
PSDI e PRI) esprimono 
convinti apprezzamenti. 

Ma, oltre a ciò, c'è un'al
tra questione che pesa e 
rende inspiegabili le lentez
ze e le difficoltà che cir
condano le trattative per 
l'elezione della nuova giun
ta e la stesura del program
ma. Si tratta della dire
zione verso la quale stanno 
marciando gli incontri per 
il Comune e della volontà 
positiva di costituire la 
giunta mostrata dai partiti 
che vi stanno prendendo 
parte. > •-•••.•: --• -•>•• -, 

E' chiaro che non si può 
sostenere, meccanicameh-
te, che visto che al Comu
ne 6l sta costituendo una 
giunta democratica e di si
nistra lo stesso debba acca
dere per la provincia. Però 
è altrettanto chiaro che le 
vicende del Comune non 
possono -non-pesare e spin
gere in avanti le trattati
ve per la provìncia". Le que
stioni, i problemi -della .cit
tà di'Napoli non possono, 
infatti, essere separati da 
quelli della Provincia e, vi
sto che l'accordo raggiun
to per il Comune, è. un ac
cordo politico oltre che dì 
programma, non si capisce 
come non si possa tener 
conto di ciò (e come ciò 
non possa non pesare) nel
le trattative per la forma
zione della nuova giunta 
provinciale." ' r.-r .->-

E' quello, del resto, che 
vorrebbe la DC, animata da 
una assurda volontà di ri
vincita per la soluzione tro-

. vata al comune e spinta 
dunque da meri interessi 
di parte e di schieramento, 
tesi a dividere la sinistra 
ed a riconquistare l'arro
gante egemonia dei passa
to. Il PCI nella conferènza 
stampa dell'altra mattina 

. ha illustrato le sue propo
ste per il governo della pro
vincia dichiarandosi, con
temporaneamente, convin
to della necessità di anda
re in tempi brevi alla ri
conferma ed alla rieiezione 
di una giunta di sinistra. 

E' questo l'obiettivo che 
1 comunisti hanno chiara
mente perseguito e conti
nueranno a perseguire in 
queste trattative. 

f t 

Salerno - A rilento le indagini per l'agguato a Lorenzo Schiavone 

ativi 
ma 
A sei giorni dall'agguato ancora senza nome i 2 feritori - Necessario maggior 
impegno - Domani incontro tra partiti e sindacato sulla questione della mafia 

A Torre del Greco la popolazione mobilitata 

e 

Sono ancora senza nome 
gli autori dell'agguato mafio
so del quale è rimasto vitti
ma, mercoledì scorso, Loren
zo Schiavone, sindacalista e 
operaio conserviero alla 
« Marzanese », di S. Marzano 
sul Sarno. 

Gli-"hanno sparato alle 
gambe due persone che lo at
tendevano In una 127 appostata 
vicino alla sua abitazione. Da 
quel momento, dall'attimo 
immediatamente successivo 
agli spari, dei due mafiosi si 
sono perse tutte le tracce. Ad 
una ' settimana quasi di di
stanza dall'episodio carabi
nieri e polizia proseguono le 
indagini ma pare senza gros
si risultati. Si dice siano sta
te interrogate decine di per
sone ma i frutti di tali in
terrogatori per il momento 
non si vedono. 

E' chiaro però che biso
gna andare ad una stretta. E' 
chiaro che le ricerche degli 
attentatori devono essere in
tensificate. Lasciare impunito 
anche quest'ennesimo crimi
nale agguato sarebbe gravis
simo. Ne trarrebbe forza e 
nuova linfa proprio quella 
mafia Che ha sparato a Lo
renzo Schiavone e che sta 
compiendo il massimo dello 
sforzo per estendere 11 - suo 
controllo a tutte le attività 
imprenditoriali ed economi
che • nella zona del noceri-
no-sarnese. Di fronte " allo 
sforzo criminale dei mafiosi 
c'è bisogno di un impegno 
altrettanto serrato e coerente 
da parte degli organi prepo
sti al mantenimento dell'or
dine pubblico nella zona. In 
questo - momento questo im
pegno deve essere teso all'in
dividuazione dei due crimina

li che hanno sparato alle 
gambe di Lorenzo Schiavone. 
Sarebbe cosa inaccettabile se 
i due restassero ancora a 
lungo in libertà. 

Ma se le indagini di polizia 
e carabinieri sambrano se
gnare 11 passo, la stessa cosa 
non si può dire per quanto 

riguarda l'iniziativa sindacale 
contro il pericolo mafioso. 
Domani mattina, nella sede 
della CISL regionale, si svol
gerà proprio su questa que
stione un incontro al quale 
prenderanno parte la federa
zione regionale CGIL-CI-
SL-UIL. la PILIA (il sindaca

si tratta del « CO.PA.G. » di Gragnano 

Ancora ostacoli per 
il nuovo pastificio 

Un altro passo avanti verso la realizzazione del Co.Pa.G. 
(Consorzio dei pastifici di Gragnano) è stato fatto dal con
siglio comunale di Gragnano che ha votato il piano di inse
diamento produttivo. E* stata individuata un'area indu
striale, di cui circa la metà è destinata a diventare il 
suolo sul quale dovrà sorgere il nuovo pastificio. 

Tutto ciò non significa, purtroppo, che il COPAG sia 
una realtà del tutto acquisita. Gli industriali, infatti, non 
sembrano disposti a versare l'intero capitale sociale indl-
5pens%bile per ottenere il finanziamento della PIME-Lea-
slng. impegnata a stanziare sei miliardi nell'impresa. Sorge 
il sospetto che una simile, manovra possa nascondere una 

: strumentalizzazione (« o sono accettate le nostre . condi
zioni o il COPAG non si fa più») ed un abboccamento 

i con certi ambienti politici della DC gragnanese dove non 
' c'è molto entusiasmo per l'abbandono degli interventi a a 
i pioggia » di natura clientelare che, nel passato, non hanno 
: certamente evitato l'insorgere della crisi dell'arte bianca a 
! Gragnano. • .-- . , . 

Di fronte a questa' situazione, per molti aspetti ancora 
oscura e preoccupante, il POI è sceso in lotta contro ogni 
tentazione di assenteismo e di ritardo ed ha richiesto 
all'amministrazione comunale (monocolore de) di convocare 

; industriali, partiti politici, organizzazioni sindacali e con-
' sigli di fabbrica per arrivare in tempi brevi alla realizza
zione del COPAG. I 

Enrico Napoli | 

to degli alimentaristi), rap
presentanti delle forze politi
che democratiche e i deputati 
campani. All' incontro, che 
comincerà alle ore 9,30, sono 
invitati anche i giornalisti. Si 
discuterà, come detto, della 
situazione di tensione gravis
sima che regna nella zona 
del nocerino-sarnese, si avan
zeranno •• proposte su come 
arginare ed ostacolare l di
segni della mafia, si denun
ceranno ' 1 ••• responsabili di 
questo stato di cose. 

Non è questa l'unica Inizia
tiva messa in piedi dal mo
vimento sindacale. Il 9 di 
questo mese si terrà a Roma 
una conferenza stampa della 
FILIA nazionale alla quale 
parteciperanno ì massimi 
responsabili - dell'organizza
zione ed esponenti della FI
LIA regionale e di Salerno. 
Nel corso della conferenza 
stampa saranno illustrate an
che le modalità della giorna
ta nazionale di lotta che si 
terrà ad Angri 1*11 settembre. 

Per quel giorno, infatti, è 
stata indetta ima grande ma
nifestazione alla quale parte
ciperanno delegazioni di la
voratori alimentaristi prove-
menti da tutta Italia (è stata 
indetta un'ora di sciopero 
nazionale) e cittadini, giova
ni, donne e operai della pro
vincia di Salerno, dove lo 
sciopero durerà 8 ore. . 

' Vanno intanto lentamente 
migliorando le condizioni di 
Lorenzo Schiavone. Al sinda
calista ferito sono giunti in 
questi giorni numerosi mes
saggi cu solidarietà da.parte 
delle organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche democra
tiche e di numerosi lavorato
ri. 

a 
è il depuratore 

La struttura, costruita da nove anni, è collocata nel cen
tro del popoloso quartiere di San Giuseppe alle Paludi 

Da ieri il depuratore di S. 
Giuseppe alle Paludi di Torre 
Del Greco non funziona più. 
Decine di famiglie lo occupa
rono venerdì. Le forze del-. 
l'ordine le allontanarono ma 
un risultato i manifestanti 
riuscirono ad ottenerlo: il 
depuratore resterà bloccato 
fin quando non si troveranno 
soluzioni che lo renderanno 
< armonico > con la vita del 
quartiere in cui esso di tro
va. '•". •:•.••• .'•' •'•.; "̂ -'" •' -:_ ; 

>r: E* una vittoria di Pirro 
quella degli abitanti della cit
tadina costiera: hanno dovuto 
scegliere fra l'inquinamento 
da liquami e quello da rumo
ri. e hanno preferito il pri
mo. : ;..-,• . ; •-! . ; : . ;• . •• -, 

e Il depuratore è necessario 
— dicono — ma non se è a 
cielo aperto, attira insetti gi
ganti e f a • un rumore del 
diavolo». Ed è vero: le tre : 

vasche di depurazione sono; 

collocate infatti nel bel mez-. 
zo di un quartiere di circa 70 ! 
mila abitanti ed è impossibi- • 
le. solamente . passarci vicino 
tanto.il rumore è insoppor
tabile. Eppure gli abitanti di 
Torre Del Greco il depurato
re lo vogliono, e Ma coperto 
innanzitutto e che ci lasci 
dormire la notte » — affer
mano con convinzione. ; ^ . 

Da nove : anni i ' terresi 
« soffrono » per il depuratore 
di S. - Giuseppe. Durante ' i 
primi tempi della costruzione 

non funzionava addirittura: 
era li, in mezzo al quartiere, 
come una strana opera d'arte 
che la gente osservava con 
rispetto perchè : portava la 
speranza di un mare pulito; 
poi con astio perchè aveva 
rubato spazio ai bambini e 
non dava alcun frutto. Ma le 
cose dovevano andare ancora 
peggio quando il depuratore 
andò finalmente in funzione. 

Gli insetti accorsero a cen
tinaia attirati dal fango puz
zolente delle vasche; il rumo
re dei motori tolse il sonno 
alla gente. Il malumore cosi 
si trasformò presto in lotta e 
l'amministrazione (guidata 
dalla Democrazia Cristiana) '. 
cominciò a promettere il suo 
impegno per far cambiare la 
situazione. La spirale lot
ta-impegno disatteso-lotta si è 
trascinata così fino ad oggi. I 
cittadini credevano alle pro
messe anche perché si tratta
va pur sempre di dire no a 
un depuratore • - ,..-. 

: Poi la pazienza è venuta 
meno. Delusi e ' incolleriti 
perché al danno si aggiunge
va la beffa hanno deciso di 
farla finita con il « depurato
re-inquinatore ». Lo hanno 
così occupato e hanno prete
so che fosse chiuso. Ora 
l'c opera • d'arte » giace nel 
quartiere e si sentono solo i 
tre motori che impediscono 
del tutto la sua « morte ». . 

Stamane l'amministrazione 

discuterà delle soluzioni da 
adottare. I comunisti di Tor
re del Greco.non hanno dub
bi: il depuratore si può sal
vare come è possibile saivare 
la quiete della gente. Vale a 
dire che il PCI ha lavorato 
su un progetto che prevede 
da una parte la costruzione 
di un nuovo depuratore, co
perto stavolta, e con le ga
ranzie che non dia fastidio 
agli abitanti; e dall'altra l'uti
lizzo delle vecchie strutture 
per uno spazio-bambini. . 

C'è da dire d'altra parte 
che i comunisti di Torre già 
tre mesi fa avevano presenta
to in consiglio un'interroga
zione urgente prevedendo che 
l'estate avrebbe acuito - i 
problemi di vivibilità del 
quartiere. E difatti il pro
blema è scoppiato e la gente 
è stata costretta a scegliere 
fra un depuratore che non 
funziona ma che non fa dan
ni e uno che funziona ma fa 
solo guasti. 

m. t. 

• L U T T O 
E*. morto 11 compagno Pa

squale Rossi, padre della 
/compagna Rita e suocero 
: del compagno Giuseppe Là 
Gròtta. Giungano al compa-

. ghì Rita e Giuseppe e a tut
ta la famiglia le condoglian
ze della sezione «Curlel» 
della cellula PCI Amàn e 
della redazione dell'Unità, 

Le prove si concluderanno il dieci settembre -

cominciat i ieri sii esami 
23000 studenti col batticuore 

Tanti sono i rimandati nella provincia di :. Napoli w || numero è 
lo scorso anno — Dubbi sulla utilità dello studio estivo — Quanti 

Sono cominciati ieri gli 
esami di riparazione per 
ventitremila studenti napo
letani. I « rimandati » han
no cominciato ieri con la 
prova del compito di ita
liano. Le prove, comunque, 
continueranno nel prossi
mi giorni con 1 compiti di 
latino, greco, matematica, 
lingua straniera e le mate
rie tecniche per 1 diversi 
Istituti professionali. ">r »->'• 

Una volta conclusasi la 
fase delle prove scritte, gli 
esaminandi dovranno af
frontare quelle orali: : Gli 
esami, compresi quelli ora
li, ) dureranno ancora ; di
versi giorni, e si conclude
ranno, secondo le disposi
zioni di una circolare mi
nisteriale, entro i l . 10 set
tembre. Entro tale data, 
infatti , gli studenti saran
n o ancora in tempo utile 
per iscriversi alle classi 
successive, sempreché, ov
viamente, abbiano supera
to la prova «settembri
n a » . 

Le critiche a questa «i-
stituzione » • del vecchio 
ordinamento sulla convin
zione che bastava riman

dare a settembre uno stu
dente impreparato, perché 
le sue lacune venissero 
colmate nel giro di qual
che settimana, non sono 
mai mancate. Due anni fa 
gli esami di riparazione 
autunnali, vennero aboliti 

nelle scuole medie inferio
ri. . Rimasero però nelle 
scuole medie superiori, 
come a dire che cambian
do l'ordine dei fattori il 
prodotto n o n cambia. I n 
realtà la questione riguar
da la riforma dell'lstruzio-

ln gravi condizioni un marinaio americano 
i 

; Precip|ta nel fossato 
del Maschio Angioino 
>.•'• :.:•**:?it;; .i .•-ui-->\.. •; 

Un giovane marinaio di colore, Kevin D. West, di 21 anni, 
è rimasto vittima ai un grave episodio, precipitando nel 
fossato del Maschio Angioino. Adesso si trova in gravissime 
condizioni ricoverato ' presso 1 ' Ospedale Internazionale- di 
Agnano. Presenta numerose, gravissime contusioni in tutte 
le parti del corpo, con sospetta lesione degli organi intemi 
- Il giovane è riuscito a proferire solo poche e smozzicate 

parole prima di perdere conoscenza. 
n ragazza è imbarcato sulla nave americana «As»-Nash-

ville», ancorata nel porto, di Napoli. 
Sarebbe stato lo stesso giovane a raccontare qualche par

ticolare della sua tenibile vicenda. 
Il ragazzo ha infatti detto che si trovava l'altro giorno 

sul ponte che collega fi Maschio Angioino alla strada. A que
sto punto il ragazzo sarebbe stato avvicinato da un giovane 
che gli avrebbe chiesto un dollaro. . , 

cresciuto rispettò ri
saranno i bocciati? 

ne secondaria che, fra un 
palliativo e l'altro, tira an
cora avanti con un tipo di 
ordinaménto sperimentale. 

Domattina si riprende, 
comunque, con la seconda 
prova. Non per tutti gli 
studenti, però. • Per 1 ri
mandati degli Istituti ma
gistrali, infatti, la prova 
d'appello comincerà il 10 
settembre. Le -maggiori 
preoccupazioni degli stu
denti che affrontano que
s ta prova di appello ri
guardano la severità degli 
esaminatori. Infatti se do
vesse • prevalere l'orienta
mento usato ' nel corso 
degli esami di maturità, i l 
numero dei bocciati do
vrebbe essere superiore » 
quelio degli anni passati e 
quindi s i rischia di vedere 
andare in fumo non solo 
un acino scolastico, m a 
anche la « preparazione » 
estiva. r>.---v:v .̂.---- -;:.-

Insomma anche- se le 
prove settembrine riguar
dano solo gli studenti del
le medie superiori. non c'è 
certo da stare allegri e i 
quadri vengono attesi con 
qualche timore. 

Si tratta di un uomo e di una donna 

arresti a 
per una sparatoria tra zingari 
P rimasta anche ferita una persona della qualevnon si conosce 
l'identità — Recuperate 800 mila lire di provenienza sospetta 

: Ritornano in _; 
carcere due 

•': condannati 
per traffico 

di stupefacenti 
'Sono stati arrestati dagli 

uomini dèlia squadra mobile 
Antonio Nuvoletta e Genna
ro Gargiulo. 

I due erano ricercati su 
ordine della procura della 
Repubblica in quanto con
dannati a cinque anni di re-r 

clusione per traffico di s tu 
pefacenti «erano stati messi 
in libertà provvisoria il 6 -
mano scorso. La Cassazione 
ha, poi. annullato il provve
dimento e quindi la Procura' 
ha emesso il nuovo ordine di , 
cattura. 

Sono ancora irreperibili' 
Antonio Ammaturo (fratello 
del famoso boss), Francesco 
Russo Spena e Enrico Carello. 

I cinque insieme ad altre 
17 persone vennero arrestate 
nel marzo del 77 in quanto. 
assieme alla console di Pana
ma, Ana Diaz De Mantovani, 
avevano messo su un- grosso 
giro di spaccio di stupefacen
ti, sfruttando l'immunità di
plomatica. 

SALERNO — Una furibon
da sparatoria tra alcuni 
zingari si è conclusa con 
l'arresto di due persone e 
con il ferimento di una ter
za che, però, per il momen
to, non è stata ancora né 
trovata né identificata. 
• l ì fatto è accaduto l'al
tra sera a Pontécagnanò 
in una-via affollata di gen
te all'ora della sparatoria. 
• Le persone arrestate so-. 
no Vincenzo Bevilacqua, un 
sorvegliato speciale con u n 
gran numero di precedenti 
penali alle spalle e Rosina 
Marotta, una prostituta 
con la quale l'uomo vive da 
tempo. Della persona feri
ta, come detto; non si sa 
praticamente nulla: non è 
stata ancora identificata e 
i due fermati rifiutano di 
rivelarne le generalità. An
cora non chiariti anche i 
motivi all'origine della spa
ratoria: i due arrestati non 
hanno voluto dir nulla agii 
agenti che li hanno acciuf
fati. La squadra mobile del
la questura di Salerno è 
stata avvertita di quanto 
stava accadendo verso le 
20 di domenica sera: con 
una - telefonata anonima 

qualcuno ho avvisato gli 
agenti di una sparatoria 

Diverse volanti accorre
vano immediatamente sul 
posto e riuscivano a bloc
care prima una -= donna 
— Rosina Marotta, appun
to — che aveva ancora 
una pistola in pugno « poi 
H sub compagno. Ròcco 
Bevilacqua. Tutfattorno 
una gran folla di persone 
che prima erano scappate 
impaurite per gli spari e 
poi sono accorse per ve- • 
dece dà vicino gli autori : 
del conflitto a fuoco. I due ' 
venivano pril la fermati e 
poi portati a Salerno, In -
questura. Qui i funzionari 
contestavano ad entrambi 
il reato di tentato omici
dio ed al Bevilacqua anche 
quello di sfruttamento det
te, prostituzione. 

Inoltre sono in corso in
dagini per accertare la pro
venienza di 800 mila lire 
(tutte in banconote da 100 
mila) trovate addosso ai 
due. Se, come pare, i l de- •' 
naro'proviene da traffici . 
illeciti la posizione di Ro- , 
s ina Marotta e Vincenzo 
Bevilacqua si aggraverebbe 
ancora di più. 

!• 

State di tensione tra lavoratori a assistiti 

I ritardi per le IP AB generano 
forte malcontento e clientelismi 

I beni ed il personale dovrebbero essere trasferiti agli enti locali - La lunga 
serie di resistenze della DC alla Regione • L'emendamento del de. Clemente 

Disagio e malcontento nel
le IPAB. cioè in quegli enti, 
per i quali il D.P.R. 616/77 
dal L gennaio 1979 e la leg
ge regionale 17/4/1980 — boc
ciata per incostituzionalità 
per colpa dell'emendamento 
del de Clemente — prevedo
no il passaggio ai comuni 
delle funzioni del beni e del 
personale per effetto del de
centramento amministrativo. 

E* vero che gran parte del 
patrimonio di queste opere 
pie è stato espropriato dal 
comune di Napoli, per essere 
adibito ai servizi di assisten
za sociale, ma, purtroppo, re
gna ancora un logoro clien
telismo, che tende a ritarda
re i tempi di trasferimento. 
Ce ne hanno parlato i dipen
denti di alcune istituzioni, 
che lamentano il disordine 
amministrativo, al servizio 
di qualcuno Interessato all' 
accrescimento delle unità in 
organico al momento del pas
saggio stesso, che favorireb
be alcuni privilegiati. 

Non a caso, per esemplo, 
al 3 . Eligio sono addirittura 
applicati due contratti di la-
coro, per identiche mansioni, 
con disparità di trattamento 

ed Insorgere di contenzioso 
amministrativo. Non diversa
mente, pure se in altra for
ma, la situazione del Verte-
coeli, Dormitorio pubblico, 
Collegi Riuniti, dove accanto 
alla scarsa o pressocché tota
le nulla manutenzione degli 
edifici, si accompagna un im
mobilismo, a danno dei rico
verati e dei locatari. 

L'istruzione delle pratiche è 
lenta e farraginosa; le do
mande giacciono in paziente 
attesa e molte volte il sinda
cato trova poco spazio per 
inserirsi nella dinamica del
la vita dell'ente. Per il e S. 
Eligio » esiste un degrado im
mobiliare spaventoso, né gli 
istituti di credito si dimostra
no propnisi ad aprire i cor
doni della borsa. I bilanci ri
sentono di questo stato di co
se e — cosa che è accaduta 
— alle rimostranze degli as
sistiti, 1 funzionari si vedono 
costretti a fare spallucce. 

E* pazzesco, dicono alcuni 
compagni delle IPAB che pro
cedure che potrebbero essere 
snellite, solo se se ne avesse 
una precisa volontà, debba
no attendere la vuota dialet
tica di giochi di potere. 

Meno concorsi, è la voce co
mune, ma almeno applicazio
ne della legge; non sottigliez
ze per l'arrampicata alle pro
mozioni, ma concreta volon
tà di intervenire per decidere 
su problemi, di cui, in defini
tiva, vengono a pagare le con
seguenze anche e soprattutto » 
cittadini, che. in pratica, do
vrebbero ricavare alcuni van
taggi. 

D gruppo comunista al con
siglio regionale ebbe a pro
porre termini svelti e tec
nicamente veloci, per dare 
una risposta chiara e precisa 
a impostazioni corrette dello 
schema di massima — poi de
formato dalla modifica del 
DC Clemente — ma finora 
tutto tace ed 11 clientelismo 
prosegue a tutto spiana 

Non sarebbe il caso di fa
cilitare un punto d'inconttro, 
che serva ad allentare la 
tensione e permetere al Co
mune in definitiva di reallz-. 
zare il suo programma di in
tervento, senza lasciarsi an
dare a discussioni Inutili e 
prive di qualsiasi, sia pur mi
nima, eomUtenaa? ;•••;•• « •_< 

Pino Colini 

Al Monte dei Paschi di Siena a Poggioreale 

In 5 mettono a segno 
un colpo da cento milioni 
Immobilizzate guardie giotate, impiegali • clienti 
Altro colpo al Banco di Napoli del 2* Policlinico 

SCHERME RIBALTE 

Due colpi sono stati messi 
a segno ieri da due bande di 
rapinatori. 

Il primo è avvenuto a via 
S'tadera a Poggioreale ai dan
ni dell'agenzia del Monte dei 
Paschi di Siena. Alle 13 cin
que banditi hanno fatto irru
zione nell'agenzia bancaria. 
Le due guardie giurate che 
controllavano l'ingresso sono 
state immobilizzate e sono 
state spinte all'alterno, dove 
sono state tenute sotto la mi
naccia delle armi assieme ad 
una ventina di clienti ed.ai 
dieci impiegati presenti al mo
mento dell'assalto. 

Nel corso del corpo si è 
avuto un' attimo di panico 
quando una bambina piccola 
ha visto i rapinatori armati 
e si è messa a piangere rifu
giandosi m un bar attiguo 
alla agenzia bancaria. Uno 
dei cinque banditi l'ha segui
ta e l'ha tenuta d'occhio af
finché non parlasse e faces
se scoprire tutto. Uno del 

gruppo, mentre 0 complice 
copriva la fuga dall'esterno 
e teneva d'occhio il bar, ha 
saltato il bancone e si è im
possessato di un centinaio di 
milioni. Indisturbati poi i cin
que rapinatori, a bordo di una 
potente auto che li aspettava 
all'esterno sono fuggiti via. 

Sempre ieri mattina anche 
l'agenzia del Banco di Napo
li situata presso il secondo 
policlinico è stata presa d'as
salto. Due giovani, con la pi
stola infilata nella cintola 
hanno terrorizzato la cassie
ra, una donna di trentacmque 
ami. e si sono fatti conse
gnare 3 denaro contenuto in 
un cassetto, otto milioni e 
mezzo in tutto. 

Sono ruggiti anche loro fa
cendo perdere ogni traccia. 

Nonostante sia stato dato, 
in entrambi i casi, tempesti
vamente l'allarme nessuno 
dei sette banditi è stato rm- | 
tracciato. 
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